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Editoriale 

Il grande 
processo 
americano 

ANIELLO COPPOLA 

orposa è la materia del contendere dinanzi 
alla Commissione inquirente del Congresso 
americano. Per coglierne la portala e la dram­
maticità basta dire che lo statista più potente 
del mondo potrebbe essere incriminato e de­
stituito se risultasse dimostrato che egli ha 
tentato d! prevaricare sugli altri poteri - Il legi­
slativo « gli organi dello stesso gabinetto pre­
sidenziale (segreteria di Stato, Pentagono e 
parlino la Cla) - al line di lar eseguire atti di 
politica estera e operazioni militari In contra­
sto con la legge. La vendita segreta delle armi 
all'Iran era stata Intatti definita •criminale, in 
un «lederai orde» lirmato da Carter è non 
annullalo da Reagan. Ed altrettanto illegale 
era II finanziamento del contras dopo l'appro­
vazione, da parte del Congresso, dell'emen­
damento Boland che lo vietava. 

Finora l'Interrogatorio del colonnello Oli­
ver North, uomo chiave (insieme con II suo 
superiore ammiraglio Polndexler) di entram­
be queste operazioni, non ha né compromes­
so ni scagionato II presidente. Non lo ha sca­
gionato perche II colonnello ha detto di aver 
agito soltanto nella presunzione che Reagan 
sapesse, Non lo ha compromesso perché non 
ha tornito alcuna prova che sia stato " presi­
dente a mettere In moto II meccanismo hi una 
politica Ultra e militare «personale», cioè sot­
tratta al controlli e alle Indicazioni parlamen­
tari, Dopo mesi e masi di Indagini, Il punto di 
Iona dell'autodifesa presidenziale resta quel­
lo dal primo giorno: Reagan non i un fellone 
ma semplicemente un presidente Incapace di 
controllare a di conoscere ciò che facevano, 
per compiacerlo, I suol uomini collocati in 
uffici delicatissimi della Casa Bianca. 

uesio processo, comunque, non si è finora 
celebrato invano, Almeno per due motivi, in 
primo luogo perché le amnesie, le relicenze, 
gli scarichi di responsabilità sul defunto diret­
tore della Cla William Casey di cui è stala 
Inlarclta la deposizione del colonnello North 
fanno di questo «eroe nazionale» (cosi lo deli­
tti Reagan) un «eroe presidenziale, piuttosto 
squallido, visto che per deporre si è latto assi­
curare una Impunità parziale, e visto che la 
nobile Impresa di finanziare e armare I •com­
battenti per la liberta» del Nicaragua è stala 
inquinala dall'appropriazione Indebita di non 
il sa quanti dollari, spesi tra l'altro per acqui­
stare gomme da neve e biancheria femminile 
in un supermercato di Washington. 

Ma North - e qui sta l'altro dato Inquietante 
dèlia sua deposizione - l'ha buttata In politica. 
E, più che come un potenziale Imputato, ha 
parlato come un accusatore, riecheggiando le 
tesi gli esposte dal grande elemosiniere dei 
contras, il generale della riserva Richard Se-
cord, Sortole tesi capaci di coagulare un con­
sistente Ironie di destra, Le operazioni segrete 
- ha dello » hanno una loro logica, che va 
rispettata «In questi tempi pericolosi» ed «è 
bene che il nemico non abbia alcuna nozione 
di ciò che facciamo», Come dire: tacciamo, 
che il nemico ci ascolta; slamo o non slamo 
tutti d'accordo, noi americani, che bisogna lar 
fuori 1 sandlnisti? E allóra, bando agli scrupoli 
e via Ubera agii uomini di mano come me. E al 
diavolo le prerogative del parlamentari che 
pretendono di ficcare II naso anche nelle ope­
razioni segrete, 

Grande democrazia, quella americana. Con 
un punto debole, però. Quello per cui sarebbe 
perfèttamente lecito organizzare un'armata 
mercenaria per rovesciare il governo del Nica­
ragua, sol che II presidente avesse l'accortez-
la di procurarsi li bollo parlamentare. 

Oliver North 
chiama in causa 
Shultz e Bush 

' MARIA LAURA RODOTA 

m I commentatori televisivi 
che hanno seguito a caldo, in 
diretta, Il secondo giorno di 
Interrogatorio di Olile North 
non hanno avuto dubbi: il ma­
rine di ferro ha ripreso quota e 
Il e saputo difendere con le 
unghie, Sempre continuando 
a scagionare Reagan, Il colon­
nello ha raccontato che l'ope­
razione di storno al contras 
del londl ricavali con la vendi­
ta di armi a Teheran, gli è stata 
suggerita dall'Intermediario 
Iraniano Ohorbaniler per II 
quale, seppe poi, garantiva 
l'è» direttore della Cla, il de­
funto Case». Quanto alla vi­
cenda In sé, North ha candi­
damente ammesso di essersi 
limitato ad obbedire all'è» 

consigliere per la sicurezza 
nazionale Polndexter e ha 
ammesso che era aconoscen-
za dell'operazione Elllot 
Abrams, sottosegretario per 
l'America Centrare, Della co­
sa lui stesso parlò più volte col 
collaboratori di Bush. E II Di­
partimento di Stato, guidato 
da Shultz, sapeva, E I milioni 
di dollari spariti? Lui Oliver 
Rambo non sapeva né di conti 
In Svizzera, né di altro. Si fida­
va ciecamente dell'uomo che 
doveva occuparsi del londl, il 
ben noto Secord. E l'Impianto 
di sicurezza costruito attorno 
a casa sua, chi l'aveva pagato? 
Un amico di Secord. Olile era 
in pericolo. Era stato minac­
cialo da Abu Nldal e l'Fbl non 
intendeva proteggerlo. 

La Direzione comunista esamina la crisi alla vigilia dei colloqui di Cossiga 
Prima ricognizione sulle strutture degli organi dirigenti 

Il Pd .ai socialisti: 
discutiamo i programmi 
Due punti all'ordine del giorno del la Direzione del 
Pei di ieri: situazione politica e primo esame della 
questione degli organismi dirìgenti. Emanuele Maca-
luso ha riferito ai giornalisti sul primo argomento: è 
emerso l'orientamento a chiedere ai socialisti di pre­
cisare i contenuti della proposta programmatica su 
cui verificare lo schieramento di governo. «Siamo 
interessati a una verifica c o n il Psi a breve termine». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• B ROMA. Nel panorama pò-
stelettorale (che ripete le dif­
ferenziazioni tra gli ex alleati, 
con la De isolata che insiste 
per il pentapartito e II Psi che 
conferma la linea delle mani 
libere) c'è l'elemento nuovo -
ha notato Macaluso riferendo 
sulle valutazioni della Direzio­
ne - dell'intendimento socia­
lista di anteporre il program­
ma allo schieramento. Ciò è 
visto con un certo Interesse 
dai comunisti che hanno sem­
pre sostenuto tale metodo, 
ma adesso si tratta di cono­
scere con più precisione i 
contenuti della piattaforma 
socialista per poter verificare 

l'area di corrispondenza tra le 
nostre posizioni e le loro. Sa­
rebbe perciò opportuno un 
confronto programmatico ed 
una verifica a breve tra i due 
partiti. Su questo c'è unanimi­
tà nella Direzione comunista. 
Macaluso ha indicato, come 
punto discriminante della crisi 
di governa, l'impegno a cele­
brare i referendum entro l'an­
no. Non è II caso - ha precisa­
to - di recuperare la proposta 
del governo referendario per­
ché la situazione è ora diver­
sa, dopo il voto, e si tratta di 
andare a un governo che sia 
pienamente In grado di af­
frontare l'Insieme delle que­
stioni del paese. 

A PAGINA 3 Alessandro Natta 

Fanfara da Cossiga 
Oggi il primo 
atto (Ma crisi 

PASQUALE 
tm ROMA. Si apre la crisi. 
Oggi Fanfanl torna al Quirina­
le per l'ultimo atto del gover­
no (senza maggioranza) che 
ha chiuso la nona legislatura. 
Domani il capo dello Stato ini­
zia le consultazioni per la for­
mazione del nuovo governo. 
L'incarico sarà dato probabil­
mente lunedì. La De l'ha ri­
vendicato nel corso della 
campagna elettorale. Ma in 
queste ore lo scudocrociato 
vive il travaglio della designa­
zione. La scelta è affidata alla 
riunione della direzione del 
partito, questo pomeriggio. 
De Mita o Forlani? Sono in 
molti a spingere De Mita a far­
si avanti. A cominciare da 

CASCELLA 
Martinazzoli, che si fa da parte 
e dice: «La De deve esprimere 
- dice - la personalità più au­
torevole». Ma il segretario non 
è riuscito a ottenere alcuna 

{laranzia dal Psi e non accetta 
a prospettiva di un governo a 

termine (fino ai referendum). 
Tanto che Sanza, uno del luo­
gotenenti di De Mita, ha affac­
ciato l'ipotesi di una mossa a 
sorpresa: «La De si mantiene 
neutrale e si rimette alle deci­
sioni del capo dello Stato». In 
questo modo, la De evitereb­
be l'assunzione di responsabi­
lità diretta della designazione. 
Il socialista Martelli, intanto, 
avverte: «De Mita va bene, ma 
non scelga strade conflittua­
li». 

A PAGINA 3 

• ' • • • ' • Tra i dirigenti in manette anche il vicetesoriere nazionale 

Cinque arresti nel Psi toscano 
Puglia, Craxi commissaria il partito 
Psi e questione morale: ieri una vera sarabanda. Al­
l'alba manette per 5 dirigenti socialisti toscani accu­
sati di una «tangente» di 300 milioni. Tra essi Walter 
De Ninno, che risulterebbe il vicesegretario ammini­
strativo nazionale del Psi. Il Psi lo difende e attacca i 
giudici. Nel frattempo Craxi manda un suo uomo, 
Fon. Carlo Tognoli, a «commissariare* il partito nella 
Puglia di R o c c o Trane e Claudio Signorile. 

VINCENZO VASILE 
• i ROMA. «Una questione 
morale è la trasparenza nella 
pubblica amministrazione. Ma 
una questione morale è anche 
sollevata dal troppi cittadini 
che subiscono la carcerazio­
ne preventiva per essere poi 
dichiarali Innocenti»; manette 
facili, «tesi preconcette» degli 
inquirenti. Con queste frasi 
che non lasciano dubbi l'uffi­
cio stampa della Direzione del 
Psi ha detto la sua sulla nuova 
clamorosa legnata 
aU'«lmmaslne» del partito in­
fetta dagli arresti, provocali 
dalle rivelazioni dì un impren­
ditore pisano, Luigi Rota asse­
gnatario, cinque anni fa del­

l'appalto per la costruzione 
della nuova Pretura di Viareg­
gio. Tra gli arrestati un nome 
soprattutto ha fatto saltare sul­
le laro sedie I dirigenti nazio­
nali del Psi: quello di Walter 
De Ninno, che in base alle in­
formazioni raccolte ieri sera, 
ricoprirebbe un incarico di al­
ta responsabilità nell'ammini­
strazione delle finanze del Psi. 
«Ha dato spiegazioni esau­
rienti in tutte le sedi», al magi­
strato, come al partito, si leg­
ge nella nota psi. «Viene chia­
mato in causa solo dall'ap­
punto di un mediatore d'affa­
ri», eppure lo si arresta per 
l'accusa «assolutamente non 

provata» di aver riscosso una 
tangente, e «si è addirittura 
dato per scontato» che nel ri­
cevere un contributo «egli tos­
se a conoscenza di un presun­
to disegno illecito». 

La difesa di De Ninno viene 
estesa agli altri In galera che il 
comunicato omette, però, di 
citare per nome e cognome; si 
tratta dell'assessore regionale 
al turismo, Francesco Coluc-
ci, di Marcello Calieri, segre­
tario provinciale del Psi a Luc­
ca, di Umberto Nave, all'epo­
ca dell'appalto assessore ai 
Lavori pubblici a Viareggio, e 
Emilio Berti avvocato del Co­
mune. 

Mentre il testo viene diffu­
so, Craxi si incontra nel suo 
ufficio con un suo compagno 
di partito che personifica per 
analogia un altro «pezzo» di 
scottanti questioni della sua 
agenda di impegni più ravvici­
nati; l'ex ministra dei Traspor­
ti Claudio Signorile, apposita­
mente convocato. E un faccia 
a faccia senza testimoni. Ma 
per capire che cosa si siano 
detti basta pensare che nelle 

stesse ore l'ex segretario di Si­
gnorile, Rocco Trane. all'altro 
capo di Roma in un ufficio 
della Procura sta rispondendo 
per la quarta volta sull'-allare 
aeroporti». E basta tener d'oc­
chio durante la giornata le te­
lescriventi e le agenzie di 
stampa. Esse batteranno a 
metà serata una notizia «bom­
ba»: il «reame» dell'ex mini­
stro pugliese viene «violato» 
da un inviato di Craxi, un 
«commissario». Sarà un «mila­
nese» - l'ex sindaco della me­
tropoli ambrosiana deputato 
ed europariamentare, Carlo 
Tognoli - a «coordinare» il 
partilo, col mandato di «atti­
vare le procedure necessarie 
per riportare condizioni di 
normalità» nella «situazione 
interna», informerà un'altra 
nota dell'ufficio stampa To­
gnoli riferirà alla direzione e 
alla segreteria nazionale. 

Il «colpo di grazia», in senso 
metaforico, e solo per la gior­

nata, glungejà infine per Si­
gnorile dalle anticipazioni di 
un articolo scrìtto per il «Mani­
festo» da un «ex» della sinistra 
socialista, Il sen. Luigi Covat-
ta. Il quale si spinge a propor­
re lo «scioglimento» della cor­
rente. 

Pur riferendosi solo implici­
tamente al «caso Trane», il 
sen. Covatta propone tale mi­
sura per «contestare l'unani­
mismo patologico» all'interno 
del Psi. E pronuncia una spe­
cie di sentenza di morte politi­
ca per una «corrente di mino­
ranza, ma non di opposizio­
ne» volta «non solo a depri­
mere i circuiti decisionali in­
temi «ma a legittimare l'esi­
stenza di una maggioranza in­
distinta a livello nazionale e 
frazionata in periferia». E la 
«questione morale»? Non bi­
sogna «riscoprirla» perchè 
adesso c'è il voto di opinione, 
che sarebbe come aire non 
mettersi le dita nel naso per­
ché stasera ci sono ospiti a ce­
na». 

GIORGIO SGHERRI A PAGINA • 

Il Cesena in A 
Nell'ultimo 
spareggio 
batte il Lecce 

Battendo per due a uno il Lecce nello spareggio-bis, il 
Cesena ha conquistato la serie A. La partita, giocata allo 
stadio «Delle Palme» di San Benedetto del Tronto, è stata 
ricca di emozioni. I romagnoli, in vantaggio con Bordln 
dopo tre minuti, sono stati raggiunti da un gol di Panerò 
allo scadere del primo tempo. Decisiva, nella ripresa, la 
rete del cesenate Cuttone. Ottima la direzione dell'arbitro 
Casarin. Al termine, incidenti fra le opposte Iasioni. 
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A Cemobyl 
un difficile 
processo 
politico 

Non c'erano più i giornalisti 
stranieri all'udienza di Ieri 
del processo contro I diri­
genti della centrale atomica,. 
di Cernobyl, per II cui disa­
stro le responsabllilà sem-* 
brano andare oltre I sei Im­
putati. Tecnici pluridecorati 

per i servizi resi allo Stato, hanno lavorato per anni in un 
clima di disordini e di indisciplina. Cosi il processo si fa 
ancor più politico, e condurlo bene o male è questione 
che riguarda da vicino le sorti della «perestrolka». 
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Annullati 
gli aumenti 
della Sip 

Il Tribunale amministrativo 
del Lazio ha annullato gli 
aumenti delle tariffe telefo­
niche in vigore dal l'gen­
naio 19S6. Il rialza riguar­
dava sia il canone, sia gli 
scatti telefonici che aveva-

•̂ •»̂ »»*»»»»»»**»»»»»**»"*»̂ — no subito un incremento at­
torno al 5%. La sentenza del Tar è immediatamente esecu­
tiva. Quindi, la Sip dovrà inviare le nuove bollette senza II 
rincaro e dovrà restituire agli utenti circa 525 miliardi. Ma 
la Sip per bloccare la decisione, sicuramente, ricorrerà al 
Consiglio di Stato. A f-AdlNA 1 6 

AP 
NELLE PAGINE CENTRALI 

Pubblico impiego 
via ai contratti 
Sciopero disdetto 

ANGELO MELONE 

a « ROMA. Si è sbloccata ieri 
mattina la vicenda del con­
tratti di oltre tre milioni e mez­
zo di dipendenti pubblici. In 
un incontro a palazzo Chigi il 
presidente del Consiglio, Fan­
fanl, ha dato ai sindacati le as-
slcVirazioni che gli erano state 
richieste ed ha annunciato i 
provvedimenti legislativi 
(messi a punto negli ultimi 
due giorni dalle delegazioni 
sindacale e del ministero del­
la Funzione pubblica) attra­
verso i quali è stato superato 
l'impasse creato dai rilievi del­
la Corte dei conti agli accordi 
già siglati da mesi. Di conse­
guenza i sindacati hanno di­
sdetto lo sciopero generale 
proclamato per il 13 luglio. 
Fanfanl emetterà in settimana 
ì decreti per la pubblicazione 
di ampie parti del contratto, 
altri artìcoli verranno applicati 

attraverso circolari ammini­
strative, le questioni più con­
troverse (quelle sottoposte a 
riserva di legge) vengono infi­
ne applicate con l'emanazio­
ne di un apposito decreto leg­
ge che è stato approvato in 
serata dal Consiglio del mini­
stri. Tutti I provvedimenti han­
no effetto immediato. 

Si compie, con questi con­
tratti, un deciso passo avanti 
nella pubblica amministrazio­
ne. E questo il parere dei sin­
dacati, ed un'interpretazione 
positiva è stata data anche dal 
ministro Livio Paladin. U s t e * 
sa necessità di un ricorso al 
decreto legge, infatti, confer­
ma che nella trattativa sono 
stati modificati anche «petti 
importanti neit'organizzaito-
ne del lavoro e nella contrai-
tazione decentrata: è la prima 
volta che questo accade. 
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Da Rodi cronaca di un bluff 

AHerborn 

Quattro 
i morti, 
22 feriti 

età Quadro I morti accertati, ventidue i feriti. È II bilancio 
definitivo dell'Inferno che si è scatenato a Herborn, la cittadina 
tedesca (nella tolo) semldlstrutta dagli incendi propagatisi do­
po il rovesciamento di un'autocisterna carica di benzina. In 
seata, è stato rintraccialo Indenne l'ultimo disperso, un ragazzo 
di diciannove anni. Interrotti I lavori dei soccorltorl, riprende 
oggi l'operazione di sgombero delle macerie. 
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• I RODI. Per il governo la 
faccenda è chiusa. Chiusa co­
me la cassa da imballaggio 
nella quale la «mano» del Co­
losso giace. Lassù sulla colli­
na, nell'assolato cortile del 
palazzo del Cavalieri di Rodi. 
Eccola II la pietra dello scan­
dalo, quella che ha fallo so­
gnare per qualche giorno ar­
cheologi e gente semplice, tu­
risti e amministratori. L'imbal­
laggio è già stato violato dai 
tanti curiosi che vogliono sfio­
rare il tufo giallastro, quell'a­
renaria porosa con la duale è 
costruita l'intera isola. Scaval­
care la transenna è un gioco 
da ragazzi, cosi come aprire la 
cassa. A vederlo ora, quel fan­
tomatico pugno, sembra im­
possibile che qualcuno abbia 
potuto costruirci sopra la fan­
tastica storia del Colosso di 
Rodi. Sembra solo un grande 
masso, come ì tanti che i sub 
Incontrano nelle loro Immer­
sioni. Così almeno hanno de­
cretato gli esperti. E neppure 
tanto vecchio, anzi, stando al­
le affermazioni degli operai ri­
salente a tre anni fa, quando si 
dragò il porto, 

Eppure i nostalgici del co-

Che bella c o m m e d i a da vacanza estiva! Proprio mente trasformando sotto i 
quel c h e c i vo leva per movimentare le bel le a c q u e C O | P ! d e l turismo. E che l'ami-
blu cobalto di Rodi. Ma non tutti l'hanno presa a tómmoSVial^c S i . 
ridere questa faccenda del Colosso. C'è ancora chi n- dl n o n restaurare'il Colosso 
si ostina a dire c h e gli archeologi h a n n o avuto di bronzo, avesse ragione. 
troppa fretta nel liquidare la storia, chi favoleggia . C'è ancora, naturalmente, 
di altri co los s i sepolti nel porto, chi va su tutte le 
furie c o m e Melina Mercouri... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

losso non demordono. Anco­
ra ieri la medium Anna Da-
kbaar, ispiratrice dì tutta la 
storia, continuava ad insistere 
nella sua versione: «Si tratta 
del Colosso», non sì sa in base 
a quale considerazione. Ma 
dietro a lei qualcun'altro an­
nuisce. E tal Kaillis, il suo 
«sponsor», console onorarlo 
di Spagna e, più prosaicamen­
te. agente marittimo; sarebbe 
stato lui a convincere 11 mini­
stro della Marina Mercantile, 
Alexandria, a mettere In moto 
li meccanismo che ha portato 
alla colossale svista, interessi 
economici, fantasie culturali? 
Chissà. E ora qualcuno Insi­
nua che anche la storia della 

droga sarebbe stata «inventa­
ta» per coprire la ricerca vera, 
quella del Colosso. Perché sin 
dall'inizio quei sommozzatori 
volevano «Incontrare» la sta­
tua e non delle gomme d'auto 
piene di eroina, come ci han­
no raccontato. 

Cerio è una bella coinci­
denza che abbiano messo le 
mani proprio su quel masso a 
forma dl pugno. Sembra dav­
vero che il Fato si sia divertito 
a far cadere per la seconda 
volta le ansie di grandezza di 
quest'isola, che si va rapida-

chi sì ostina a negare l'eviden­
za. Basta gironzolare per il 
porto e registrare I commenti 
della gente. Si incontrano de­
lusione «è solo una pietra, 
m'hanno detto tutti»; tenacia 
«hanno avuto troppa fretta nel 
liquidare la faccenda»; spe­
ranza «io dico che si potrebbe 
ancora cercare»; fastidio «è 
tutto finito, la pietra è al mu­
seo, andate 11»; fantasticheria 
«lo l'ho vista anni la, era H sot­
to tutto di bronzo, ma non mi 
hanno creduto»; vergogna 
«che figurai Abbiamo provo­
cato un casino intemaziona­
le». 

Intanto sul molo, privo del 
suo magico reperto, continua­
no ad aggirarsi troupe televisi­
ve e giornalisti, in cerea dì 
qualcuno che c'era. 
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romita 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La crisi sarda 
GIANNI DE ROSAS 

L a lunga ed estenuante verifica politico-program-
malica alla Regione Sardegna si è conclusa, po­
chi giorni fa, con la formalizzazione della crisi 
della giunta di sinistra, laica e sardista. Alcuni 

• • • • • osservatori superficiali, inevitabilmente alla ri­
cerca di facili elementi di omologazione delle esperienze di 
sinistra ad altre di segno de, hanno puntato l'Indice accusa­
tore sugli «alfieri del rinnovamento» incappali In un inciden­
te di percorso «scrivibile al panorama, Instabile, del gover­
no delle Istituzioni rappresentallve del nostro paese. Ma, si 
può veramente banalizzare tulio a semplice disputa per 
seggiole e poltrone? Il Pel, In Sardegna, ha lavorato tenace­
mente e fino all'ultimo per evitare la crisi. Animato, In lai 
senso, non dalla volontà di stare aggrappalo a lutti i costi ad 
una quota di potere ma dalla consapevolezza che, In questo 
momento non giova di certo alla Sardegna un periodo di 
Instabilità del suo governo regionale. La verifica di metà 
legislatura, concordata due anni e mezzo fa dalle forze 
della maggioranza, è dunque sfociata In una crisi che va 
rapidamente superata ponendo al cenlro del confronto ira 
I parlili I punii di forza, già acquisiti, di carattere program­
matico che di per sé rendono Ineluttabile laprosecuzlone 
della esperienza di governo. Così come le stesse dichiara­
zioni del dirigenti delle diverse forze politiche lasciano 
Intravedere un comune saldo ancoraggio alle ragioni del 
quadro politico di sinistra. Non e in atto, dunque, una com­
plicata «girandola» di poltrone. Stenta, semmai, ad affer­
marsi, per le Inevitabili ragioni di competizione Interne alla 
maggioranza, il tema della accelerazione dell'attività di go­
verno, della coesione e della collegialità dell'esecutivo, 
della rimozione del vecchi meccanismi di gesllone, residuo 
di un sistema Istituzionale di tipo «assessorlle» ereditalo da 

fllunte di diverso segno. In questi primi tre anni di governo, 
> giunta regionale sarda ha operato positivamente fornen­

do tangibili segnali in materia di accelerazione della spesa, 
dando nuovo Impulso all'attività legislativa, salvaguardan­
do e valorizzando le risorse ambientali e territoriali, batten­
dosi per II consolidamento e lo sviluppo dell'apparato pro­
duttivo, sostenendo attivamente gli enti locali e difendendo 
e sviluppando i poteri autonomistici. Si traila, occorre dirlo 
subito con chiarezza, di una giunta che ha fatto meglio di 
qualunque governo regionale a direzione de. 

Ora, «otto l'urto di una esplosiva situazione economica e 
•odale che assegna alla Sardegna II triste primato della 
disoccupazione In Europa, occorre compiere un deciso 
salto di qualità nel metodi e negli obiettivi di governo. E 
giunto il momento di cambiare marcia, L'Impegno dello 
Ione rilormalricl deve andare oltre i, pur positivi, confini 
della gestione. Cosi come il campo di azione delle forze 
dell'alternativa non può limitarsi ad una semplice operazio­
ne di ricambio del personale politico. Oggi, in Sardegna, si 
traila di misurarsi con I contenuti della slida rllormairlce 
Imposta dalla complessità di una situazione economica e 
•odale che non ammette tregue, Uno del temi prioritari 
resta, in tal senso, la riforma della Regione. Da qualche 
anno, à vero, la Regione non * più, come al tempi della De, 
fonte dlspensatrlce di favori, rendite, intermediazioni per 
affaristi, Ma, non e ancora divenuta, come è auspicabile, 
momento propulsivo di un sistema Istituzionale che le asse­
gni poteri di programmazione e di Indirizzo, trasferendo 
agli enti locali le funzioni amministrative. Questo tema, 
unitamente alla oramai indilazionabile attivazione di stru­
menti mirati di programmazione, In materia di occupazione 
e di sviluppo; al rilancio della vertenza con II governo 
nazionale per la piena attuazione dello statuto autonomisti­
co, deve divenire sempre più occasione di Iniziativa delle 
Ione della maggioranza. Non attivare scelte, in questo sen­
io, significa continuare ad utilizzare una -macchina- co­
struita da altri per perseguire obiettivi antitetici, Non è su­
perfluo sottolineare, a questo proposito, che tra le forze 
della maggioranza si registrano diflerentl livelli di consape­
volezza attorno a questi temi, Riemerge, lalvolta,la tentazio­
ne a privilegiare I dati di schieramento. Proprio quelli che, 
paradossalmente, spingono alcune forze a non battersi per 
rimarcare le ragioni delia sinistra, giudicando indlflerenti le 
alleante e circoscrivendone le differenze entro gli angusti 
cantini della (centralità» di questo o quel partito. 

A due anni dalla conclusione della legislatura le 
forte di sinistra hanno la possibilità di mettere, 
definitivamente, in soffitta II vecchio armamen­
tario del particolarismi, delle pratiche anguste 

mmmmm nella definizione degli assetti di giunta. Hanno 
l'occasione per Impegnarsi a (ondo In una opera di compo­
sizione delle opzioni programmatiche riproponendo le ra­
gioni del rilancio dell'attività riformatrice nell'Immediato e 
olire I confini della legislatura. Sprecare questa occasione 
significa, senta catastrollsml fuori luogo, allentare olire I 
livelli di guardia I vincoli che uniscono le istituzioni autono­
mistiche alla società civile Isolana. Con questa consapevo­
lezza, I comunisti, a partire dal prossimi giornlsl balleranno 
per riannodare I fili del confronto tra le forze della maggio­
ranza per dar vita, In tempi rapidi, ad una gluma che veda 
valorizzate In se le ragioni della collegialità, dell'omogenei­
tà, di un comune sentimento riformatore che resta la rispo­
sta più convincente alle richieste di svolta, sollecitate dagli 
elettori sardi con il voto di tre anni fa. 

.Giorgio Macciotta 
spiega perché il prelievo fiscale è 
ottomila miliardi più del previsto 

Qui sopra 
Giorgio Macciotta, 
Bruno Visentin! 
(a sinistra) e 
Giuseppe Guarino 

Così funziona 
il «trucco» del fisco 
I H ROMA. .Comincio dal­
l'ultima domanda: no, non è 
affatto una sorpresa che I ri­
sultali del prelievo fiscale '86 
siano diversi è assai maggiori 
(dell'ordine di 8.000 miliardi) 
rispetto alle previsioni di bi­
lancio. Sono ormai molti anni, 
anzi, che noi contestiamo - e 
a consuntivo si dimostrano le 
nostre buone ragioni - le pre­
visioni del governo. Visentinl, 
il ministro precedente, aveva 
addirittura teorizzalo che II 
governo ha il diritto di "tener­
si stretto" in modo da far fron­
te con le maggiori entrate alle 
maggiori e impreviste spese», 

Quali sono, In parole po­
vere, le conseguenze di 
questo giuoco? 

Le principali conseguenze so­
no due. La rjlma è che, trat­
tandosi appunto di un giuoco 
perverso e per giunta a tutti 
noto, I ministri di spesa hanno 
sempre saputo di poter conta­
re su almeno S.000 miliardi di 
maggiori entrate. Cosi che ad 
un bilancio sostanzialmente 
falso nelle previsioni di entra­
ta, corrispondeva (e corri­
sponde) un bilancio sostan­
zialmente falso nelle previsio­
ni di spesa... 

Fammi un esemplo. 
Ti faccio un esemplo attualis­
simo. La relazione previsiona­
le e programmatica per l'87 
indica un aumento di spesa 
per i pubblici dipendenti di 
soli 2.000 miliardi. Ebbene, 
questa è una cifra del tutto 
fantasiosa se si tien conto che 
l'anno scorso il pubblico im­
piego non ha avuto alcun au­
mento contrattuale e che que­
st'anno si concentreranno gli 
aumenti e gli arretrati. E la 
Corte del conti non a caso ha 
appena rilevato la scarsa at­
tendibilità delle previsioni di 
spesa. 

Com'è potuto accadere ancora una 
volta, per il quarto anno consecutivo, 
che le previsioni di entrata fossero 
clamorosamente sottostimate? Che, 
insomma, i lavoratori a reddito fisso, 
ma anche gli autonomi, abbiano fini­
to per pagare migliaia di miliardi in 
più di quanto previsto dallo stesso 

governo? Giro queste domande - do­
po le dichiarazioni del ministro delle 
Finanze in carica, Giuseppe Guarino, 
contrario a qualsiasi diminuzione del 
prelievo fiscale - al deputato comu­
nista Giorgio Macciotta che in questi 
anni ha ripetutamente contestato le 
cifre ministeriali. 

Non voglio (are l'avvocato 
del diavolo (ammesso che 
Visentin) e Guarino lo sia­
no), ma allora conviene te­
nere da parte, ben nasco­
sti, cospicui fondi di riser­
va,,. 

Non conviene affatto. E del 
resto I comunisti avevano pro­
posto una soluzione diversa e 
più corretta: rendere espliciti i 
maggiori oneri, ed Insieme 
evidenziare le maggiori entra­
le. Anche perché il non farlo 
rende il bilancio falso non tan­
to e soltanto in termini quanti-
tltailvl ma anche e soprattutto 
in termini qualitativi. 

È quella la seconda, prin­
cipale conseguenza cui ac­
cennavi poco fa? 

Esattamente questa. Ed anche 
qui voglio andare per esempi, 
anzi con l'esempio più clamo­
roso, che colpisce la maggio­
ranza dei lavoratori. Prendia­
mo infatti le previsioni per l'Ir-
pel dell'anno passato e quelle 
di quest'anno. Per l'86 il go­
verno prevedeva una sostan­
ziale Invarianza rispetto all'an­
no precedente: 71.370 miliar­
di, che si riducevano a poco 
meno di 66.000 a seguito del 
noto provvedimento di revi­
sione della curva delle aliquo­
te. Insomma, la previsione ve­
ra era 66.000, contro 164.470 
dell'85. Ora, le entrate accer­
tate per l'86 sono state in real­
tà pari a 69.879 miliardi, oltre 

GIORGIO FRASCA POLARA 

5.000 miliardi in più, quasi il 
10% in più rispetto all'anno 
precedente. E questo - atten­
zione - malgrado I lavoratori 
dipendenti per tutto l'86 ab­
biano avuto aumenti salariali 
solo limitatissimi (qualche 
scatto di anzianità, i due scatti 
della contingenza) ed abbia­
no goduto degli sgravi fiscali 
determinati dal decreto Vi­
sentin! che riduceva le aliquo­
te». 

E veniamo allora all'Irpef 
'87. 

Slessa storia. Le'previsioni ini­
ziali del governo sono già lar­
gamente superate: dai 72.070 
miliardi si passa, secondo le 
prolezioni effettuale dallo 
stesso ministero delle Finanze 
bada bene, a 74.710. Ma la 
mìa impressione è che a fine 
anno si sarà andati oltre quota 
75.000 miliardi. 

Cresce Insomma 11 peso 
deH'Irpe', che, se non sba­
glio, è l'Imposta più pro­
gressiva. Tutto bene, dun­
que, ti al potrebbe osser­
vare. 

Il contrario! Andrebbe tulio 
bene se tulli i redditi fossero 
soggetti all'Irpef. Ma In realtà 
non è così. E anzi la gran parte 
del prelievo Irpef deriva, stori­
camente, dai redditi non solo 
fissi ma anche controllabili al­
la lira: salari, stipendi, pensio­
ni. In questi ultimi anni, per 

l'Intrecciarsi di nuovi provve­
dimenti fiscali, la crescita del 
prelievo Irpef si è estesa al la­
voro autonomo. Ed emerge, 
ancor più scandaloso, il privi­
legio dei redditi da capitale e 
da impresa. 

Che cosa vuol dire questo 
In termini quantitativi? 

Se si tien conto di contributi e 
imposte, i lavoratori dipen­
denti e autonomi e Inoltre i 
pensionati versano alto Stato 
circa il 30% del loro incassi 
lordi. Mentre per I redditi da 
capitale e da impresa 11 prelie­
vo supera mediamente di po­
co il 13%. E bisogna tener 
conto che nel primo caso la 
media reale è in effetti più al­
ta, ma è tenuta relativamente 
bassa (ammesso che il 3056 
sia un livello basso...) per II 
fatto che nell'ammontare 
complessivo dei redditi dispo­
nibili ho computato anche le 
pensioni Inps al minimo che, 
come si sa, non pagano né 
contributi né imposte, e inol­
tre quello dei redditi realizzati 
ma non denunciati - parlo di 
lavoratori autonomi, e parlo di 
"lavoro nero" - che ristai sti­
ma pari a circa il 25% del pro­
dotto interno lordo. Anche la 
seconda percentuale, quella 
del 13%, subisce In realtà una 
distorsione, e in questo caso 
al rialzo. Tra le trattenute sul 
redditi da capitale ho infatti 

conteggialo anche quelle de­
gli interessi sui depositi ban­
cari che solo statisticamente 
sono tali, mentre in realtà so­
no per lo più redditi percepiti 
da piccoli e pìccolissimi ri­
sparmiatori che con un certo 
sforzo si possono definire ca­
pitalisti... 

Che cosa fare, allora? Su­
perata la crisi di governo, 
c'è subito alle porte del 
Parlamento lo scontro sul­
la legge finanziarla '88... 

Già, e in quella sede ripropor­
remo la manovra fiscale che 
già con disegni di legge assai 
precisi avevamo prefigurato 
nell'85 e nell'86. Si tratta di 
intervenire ancora per una ri­
duzione drastica dell'lrpef, 
per eliminare l'ilor che costi­
tuisce un assurdo e irrazionale 
balzello, per omogeneizzare? il 
trattamento dei redditi da ca­
pitale. A questa manovra van­
no sommati almeno altri tre 
fattori: che il governo tenga 
fede agli impegni per una revi­
sione della tassa sulla salute 
(come dice la legge di rifor­
ma, la sanità va finanziata a 
carico della fiscalità generale 
e non con uno specifico con­
tributo che crea disparità 
spesso inammissibili); che si 
prefiguri una delega al gover­
no per introdurre la ormai fa­
mosa imposta patrimoniale a 
bassa aliquota (la cui carica 
perequativa si può compren­
dere tenendo conto che il 
50% del prelievo sarebbe con­
centrato su quel 10% delle fa­
miglie che detengono la metà 
dei patrimoni); che si apra, 
anche in relazione al nuovo 
contratto '88-'90 dei pubblici 
dipendenti, un processo di ri­
forma della pubblica ammini­
strazione finanziaria. Non è 
ancora tutto. Ma non è co­
munque poco. 

Intervento 

Caro Muccioli, 
ecco che cosa farei 

per Marcello 

LUIGI CANCRINI 

L a cosa più terri­
bile nella storia 
del tossicomane 
di 13 anni èia fa-

• ^ cilità con cui es­
sa poteva essere preveduta. 
La cosa più terribile è l'insie­
me infinito di discorsi che 
sono stati fatti in tutti questi 
anni a proposito di preven­
zione in contrasto con l'in­
sieme infinito di cose che 
non sono state fatte su que­
sto terreno. 

Sappiamo abbastanza sul­
la droga e sulle tossicoma­
nie oggi per dire che l'uso 
continuato di droghe fino al 
coinvolgimento totale della 
persona costituisce abitual­
mente una forma elusiva e 
sbagliata di-autoterapia. C'è 
un'angoscia terribile da pla­
care in tutte le persone che 
arrivano a vivere intorno al 
bisogno disperato di pren­
dere eroina. Aiutarle a smet­
tere significa impegnarsi in 
un lavoro terapeutico cen­
trato sulla loro situazione 
reale: sulla rimozione delle 
cause della loro sofferenza 
e sulla risoluzione dei loro 
problemi. 

Sta nel riconoscimento 
della necessità di proporre 

Qualcosa di più e di meglio 
ella anestesia offerta dallo 

spacciatore il progresso 
fondamentale che si è com­
piuto in questi anni nella im­
postazione terapeutica delle 
tossicomanie. Sta in questo 
riconoscimento la possibili­
tà di superare i ragionamen­
ti sulla predisposizione, bio­
logica o psicologica, e la 
possibilità di impegnarsi In 
un lavoro di solidarietà atti­
va verso la persona in diffi­
coltà. Necessario certo mo­
dulare tecnicamente questo 
intervento perché creare le 
condizioni di un Incontro 
utile con colui che sta male 
chiede sempre competenze 
non irrilevanti ma convin­
zione, nello stesso tempo, 
del fatto che 1 problemi reali 
del tossicomane chiedono, 
quando esistono, risposte 
altrettanto reali e concrete. 

Bisogna riflettere seria­
mente, in questa prospetti­
va, suile decisioni assunte 
dal giudice nei confronti di 
Marcello. Dicendo, subito, 
che l'affidamento alla co­
munità terapeutica di San 
Patrignano è un provvedi­
mento giusto nella misura in 
cui consente di rompere un 
equilibrio Insano e pericolo­
so. E dicendo, pero, che li­
mitarsi al ricovero o al tenta­
tivo di aiutarlo a crescere si­
gnificherebbe ragionare su 
Marcello come persona 
«malata da curare»: trascu­

rando l'importanza del pro­
blemi che egli ci segnala 
con i suoi tentativi di fuga e 
col suo desiderio di restare 
a Palermo. 

Il sogno di Marcello, se 
mi è consentita una fantasia 
basata sulle tante storie di 
tossicomani con cui ho la­
vorato In questi anni, è un 
sogno molto più complesso 
di quello proprio delle per­
sone «che stanno male». Pri­
ma e più che di guarire Mar­
cello sogna un Intervento 
reale sulla situazione della 
sua vita. Nella famiglia di cui 
è parte ancora viva ed es­
senziale. Tra gli amici che 
hanno condiviso fino ad og­
gi la sua condizione di «ca­
ne perduto senza collare». 
Nel quartiere Impossibile In 
cui è cresciuto mettendo ie 
sue radici di persona. 

Non c'è salvezza per Mar­
cello, lo mi permeilo di se­
gnalarlo al giudice e agli 
operatori di San Patrignano, 
se non c'è risposta ampia e 
forte della società civile su 
tutti questi problemi. 

Coinvolgere in un proget­
to dì terapia la famiglia di 
Marcello considerandola 
come un gruppo di persone 
con un grande bisogno di 
aiuto può essere considera­
to, ed in gran parte è, un 
problema di ordine tecnico. 
Accorgersi, attraverso la 
tossicomania di Marcella, 
del dramma vissuto quoti­
dianamente da anni nelle 
città più grandi della Sicilia 
ed In altre città del nostro 
Meridione, fra cui In partico­
lare Napoli, significa mette­
re in piedi, In tutte queste 
situazioni, progetti speciali 
di Intervento per I bambini e 
per 1 ragazzi di età scolare e 
per le loro famiglie. Aflldato 
ad un numero sufficiente di 
persone qualificale, educa­
tori, assistenti sociali, psico­
logi, e di strutture di appog-
§io, ambulatori, clubs, resi-

enze protette per minori, 
famiglie disponibili per pro­
cedure di affido a termine, 
un progetto di questo gene­
re dovrebbe consentire, nel 
giro di qualche anno, una 
modificazione profónda 
delle condizioni in cui si è 
sviluppata una serie enorme 
di tragedie personali del ti­
po di quella di Marcello. 

Si troverà tempo nel nuo­
vo Parlamento per discutere 
una proposta di legge su un 
tema di questo genere? 
Qualcuno torse non sarà 
d'accordo ma io credo che 
esso sarebbe parte Integran­
te e probabilmente decisiva 
di un programma di terapia 
istituito nel caso di un tossi­
comane di 13 anni. 

Vasche e reattori 
ROCCO DI ALASI 

•L'Enea che dice all'Ansal­
do: chi vi ha detto di spedir­
ci la «vasca» per il reattore? 
L'Ansaldo che dice all'Enea: 
non ce l'avevate ordinata 
voi? La polizia che manga­
nella ragazze e ragazzi, sin­
dacalisti e amministratori. 
Ma un centinaio di giovani, 
non trovando un obiettivo o 
un interlocutore più vicino, 
ha pensato bene - ieri matti­
na - di occupare lo spazio 
riservato al pubblico del 
consiglio regionale dell'E­
milia Romagna per gridare 
slogan contro II Pec (e va 
bene) e contro il Pel (ma 
perchè?). Non basta: duemi­

la miliardi sono stali spesi 
finora per quest'inutile Pec 
del Brasimone, che non en­
trerà mai in (unzione. Ma 
nessun governo ha avuto it 
coraggio di dire questa veri­
tà con chiarezza e dì dire 
che fine devono fare I mille 
operai e tecnici che ci lavo­
rano. Così, dì volta In volta, 
si aspettano che alla fine 
non decìdano niente confe­
renze energetiche o refe­
rendum che non si fanno. 
Intanto operai producono 
inutili «vasche», poliziotti 
inutili manganellate, giovani 
inutili occupazioni, altri 
operai e tecnici Inutili ri­
chieste al governi. 

romita 
Gerardo Chiaromonle, direttore 

Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo; Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassinl, 

Alessandro Carri, 
Gerardo Chiaromonle, Pietro Verzelelli 

Direzione, redazione, amministrazione 
0QI8S Roma, via dei Taurini 19 telefono 06/495035I-2-3-4.5 e 
4S5I8SI-2-3-4-5, telex 613461:20162 Milano, viale Fulvio Te. 
sii 75, lelelono 02/64401. Iscrizione al n. 243 del registro 
stampa del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n. 455S. 

Direttore responsabile Oluseppe F. Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, vìa Berto!» 34 Torino, lelelono 011/57531 

SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Ni»l «p»; direzione e uffici, viale Fulvio Tosti 75, 20162; 
stabilimenti via Cino da Pistola 10 Milano, via del Maggi 5 Roma 

• • I resoconti del Ce: una 
dimostrazione di forza auto­
critica. Nessuno ha scaricato 
sul diavolo la colpa della 
sconfitta. È stata messa a nu­
do la «smagnetizzazione» del 
partito (metafora incisiva), 
dovuta a «irresolutezza» e 
«ambiguità», alla «mancanza 
di grandi scelte» sul «dove vo­
gliamo andare». Ma, almeno 
questa è la mia Impressione, 
alla lucidità delle diagnosi 
non ha fatto riscontro una In­
dicazione altrettanto lucida, e 
lungimirante, delle strade da 
percorrere per risalire la chi­
na. Non dico fosse facile. Ma 
l'impegno è quello. Sennò, 
avrebbe ragione chi giudica 
l'autocritica autoflagellazlo-
ne, 

E chiaro che II Pel non ri­
schia Il mal francese: la sua 
storia è cosi diversa da quella 
del Pel. Ma In questa società è 
sempre più difficile anche sol­
tanto concepire un program­
ma coerente di cambiamento, 
ledele (fedeltà- rinnovamen­
to continuo, non continuismo 

sterile) a una tradizione in cui 
la solidarietà prevalga sull'in­
dividualismo e le leggi del 
mercato e della competizione 
cedano agli interessi collettivi 
del genere umano. Capitali­
smo, socialismo, ieri gli stec­
cati parevano evidenti. Oggi 
molto meno. 

I voti fuggiti 
dei cattolici 

Cerco di verificare la mia 
impressione sul terreno che 
conosco meglio: i cattolici, 
nel '75/76 vennero di lì. si 
disse, centinaia di migliala di 
voti carichi di speranze, voti 
fuggiti, a quanto pare: perchè? 
Por la ripresa di collateralismi 
vari e l'Impegno di settori del­
la Chiesa a favore della De? O 
questi falli sono stati resi più 
facili da uno scollamento tra il 
partito e le speranze che ave­
vano mosso, allora, quel flus-

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

Dove il Pei è mancate 
verso i cattolici 

so di voti? Tutti sanno, anche I 
vescovi, anche Rosati, che 
non sono più in gioco questio­
ni di principio. Uno scolla­
mento riconosciuto in Ce: «Di­
minuita attenzione» e sì è con­
fermato che II processo unita­
rio a sinistra deve comprende­
re i cattolici «progressivi», Ma 
niente di più. Nessuno, mi pa­
re, ha tentalo di capire quali 
aspettative sono andate delu­
se, in che direzione dovrà la­
vorare l'auspicata maggiore 
attenzione. Rinascila, però, 
con La Valle e Cardia, offre 
già motivi di riflessione assai 
centrati. Cercherò dì aggiun­
gerne qualche altro. Succede 
che il partito si ricordi dei cat­

tolici solo nelle campagne 
elettorali. Anche in questa, al­
lo scopo, sono stato chiamato 
dalla federazione di Cuneo, 
Buon dibattito, cattolici non 
comunisti si dicono soddisfat­
ti delle argomentazioni ascol­
tate (anche in tema d'aborto). 
Il compagno segretario espri­
me il proposilo di continuare 
il discorso dopo le elezioni. 
Spero mantenga; e che altre 
federazioni lo imitino. 

Aspettative deluse. Sull'a­
borto, quel che ho già scrino 
mantengo, nonostante il di­
saccordo della compagna 
Taggi, la quale riconosce però 
che il partilo non si è impe­
gnato per l'attuazione com-

narie che lavorano In profon­
dità, si diffondono, aggregano 
(l'Arena di Verona riempita 
due voile in 8 mesi). Fughe in 
avanti, sottovalutazioni delle 
dimensioni reali dei problemi 
non sono ragioni sufficienti 
perché il Pei si mostri più diffi­
dente che interessato. 

pietà della 194. 
Sulla religione nelle scuole. 

Votai a favore del Concordato 
contro quasi tutto il mio grup­
po, nonostante vedessi (e di­
cessi) le ambiguità, le con­
traddizioni insanabili, i rischi 
dell'art. 9. Non si poteva ce­
dere ai cattolici anticoncorda-
tart ma non si tentò neanche 
di collegarci con quelli dispo­
nìbili a ridurre lo spazio con­
fessionale nelle scuole. 

Sulla pace, È paradossale 
che si pensi al ruolo trainante 
esercitato dal Pei nel movi­
mento ma credo non si siano 
colte le novità che stanno ma­
turando, fino, talvolta, ai verti­
ci episcopali. Novità rivoluzio-

Tenere aperto 
il dialogo 

Bisogna Invece tenere aper­
to il dialogo: anche sull'obie­
zione fiscale (un no secco ci 
fa passare per statalisti e mili­
taristi), anche sull'obiezione 
professionale (non siamo for­
se troppo reticenti sulla ricon­
versione delle industrie belli­
che?), anche sulla non vlolen-
za(rllancialaora, 7 mesi dopo 
Nuova Delhi, da Gorbaclov e 
Gandhi, a Mosca). 

L'obiezione di coscienza al 

militare. La Chiesa è passata, 
in pochi anni, dal sospetto al­
l'incoraggiamento. I giovani 
della Fgcì devono lasciar soli ì 
giovani cattolici tn questa 
scelta? Ho esperienza della 
divisione nel Pei tra ehi è con­
vinto del valore del fenomeno 
e dell'opportunità di svilup­
parlo in positivo, contro le de­
generazioni governative, e 
che, per condizionamenti cul­
turali più duri a morire di quel­
li ecclesiastici (o per Umore 
dell'esercito di mestiere: giu­
sto, ma nel caso, remoto), 
non va oltre un'avara tolleran­
za, Avvenne cosi che II dise­
gno di legge del Pel lasso II 
più chiuso dì tutti. «Organi di 
ascolto anchìlosati»: Luporini 
ha visto giusto, «La voce del 
cardinale Martini giunge ai 
giovani con più efficacia della 
nostra» (Bertinotti): non sì 
tratta dì fargli concorrenza ma 
di vedere come, se è voce dì 
liberazione e di pace, dargli 
operatività politica. Un modo, 
forse, per «rimagnetizzarsi», 
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POLITICA INTERNA 

La Direzione comunista 
Esaminata per prima 
la situazione politica 
Ne parla Macaluso 

Le questioni organizzative 
Una ricognizione 
in vista di un'ulteriore 
riunione prima del Ce 

Cicchetto t Natta primi dei lavori della direzione 

«Consideriamo con interesse l'intendimento del 
Psi di anteporre programma a schieramento. Ma i 
socialisti devono uscire dal generico, Per questo 
Intendiamo avere con loro, al più presto una verifi­
ca programmatica». Cosi Emanuele Macaluso ieri 
con I giornalisti sull'andamento della direzione co­
munista. In serata è cominciato l'esame della strut­
tura degli organi dirigenti Pei. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

Il Pd: andiamo a vedere 
le carte programmatiche del Psi 

• i ROMA. Per molte ore, 
nella notte, la direzione ha poi 
discusso, sulla base di una re­
lazione di Alessandro Natta, 
la struttura degli organismi del 
Pel e I problemi connessi. SI è 
trattato di una prima ricogni­
zione, ha precisato Macaluso: 
degli specifici Incarichi si di­
scuterà In una nuova riunione, 
tempre della direzione, In vi­
ale del Ce di line mese che 
prenderà le decisioni definiti­
ve, 

Ma Intanto, nella mattinata, 

Presidente 
e segretario? 
Lo statuto 
de dice no 
• I ROMA. Se De Mita ce la 
tane davvero a conquistare 
palano Chigi dovrebbe la­
sciare entro un mese la carica 
di segretario della De. Lo sta­
tuto «oudocroclato stabilisce 
Intatti che "l'Incarico di com­
ponente della Direzione ne-
stonale è Incompatibile con 
l'appartenenti al governo 
della Repubblica!, Se II segre­
tario poi non dovesse dimet­
terli, verrebbe comunque di­
chiarato decaduto «automati­
camente dall'Incarico di parti­
to trascorsi 30 giorni dal verifi­
carsi dell'Incompatibilità». 
Dopo di ciò al tratterebbe di 
«leggere II nuovo segretario, 
che dovrebbe comunque con­
vocare un congresso del parti­
to da celebrarsi entro sei mesi 
dalla tua eledone* 

Questo prevede lo statuto. 
Nella prassi, pero, vanno an­
notale alcune eccezioni, ulti­
ma delle quali quella di Fori»-
ni, contemporaneamente vi­
cepresidente del Consiglio 
nel governo Crani e presiden­
te della De, Intatti, con un vo­
to all'unanimità della direzio­
ne » possibile Introdurre dero­
ghe allo statuto. 

Camerino 
In quattro 
espulsi 
dalla De 
m CAMERINO. Quattro 
esponenti della De dell'Alto 
Maceratese sono stati espulsi 
dal partito, por aver (ormato la 
giunta della Comunità monta­
na di Camerino con modalità 
diverse dagli accordi stretti In 
precedenza tra De, Psl, Prl e 
Ptdl. Vittime della decisione 
presa dalla Commissione na­
zionale del probiviri sono; Ni­
cola Rinaldi, ex parlamentare, 
presidente della Comunità e 
sindaco di Ussita; Pietro Rival­
li, sindaco di Plevebovlgllana; 
Gianni Cappa, consigliere co­
munale a Vlssoi e Mario Baro­
ni, capogruppo a Muccla. Ha 
Invece evitato l'espulsione 
Giorgio Lorenzettl, sindaco di 
Castel Sant'Angelo sul Nera, 
che si era candidato come In­
dipendente, non essendo 
Iscritto al partito, 

A line luglio '86, questi am­
ministratori appoggiarono II 
varo di un esecutivo nella Co. 
munita montana di Camerino 
(ormato da sette de, un socia­
lista e un socialdemocratico, 
mentre l'accordo tra I quattro 
partiti lo prevedeva con cin­
que de, due socialisti, un re­
pubblicano e un socialdemo­
cratico. Dietro II «caso», sem­
bra ci (ossero I contrasti all'In­
terno della stessa Democrazia 
cristiana per la ripartizione del 
posti tra le sue commi. 

e sempre sulla base di un rap­
porto del segretario generale 
del Pel, la direzione aveva 
esaminato la situazione politi­
ca a quarantott'ore dall'inizio 
delle consultazioni da parte 
del capo dello Stalo. Un pri­
mo dato: allo stato delle cose 
la situazione 6 caratterizzata 
dal latto che non c'è neppure 
l'ombra né di una maggioran­
za né di un governo, Vero è 
che gli ex alleati hanno guada­
gnato, in somma aritmetica, 
uno 0,9%; è anche vero che le 

differenziazioni manifestatesi 
prima e durante la campagna 
elettorale si sono semmai 
acuite: una De Isolata che Insi­
ste per il pentapartito e un Psl 
che vuole le mani libere... 

Un latto nuovo tuttavia c'è, 
ha sottolineato Macaluso: ed 
è l'Intendimento socialista, 
che noi consideriamo con un 
certo interesse, di anteporre il 
programma allo schieramento 
Ce se II Psi non ha superato II 
pentapartito, non ha nemme­
no confermato il vecchio 
schieramento), Ora è questo il 
metodo che già a Firenze po­
nemmo con forza. Slamo 
quindi Interessati all'Iniziativa 
Psl, ma ne vorremmo cono­
scere un po' più precisamente 
il merito, 1 contenuti. Vorrem­
mo cioè che il Psi uscisse da 
affermazioni un po' generi­
che, e vorremmo poter verifi­
care la corrispondenza tra le 
nostre e le loro priorità 

Chiederete per questo un 
incontro con il Psi in tempi 
ravvicinati?, ha chlsto un 
giornalista. 

«Vedremo la forma. Co­
munque slamo interessati ad 
un confronto programmatico, 
una verifica a breve con II 
Psl». 

Ci sono state nella riunio­
ne della direzione sfumature 
di differenziazioni su questo 
aspetto dei rapporti con i so­
cialisti? 

«Nessuna. Per questa verifi­
ca non ci sono stati distin­
guo». 

Relerendum. Per la crisi ed 
I suoi sviluppi Macaluso ha in­
dicato un punto discriminan­
te: I tempi di svolgimento dei 
referendum sul nucleare e sul­
la giustizia. La direzione co­
munista è dell'opinione che 
sia necessario Insistere deci­
samente per accelerare I tem­
pi del voto, cioè per approva­

re al più presto la modifica 
della legge che consenta di 
andare alle urne già in autun­
no, e in ogni caso entro que­
st'anno. 

Siete allora per caso di 
nuovo favorevoli ad un go­
verno referendario? 

•Le condizioni sono pro­
fondamente mutate. Oggi un 
governo deve dare risposte 
più complessive: all'esigenza 
di fare subito I referendum si, 
ma anche al dramma dell'oc­
cupazione (giovanile soprat­
tutto), alla questione del Mez­
zogiorno, ecc. Questa storia 
del governo referendario tira­
ta fuori oggi sa tanto di "go­
vernicchio" salva-coscienza 
per consentire ai contendenti 
dell'ex maggioranza di lavarsi 
le mani, di non andare in pri­
ma persona ad un appunta­
mento politico che ha una 
grande importanza e che vede 
isolati la De e il Pri insieme 

all'Msi». 
Oltre che questo, che cosa 

direte venerdì a Francesco 
Cossiga, quando sarà il vo­
stro turno nelle consultazio­
ni? 

«Non posso ovviamente an­
ticipar molto, se non altro per 
rispetto al capo dello Stato. 
Ma una cosa è certa. Slamo 
senza governo da marzo, am­
messo che prima ce ne (osse 
uno davvero tale. C'è urgenza, 
molta urgenza non di dare 
una soluzione qualunque alla 
crisi, ma di affrontarne una 
buona volta I nodi». 

Poi una raffica di domande 
sui temi preparatori del pros­
simo Ce. 

Le risulta l'indicazione di 
Luciano Lama per una vice­
presidenza del Senato? 

«Non smentisco, proprio in 
questi istanti la proposta è al­
l'esame dell'assemblea del se­
natori comunisti 

Possibile che, con tutto il 
parlare che si va facendo (ad 
esempio con l'intervista Oc-
chetlo-Martelli) sulle questio­
ni strategiche dei rapporti 
Pci-Psi non se ne sia parlato 
oggi? 

•E possibile. E non dico 
una bugia: nessuno ha toccato 
questo tema che, appunto, ri­
guarda una visione strategica 
che non era, non poteva esse­
re, all'ordine del giorno». 

Da questa sera, nel quadro 
della ristrutturazione degli 
organi dirigenti del Pei, sarà 
in discussione anche la dire­
zione dell'Unità? fi presiden­
te dell'editrice lo ha negato... 

•Per statuto, direttore e 
condirettore del giornale li 
nomina il Ce. Non il Consiglio 
d'amministrazione che pren­
de atto delle decisioni dell'a­
zionista, cioè il Pei. Quella di 
Sarti è un'opinione rispettabi­
lissima. Ma si è detto che tutti 
siamo in discussione...». 

Le candidature per palazzo Chigi 

Oggi Direzione de sulla crisi 
In ballo De Mita e Forlani 
SI apre la crisi. Questa mattina Fanfani compie il 

Sesto finale andando da Cossiga. Ma il travaglio 
ella De continuerà Un nel pomeriggio, quando la 

direzione deciderà se candidare De Mita. Il segre­
tario dello scudocroclato teme trappole, interne 
ed esteme, E non è esclusa una mossa a sorpresa; 
una dichiarazione di neutralità rispetto alle scelte 
del capo dello Stato. 

PAiaUALE CAICELLA 

• • ROMA. Tutto è pronto per 
Il gran cerimoniale della for­
mazione del nuovo governo. 
Questa mattina, appena la Ca­
mera e II Senato avranno 
completato la formazione de­
gli uffici di presidenza. Ama­
tore Pantani andrà al Quirina­
le per chiudere, davanti al ca­
po dello Stato, Il capitolo del 
suo governo. Una volta messa 
in moto, la macchina della cri­
si girerà subito al massimo del 
giri. Le consultazioni Istituzio­
nali e.politiche del presidente 
della Repubblica cominceran­
no domani per concludersi al 
massimo entro domenica, 
Francesco Cossiga, Intatti, ha 
confidato al propri collabora­
tori di voler conferire l'Incari­
co lunedi prossimo. 

A chi? La De, questa volta, 

Camera 
Una legge 
sui diritti 
del malato 
M ROMA. Un difensore civi­
co dei diritti del malato che 
raccoglierà le lamentele del 
cittadini e le trasmetterà ad 
una commissione che, oltre 
ad essere composta da ammi­
nistratori regionali e operatori 
del settore sanità, avrà tra I 
suol membri anche del pa­
zienti. 

E una delle Innovazioni che 
potrebbero essere Introdotte 
nel nostro paese se 11 Parla­
mento approverà una propo­
sta di legge sottoscritta da Pel, 
Psl, De, Sinistra indipendente 
e Dp, La proposta di legge 
(elaborata sulla base delle 50 
carte del diritti del cittadino 
malato redatte dalla sezione 
del «tribunale del malato»), è 
già stata formalmente deposi­
tata, 

Il senso e gli obiettivi dell'I­
niziativa legislativa sono stati 
Illustrati in una conferenza 
stampa svoltasi Ieri a Monteci­
torio. Vi hanno partecipato tra 
gli altri II segretario nazionale 
del Movimento federativo de­
mocratico, Francesco Corico, 
Il responsabile del settore giu­
stizia del Pel, Violante, l'ex vi­
cepresidente della Camera, 
Aldo Anlasl, l'on. Bassaninl 
della Sinistra Indipendente, 
l'on. Clannl Tamino di Dp e 
Maria Pia Qaravaglia, respon­
sabile del settore sanità della 
De. 

non può consentirsi errori di 
sorta. Ha fatto tutta la campa­
gna elettorale rivendicando la 
presidenza del Consiglio, e 
ciò spiega II travaglio di que­
ste ore. Il vertice del parlilo 
continua a riunirsi a piazza del 
Gesù come per un consiglio di 
guerra. Ieri la segreteria, oggi 
la direzione. Sempre in attesa 
di un segnale rappaclflcatore 
dal Psl, che però Bettino Craxl 
continua a negare. Cosi, lo 
scudocroclato oscilla tra due 
Ipotesi, Angelo Sanza, uno del 
luogotenenti del segretario, le 
ha confessate apertamente 
•0 la De decide come partito 
di maggioranza relativa di as­
sumersi in prima persona la 
responsabilità di dare un go­
verno al paese, e allora Indica 
I nomi dei suol due massimi 

Pri 
«Illusione 
ottica» la 
terza forza 
• 1 ROMA «Esiste uno spazio 
di democrazia laica e riforma­
trice non assimilabile all'area 
socialista, ma non acquisito in 
partenza all'egemonia de. Ta­
le spazio può essere di terza o 
di quarta forza nel paesaggio 
politico». Lo scrive la «Voce 
repubblicana», Interrogandosi 
sulle sue prospettive dopo il 
14 giugno. Se l'Idea di una 
quarta forza ha «esaunto il suo 
slancio», l'ipotesi di una terza 
forza «indistinta e indiscrimi­
nata che vada dai liberali fino 
al radicali o addinttura ai ver­
di, passando attraverso Psi e 
Pri, costituisce un'Illusione ot­
tica». Dunque, sarà terza lorza 
se II Psl Intende «giocare le 
proprie carte sulla sinistra», 
quarta lorza se vuole «conten­
dere alla De la palma della 
centralità politica con la stes­
sa energia prodigata negli ulti­
mi anni». 

Secondo la «Voce», oggi 
«nessuno può dare per scon­
tato» che II Psi «imbocchi se­
nz'altro la seconda soluzio­
ne»; e «fra comunisti e sociali­
sti si intrecciano segnali dilli-
olii, per ora, da decifrare; ma 
che sia In atto su quel versante 
un movimento non destinato 
a esaurirsi coi giochi tattici 
della crisi, sarebbe difficile 
negare». 

dirigenti: Il segretario De Mita 
o II presidente Forlani. Oppu­
re la De si mantiene neutrale e 
si rimette alle decisioni del ca­
po dello Stato». 

Il dubbio amletico è soprat­
tutto di Ciriaco De Mita. Le 
consultazioni di Cossiga, in­
latti, Iniziano senza che vi sia 
stato alcun rapporto tra le for­
ze della disciolta maggioranza 
di pentapartito, nonostante la 
De abbia sollecitato verillche 
preliminari d'ogni genere. Un 
vuoto: esattamente ciò che 
voleva 11 Psl: una maggioranza 
da formare unicamente sulla 
base di Indicazioni program­
matiche. E Bettino Craxl que­
sto «successo» lo ha sottoli­
neato nella riunione che la se­
greteria socialista ha avuto ieri 
con I capigruppo parlamentari 
Gianni De Michells e Fabio 
Fabbri. VI ha partecipato an­
che Giuliano Amato: una pre­
senza non casuale. Il segreta­
rio del Psi, Infatti, è deciso a 
garantire una delegazione 
«qualificata» al nuovo gover­
no, ma «essenzialmente tecni­
ca», capeggiata - appunto -
dr,!rr^: <-ottosegretarlo alla 
presidenza dei Consiglio. 
Niente di più Dp Mita? «Nes­
suna pregiuuuiale sugli uomi­
ni, tanto meno - ha poi detto 

Il socialista Valdo Spini - sul 
segretario della De. Però, 
nemmeno De Mita può pensa­
re di avere la bacchetta magi­
ca per ammansire I socialisti. 
L'intento del Psl è di arrivare a 
garantire una governabilità 
che non significhi ricadere in 
una egemonia de che gli elei-
ton non hanno certo avalla­
to». 

Nella De queste posizioni 
sono captate con crescenti 
sospetti. «Un presidente del 
Consiglio de per fare le cose 
che vogliono gli altri è un as­
surdo», ha sostenuto Mino 
Martinazzoll, «Prima lo schie­
ramento o il programma? 
Questioni di lana caprina», ha 
tagliato corto Giovanni Gallo­
ni. Per le stesse ragioni questi 
esponenti della De chiamano 
De Mita a farsi avanti. Il più 
esplicito è Martinazzoll, che 
pure era slato presentato nel 
giorni scorsi Ira i papabili al-
Plncarico: «La De - ha detto -
deve esprìmere la personalità 
più autorevole e capace di ge­
stire meglio questo frangente 
storico». Galloni da parte sua 
ha sostenuto che «se si pre­
tende il massimo impegno di 
partecipazione da parte socia­
lista, è necessario anche l'Im­
pegno al più alto livello degli 

Giuliano Amato Angelo Sansa 

uomini e del programma da 
parte de». Solo il vicesegreta­
rio Guido Bodrato ha mostra­
to maggiore cautela, accen­
nando a una candidatura di 
De Mita di necessità, solo -
cioè - per garantire «stabilità», 
escludendo quindi «governi di 
decantazione, modesti, in­
concludenti o provvisori». Lo 
stesso De Mita si è messo a 
lavorare a una bozza di docu­
mento politico-programmati­
co da far votare oggi alla dire­
zione, evidentemente per tu­
telarsi da possibili franchi tira­
tori nel corso della crisi. Se 
proprio deve candidarsi, per 
la De non ci potranno essere 
altre alternative: dovrà far 
quadrato dall'inizio alla fine. E 
il timore di emorragìe deve es­
sere forte, se anche Martinaz­

zoll ha precisato: «È importan­
te che la De sia unita e non 
formalmente. La De è una per 
noi e per gli altri». 

Del resto, il presidente in­
caricato di formare il nuovo 
governo si troverà subito di­
nanzi alla mina vagante dei re­
ferendum. C'è quel famoso 
impegno di Fanfani a consen­
tirne l'effettuazione in autun­
no. Il Psi al più è disposto ad 
arrivare alla primavera. Una 
scadenza che varrebbe, Inevi­
tabilmente, anche per il go­
verno. Un no de equivarrebbe 
a una immediata eontrapposi-
zioe. E Martelli è stato netto 
su una presidenza del Consi­
glio a De Mita: «Se si vuole 
raggiungere una intesa non bi­
sogna scegliere le strade con­
flittuali». 

Articolo per «l'Unità» antic ipato alla «Stampa» 

Ora Cossutta ipotizza 
un «altro partito di comunisti» 
•Cossutta minaccia la scissione nel Pei». Con que­
sto titolo in prima pagina, «La Stampa» ha anticipa­
to ieri un articolo che Cossutta ha scritto per «l'Uni­
tà» e ha fatto recapitare presso la redazione del 
nostro giornale solo successivamente, nella tarda 
mattinata di ieri. Nell'articolo, in effetti, si dice che, 
se si verificassero certe condizioni, potrebbe sor­
gere «un altro partito di comunisti». 

I B ROMA. «La Stampa» ha 
lanciato ieri questo annuncio: 
•Cossutta minaccia la scissio­
ne nel Pei», il titolo, pubblica­
to con grande rilievo In prima 
pagina, si fonda sulle «antici­
pazioni» (contenute in un am­
pio servizio di Paolo Mieli) di 
un articolo scritto da Arman­
do Cossutta per «l'Unità» Pre­
sentato come «grande eletto­
re "scomodo" di Occhetto», 
Cossutta in realtà polemizza 
aspramente con il vicesegre­
tario del Pei a proposito della 
prospettiva di riuniflcazlone 
delle forze di sinistra In Italia. 
Su questo tema, che Occhetto 
aveva discusso su «L'Espres­
so» In un faccia a faccia con 
Claudio Martelli, Cossutta di­
chiara alla «Stampa»; «La sua 
mi pare, più che una proposta 
politica, una fuga In avanti che 
non contribuisce allatto a de­
finire la strategia del partito 
per l'oggi e per II domani. 
D'altronde non capisco bene 

per quale politica dovrebbe 
concretamente determinarsi 
l'unificazione fra comunisti e 
socialisti. I comunisti sono tali 
in quanto agiscono per il cam­
biamento. Se si modifica que­
sto ruolo si determina uno 
spazio enorme per quanti co­
munque riproporranno le vie 
del cambiamento». Il giornali­
sta rifensce poi l'affermazione 
conclusiva di Cossutta, «nove 
paroline che non lasciano 
dubbi su ciò che ha in mente». 
Eccole: «Senza più il Pei sor­
gerebbe un nuovo partito co­
munista». 

L'articolo di Cossutta, così 
rumorosamente anticipato, è 
stato recapitato soltanto nella 
tarda mattinata di len nella 
nostra redazione. La direzio­
ne dellVUnità» ha deciso di 
non pubblicarlo, in base alla 
regola elementare che un 
giornale che si rispetti non 
ospita scritti preventivamente 
diflusl dall'autore alla stampa. 

Armando Cossutta 

In questo caso, resta tuttavia 
la curiosità del confronto tra 
le «anticipazioni» e 
l'«originale». 

Nell'articolo si sostiene 
che, nell'ultimo Comitato 
centrale, al di là di obiezioni 
di metodo, sono emersi con­
trasti di «marcato contenuto 
politico» sulla linea del Con­
gresso di Firenze. Contrasti 
che riguarderebbero «la ragio­
ne d'essere del comunisti, o 
perlomeno di quanti intendo­
no continuar*- ad essere co­
munisti». Secondo Cossutta, 
per esemplo, «può darsi che le 
ripetute richieste del compa­
gno Napolitano di "procedere 

al di fuori del confini della tra­
dizione comunista" siano giù- ' 
stincate dai deliberati di Firen­
ze o implicite in essi», «lo l'ho 
sempre temuto - osserva Cos­
sutta - ed anche per questo 
non votai le Tesi», comunque 
«un chiarimento si impone». 

Il «secondo esempio» sì ri­
ferisce appunto ad afférma­
zioni fatte da Occhetto nel 
confronto con Martelli 
suir«Espresso». Secondo il te­
sto, parafrasato in anteprima 
per «La Stampa», «può anche 
darsi che nella linea di alter­
nativa decisa a Firenze fosse 
implicita la proposta (meglio 
dire: imprudente fuga In avan­
ti) avanzata or ora dal compa­
gno Occhetto per la unifi­
cazione del Pei e del Psi in un 
nuovo partito della sinistra», 
Tuttavia «non si è capito bene 
per quale programma dovreb­
be agire un tale partito». Ma a 
Cossutta «certo non pare per 
una effettiva politica di cam­
biamento». E visto che «I co­
munisti sono tali in quanto 
agiscono per il cambiamen­
to», ne discende la seguente 
conclusione. «Se non ci fosse 
più il partito comunista e cioè, 
a parte 11 nome, un partito che 
nella sostanza agisce per 11 
cambiamento, inevitabilmen­
te, pnma o poi, sorgerebbe un 
altro partito di comunisti». 

«Rischio di danni 
per il raduno 
con il pontefice 
in Cadore» 

«C'è il grave pericolo di danni all'ambiente a causa del 
prevedibile massiccio afflusso di turisti e fedeli e dell'an­
nunciata creazione di nuove aree di sosta per gli automez­
zi». Ed il pencolo insidia una valle di «particolare rilievo 
naturalistico». Causa di tanto pericolo, la visita annunciata 
dal Papa (nella foto) in Cadore. E allora, In vista dell'arrivo 
del pontefice, Marco Boato - del gruppo Verde - ha pro­
posto in una interrogazione che «come minimo l'accesso 
di automezzi nella valle sia proibito a partire dal giorno 
precedente». L'idea è condivisa anche dall'altro parlamen­
tare che ha firmato l'interrogazione assieme a Boato. Chi 
è? Francesco De Lorenzo, liberale, ex ministro proprio 
all'Ambiente. In verità, non proprio un paladino dell'eco­
logia. Chissà come avrebbe risposto se, ancora In carica, 
l'interrogazione fosse stata rivolta a lui... 

Convocata 
per il 15 e 16 
l'Assemblea 
nazionale Psi 

L'assemblea socialista si 
terrà II 15 ed II 16 luglio. Si 
tratta della seconda riunio­
ne - da dopo II Congresso -
di questo organismo con­
vocato fino ad oggi assai ra­
ramente. DI cosa si discute­
rà? Aldo Anlasl spiega: «Sa­

ranno affrontati due nodi fondamentali: quello legato alla 
situazione politica generale e quello che concerne il rinno­
vo della direzione». E Intatti 11 Psl non ha ancora la nuova 
direzione, pur essendo ormai passati più di tre mesi dall'ul­
timo congresso. Aniasi, però aggiunge: «E in discussione 
l'ipotesi di restringere la direzione e di togliere fra essa e la 
segreteria il "passaggio" dell'esecutivo. Quel che è sicuro 
è che ti partito si avvia ad una ristrutturazione Interna». I 
tempi? Beh, quelli li conosce solo Craxl... 

Pollicino, 
il Bloc notes 
e l'errore 
di Andreotti 

Pungente come sempre. 
Abilissimo nel coglier In fal­
lo amici ed avversari. Giulio 
Andreotti stavolta dedica 
gran parte del suo settima­
nale Bloc notes alla seduta 
inaugurale del Parlamento. 

«••»»•«•—n»»»»»»»»»»»»»»»»» Racconta di llona Staller 
«compostissima al suo banco, che non ha lasciato nemme­
no durante 1 due intervalli per la verìfica del subentranti e 
più tardi per lo "spoglio" (niente paura) del bollettini di 
voto». Ironizza sulla «discesa collettiva alla Wanda Osiris» 
dei deputati verdi e del loro striscione multicolore, rimpro­
vera per «Il folclore del funghi radioattivi portati in piazza 
dall'on. Pollicino...». E pero, in fallo - stavolta - ci casca 
anche lui, acutissimo ministro. Dedicando nella seconda 
parte del Bloc notes la sua attenzione alle nuove regole 
che si propongono per II calcio, all'abolizione dei pareggi 
ed al calci di rigore, spiega: «Se una partita si perde al rigori 
si ha un punto di consolazione, mentre il vincitore se ne 
accredita tre». Beh, non è proprio cosi, on. Andreotti, 
Perché II vincitore se ne accredita soltanto due. Ma errare 
è umano... 

A Nilde» lotti Dopo la riconferma, un pre-
u B _ i i_ mi0- È a Nilde lotti, Infatti. 
Il «Premio che una giuria presieduta 
Parlamontn» dal rettore dell'Università dì 
ranamenro» Roma , u s^em, n» 

conferito il «Premio Parla-
mento», giunto alla sua te» 

^^^^•mm^m^^^m conda edizione. Il ricono­
scimento (una targa di bronzo di Aligi Sassu) è stato con­
segnato a Nilde lotti dal giornalista Gino Pillotta, presiden­
te del premio. 

Ma davvero nella discussio­
ne per la soluzione della 
crisi alla Regione sarda so­
no destinati ad entrare an­
che gli equilibri raggiunti al 
vertice del consiglio regio-

' ' H Pei 

Sanna (Pei): 
Non sono 
candidato per 
la giunta sarda . . 

naie? Ed è vero che II 
• ^ ™ « — ^ « » ^ » ^ ^ ™ intende candidare alla gui­
da della giunta l'attuale presidente del Consiglio, Il comu­
nista Sanna? Questo è quanto hanno scritto alcuni quoti­
diani. Ma lo stesso Emanuele Sanna precisa: «Né nella 
riunione della direzione regionale comunista, né in nessun 
altro organismo ufficiale del mio partito si è mal discusso 
della eventualità di inserire la presidenza della assemblea 
legislativa sarda netta trattativa per la formazione della 
nuova giunta regionale. Inoltre nessun organo dirigente 
del mio partito - contìnua Sanna - ha, per quanto lo 
sappia, finora proposto, discusso o deciso di avanzare la 
mia candidatura o quella di altro consigliere regionale 
comunista per la presidenza della giunta regionale». 

FEDERICO QEREMICCA 

Dossier contro il deputato 
«Così firmò le dimissioni» 
Diventa un giallo 
la disputa Pr-Bertuzzi 
l a ROMA. «In quella circo­
stanza, volle firmare in bianco 
alcuni fogli come ulteriore 
prova della sua completa di­
sponibilità. Noi, pur ringra­
ziandolo, volemmo invece 
escrivere assieme II testo della 
lettera. Lo facemmo a mano, 
perché non avevamo con noi 
ia macchina da scrivere. Il re­
dattore manuale fu Teodon. Il 
testo scntto a macchina lu poi 
consegnato a Bertuzzi il primo 
luglio, giorno precedente al­
l'apertura della Camera. Lui 
apportò alcune correzioni e 
diede via libera La lettera non 
l'abbiamo poi consegnata alla 
lotti perché ci sembrava ovvio 
(osse lui a farlo Noi siamo dei 
gentiluomini». 

Una sequenza che pare trat­
ta da un libro «giallo». E inve­
ce è più semplicemente l'en­
nesimo capitolo della rovente 
polemica tra il Partito radicale 
e Alberto Bertuzzi, il «difenso­
re civico» arrivato in Parla­
mento grazie alle opzioni dei 
due candidati radicali primi 
eietti a Milano (Marco Pannel-
la e Domenico Modugno), 
che non intende dimettersi da 
deputalo, come pretendono i 
radicali invocando precedenti 
accordi (così Bertazzl ha la­
sciato il Pr iscrivendosi al 
gruppo misto). È stato France­
sco Rutelli, ieri, a Deostruire I 

vari passaggi della vicenda. Al 
posto di Bertuzzi - come è or-
mal noto - avrebbe dovuta tar 
ingresso in Parlamento Giu­
seppe Calderisi, tesoriere del 
Pr. Ciò non solo non accadrà, 
ma il Pr sì ritroverà addirittura 
con un seggio in meno «sot­
trattoci da Bertuzzi», ha accu­
sato Rutelli. 1 radicali hanno 
comunque preparato un dos­
sier sull'intero «caso» che ver­
rà consegnato a Nilde lotti, a 
tutti 1 parlamentari e persino ai 
dipendenti dell'azienda di 
Bertuzzi «in modo che - ha 
accusato Rutelli - tutti sappia­
no con chi hanno a che ta­
re,..». 

Sulla vicenda è tornato an­
che Marco Pannella: «Un de­
putato costa al Pr - ha detto -
circa SQmìia voti. Bertuzzi ha 
dunque agito da uomo d'affa­
ri, senza scrupoli e senza cor­
rettezza. E anche in gioco, nei 
S anni, una somma equivalen­
te all'ìncirca a 700-800 milio­
ni, oltre a prerogative e privi­
legi nel corso della legislatura 
e vita naturai durante E lui, 
Bertuzzi? Lui replica così: «E 
vero, avevo promesso dì di­
mettermi, ma col passare del 
giorni mi sono reso conto dì 
aver ricevuto voti soprattutto 
dal non radicali. Questo mi ha 
indotto a chiedere al dirigenti 
del Pr di gestire diversamente 
quella mia promessa». 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Pei 
Direttivo 
di palazzo 
Madama 
( • ROMA. L'assemblea dei 
senatori comunisti ha eletto 
Ieri sera II nuovo comitato di­
rettivo del gruppo, SI tratta 
per ora - come ha spiegato II 
capogruppo Ugo Pecchloll -
di un primo nucleo, limitato a 
quindici persone di questo 
organismo: Il suo completa­
mento avverrà entrali mese di 
luglio, Sarà poi II comitato di­
rettivo che nominerà la presi­
denza del gruppo (vicepresi­
dente e segretari). 

115 membri sono stati tutti 
eletti all'unanimità. SI tratta di: 
Aurellana Alberici, Silvano 
Andrianl, Luciano Barca, Pao­
lo Bufalinl, Giuseppe Cannata, 
Armando Cossulta, Franco 
Oluatlnelll, Nicola Imbrlaco, 
Luciano Lama, Francesco Ma­
cia, Roberto Mafflolettl, Piero 
Ranalll, Ersilia Salvalo, Gio­
vanna Senesi, Ciglia Tedesco, 

Particolarmente significati-
va, come si vede, la presenza 
dalle donne: quattro su quin­
dici. 

Intanto, Antonio Cangila è 
stato eletto Ieri sera presiden­
te dei senatori socialdemo­
cratici. Succede a Dante 
Schlelroma, non rieletto al Se­
nato nella consultazione del 
14 giugno, con strascico di 
proteste contro la gestione NI-
colazzl. Vicepresidente del 
gruppo e Vincenza Bono, se­
gretario amministrativo Giam­
paolo Bissi. 

Carlglla toma In Parlamen­
to, dopo essere stato deputa­
to dal '83 lino alla sesta legi­
slatura, E membro della dire­
zione del Psdl e responsabile 
del dipartimento altari inter­
nazionali. 

Governo 
Decreto 

sequestro 
M ROMA. Nella riunione di 
Ieri II Contiguo del ministri ha 
approvato un decreto legge 
che estenda I* normativa anti­
mafia della legge La Torre al 
sequestri di persona, Il prov­
vedimento, cosi come ha 
spiegato II ministro degli In­
terni Oscar Luigi Scallaro, si 
propone di offrire al magistra­
ti Inquirenti uno strumento più 
agile e Immediato per esten­
dere I controlli patrimoniali al­
le persone sospettate d) aver 
partecipalo a sequestri di per­
sona, 

Il provvedimento, approva­
lo unanimemente dal Consl-
Silo del ministri, ha l'obiettivo 

I costituire un efficace deter­
rente al propagarsi del feno­
meno del sequestri, Le nuove 
norme si applicano Infatti a 
quanti, per la condotta e II te­
nore di vita (per esemplo la 
Irequentazlone di particolari 
ambienti, la notevole disponi­
bilità economica non giustifi­
cala da posizioni lavortlve o 
redditizie) diano londato mo­
tivo di ritenere che vivano, an­
che In parte, con I proventi o 
con II riciclaggio del denaro 
proveniente da sequestri di 
persona, ricatti, eversione e 
terrorismo, 

Secondo Scalfaro II decreto 
«non risolve tutto», ma accre­
sce la possibilità di contrasta­
re 1 sequestri perchè «dà la 
possibilità di colpire là dove I 
soldi giungono». In direzione 
della stessa lotta al sequestri, 
per II mnlstro, va la nomina 
del dottor Corri» a prefetto di 
Nuoro, «Un uomo competen­
te - ha spiegata Scallaro -
particolarmente appassionato 
per questo tipo di battaglia», 

D NEL PCI I I 

I senatori 
tutti 
presenti 

I senatori comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
Senza eeoeilone alcuna 
alle sedute (antimeridiana 
e pomeridiana! di oggi, 
giovedì 8 luglio. 

La riunione del Comitato re­
gionale pugliese e della 
Commissione regionale di 
controllo fissata per saba­
to 11 luglio alla ore 9,30, à 
•tata spostata a sabato 18 
luglio alla stessa ora nel sa­
lone dalla federazione di 
Bari con il seguente o.d.g.i 
«Orientamento e linee di 
lavoro del comunisti pu­
gliesi dopo II voto del 14 
giugno». Le conclusioni sa­
ranno tenute dal compa-
fno Alfredo Relchlin della 

egreterla nazionale, 

Oggi le Camere eleggono gli Uffici di presidenza. Sorprese nelle primarie de 

Senato, Lama vicepresidente 
Luciano Lama sarà eletto oggi vicepresidente del 
Senato. All'alto incarico lo ha indicato ieri - votan­
do all'unanimità - l'assemblea dei senatori comu­
nisti. Lama subentrerà a Giglia Tedesco che aveva 
ricoperto la carica nella nona legislatura e assume­
rà compiti di responsabilità nel lavoro di direzione 
del gruppo di palazzo Madama. Oggi anche a Mon­
tecitorio si eleggono gli uffici di presidenza. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

> • ROMA Giornata di riu­
nioni e di votazioni ieri nei 
due rami del Parlamento in at­
tesa delle sedute delle due as­
semblee convocate per que­
sta mattina per procedere al 
completamento degli uffici di 
presidenza dopo l'elezione di 
Nilde lotti alla Camera e di 
Giovanni Spadolini al Senato. 
•Interessanti novità» - come 
ha detto Ugo Pecchloll - pro­
vengono dal Senato. Qui, nel 
primissimo pomeriggio, s'era 
svolta una riunione fra I cin­
que ex alleati e II gruppo co­
munista. Convocata per scio­
gliere 1 nodi delle presenze 
nell'Ufficio di presidenza (la 
Oc avendo perso II presidente 
di palazzo Madama ha chiesto 
due vlcepresldenze), la riu­
nione ha In realtà discusso -
per Iniziativa del Pel - della 

Questione delle presidenze 
elle commissioni permanen­

ti e della richiesta di metter 
fine all'esclusione da questi 
incarichi del parlamentari del 
Pei. Tutti hanno dovuto rico­
noscere che questa è una que­
stione da discutere. Inoltre, I 

capigruppo del Psl Fabio Fab­
bri, del Pri Libero Gualtieri e il 
rappresentante del Psdi Mau­
rizio Pagani hanno ricono­
sciuto la fondatezza della ri­
chiesta comunista, essa va 
considerata in termini nuovi 
rispetto alle trascorse legisla­
ture e non Isolandola dai verti­
ci delle commissioni bicame­
rali e delle giunte, dove l'e­
sclusione del parlamentari co­
munisti è cosa superata da 
tempo. 

SI è dunque aperta la strada 
- ha detto Pecchloll all'as­
semblea dei senatori comuni­
sti - «a possibili interessanti 
novità». La riunione con l'ex 
maggioranza - non limitata al­
le vicepresldenze del Senato -
si è poi conclusa con l'Intesa 
di eleggere vicepresidenti due 
senatori de, un comunista e 
un socialista. Saranno Lucia­
no Lama, Paolo Emilio Tavlani 
e Olorgio De Giuseppe (De), 
Gino Scevarolll (Psl). Per gli 
ultimi due si trattai di confer­
me. Il senatore socialista - per 
il particolare meccanismo 
elettorale: si votano due nomi 

su quattro - risulterà eletto 
con I voti anche del Pei. I tre 
questori saranno: un de (Car­
melo Santalco); un comunista 
(Maurizio Lotti); un socialista 
(Eugenio Bozzello Verole). 
Gli otto segretari di presiden­
za saranno: due de; un comu­
nista (Isa Ferragutl, ex consi­
gliere regionale in Emilia), un 
indipendente di sinistra (Boris 
Ulianlch); un socialdemocra­
tico; un liberale; un missino, 
un socialista. L'orientamento 
è di allargare poi l'Ufficio di 
presidenza al gruppo radicale 
e al gruppo misto. 

Le proposte relative al rap­
presentanti comunisti sono 
state votate dal gruppo nella 
sua assemblea di Ieri. 

Alla Camera, l'assemblea 
dei deputati del Pei ha candi­
dato Elio Quercioli a questore 
e Angela Francese a segreta­
rio nell'Ufficio di presidenza. 
Un particolare, affettuoso sa­
luto è stato Inviato a Mario Po­
chetti, invidiato ed energico 
segretario del gruppo Pel che 
ha lasciato il Parlamento do­
po anni di onorato servizio. 

Ed è proprio alla Camera 
che si registrano 1 contrasti 
più acuti fra gli ex alleati del 
pentapartito per II completa­
mento dell'Ufficio di presi­
denza. 

Ci sono infatti due preten­
denti per un posto: liberali e 
socialdemocratici ambiscono 
infatti alia carica di vicepresi­
dente rispettivamente per Al­
fredo Biondi e Pierluigi Romi­
ta. Le altre tre vlcepresldenze 

andranno a due de e a un so­
cialista. Fino a ieri sera la que­
stione non era risolta tanto 
che Franco Nlcolazzl riteneva 
necessario telefonare a Betti­
no Craxi e poi «minacciare» 
che i socialdemocratici si 
astengano dal voto di oggi. E 
anche alla Camera si procede­
rà poi all'allargamento del nu­
mero dei segretari (da otto a 
undici) per consentire l'in­
gresso nell'Ufficio di presi­
denza dei gruppi più piccoli. 
Nel gruppo de, Intanto, c'è 
Stata la «strage» degli uscenti 
dall'ufficio di presidenza. I de­
putati de hanno votato per la 
candidatura e primo degli 
eletti è risultato Gerardo Bian­
co (S02 voti); Vito Lattanzio 
ce l'ha fatta con 83 voti, «boc­
ciato» invece l'ex vicepresi­
dente Giuseppe Azzaro. Per i 
questori, Radi ha ceduto il 
passo a Sangalli, per i segreta­
ri Zoppi a Silvestri. 

Intanto, mentre si vanno 
completando gli organi che 
dovranno dirigere il Parla­
mento e 1 gruppi parlamentari, 
la massa di decreti rimasti in 
sospeso - sono una quaranti­
na - inizia a far sentire la sua 
pressione suscitando allarme 
e preoccupazione per l'avvio 
dei lavori parlamentari. C'è 
chi - come la De - prospetta 
l'ipotesi di costituire tre com­
missioni speciali per smaltire 
questo lavoro. La questione, 
ovviamente, si incrocia con la 
costituzione delle commissio­
ni permanenti che alla Came­
ra dovrebbero scendere da 14 
a 12. 

Riva guiderà 
gli indpendenti 
di sinistra 
MI ROMA Massimo Riva, 47 
anni, giornalista, è il nuovo 
presidente del gruppo senato­
riale della Sinistra indipen­
dente. Vicepresidente è Filip­
po Cavazzuti, 45 anni, econo* 
mista. Riva e Cavazzuti sono 
stati eletti a scrutinio segreto: 
alla votazione hanno parteci­
pato 15 dei 17 senatori che 
hanno aderito alla Sinistra in­

dipendente Riva ha ottenuto ì 
due terzi dei voti. Il dibattito 
che si è svolto In queste setti­
mane all'interno del gruppo 
ha avuto dunque una conclu­
sione unitaria. Gaetano Arie, 
Gianfranco Pasquino e Pierlui­
gi Onorato sono entrati a far 
parte del comitato direttivo. 
Onorato è stato poi eletto se­
gretario del gruppo. 

Fiat-Corsera, partita ancora da giocare 
«La riforma dell'editoria può essere compresa tra le 
opere di Ingegneria giurldlco-istituzionale più riusci­
te»; ma il giudice di Milano, col negare che la Fiat 
abbia violato la norma antitrust assumendo il con­
trollo del gruppo Rlzzoll-Corsera, ha mostrato di non 
voler recepire la portata innovatrice della legge. Cosi 
l'ex garante Slnopoli nella sua ultima relazione, Ma il 
caso Fiat-Rizzoli è destinato a riaprirsi. 

ANTONIO ZOLLO 

Requisitoria dell'ex garante: 
i giudici che hanno negato 
l'esistenza del supertrust 
non hanno capito la legge 
Si sta decidendo sul ricorso 

z a La sintesi dell'ultima re­
lazione semestrale che II pro­
fessor Mario Slnopoli ha con­
segnato a governo e Parla­
mento è stata diffusa mentre 11 
suo successore, professor 
Giuseppe Sanlanlello, lavora a 
pieno ritmo e, tra l'altro, ala 
studiando gli atti processuali e 
raccogliendo autorevoli pare­
ri per prendere quella che po­
trebbe essere la sua prima ma 
Importantissima decisione: ri­
correre in appello contro la 
sentenza con la quale II tribu­
nale civile di Milano rigettò I 
ricorsi del professor Slnopoli 
e di un gruppo di parlamentari 
e giuristi del Pel e della Sini­
stra Indipendente, negando 
che la Fiat avesse assunto II 
controllo del gruppo Rlzzoll-
Corsera, violando In tal modo 
le norme contro le concentra­
zioni previste dalla legge per 
l'editoria. Nelle mani della 
Fiat ci sono, Intatti, «Stampa», 
«Corriere della sera» e «Gaz­
zetta dello sport». 

Ma ci sono altre coinciden­
ze significative. La relazione 
di Slnopoli si Incrocia con una 
nuova fase di fibrillazione del 
mercato editoriale, con ope­
razioni che, peraltro, l'ex ga­
rante puntualmente denuncia: 
ad esemplo, ulteriori processi 
di concentrazione. Ma di que­
ste operazioni fa parte anche 
Il recente accordo Ira il grup­
po Rizzoli e la Hachette (lea­
der dell'editoria in Francia, 

posseduta dalla Matra, Indu­
stria che produce armamenti) 
che si sono scambiati pac­
chetti azionari del valore del 
10%. E stato detto che uno dei 
fini di questa operazione sa­
rebbe quello - tramite un en­
nesimo marchingegno - di 
porre al riparo II gruppo Rlz­
zoll-Corsera (e quindi la Fiat) 
da un possibile pronuncia­
mento diverso del giudici di 
secondo grado, dal maggior 
rigore delle norme anti-trust 
(aventi valore retroattivo) 
contenute nella nuova legge 
per l'editoria, entrata In vigore 
nel febbraio scorso Lo scopo 
si otterrebbe con la riduzione 
della partecipazione Gemina 
appena al di sotto dei 5096; Il 
che, peraltro, non ne scalfi­
rebbe il potere di controllo sul 
gruppo Rìzzoli-Corsera. 

E proprio alla vicenda Fiat 
che il professor Slnopoli dedi­
ca un lungo e amaro capitolo 
della sua relazione. Fu soffer­
ta e travagliata la decisione 
con la quale egli propose 
azione di nullità dell'operazio­
ne con la quale Gemina, finan­
ziarla controllata dalla Fiat 
(ne è presidente Cesare Romi­
ti), comprò il gruppo Rlzzoli-
Corsera al termine dei due an­
ni di amministrazione control­
lata, seguiti alle devastazioni 
prodotte, per ultimo, anche 
dalla P2, L'atto di Sinpoli se­
gui di alcuni mesi analoga ini­
ziativa degli esponenti Pci-SI-

nlstra indipendente. All'inizio 
dell'anno la sentenza dei giu­
dici di primo grado: non esi­
stono 1 termini giuridlco-legall 
per sostenere che la Fiat con­
trolla il gruppo Rlzzoll-Corse­
ra. Ciò nonostante fatti clamo­
rosi e concreti: come la nomi­
na, al vertice del gruppo, di 
Giorgio Fattori, proveniente 
dalla direzione de «La Stam­
pa»; la presenza, ai vertici 
massimi di Gemina, di uomini 
della Fiat. 

A questa sentenza e ai suoi 
estensori il professor Slnopoli 
riserva ora giudizi di aspra se­
verità: «La sentenza non ha af­
frontato il problema di fondo 
proposto dalla legge di rifor-
ma dell'editoria. Quello, cioè, 
del modi di verifica della esi­
stenza di un'Influenza domi­
nante di una società nei con­
fronti dell'altra, che si realizza 
indipendentemente - e anzi al 
di fuori - da) possesso di una 
maggioranza di azioni o di 
quote... il giudice ha dimostra­
to una sorta di rifiuto quasi di 
ordine psicologico ad entrare 
nella lunghezza d'onda della 
logica interpretativa affermata 
dal legislatore». 

Slnopoli smonta anche l'ar­
gomento («pure alchimie») 
più volte invocato per esclu­
dere che Fiat controlli Gemi­
na e che, dunque, controlli 
Rlzzoll-Corsera: In Gemina, si 
dice, ogni socio esprime un 
voto, quale che sia la sua quo­
ta azionaria. Afferma l'ex ga­
rante: «E mia opinione che 

l'Inserimento nella gestione di 
Gemina di un patto di sinda­
cato redatto secondo le cali­
brate alchimie di uno schema 
che trova, nella pratica, pedis­
sequa adozione in una vasta 
gamma di società, lungi dal 
costituire un indiscutibile ri­
medio verso possibili soluzio­
ni della regola anti-trust, rap­
presenta elemento perlome­
no Ininfluente ai fini dell'ac­
certamento delle condizioni 
previste dalle norme anticon-
centrazione». Ad ogni modo, 
come aveva già fatto altre vol­
te, Sinopoli non manca di se­
gnalare l'obiettiva difficoltà 
che norme anti-trust come 
quelle previste per l'editoria 
possono incontrare nel nostro 
ordinamento, tuttora privo di 
regolamentazione più genera­
le in materia, decretando - tra 
l'altro - una vita sempre più 
grama per le testate meno for­
ti e dotate di robusti sostegni. 
Tant'è che, in sede di valuta­
zione generale della legge, Si­
nopoli afferma che «non tutti I 
pericoli sono scongiurati; tra i 
più seri quello della ricerca di 
vincoli giuridici più idonei a 
chiudere ngorosamente in li­
miti certi e determinati la con­
centrazione di testate». Per 
quanto paradossale e grotte­
sco possa apparire, l'opera­
zione Fiat-Rizzoli potrebbe in­
ciampare in un'altra vicenda 
giudiziaria: se sarà conferma­
to il recente giudizio secondo 
Il quale metà delle azioni di 
Angelo Rizzoli sono da resti-

Giuseppe Santaniello 

tuire - come riferiamo qui sot­
to - all'ex moglie Eleonora 
Giorgi, l'atto di compravendi­
ta Rizzoli-Fiat potrebbe risul­
tarne automaticamente nullo. 

La relazione, alla cui stesu­
ra Sinopoli dice di aver dovu­
to dedicarsi in tempi affrettati 
- rifenmento garbatamente 
polemico ai modi rocambole­
schi coi quali, a metà maggio 
scorso, apprese «dell'improv­
visa cessazione della proroga» 
del suo mandato -, affronta 
altri argomenti di primo piano 
che riconducono a problemi 
di grande attualità. Si è detto, 
all'inizio, dei processi di con­
centrazione. Essi vanno avanti 
e portano tutti il segno di una 
crescente, massiccia presen­
za del capitale industriale e fi­
nanziario nel settore dell'edi­
toria. Ad esempio: la costitu­
zione di un «terzo polo» che 
vede protagonisti Monti, Pe-
senti e Ligresti, con una cate­
na di giornali che comprende 
il «Piccolo» di Trieste, la «Na­
zione», il «Carlino» e ora an­
che il «Tempo»; il nuovo asset­
to della concessionaria di 
pubblicità Manzoni, il cui pac­
chetto azionario è paritaria­
mente divìso tra Mondadori e 

Mario Sinopoli 

gruppo Caracciolo, i quali ne 
hanno designato i nuovi verti­
ci (Alessandrini presidente, 
Pelliccloli amministratore de­
legato). L'Ipotesi è che si tratti 
del passo d'avvio verso la co­
struzione di una megaconces­
sionaria che segni il primo 
punto di integrazione Ira i due 
gruppi, per meglio affrontare, 
a partire dalla raccolta pubbli­
citaria, la competizione - che 
si va facendo sempre più 
aspra - con il gigante Rizzoli e 
il frenetico attivismo dei grup­
po Berlusconi, che alla ag­
gressività con la quale s'av­
venta sulla pubblicità tradizio­
nalmente appannaggio dei 
settimanali, unisce ora l'espli­
cita intenzione di puntare a 
una catena di suoi giornali. Un 
processo di possibile integra­
zione sul quale c'è 11 peso cre­
scente di De Benedetti, che 
ora ha il 17% dell'Espresso e il 
1796 dell'Amef, la finanziaria 
che controlla li gruppo Mon­
dadori. Infine, i processi di in­
ternazionalizzazione dei quali 
è ora testimone anche l'intesa 
Rizzoli-Hachelte. Si prean­
nuncia un autunno molto cal­
do. 

Istanza ai giudici milanesi 

La Giorgi: «Affidatemi 
le azioni Rizzoli» 

• i MILANO Eleonora Giorgi 
vuole la sua metà delle azioni 
Rizzoli, e per essere sicura di 
averle ha chiesto di essere no­
minata custode giudiziaria di 
quel patrimonio sotto seque­
stro, al posto del professioni­
sti scelti a suo tempo dal Tri­
bunale. 

L'occasione per la audace 
pretesa venne data, una deci­
na di giorni fa, dalla sentenza 
con la quale il Tribunale civile, 
pronunciandosi nella causa 
fra l'appannata diva e l'ex edi­
tore, stabili che l'avventurosa 
navigazione del pacchetto 
azionarlo di Angelo Ira gli 
scogli della P2 e della banca­

rotta di Calvi, con relativo in­
cremento di capitale, avven­
nero in periodo nel quale fra I 
due ex coniugi vigeva la co­
munione del beni La metà di 
quella fortuna, che si aggira 
sugli undici miliardi, è dunque 
di spettanza della ex signora 
Rizzoli Ed ecco che, con la 
rapidità dell'uomo d'affari de­
ciso a battere il ferro finché è 
caldo, Eleonora Giorgi si pre­
cipita a presentare un'istanza 
alia Corte d'appello di Milano 
perché quei soidi le vengano 
affidali. Quei saldi, In verità, 
sono già affidati. I custodi giu­
diziari che hanno l'incarico di 
tenerli al sicuro, In attesa che 

la magistratura stabilisce se e 
in che misura provengono 
dalla bancarotta dell'Ambro­
siano, sono gli avvocati Fau­
sto Bongiorni e Umberto Gra­
nata. Del patrimonio seque­
strato (provento della vendita 
di azioni della «Rizzoli edito­
re», della «Calcografia e Carte-
valori», della «Finriz», della 
«Vega srl») devono risponde­
re ai giudici Istruttori Pizzi e 
Bricchetti, quelli che ne de­
cretarono il sequestro a tutela 
del creditori del tallito Banco 
Ambrosiano. E se davvero, in 
fin del conti, la liquidazione 
lalllmentare finisse per ingoia­
re anche quella mezza torta di 

spettanza della ex moglie? La 
prospettiva deve aver preoc­
cupato la signora Giorgi, che 
cerca ora di metterci le mani 
sopra, facendo per la verità un 
po' di confusione tra custodia 
giudiziaria e possesso perso­

nale. 
Ma come gli avvocati Bon­

giorni fanno notare, In una 
memoria presentata al Tribu­
nale civile, la mossa potrebbe 
avere un effetto-boomerang: 
la comunione dei beni che 

dovrebbe assicurare all'ex 
moglie metà del patrimonio 
del marito, potrebbe anche 
essere invocata per incamera­
re, a nome dei creditori del 
crack Ambrosiano, metà dei 
suoi proventi cinematografici 
di quello stesso periodo,.. 

La festa Latìnamerìca 

Che cos'è la politica? 
Rispondono 
i giovani della Fgci 
«Ma ti sembrano domande da fare, così, su due 
piedi?». Non hanno tutti i torti, questi giovani e 
ragazze della Fgci, sottoposti ad interrogatorio alla 
festa Latinamenca. Ma il cronista imperterrito con­
tinua a porre tre domande «semplici semplici», ed 
esige risposte. Queste le domande: «Cos'è la politi­
ca?», «Cosa vuol dire essere comunista?», «Come 
vedi il futuro?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

tm RAVENNA. Qualche bat­
tuta («ripassa domani, che in­
tanto studio») ma poi tutll ac­
cettano di rispondere alle do­
mande del cronista che vuole 
conoscere il pensiero di que­
sti giovani che stanno alla fe­
sta della Fgci. «Per me politica 
- dice Giovanna, 20 anni, stu­
dentessa di lettere a Napoli -
vuol dire potermi esprimere e 
poter progettare. Fondamen­
talmente, politica è superare 
l'indifferenza. Essere comuni­
sta significa spendere trecen­
tomila lire per venire a Raven­
na e lavorare in un ristorante 
alla festa, per stare assieme a 
comunisti italiani e dell'Ame­
rica Latina. Comunista è poter 
sognare in modo concreto. Il 
futuro? Sono ottimista. Ho fi­
ducia nella mia generazione, 
non nella tua. Voglio un futuro 
più libero e ricco di bellezza». 
•Politica vuol dire impegno 
concreto - dice Monica, 21 
anni, studentessa di Modena -
ma soprattutto ideale. Non ho 
una definizione ben chiara di 
cosa significhi essere comuni­
sta, ma per costruire la nostra 
identità ci sono due obiettivi: 
la giustizia sociale e la solida­
rietà. Solo attraverso di essi ci 
può essere progresso, si può 
andare avanti in Italia e nel 
mondo. Il futuro: spero che ce 
ne sia uno, anche per la mia 
generazione». 

Nicola, 19 anni, ferrarese, è 
un dark («siamo quelli vestiti 
di nero, che ascoltano musica 
di tristezza ed angoscia, an­
che per paura della bomba»). 
•Politica è superare l'incomu­
nicabilità, riuscuendo a parla­
re dei problemi e a risolverli. 
Oggi è più difficile di ieri esse­
re comunista. Bisogna capire I 
nuovi fenomeni, e rispettarli 
tutti. Il futuro è un'ipotesi' lo 
sono pessimista, ma se milito 
nella Fgci vuol dire che credo 
che qualcosa si possa cambia­
re. Altrimenti starei chiuso in 
casa, a meditare come Leo­
pardi e farmi venire la scolio­
si». 

•Essere comunista - dice 
Marco detto X, 24 anni, di Mo­
dena - vuol dire aderire ad un 
progetto non poprio chiaro, e 
lavorare molto per realizzarlo, 
Per il futuro ho una preoccu­
pazione: che possano diven­
tare sempre meno importanti 
alcuni ideali di fondo, prima 
di tutto la giustizia». Yuri, stu­
dente di Siracusa, ha appena 
15 anni. «La politica è un mo­
do per stare assieme, dialoga­
re, risolvere ì problemi. Co­
munista vuoi dire impegnarsi 
per un programma, con coe­
renza e soprattutto con one­
stà, per risolvere i problemi 
più gravi, per me sono la pace 
e la lolla alla droga». Per Ste­
fano, 22 anni, studente di Ba­
ri, politica è «desiderio e ne­
cessità di contribuire a cam­
biare alcune cose» Essere co­
munista «significa scegliere 
una parte, quella che non ha 
mai potuto scegliere. Il futuro 
è II prodotto della polìtica ed 
anche del mio essere comuni­
sta oggi», «lo la politica la sen­
to come una cosa che deve 
essere vicino alla gente - spie­
ga Marta, 1S anni, studentessa 
di Roma - tutti i giorni. Gli alti 
livelli cadono nel mistero. Alla 
mia età non mi sento di dire: 

sono comunista, SI, lo sono, 
ma è ancora un caso, perché 
sono nata In una famiglia co­
munista. Per ora ho capito 
che essere comunista vuole 
dire fare politica, come dice­
vo prima, vicino alla gente. E 
poi Impegnarsi per una vita 
migliore e per I diritti che non 
abbiamo: la libertà al primo 
posto, e non è quella di com­
prarci un motorino. Libertà è 
non avere quelle strutture che 
ci condizionano tutti. Nel futu­
ro ci sono le armi nucleari: ma 
non riesco a pensare che le 
mie aspirazioni ed I miei sogni 
non possano realizzarsi». 

Per Piero, 23 anni, studente 
di Taranto, «politica è una 
scelta di vita»; essere comuni­
sta «può essere una scelta di 
vita». GII amici Intorno a lui 
ridono, lo accusano di essere 
•un nemico della rifondano­
ne della Fgci». «Allora essere 
comunista - dice Piero - qui a 
Ravenna, significa friggere pa­
tate e stare alla cassa, Sono In 
linea, adesso?», Rosanna, 17 
anni, di Potenza, non al sente 
di rispondere. «MI Interesse 
tutto, ma sono al primi ap­
procci». La sua amica Elìsa, 16 
anni, dice che •politica à so­
prattutto solidarietà. Essere 
comunista vuol dire stare uni­
ti, volersi bene, avere llduclae 
credere negli altri». 

Per Giovanni, 21 anni, di 
Potenza, «la politica è un mo­
do per cambiare le cose. Es­
sere comunista è cambiarle 
nel senso giusto, Se le cose 
continuano, Il futuro non e ro­
seo, ma dobbiamo Importi di 
essere ottimisti». «Fino ed un 
po' di tem pò fa - dice Luigi, 
23 anni, studente di Fermo - ti 
avrei detto che essere comu­
nista è una scelta di vita, 
Adesso credo che si posta es­
sere comunista condividendo 
un programma: l'Ideologismo 
non esìste più. Il futuro To ve­
do brutto: la società è sempre 
più corporativa, frantumata, 
meno solidale». 

•Se la politica è dedicare 
Idee e voglia di fare, per co­
struire con gli altri una possi­
bilità di futuro diverso - dice 
Daniela, 26 anni, segretaria 
della Fgci di Modena - essere 
comunista vuol dire credere a 
questa possibile à di futuro. 
Credo che la nostra genera­
zione possa essere considera­
ta creativa, e non si transizio­
ne». Pibl, 20 anni, di Modena, 
dice che «politica è scegliere 
di fare stare bene la gente, so­
prattutto 1 giovani». «Politica è 
dialogo - aggiunge Fabrizia, 
18 anni, anche lei modenese 
- e impegno per una vita mi­
gliore». 

«Per me il futuro - dice Sa­
ra, 15 anni, studentessa roma­
na - è internazionalista, e ti 
spiego perchè. In questa festa 
ho incontrato ragazzi e ragaz­
ze dell'America Latina, abbia­
mo scoperto che la pensiamo 
allo stesso modo. Le distanze 
si accorceranno, non può es­
sere altrimenti. Poi sperare è 
un dovere: non si può dire che 
il futuro è una merda. E nem­
meno che la politica - su que­
sto litigo spesso con gli amici 
- è una cosa sporca. Fare polì­
tica non vuol dire soltanto se­
dere in Parlamento, ma eam-
bìare le cose». 

Le madri argentine a Roma 
Conferenza stampa: 
«Vogliamo un governo 
più vicino al popolo» 
•fa ROMA. «Non siamo con­
tro il presidente Aifonsin. 
Chiediamo però un governo 
più vicino al popolo che ai mi­
litari», ha detto Ebe Bonaslni, 
la presidente del movimento 
delle «Madri di piazza di Mag­
gio» (gruppo combattivo in 
Argentina durante il regime 
militare per rivendicare I figli, i 
«desaparecidos», e ora In per­
manente mobilitazione per la 
difesa dei diritti umani) in una 
conferenza stampa a Roma 
nella sede della fondazione 
Basso. La Bonaflni è in Italia, 
insieme ad un'altra madre di 
•desaparecidos», Maria Rosa 
Saint Irons White, su invito del 

festival del teatri di Sant'Ar­
cangelo di Romagna e del 
movimento laici America Lati­
na. La donna ha duramente 
criticato l'azione del governo 
argentino per aver fatto ap­
provare la legge del «punto fi­
nale», promulgata in febbraio 
che poneva termine a tutti t 
processi contro persone rite­
nute colpevoli di violazioni di 
diritti umani durante la dittatu­
ra militare 0976-1383), E la 
legge suU'«obbedlen«a dovu­
ta», promulgata in maggio, 
che ha permesso di scagiona­
re da ogni colpa i militari su­
balterni accusati di atrocità 
commesse durante I* cosid­
detta «guerra sporca». 

— . \ " ' l'Unità 
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IN ITALIA 

La tangente 
E il Psi 
accusa 
i giudici 
• i ROMA. Dura reazione 
del Psi nazionale agli arresti 
per lo scandalo di Viareggio. 
I socialisti accusano i giudici 
per l'arresto, a loro dire pre­
testuoso, del vicesegretario 
amministrativo del partito. 
•Per presunte irregolarità 
nell'appalto per la costruzio­
ne della nuova pretura di 
Viareggio, risalente a cinque 
anni la - afferma un comuni­
cato - è stato spiccato ordi­
ne di cattura nel confronti di 
Walter di Ninno, collabora­
tore della Direzione del Psi, 
chiamato In causa, a quanto 
slnora il è appreso, da un 
semplice appunto di un me­
diatore di altari». «La notizia 
- dice II comunicato - susci­
ta sorpresa e indignazione». 

•Dopo mesi dal reperi­
mento dell'appunto, dopo le 
esaurienti spiegazioni date 
In tutte le sedi, si e voluto 
sottoporlo alla carcerazione 
preventiva per l'accusa, as­
solutamente non provata, di 
aver ricevuto un contributo 
economico per il partito. E 
si è addirittura dato per 
scontato che, nel riceverlo, 
egli (osse a conoscenza di 
un presunto disegno illecito, 
anch'esso non provato, Wal­
ter Di Ninno, dopo aver dato 
spiegazioni al magistrato, 
aveva informato I dirigenti 
del partilo circa la sua posi­
ziono. Egli risultava ed è del 
lutto estraneo alla vicenda 
su cui si Indaga», 

Tangente 
Di nuovo 
interrogato 
Trane 
W* ROMA, Ancora un Inter­
rogatoria, ed è il quarto, per 
Rocco Trane, Il segretario par­
ticolare dell'ex ministro del 
Trasporti Signorile Imputato di 
concussione per la vicenda 
della presunta tangente per lo 
sblocca del lavori relativi alla 
nuova aerostazione di Vene­
zia, Accompagnato anche og­
gi dal suo difensore, l'aw, 
Marcello Petrelll, Trane è ri­
masto per olire quattro ore 
nell'ufficio del sostituto pro­
curatore Nltto Palma e non ha 
rilasciato dichiarazioni, 

Stando alle indiscrezioni 
trapelate, si e trattilo pio che 
altro di un esame, operato dal 
magistrato e corredato da nu­
merose domande, su una par­
te della voluminosa massa di 
documenti che vennero se­
questrati dalla Guardia di II-
nanza a Brindisi presso l'abita-
sione e gli ulllcl elettorali del­
l'Imputalo e che dalla Procura 
di Genova sono stati trasmessi 
In questi giorni all'ufficio ro­
mano, In sostanza II doti, Pal­
ma - dopo le richieste di chia­
rimenti su una serie di circo­
stanze e di persone che avreb-
bere avuto * che lare con Tra­
ne ha proseguito anche ieri 
sulla Stessa falsariga appro­
fondendo 1 contenuti degli atti 
posti sotto sequestro con spe­
cifico riferimento alla vicenda 
oggetto dell'Istnittoria. Trane 
* stato convocato oggi per es-
sere nuovamente sentito, pare 
In un conlronto con un im­
prenditore, 

A Viareggio il nuovo scandalo: manette a cinque influenti esponenti socialisti 

Una tangente da 300 milioni 
La cifra sarebbe stata pagata 
per la pretura di Viareggio 
TVa gli arrestati un assessore 
e il numero due 
della tesoreria del partito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO SGHERRI 

Mi FIRENZE. Una raffica di 
arresti ha investito Viareggio, 
Lucca e Roma provocando 
una nuova bulera nel partito 
socialista toscano e naziona­
le. LI ha firmali II giudice 
Istruttore Francesco Fleury 
che Indaga sull'appalto per la 
costruzione della nuova pre­
tura vlaregglna per il quale sa­
rebbe slata pagata una tan­
gente di 300 milioni. GII arre­
stati sono l'assessore regiona­
le al turismo e allo sport della 
Toscana, Francesco Colucci 
del Psi, Walter De Ninno, vice­
segretario amministrativo na­
zionale socialista , Marcello 
Calieri, attuale segretario pro­
vinciale del Psi di Lucca, Um­
berto Nave, ex assessore so­
cialista al lavori pubblici del 
Comune di Viareggio e l'avvo­
cato Emilio Berti, uno dei le-
Bill del comune viaregglno. 

na sesta persona, Ilio Mun­
ga!, mediatore d'affari di Mon­
tecatini, é In liberta provviso­
ria. 

Per tutti l'accusa é di con­
corso in concussione. I latti 
risalgono al 1982 e non hanno 
nessun riferimento all'attività 
della Regione Toscana, estra­

nea ad avvenimenti accaduti 
quando Francesco Colucci 
era segretario dei Psi a Lucca. 
Sarebbe stato eletto nel consi­
glio regionale solo 3 anni do­
po, nelle elezioni del giugno 
1985, divenendo successiva­
mente assessore al turismo. 
La giunta regionale si è riunita 
d'urgenza ieri sera e ha deciso 
una diversa ripartizione tra gli 
assessori degli Incarichi finora 
affidati a Colucci. Il gruppo re­
gionale del Pel ha chiesto le 
dimissioni dell'assessore arre­
stato e lo stesso hanno fatto i 
verdi. Il Psi toscano, in una 
nota del segretario regionale 
Chiappini, conferma sulla 
questione morale una linea 
che «non si appella né al vitti­
mismo né al giustifi­
cazionismo, ma privilegia il 
rinnovamento, la trasparenza 
e l'Iniziativa politica». 

Ecco 1 fatti-, gli arrestati 
avrebbero costretto un im­
prenditore, Luigi Rota di Pisa, 
a pagare una tangente di 3 0 0 
milioni, il 7 per cento dell'in­
tero costo della costruzione 
della pretura di Viareggio, ol­
tre quattro miliardi. Il blitz é 
scattato all'Improvviso all'ai-

l'assessore regionale Colucci 

ba. Gli uomini della Guardia di 
finanza verso le S si sono pre­
sentati a Viareggio nelle abita­
zioni di Umberto Nave, pro­
prietario di una gioielleria e 
dell'avvocato Berti, mentre a 
Lucca scattavano le manette 
ai polsi dell'assessore Colucci 
e del segretario provinciale 
Calieri. Walter De Ninno é sta­
to invece bloccato nella sua 
abitazione romana e condotto 

immediatamente a Firenze. 
Nella sede delle fiamme gialle 
in via Santa Reparata, il magi­
strato Fleury ha interrogato 
per primo l'assessore regiona­
le Colucci che poi é stato tra­
sferito al carcere di Solllccia-
no, Nel pomeriggio e fino a 
tarda sera sono proseguiti gli 
interrogatori degli altri arre­
stati. 

L'inchiesta é nata nel corso 

delle indagini sulla lottizzazio­
ne di Rio nell'Elba che sono 
costate perla terza volta il car­
cere all'ex amministratore re­
gionale del Psi Giovanni SI-
gnon, già condannato per lo 
scandalo di Villa Favard e in­
quisito per quello dell'Alber­
go Nazionale di Firenze e per 
la vicenda delle società che 
rilasciavano fatture per opera­
zioni Inesistenti. Nell'inchie­
sta sulla vicenda del residen­
ce di Rio nell'Elba rimase 
coinvolto Ilio Mungai, un fac­
cendiere di Montecatini, già 
portaborse dell'onorevole 
Giusi La Ganga e legato ad 
amministraton e uomini politi­
ci del Psi nazionale. La Guar­
dia di Finanza perquisì le sue 
abitazioni di Milano e Monte­
catini, sequestrando una co­
piosa documentazione. Sono 
saltati fuori degli appunti ri­
guardanti la ripartizione Ira 
esponenti socialisti della Ver­
silia e di Roma di una tangen­
te che un costruttore di Pisa 
aveva pagato per ottenere 
l'appalto della costruzione 
della nuova pretura di Viareg­
gio. L'edificio é stato costruito 
dall'impresa Luigi Rota che si 
aggiudicò la gara d'appalto 
bandita dal Comune di Via­
reggio nell'82. La base d'asta 
era di 4 miliardi e 4 0 0 milioni 
armati fra Iva ed altre spese a 
5 miliardi, pari a) contributo 
stanziato dal Ministero di Gra­
zia e Giustizia. 

Nell'82 Colucci ricopriva la 
carica di segretario ammini­
strativo, Nave quella di asses­
sore ai lavori pubblici del co­
mune di Viareggio, Galleri, in­

vece, era il responsabile della 
segreteria amministrativa del 
Psi di Lucca, De Ninno funzio­
nario a Roma nella segreteria 
amministrativa, Berti legale 
del Comune vìareggino. I la­
vori per costruire la pretura, 
una aweninstica e moderna 
sede in cemento armato, ini­
ziarono verso la fine dell'83 e 
furono ultimati nel maggio 
dell'85. 

Le indagini si sono svolte 
nel più totale riserbo. Gli in­
quirenti hanno trovato «ri­
sconta inconfondibili» di una 
tangente di 3 0 0 milioni che 
sarebbe stata pagata in cinque 
tranche da Luigi Rota, «la vìtti­
ma», al mediatore d'affari 
Mungai. Il denaro sarebbe poi 
finito nelle tasche dell'ammi­
nistratore pubblico Umberto 
Nave e in quelle degli espo­
nenti socialisti Colucci, Galle-
n, De Ninno e dell'avvocato 
Berti. 

Gli arresti sono stati eseguiti 
soltanto Ieri dopo che le 
•fiamme gialle» avrebbero tro­
vato, secondo le indiscrezioni 
raccolte, le «prove provate», 
cioè gli assegni rilasciati da 
Rota. L'inchiesta potrebbe pe­
rò riservare altre sorprese, 
Non si esclude, infatti, che nel 
corso delle numerose perqui­
sizioni compiute a Viareggio, 
Lucca e Roma siano stati tro­
vati altri elementi per avviare 
nuove indagini su altre vicen­
de. Così come é accaduto con 
Mungai che, inquisito per la 
vicenda del residence di Rio 
nell'Elba é stato trovato in 
possesso di documenti che ri­
guardavano la «bustarella» di 
Viareggio. 

Killer colpisce a Palermo 

Nel rione Borgo Vecchio 
uccise due persone 
lievemente ferita una terza 

« £ * & * # - -

Nino Silvestri ucciso ieri a Palermo 

mB Due persone sono state 
uccise da un killer Ieri mani­
na a Palermo, Si tratta di Vin­
cenzo Paterna, 22 anni, in­
censurato, e di Antonino Sil­
vestri, 43 anni, con prece­
denti per furto, ricettazione e 
spaccio di stupefacenti. Il si­
cario Il ha sorpresi In un mo­
desto autosalone dell'usato 
in via Cera, ne] popoloso rio-

ne di «Borgo Vecchio», vici­
no al carcere dell'Ucciardo-
ne. Nella sparatoria è rimasto 
ferito livemente Luigi Barbe­
ra, di 29 anni. Gli inquirenti lo 
stanno Interrogando per rico­
struire le cause degli omicidi. 
La famiglia di Silvestri è ben 
nota alle forze dell'ordine; 
tre fratelli di Antonino sono 
stati infatti uccisi fra il 1973 e 
Il 1974. 

All'ombra della faida Facchineri e Raso-Albanese 

A Cittanova bocche cucite 
ma c'è un arresto per la strage 
Un primo arresto per la strage di Cittanova che ha 
visto l'uccisione di cinque uomini nello spazio di otto 
minuti, Si tratta di Vincenzo Cannati, che era stato 
bloccato nella zona della sparatoria. È stato accusato 
di favoreggiamento. Lo scontro a fuoco tra i clan 
delle «famiglie» Facchineri e i Raso-Albanese è avve­
nuta sotto gli occhi di centinaia di persone ma nessu­
no ha visto niente. 

ALDO VARANO 

m CITTANOVA (Re) Accu­
sato di favoreggiamento, 
Vincenzo Cannata, un pre­
giudicato di 53 anni, è stato 
arrestato per la strage di Cit­
tanova, cinque uomini uccisi 
nello spazio di otto minuti 
nel corso di un raid mafioso 
forse legato alla falda che da 
oltre venti anni contrappone 
il clan dei Facchineri a quel­
lo del Raso-Albanese. Attor­
no alle 19 di martedì, trecen­
to metri oltre il bivio in cui è 
stato consumato il primo ag­
guato con due morti, c'era 
una pattuglia dell'Arma che 
ha sentito i colpi di pistola e 
lupara. Quasi contempora­
neamente è sopraggiunta la 
Ritmo di Cannata a cui è sta­
to intimato l'alt. L'auto aveva 
Il parabrezza scheggiato a lu­
para. Ma Cannata è caduto 
dalle nuvole sostenendo di 
non essersi accorto di nulla. 
I colpi, almeno una decina, 
dice di averli scambiati «per 

una gomma esplosa a qual­
cuno». Per gli inquirenti, in­
vece, deve essersi trovato al 
centro del tiro incrociato 
che ha ucciso il capo dei Ra­
so e ha sfondato il cranio del 
nipote, figlio del capo degli 
Albanese; le prime due vitti­
me dell'operazione stermi­
nio. 1 killer sarebbero passati 
sotto gli occhi della pattu­
glia, per andare a conclude­
re la loro missione di morte, 
proprio mentre i carabinieri 
contestavano a Cannata il 
suo racconto. Pochi minuti 
dopo il secondo atto della 
mattanza nello spiazzo ac­
canto alla villa comunale. «In 
piazza c'erano di turno 3 vi­
gili urbani ma sono rimasti 
muti come i pesci», si lamen­
tano i carabinieri che avreb­
bero minacciato di accusarli 
di favoreggiamento. La spa­
ratoria è avvenuta in mezzo 
ad almeno mille persone. 
Ragazzi, pensionati, donne 

con I bambini e le carrozzine 
(dirimpetto al luogo della 
strage c'è il parco giochi). 
«Ero dall'altro lato dei giardi­
ni - racconta un ragazzo -. È 
sembrata l'esplosione di una 
gomma, poi è seguito l'infer­
no mentre la gente scappava 
urlando per tutte le direzioni. 
Non ho capito cosa fosse 
successo, ma ho iniziato a 
scappare impaurito». In un 
attimo, nel piazzale si è crea­
lo Il vuoto e per parecchi mi­
nuti nessuno si è avvicinato 
ai tre corpi dilaniati dalle lu­
pare e da una pistola 7,65. 

Vuote, ieri mattina, erano 
anche le strade in cui abita­
no ì Raso, i loro parenti Alba­
nese, gli amici Avignone ed i 
loro irriducibili nemici Fac­
chineri. Nel caldo scirocco-
so, giravano solo le pantere 
della polizìa attorno alle po­
che di centinaia di metri qua­
drati in cui sono nati e cre­
sciuti i protagonisti della fai­
da, che da venti anni com­
battono una guerra che ha 
raggiunto, con quelli di ieri, 
47 morti e 29 feriti. Sono le 
famiglie che si sono recipro­
camente promessa la distru­
zione di tutti i figli maschi. 
Per gli inquirenti è difficile 
pensare che in un agguato 
tanto spettacolare quanto 
determinato nello sterminio 
dei Raso-Albanese i Facchi­
neri non siano in qualche 

modo coinvolti. Ma i maschi 
Facchineri sono letteralmen­
te spariti dal paese: risuc­
chiati dai cimiteri o latitanti, 
nascosti sotto altro nome nei 
centro-nord. Inseguiti, brac­
cati, costretti a nascondersi. 
Ancora pochi giorni fa, un 
Facchineri delle ultime leve, 
si è dovuto presentare sotto 
falso nome e tra mille caute­
le agli esami di Stato per non 
essere individuato come 
obiettivo da abbattere. In Ca­
labria, arrestato il patriarca 
Don Vincenzo, potrebbe es­
serci solo Giuseppe Facchi­
neri, latitante da quattro an­
ni. In realtà i Raso e gli Alba­
nese sono considerati la ca­
sca vincente, i capi ricono­
sciuti del paese e dalle altre 
cosche della piana di Gioia 
Tauro. 

Insomma, agitando la vec­
chia bandiera della faida, dif­
ficilmente si sarebbe potuto 
reggere un attacco così cla­
moroso e preciso. Ma i Fac­
chineri potrebbero essere un 
punto di riferimento per altre 
manovre. Dentro il vecchio 
involucro della faida avreb­
be operato la nuova mafia 
delle leve rampanti che pun­
tano al controllo dei traffici 
dell'edilizia, della droga, dei -
contributi in agricoltura, del­
le mazzette. E la pnma ope­
razione di chi vuol diventare 
cosca è quella di eliminare ì 
clan vincenti. 

•————— Stefano Delle Chiaie continua a deporre al processo di Bologna 
e rivela quello che intendeva fare sul finire del 1982 

«Volevo tornare in Italia e sparare» 
Lo ha spiegato ai giudici della strage alla Stazione 
che ormai lo stanno ascoltando da molti giorni: 
Stefano Delle Chiaie ha detto che, sul finire del 
1982, aveva intenzione di rientrare in Italia da La 
Pa* e, armi In pugno, sparare a chiunque gli si fosse 
parato davanti, Una serie di gravi avvenimenti, nel­
l'ambito dell'estremismo nero, lo avevano portato 
• maturare quella decisione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

IMO PAOLUCCI 

m BOLOGNA. Con le armi In 
pugno, sul finire dell 982, Ste­
lano Delle Chiaie voleva tor­
nare In Italia. «Per sparare», ha 
precisalo, tanto per non la-
sciare equivoci, Come mai? La 
«primula nera» si trovava a La 
Paz e dall'Italia giungevano 
notizie sempre più brutte. Il 
giudice Istruttore di Bologna 
aveva concluso l'Inchiesta sul­
la strage, poggiando l'accusa 

anche sulle colossali menzo­
gne di Elio Clollni. Pier Luigi 
Pagliai, ferito gravemente In 
Bolivia, era giunto pratica­
mente cadavere a Roma. Pai-
ladini era stato assassinato in 
carcere da Concutelli e Tuti. 
La moglie di Delle Ghiaie era 
stata arrestata. (Raramente mi 
tono lasciato piegare dagli 
eventi - ha detto nell'udienza 
di Ieri Delle Chiaie - ma quella 

volta mi abbandonai ad una 
lunga riflessione, che si con­
cluse con la volontà di varcare 
la frontiera italiana per spara­
re», Sparare a chi? Il Caccola 
non lo dice. «Soltanto l'atten­
zione del camerati - precisa -
mi fece desistere». 

«Meglio così!», commenta 11 
presidente Mario Antonaccl. 

DI Pier Luigi Pagliai si era 
parlato anche all'inizio dell'u­
dienza, In ben altro contesto, 
Il pm Libero Mancuso, riferen-
dosi a dichiarazioni rilasciate 
da Gilberto Cavallini all'auto­
rità giudiziaria, aveva conte­
stato a Delle Chiaie alcune 
ipotesi del suo camerata di 
Avanguardia nazionale. In 
breve si tratta di questo.- Ca­
vallini, che è l'autore dell'omi­
cidio dei giudice Mario Ama­
to, si era recalo In Bolivia e 11, 
fra le altre cose, aveva avuto 
anche una lunga conversazio­

ne «cameratesca» con Pagliai. 
Argomento; la strage di Bolo­
gna. Ipotesi dei due, che an­
che Il Delle Chiaie fosse re­
sponsabile di quel massacro. 

Inviperito, Delle Oliai* rea­
gisce urlando: «Non è possibi­
le, Ho conosciuto bene Pa­
gliai. Non può avere detto 
quelle cose. Certo, I rapporti 
con lui si erano un po' raffred­
dati, ma mal e poi mai Pier 
Luigi sarebbe giunto ad adde­
bitarmi una cosa tanto tre­
menda, Lo escludo tassativa­
mente». 

Eppure è una fonte non so­
spetta che lo dice. «Cavallini 
lo dice? - aggiunge Delle 
Chiaie - Se lo dice, mente 
spudoratamente». Ma poi il 
Caccola si accorge che que­
sto suo modo di difendersi è 
un po' fragile, e allora adotta 
un'altra linea: «Sì, è vero - di­

ce - chi non lo sa che allora ci 
si accusava a vicenda? Ognu­
no attribuiva all'altro la strage. 
Era il frutto della intossicazio­
ne cui eravamo stati sottopo­
sti. I servizi segreti avevano la­
vorato bene». 

La cultura del sospetto, in­
somma, Ma i sospetti possono 
prendere corpo in un terreno 
che sia idoneo. Nel deserto 
non cresce nulla. In questo 
quadro il pm chiede all'impu­
tato se abbia avuto rapporti 
con lo «spontaneismo arma­
to» di matrice nera. 

«No - replica rabbiosamen­
te Delle Chiaie - l'ho già det­
to, Questo non significa, tutta­
via, che io mi sia sentito estra­
neo Ho sempre difeso 1 ra­
gazzi, anche quando hanno 
compiuto errori tragici. La lot­
ta armata è stato II frutto e la 
conseguenza del fallimento 

Sklano Delle Ihiaie durante il processo 

dei nostn programmi politici». 
Infine, la stona di due pas­

saporti, entrambi intestati a 
Maunzio Giorgi, un altro ca­
merata di Avanguardia nazio­
nale. Un passaporto Delle 
Chiaie lo fece vedere al gior­
nalista Roberto Chiodi, nel 
corso di una intervista. A 
Chiodi lu anche data la foto­
copia del passaporto intestato 
al Giorgi, ma con la foto di 
Delle Chiaie Parrebbe che la 

«primula nera» se ne sia servi­
to durante uno dei suoi traste-
nmenti in Europa. Il 2 agosto 
'80, il giorno della strage, Del­
le Chiaie era, a suo dire, a Niz­
za Non si capisce, perà, per­
ché avesse in mano quel pas­
saporto, per di più falso, e me­
no ancora si comprende per­
ché abbia tenuto tanto ad esi­
birlo ad un giornalista. Il Gior­
gi, comunque, aveva due pas­
saporti e uno era stato rila­
sciato dal Sld. 

Otto milioni 
di veicoli 
da domani sulle 
autostrade 

Tra domani e lunedì, per il secondo weeek-end di luglio, 
otto milioni di veicoli con venti milioni di passeggeri Inva­
deranno le autostrade alla ricerca del refrigerio in mare, in 
montagna, nel laghi e in collina. Intanto, per rendere noto 
il calendario dei giorni più critici per II traffico estivo, una 
mappa dei lavori in corso e dei punti nevralgici della rete, 
i programmi per il controllo e la regolamentazione della 
circolazine (in autostrada e ai caselli di entrata e di uscita) 
e i servìzi di informazione all'utenza In vista del grande 
esodo estivo dì line luglio, le autostrade del gruppo Irl-
Italstat hanno fissato per martedì prossimo un Incontro 
con i giornalisti. 

Infanzia 
maltrattata 
3000 chiamate 
in un mese 

Più di tremila chiamate da 
tutta Italia In un mese. Più 
di cento casi risolti ed al­
trettanti in via di soluzione, 
E II primo bilancio del tele­
fono azzurro «Sos infanzia», 
Si tratta di un'iniziativa per 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ aiutare I bambini maltratta­
ti, messa in piedi a Bologna datl'8 giugno scorso. «Il feno­
meno - ha detto il prof. Ernesto Caffo proponente dell'o­
perazione - è purtroppo più diffuso di quanto potessimo 
Immaginare, se si pensa che l'Invito era diretto soprattutto 
a coloro che bene o male vivono già In una società orga­
nizzata, poiché l'appello è stato Tatto al momento solo 
attraverso i giornali. Ci rendiamo conto che esiste ancora 
tutta una fascia sommersa che non sa nemmeno che que­
sto servizio esista». 

Garda 
inquinato 
Indagala 
magistratura 

Per II Garda inquinato co­
municazioni giudiziarie so­
no state Inviate dalla pretu­
ra di Riva del Garda al sin­
daci di quattro comuni ri­
vieraschi e dell'entroterra 
del più grande lago italiano. 

^ ^ ^ ™ Ad Enzo Bassetti, sindaco 
di Riva, a Selenio loppi dì Arco, a Giovanni Benuzzl, di 
Dro, e ad Anna Bonora Betta di Tenno, gli addebiti mossi 
riguardano l'inquinamento delle acque riscontrato nella 
fascia nord del lago. Il reato ipotizzato è quello del con­
corso formale in omissione continuata di atti d'ufficio. I 
sindaci sono accusati di non avere rispettato le norme 
della legge sulla tutela delle acque dall'inquinamento. 

Fast food 
Siena 
applicherà 
la legge 

Siena sarà la prima città ita 
liana ad applicare la legge 
per la salvaguardia delle 
aree di particolare interesse 
storico-cultruale ed am­
bientale da alcuni tipi di nuovi insediamenti commerciali 
Riguardano le attività che possono alterare le tradizionali 
caratteristiche della città, come fast food, paninoteche, 
supermercati, grandi magazzini, esercizi per la vendita al­
l'ingrosso, sale da gioco e officine meccaniche. Una deli­
bera in tal senso è stata presentata al Consiglio comunale. 
La nuova normativa verrà applicata solo per il rilascio di 
nuove licenze. 

Camoscio 
sceglie 
di vivere con 
il cacciatore 

Nella Val d'Aosta, dopo es­
sere stato affettuosamente 
curato da un cacciatore, un 
camoscio (cucciolo) ha ri­
nunciato alia libertà. Amato 
Ussin assieme ad un altro 
cacciatore aveva trovato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nell'alta valle del Cervino il 
cucciolo con una zampa spezzata. Dopo essere stato cura­
to, il camoscio era stato preso in consegna dall'UssIn che 
lo ha alimentato ed assistito fino alla completa guarigione, 
Riportato nella località dov'era stato trovato, Il camoscio è 
tornato nella stalla del cacciatore per restarvi. Ora accom­
pagna il suo salvatore anche nei lavori dì campagna, 

In Italia 
si firma 
contro 
le corride 

Cinquantamila italiani han­
no già sottoscrìtto una peti­
zione al Parlamento euro­
peo per l'abolizione delle 
corride e di tutte le manife­
stazioni in cui sì torturano o uccìdono gli animali, L'iniziati­
va è stata promossa dalla Lida, la Lega italiana dei diritti 
dell'animale. Tra breve sarà discussa al Parlamento euro­
peo la relazione sul problema delle corride, elaborata per 
conto della commissione per la protezione dell'ambiente 
dall'eurodeputato Gerhard Schmid. 

CLAUDIO MOTARI 

Genova 
Sepolte 
le vittime 
del crollo 
I H GENOVA SI sono svolti 
ieri in città i funerali di tre del­
le quattro vittime del crollo 
del palazzo di via Borgo In­
crociati avvenuto domenica 
scorsa. Migliala di persone 
hanno partecipato alle ese­
quie di Mario Meloncelli, il ca­
posquadra dei pompieri tra­
volto dalle macene e del di­
pendente dell'Alliga Aldo 
Consiglieri, a sua volta sepolto 
nel crollo. In forma più riser­
vata, presso la cappella dell'o­
spedale San Martino, sono 
stati celebrati anche I funerali 
di Francesca Grandi, la donna 
che aveva sentito un forte 
odore di gas e aveva avvertito 
ì vigili del fuoco. Non ancora 
sepolto Invece Luca Acquato­
ne, il giovane che, presumibil­
mente, ha provocato la trage­
dia. Prima, infatti, dev'essere 
ultimata l'autopsìa che stabili­
tà l'esatta causa della sua 
morte. 

Piacenza 
Condannati 
in 31 
per peculato 
• • PIACENZA. Trentuno am­
ministratori della Comunità 
montana piacentina, rappre­
sentanti dì De, Pei, Psi e Psdi 
negli anni 1976 e 1981, sono 
stati ieri ritenuti colpevoli dal 
Tribunale dì Piacenza del rea­
to dì peculato per distrazione, 
riferito a due delìbere con le 
quali si destinavano 1S milioni 
e mezzo quali contributi per 
un elettrodotto al servìzio di 
un albergo e di un paio di vil­
lette in una zona dove si Ipo­
tizzava la creazione dì piste da 
sci. Secondo l'accusa ì fondi 
erano vincolali ad un utilizzo 
diverso- dovevano servire alla 
costruzione dì linee elettriche 
per aziende «gncole. A solle­
vare il caso erano stati alcuni 
ecologisti contrari alla crea­
zione delle piste da sci. Le pe­
ne (tutte attorno ai due anni di 
carcere) comportano la so­
spensione dalle lunzionì di 
pubblico amministratore. 
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IN ITALIA 

Ai ferri corti dopo la consegna sotto scorta di polizia della vasca del Brasimone 

Tanca rapita. Scontro Enea-Ansaldo 
Stop al nucleare 
riconversione dell'area 
di ricerca 
e salvaguardia del lavoro 
«La tanca? Ma nessuno ha detto che era cosi ne­
cessaria e proprio il 7 luglio. Anzi avevamo chiesto 
che se ne stesse a Milano». Questa in sintesi la 

Posizione (non letterale) dell'Enea ad «operazione 
ec» avvenuta con prepotenza attraverso il tran­

quillo paese montano, Castiglione dei Pepoti. In 
modo più soft - di notte ed in segreto - passarono 
Invece, nel 1984,12 tonnellate e mezzo di uranio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUCG PRESTI 

• i BOLOGNA Un telegram­
ma dell'Enea In data 7 luglio 
rimprovera l'Ansaldo «Espri­
miamo - dice - la nostra ri­
provazione per la vostra deci­
sione di affrontare II trasporlo 
della vasca componenti, In 
netto contrasto con gli accor­
di presi nella giornata di Ieri, 
martedì» 

Una prova di Iona, quindi, 
quella dell altra sera al Brasi­
mone, che ha suscitato rea­
zioni sdegnate e che colora 
ullarlormente di giallo la vi­
cenda tutta 

A chi giova lutto ciò? Se lo 
chiede anche II sindaco di Ca­

stiglione, Giancarlo Rocchet­
ta, come II consiglio di labbri-
ca della stessa Ansaldo dopo 
la strana scomparsa della tan­
ca è l'Ansaldo che crea II ca­
so per (arsi denuclearizzare «a 
lorza»? Oppure per l'obiettivo 
contrarlo, per spingere a tutta 
birra dalla parte dell'atomo? 
Per I lavoratori del Pec del 
Brasimone è probabile una 
terza Ipotesi l'Ansaldo gioca 
alla consegna rapida prima di 
una chlsura ormai evidente 
del Pec 

Sia di latto che la gente di 
Castiglione del PepolT ha pa­
gato con l'Incursione di mar­

tedì sera logiche folli e inaffer­
rabili Fino alle 18 dall Enea, 
lassù accanto al tranquillo la­
go del Brasimone, solcato da 
canoe, negavano, nessuna 
«tanca» In arrivo Poi gli elicot­
teri hanno cominciato a sor­
volare la zona e sono arrivate 
auto della polizia 

•Episodi di provocazione e 
di gratuita violenza hanno ac­
compagnato per tutto il tragit­
to Il passaggio di carico spe­
ciale - dice un comunicato 
della giunta comunista di Ca­
stiglione, diffuso ieri mattina -
Il comune è stato espugnalo 
da polizia e carabinieri che, 
per un'ora e mezzo, hanno di­
feso Il pezzo tanto prestigioso 
da pochi antinucleari» Ieri se­
ra alle 18 si è svolta nel paese 
del Pec una manifestazione 
del Pel per ribadire la posizio­
ne «basta con questo impian­
to» In serata si e riunito in se­
duta straodinaria il consiglio 
comunale 

In consiglio regionale, Ieri 
mattina, diverse decine di an­
tinucleari hanno preso posto 
nella zona riservata al pubbli­
co scandendo slogan L'asses­
sore regionale alla attività pro­
duttiva, Federico CastelluccI, 
ha esposto la linea della giun­
ta ed ha definito «non giustifi­
cato l'atteggiamento delle for­
ze deH'wrdlne» Rilevata l'as­
surdità della situazione del 
Pec e l'assenza pressoché to­
tale di risposte da parte del 
governo e dell'Enea, l'asses­
sore CastelluccI ha detto con 

fermezza «Non è più dilazio­
nabile un Intervento chiarifi­
catore» per la giunta regiona­
le questo intervento deve dire 
superamento del Pec, neon-
versione dell area di ricerca e 
salvaguardia dell'occupazio­
ne 

Anche Mauro Zani, presi­
dente della Provincia di Bolo­
gna, ha accuse precise da ta­
re «Dopo il fallimento della 
conferenza sull'energia - ha 
affermato - Il governo ha lan­
ciato U sasso e nascosto la 
mano, tagliando i fondi senza 
fare al tempo stesso alcuna in­
dicazione alternativa Oggi -
nmarca Zani - qualcuno ap­
profitta di questo vuoto di 
proposta per mettere tutti, in 
particolare gli enti locali, da­
vanti al fatto compiuto E leci­
to il sospetto che ci si trovi di 
Ironte ad un complesso ed 
oscuro gioco delle parti pro­
prio mentre si deve decidere 
io svolgimento dei referen­
dum sul nucleare» Insomma 
la «partita Pec» si gioca su al­
meno due tavoli contempora­
neamente da un lato si apre 
un ricatto occupazionale e 
dall'altro si accelera, dopo an­
ni di Inefficienza il montaggio 
del componenti 

Ma tutti sono convinti di di­
re «stop» al Pec? 

«In qualcuno - risponde 
sempre il sindaco di Castiglio­
ne, Rocchetta - rimane un po' 
della cultura vecchia, Il resto 
di un'esperienza storica che 
ha visto il cantiere del Brasi-

Carica della polizia a Castigllon de' Pepoll 

mone tamponare I problemi 
occupazionali Ora si fa strada 
la consapevolezza del fatto 
che al primo posto viene la 
salute Anche se non voglia­
mo che lo stop significhi can­
celli chiusi e la gente a spas­
so» 

La parola d'ordine è ricon­
versione SI può riconvertire 
questa Inutile macchina nu­
cleare da 2mlla miliardi? 

«SI, chiediamo che si ricon­
verta l'area di ricerca del Bra­
simone - risponde Cesare 
Mlnghmi della segreteria della 
Cgil di Bologna - E chiedia­
mo anche - continua - che 
per I metalmeccanici e gli edi­
li dei cantieri si awil un proce­
dimento di cassa integrazione 
straordinaria La Cgil - infine 
- chiede la convocazione di 
un consiglio regionale apposi-

Renata Ingrao: «Ecco la sfida verde» 
La Lega Ambiente al lavoro dopo le elezioni. In 
programma, nei prossimi mesi, una convenzione 
programmatica sul tema della «slida verde». Si è 
rinnovato, Intanto, il vertice dell'associazione. Er­
mete Realaccl è stato nominato nuovo presidente 
(In sostituzione di Chicco Testa eletto deputato 
nelle liste del Pei). Il nuovo segretario generale è 
Renata Ingrao. 

MIRELLA ACCONCIAMIS8A 

Rinata Ingrao 

Lega tumori 
Avviso 
di reato 
al presidente 
Santi 
m ROMA Comunicazione 
giudiziaria per Leonardo San-
II, presidente della Lega Italia­
na per la lotta control tumori 
e oncologa di lama nazionale 
L Improvviso provvedimento 
è stato preso Ieri dal sostituto 
procuratore, dottor Domeni­
co Santelll, titolare dell'Inda­
gine nell'ambito dell Inchiesta 
che II 21 aprile scorso portò 
ali arresto del segretario ge­
nerale della stessa Lega, pro­
fessor Domenico Staltorl L'I­
potesi di reato è concussione, 
Interesse privato In alti d'ulti-
ciò e sottrazione o alterazione 
di documenti II magistrato ha 
disposto anche 11 sequestro 
del verbali della giunta esecu­
tiva e del consiglio direttivo 
dall 82 ad oggi 

Secondo l'accusa, Domeni­
co Slalterl aveva preteso (an­
geli da alcuni titolari di tipo­
grafie che stampavano mani­
festi e dSpllanls di informazio­
ne mila campagne promosse 
dalla Lega La denuncia, si 
dteo allora veniva proprio da 
uno che aveva pagato li se­
gretario generale venne arre­
stalo nell aprile scorso e ot-
tenne la libertà provvisoria II 
16 maggio II professor Santi 
«ara sonllto nei prossimi gior­
ni dal magistrato, 

L'altro Ieri la seziona roma­
na della Lega In un comuni­
cato piuttosto sibillino, chie­
deva il «più ampio ed esau­
riente del chiarimenti» riaffer­
mando la propria «autonomia 
gestionale e programmatica» 
La sezione romana della Lega, 
nel riaffermare la «propria to­
tale estraneità al latti», chiede­
va anche chiarimenti sull arre­
sto del segretario della Lega, 
Domenico Stalten, perché fi­
nora non sono stati dati, 

• f i ROMA Lui 32, lei 34 È la 
nuova accoppiata - aleuta­
mente vincente - della Lega 
Ambiente Lui e Ermete Rea­
laccl, fino a Ieri segretario e 
ara eletto presidente dell'as­
sociazione ambientalista che 
ha fatto della lotta al nucleare 
Il suo punto di lorza Lei è Re­
nata Ingrao, (Ino a Ieri redat­
trice di quel battagliero mensi­
le che è «La nuova ecologia» e 

sulla quale è caduta la respon­
sabilità dell'Incarico di segre­
tario 

La piccola rivoluzione si è 
resa necessaria dopo le dimis­
sioni di Chicco Testa, eletto 
deputato nelle liste del Pel Ed 
è toccalo proprio a Testa pre­
sentare la nuova accoppiata 
Ermete Realaccl nel mondo 
ambientalista lo conoscono 
tutti. «Ermete - dice Testa -

"è" la Lega Ambiente» E an­
che Renata Ingrao Ma e è da 
sottolineare I importanza del 
latto che la Lega, la più giova­
ne e anche la più dinamica 
delle associazioni ecologiste, 
«abbia inserito una donna nel 
vertice direzionale» 

Ci dice Renata Ingrao «So­
no contenta ma anche preoc­
cupata anche se so che posso 
contare sul lavoro collettivo e 
sull'appoggio dell associazio­
ne D'altra parte io nlengo 
che l'associazionismo, più 
che la (orma-partito, sia oggi il 
canale attraverso cui passa, e 
passerà sempre di più, la par­
tecipazione democratica dei 
cittadini» Quali temi privile­
gerà Il nuovo segretario? «Ol­
tre ai temi tradizionali della di­
fesa dell'ambiente, bisognerà 
estendere l'azione anche al 
terreno, In gran parte Inesplo­
rata, del diritti dei consumato­

ri «Nei prossimi mesi - ha 
precisato - le nostre trincee 
saranno soprattutto due la 
battaglia per i referendum sul 
nucleare e la grande questio­
ne dell abuso dei pesticidi in 
agricoltura, che ha ormai i ca­
ratteri dell'emergenza» 

Richiesta di un giudizio sul­
lo schieramento dei verdi Re­
nata Ingrao ha risposto che si 
tratta di «una disputa stenle e 
poco significativa» «lo non ho 
difficolta a dirmi di sinistra i 
valori della democrazia e del­
la giustizia sociale sono parte 
integrante del mio modo d'in­
tendere l'ambientalismo Ciò 
non vuol dire che lo o la Lega 
ci riconosciamo in un deter­
minato schieramento politico 
Del resto tutta l'esperienza as­
sociativa della Lega testimo­
nia ampiamente la nostra 
estraneità ad ogni tipo di vin­
colo partitico o di schiera­

mento» 
Si è poi passati al program­

ma di lavoro Per I estate la 
Lega ha lanciato una campa­
gna in difesa del mare, attra­
verso la Goletta verde che sta 
circumnavigando l'Italia e, 
un'azione contro l'uso Incivile 
di abbandonare, nei mesi di 
ferie, gli animali domestici. 
Ce poi il grande impegno 
antinucleare L'obiettivo è 
quello di ottenere immediata­
mente la modifica della legge 
e di rendere possibile, in tal 
modo, il voto, in autunno, sui 
referendum Verranno pro­
mosse a Montalto di Castro 
assemblee con i lavoratori per 
discutere I ipotesi di conver­
sione a gas dell'impianto Su­
bito dopo l'estate, la Lega 
proporrà alle altre (orze anti­
nucleari una grande mobilita­
zione nazionale e una con-

La Rai censura due spot contro l'Aids di «Pubblicità-Progresso» 
De Lorenzo s'indigna, Donat Cattin polemizza 

Preservativo non si dice in Tv 
La Rai e Berlusconi «censurano» due spot della 
campagna Pubblicità-Progresso contro l'Aids e la 
parola «preservativo», Indignato, l'ex ministro libe­
rale De Lorenzo scrive alle presidenze di Rai e 
Canale 5. Donat Cattin, ministro della Sanità, in 
un'intervista a «Epoca», dice invece che il «profilat­
tico» assicura protezione solo all'85%, quindi il 
messaggio è sbagliato... 

ANNA MORELLI 

Wm ROMA Se tulio va bene la 
campagna pubblica di Infor­
mazione e prevenzione per 
I Aids partirà a novembre Fi­
nora runica iniziativa «mini­
steriale» è quella di telefono 
verde, peraltro conosciuta da 
pochi E mentre la paura col­
lettiva continua ad essere ali­
mentata ogni giorno dalle cro­
nache, che parlano di nuovi 
malati, di progressione geo­
metrica della malattia, di con­
taci In ospedale nulla si fa per 
fornire al cittadini in maniera 
massiccia e capillare una sene 
di norme iglemco-sanitarie 
elementari, ma sicuramente 
efficaci In questo quadro ec­
co una polemica «a distanza» 
Ira il ministro De Lorenzo, 
presidente dell'Associazione 
nazionale per la lotta contro 
l'Aids, la Rai Canale 5 e Do­
nat Cattin Oggetto della di­
sputa due del sei spot realizza­
ti da «Pubblicità-progresso» 
(la quale, nel vuoto Istituzio­
nale, ha deciso una campagna 
di informazione e prevenzio­
ne sulla malattia) e la parola 
«preservativo» Sia la Rai che 
Berlusconi avrebbero sop­
presso immagini e parole pre­
sumibilmente ritenute troppo 
«crude» per II popolo Italiano 

«In una fase In cui l'Aids di­
viene la minaccia più grave 
per la salute del cittadini -
scrive De Lorenzo al presiden­

te Manca, al direttore genera­
le Agnes e al cavalier Berlu­
sconi * credo che l'arma del­
l'informazione non possa es­
sere spuntata da pregiudizi e 
culture che credevo ormai su­
perati La parola 'preserva­
no" - aggiunge il ministro - è 
l'unica che riesca a raggiunge­
re chiaramente tutti 1 cittadini 
E una campagna di informa­
zione per la lotta contro l'Aids 
non può consentirsi di esclu­
dere nessuno La censura si 
spiega soltanto come un sus­
sulto codino o una stravagan­
te prova di ipocrisia» Quali 
siano le motivazioni addotte 
dalla Rai, per respingere gli 
spot, per ora non sì può sape­
re Presumibilmente il «bloc­
co» è venuto da parte della 
Sacis, delegala al controllo 
della pubblicità, in ottempe­
ranza ad una «normativa» in­
terna ali azienda la quale fra 
I altro vieta la pubblicità ai 
contraccettivi E tuttavia la 
raccomandazione dell uso 
del profilattico come unico si­
stema di protezione contro il 
contagio del virus HIV è avve­
nuta e avviene regolarmente 
all'Interno di servizi della stes­
sa Rai, quando esperti o tecni­
ci vengono Intervistati sulla 
prevenzione di quesla temibi­
le malattia «Del resto - sotto­
linea Il professor Enzo Roppo, 
consigliere d amministrazione 

comunista - non siamo, In 
questo caso, di Ironte a pub­
blicità In senso stretto L'Ini­
ziativa di «Pubblicità-progres­
so» non ha infatti lo scopo di 
incrementare le vendite delle 
aziende produttrici di proiet­
tici e quindi di perseguire un 
interesse privato, ma al con 
trarlo supplisce alle carenze 
istituzionali per un Interesse 
pubblico I due interessi quin­
di non sono in conflitto e co­
munque la difesa della salute 
dei cittadini dovrebbe essere 
considerata prevalente, ri 
spetto a una pretesa tutela di 
una sensibilità collettiva n-

spetto alla morale sessuale» 
Nella polemica si è inserito 

anche II ministro della Sanità 
Donat Cattin il quale In un'In­
tervista, che esce oggi su 
«Epoca», non si fa scappare 
l'occasione di invitare De Lo­
renzo a farsi i fatti suoi, visto 
che non è più sottosegretario 
alla sanità Comunque il mini­
stro fa sapere che rifiuta «di 
mettere il timbro del ministe­
ro sulla reclame del preserva­
tivi, i quali peraltro assicurano 
una protezione soltanto 
ali 85* Se in tv - aggiunge 
Donat Cattin - una pubblicità 

presentasse il preservativo co­
me l'unica difesa della malat­
tia, dovrebbe intervenire la 
commissione mimstenale per­
ché il consiglio sarebbe sba­
gliato» Un opinione quesla 
del tutto personale, ovvia­
mente. Quanto all'accusa che 
un'agenzia, che concorre al 
bando per la campagna uffi­
ciale di informazione, la Odg, 
sta particolarmente «vicina» al 
ministro, Donat Cattin rispon­
de «La Odg ha lavorato per 
I Ente Fiuggi? Ma il personag­
gio della Fiuggi (Giuseppe 
Ciarrafico) non e proprio uno 
che gira dalle mie parti». 

Aids a Torino, 2 indiziati 
• a TORINO Si è costituita 
parte civile 1 infermiera torme 
se risultata sieropositiva dopo 
essere stata investita da un 
fiotto di sangue durante 1 assi­
stenza ad un paziente portato­
re sano di Aids Attraverso il 
suo avvocato, Giorgio Merlo-
ne, la donna, PB, di 29 anni, 
ha compiuto ieri l'atto (ormale 
di costituzione davanti al pre­
tore Raffaele Cuariniello, che 
sta conducendo 1 Inchiesta 
sull episodio 

Il magistrato ha emesso due 
comunicazioni giudiziarie la 
prima nei confronti di uno dei 
responsabili sanitan dell o-
spedale Mollnette presso cui 
lavorava l Infermiera, la se­
conda contro 11 costruttore 
dell'apparecchiatura da cui è 
schizzato II sangue Infetto II 
reato Ipotizzato dal pretore è 
quello di lesioni personali gra­
vi «Si possono Ipotizzare due 
tipi di responsabilità - ha di­

chiarato da parte sua l'avvo­
cato Merlone - nei confronti 
di chi ha messo m commercio 
la macchina o di chi 1 ha fatta 
utilizzare in modo impropno» 

11 fatto in questione, il pri 
mo avvenuto in Europa (ci so 
no precedenti analoghi solo 
negli Stati Uniti), avvenne il 23 
marzo scorso nel reparto ria­
nimazione dell'ospedale tori­
nese L'infermiera, insieme ad 
altre due colleghe, stava tra­
sportando su un lettino e sen­
za alcun indumento di prote­
zione, un giovane tossicodi­
pendente ferito in un inciden 
te stradale Durante il trasferì-
mento dal reparto di rianima­
zione a quello delle malattie 
infettive, al paziente era stato 
applicato un «set» per il moni­
toraggio della pressione arte­
riosa Da quanto è emerso dal­
le successive Indagini, I appa­
recchio aveva un difetto, 
un Imperfezione del resto già 

nlevata in precedenti occasio­
ni La membrana posta al ter­
mine di un tubicino di plastica 
in cui passava il sangue non 
era a tenuta stagna Quando 
1 infermiera svitò il tubicino un 
fiotto di plasma la investi al 
volto, non protetto da ma­
scherina né da occhiali Più 
fortunate le sue due colleghe, 
che furono raggiunte soltanto 
alle braccia Dopo un'accura­
ta sene di controlli sanitari, 
durati circa tre mesi, l'infer­
miera ha avuto il pencoloso 
responso sieropositività 11 
canale attraverso il quale è 
passato il virus Hiv, è stato 
molto probabilmente quello 
degli occhi Attualmente la 
donna accusa alcuni gravi sin­
tomi della sindrome di immu-
no-deficienza 

Soltanto dopo l'incidente 
del 23 mar» l'apparecchiatu­
ra difettosa e stata finalmente 
sostituita 

lo e propone una pressione di 
istituzioni locali parlamentari, 
ambientalisti, perchè a Roma 
si decida» 

Per domani Intanto gli ariti-
nuclean del campeggio di Ba-
ragazza hanno annunciato il 
blocco dei cantieri e un'inizia­
tiva per sabato Domenica al­
l'iniziativa dei socialisti per 
l'alternativa a Camugnano, 
sempre in zona Pec, ci sarà 
l'onorevole Gianni Mattioli. 

venzione europea. 
Altri appuntamenti impor­

tanti della ripresa autunnale 
saranno iniziative di mobilita­
zione In occasione dell'aper­
tura della caccia, campagne 
sul tema dei trasporti e delle 
grandi opere pubbliche, un 
convegno sul ruolo degli 
scienziati, una campagna per i 
diritti del consumatori e, in 
particolare, per la tutela dei 
non fumatori Un momento di 
grande rilievo sarà la conven­
zione piogrammatica sul tema 
della «alida verde», aperta alle 
forze politiche e culturali, al 
sindacati, alle Ione imprendi­
toriali. 

Chicco Testa ha annuncialo 
che, tra i deputati eletti nelle 
varie liste e che fanno parte 
degli organi dirigenti della Le­
ga Ambiente, verrà costituito 
un gruppo di lavoro in colla­
borazione con l'associazione. 

Aids 
In Italia 
due casi 
di contagio 
solo di Hiv-2 
aia BERGAMO II secondo vi­
rus dell'Aids, l'Hiv-2, è pun­
tualmente arrivato anche in 
Italia Si calcola che II 10 15* 
dei casi italiani ne sia interes­
sato L'Hiv-2 è quasi sempre 
associato al pnmo virus, ma ci 
sono due casi In cui si presen­
ta da solo. Uno a Bergamo (un 
omosessuale) e uno a Brescia 
Il prolesso Lue Montagmcr 
direttore dell'Istituto di viralo 
già all'istituto Pasteur di Parigi 
e In Italia per un convegno ha 
affermato che è «importantis 
Simo verificare se il nuovo vi­
rus sia presente solo tra i grup 
pi a rischio o se si può nscon-
trare anche in altre categone» 
Secondo lo scienziato france­
se per ora occorre ncorrere a 
test diversi e successivi che 
confermino le pnme prove 
«ma la strada verso cui stiamo 
andando è quella di mettere a 
punto un unico reagente» I 
due virus, l'Hiv e 1 Hiv-2 - se­
condo Montagnier -, differì-
scono molto tra loro soprat­
tutto nelle proteine dell invo­
lucro 

Quanto agli episodi di pam 
co e di intolleranza verificatisi 
di recente in Italia l'immuno­
logo ribadisce che «un siero­
positivo, e perfino un malato 
conclamata di Aids, non tra­
smetterà mai l'iniezione, se 
non attraverso il sangue o la 
via sessuale E assurdo quindi 
non far vedere I figli ad un ge­
nitore sieropositivo» Alle 
donne, ma solo se rientrano 
nelle categorie a rischio. Mon­
tagnier consiglia di sottoporsi 
al test, in caso vogliano intra­
prendere una gravidanza. In 
ogni caso il test può non esse­
re obbligatorio, ma può esse­
re effettuato soltanto con il 
consenso dei cittadini Infine, 
secondo II professore, la ma­
lattia segue un andamento 
geometrico Ogni undici mesi 
c'è il raddoppio dei casi 

Arrestato l'editore Pironti 
Accusato di ricettazione 
di libri rubati 
Stupore a Napoli 
•al NAPOLI Ricettazione E 
per di più di libri Raffinati ca­
taloghi editi dalla Electa, la 
ben nota casa specializzata 
nelle pubblicazioni d'arte 
Questa l'Imputazione - a dir 
poco sorprendente - che ha 
provocato l'arresto dell'edito­
re Tullio Pironti, 50 anni, astro 
nascente nel difficile ed insi­
dioso mondo dell'industria li­
braria Italiana Tra i titoli che 
lo hanno reso famoso, ven­
dendo decine di migliaia di 
copie, TTie Valicati Conne­
ction, In nome di Dio, Il ca­
morrista (da cui è stato tratto 
il film con Ben Gazzara) Pro­
prio In questi giorni il nome di 
Pironti compare nelle classifi­
che dei più letti con L'altro, 
un romanzo di Enzo Aprea 

Il noto e stimato editore na­
poletano è stato dunque arre­
stato ieri mattina nel suo uffi­
cio di piazza Dante, dove con­
vivono casa editrice e libreria, 
dagli agenti della Squadra mo­
bile in esecuzione di un man­
dato di cattura emesso dal 
pretore della V sezione pena­
le Renato De Lucia II capo 
d'imputazione parla, appunto, 
di ricettazione di libn rubati 
Sempre ieri le manette sono 
scattate anche per il fratello di 
Pironti, Ugo, più anziano di un 
anno, ed altri quattro librai na­
poletani 

La vicenda, cosi come è 
stata raccontata in Questura, 
svelerebbe l'esistenza a Nano-

Ambiente 
Intesa 
sul caso 
Enichem 
• a ROMA Intesa raggiunta 
al ministero dell'Ambiente su-

Sli scandii a mare dei nfiuti 
ell'impianto Enichem di 

Manfredonia, scarichi blocca­
li dal pretore di Otranto per­
ché sospettati dello «spiaggia-
mento» di delfini e tartarughe 
sulle coste pugliesi. L'Eni-
chem si è impegnata a presen­
tare una richiesta integrativa 
dell'autorizzazione per lo sca­
rico, anche sulla base della 
composizione chimica dei ri­
fiuti accertata dai penti A sua 
volta il ministero sottoporrà 
l'intera documentazione di­
sponibile sul caso a una com­
missione di esperti che termi­
nerà • lavori entro il 15 luglio 

li di un mercato nero del libro 
d'arte, in particolare del cura­
tissimi cataloghi delle belle 
mostre allestite negli anni 
scorsi «Civiltà del '600», 
*Gouaches napoletane», «Na­
poli città d'arte», Il cui prezzo 
di copertina varia dalle 50 alle 
lOOmila lire Milletrecento di 
questi volumi - per un valore 
complessivo di oltre cento mi­
lioni - sono stati tubati tempo 
la dal deposito partenopeo 
della Electa e piazzati presso 
una serie di librerie cittadine 
dove venivano venduti con 
(orti sconti Da Pironti a piaz­
za Dante la polizia ha recupe­
rato 80 di questi libri di Illecita 
provenienza DI qui l'accusa e 
I arresto Ma l'editore una 
spiegazione ce I ha, sostiene 
di aver comprato la merce da 
un libraio amico (a sua volta 
arrestato e accusato di essere 
la «mente» dell affare), cosi 
come spesso accade nel nor­
male rapporto di scambio tra 
le decine di librai che affolla­
no la zona di Port'Alba In­
somma, più che di ricettazio­
ne, potrebbe trattarsi di un in­
cauto acquisto È la tesi soste­
nuta anche dal difensore di Pi­
ronti, 1 aw. Vincenzo Siniscal­
chi «Il provvedimento di rigo­
re suscita perplessità ed appa­
re di contenuto eccezionale 
anche In relazione al carattere 
discutibile dell'Imputazione». 
In serata l'editore e gli altri im­
putati hanno ottenuto gli arre­
sti domiciliari 

Caccia 
LaCee 
condanna 
l'Italia 
•al BRUXELLES L'Italia con­
travviene alle regole della Cee 
per la conservazione degli uc­
celli selvatici Lo ha sentenzia­
to ieri la Corte di giustizia di 
Lussemburgo che ha condan­
nato il nostro paese su denun­
cia della commissione euro­
pea. L'Italia, secondo la Cor­
te, non ha ancora recepito 
una direttiva Cee dell 81 e 
permette la caccia e il com­
mercio di 11 specie protette 
La Federazione europea con­
tro la caccia, in una nota, la­
menta che la Corte non abbia 
condannato l'Italia anche per­
ché permette la caccia agli uc­
celli quando i piccoli sono an­
cora nel nido o nel periodi di 
emigrazione 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA 01 TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Fornitura a domicilio di gasolio 

per uso rlscaldamanto edifici comunali 
par la stagione 1987:88 

Quant i tat ivo l i tr i 1 200 OQO 
Le domande di partecipazione, in l ingua italiana su 
carta bollata e contenenti le notizie r iportate sul bando 
integrale spedito ali Uff ic io Pubblicazioni della Comuni­
tà Europea in data 1 luglio 1987 dovranno pervenire 
entro il 27 luglio 1987 a mezzo posta oppure in «corso 
particolare» 

Il bando integrala deve essere r i t i rato presso I Uf f ic io 

Pian fica2ione del Comune 

Nichelino 1 luglio 1987 

IL SINDACO A r m e l l o V i ta la 

Lunedi 6 luglio è deceduto ali età 
di 69 anni il compagno 

PASQUALE NAPPO 
Attivo militante del Partito già se 
gretano della Sezione PCI San Giù 
seppe Porto membro dei Comitato 
Federale e della Commissione Fé 
derale di controllo per lunghi anni 
l compagni della Federazione e 
della Sezione S Giuseppe Porto lo 
ricordano e sottoscrivono in sua 
memoria 50 000 lire per I Unità 
Napoli 9 luglio 1987 

Anna e Massimo Mautino colpiti 
dalla triste notizia partecipano al 
dolore di Max Bruno e Fabio Mas-
siiti per la perdita della cara 

RENATA 
e ricordano commossi la profonda 
dignità e I estremo coraggio con 1 
quali ha vìssuto questi ultimi anni 
Mandello Uno, 9 luglio 1987 

Miro Mamma e Maria partecipano 
al dolore del caro Max Masslnì di 
Bruno e Fabio per la perdita della 
loro amatissima 

Nel l'anniversario della scomparsa 
di 

1UCIA CIMBELU 
in CILI BERTI 

Massimiliano Galliano Federico 
Anno e Adriana la ricordano con 
immensa tenerezza 
Olla di Castello 9 luglio 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

GUIDO BAISI 
l figli la nuora e 11 nipotino lo ricor­
dano con affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 20 mila lire per / Uni 
tà 
Genova 9 luglio 1987 

Nel ricordare ai compagni il sesto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

SPARTACO Z0RZEN0N 
il fratello sottoscrive lire 200 000 
per / Umili 
Gradisca, 9 luglio 1987 

RENATA 
In sua memoria sottoscrivono per 
l Unità 
Milano 9 luglio 198? 
È deceduto il compagno 

CUID0 CARBONE 
Aveva 73 anni Iscritto al Partito dal 
1945 1 funerali avranno luogo do* 
mani venerdì alle ore 9 30 in (orma 
civile dall'Obitorio dell ospedale 
Galliera per Stagliene Aita famiglia 
colpita dal grave lutto giungano le 
fraterne condog'ianae della seno 
ne «Alleata» della Federatone e de 
I Unità 
Genova 9 luglio 1987 

Nel decimo anniversaria della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO FERRUCCIO 
AVEUiNI 

la moglie lo ricorda « compagni e 
agli amici Ormeggiatori tu sua me 
moria sottoscrive 30 mila lire per 
/ Unità ^ 
Genova 9 luglio 1&8? 

mm ' ' I11'!1»1''»'!'»!»!!!!!!!'!'!!!'!!!''!1111!'!1!!'!!!1'!'!!!!!!!!!!!!»!! 6 l'Unità 
Giovedì 
9 luglio 198T 
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Reggio E. 
«Siete 
dei somari 
A casa» 
• H REGGIO EMILIA In una 
•cuoia media di Bagnolo In 
Plano, In provincia di Reggio, 
la preside si è Impegnata In un 
•Ingoiare braccio dì lerro con 
I genitori di alcuni ragazzi dal­
la carriera scolasllca non 
troppo bnllante, ma pur sem­
pre Intenzionati ad arrivare al­
meno alla licenza media Al 
momento di reiscnvere I loro 
ligi! alla terza classe, già fre­
quentata senza successo nel 
passalo anno scolastico, que­
sti genitori si sono visti oppor­
re un rifiuto «MI splace - II ha 
Informali il segretario - ma la 
preside ha dato precise dispo­
sizioni In questo senso» E 
perché mal? Alle Inevitabili ri­
mostranze degli Interessati, II 
capo d'Istituto, prof Teresa 
Conlnl, ha risposto Illustrando 
le sue teorie pedagogiche 
•Arrivato a 15 anni - ha detto 
• un ragazzo che non ha an­
cora terminato II ciclo dell'ob­
bligo dovrebbe lasciar perde­
re e scegliere altra strade Ma­
gari, un corso professionale 
che lo awll a qualche mestie­
re In fondo, non tutti sono 
falli per studiare, e comunque 
c'è sempre la possibilità di 
prendere la licenza In seguito, 
attraverso le serali» Questi 
consigli non convincono però 
le famiglie, che Insistono nel 
far valere II loro diritto E a 
questo punto la preside sfode­
ra la sua personalissima lettu­
ra della legge «Nella scuola 
dell'obbligo si deve stare solo 
fino all'età prevista Dopo II 
compimento dei 15- onno la 
legge dice che bisogna uscir­
ne» La vicenda si trascina per 
qualche giorno Le famiglie si 
rivolgono al Comune, otte­
nendone l'appoggio Qualcu­
no protesta con II provvedilo-
re agli studi La preside sem­
bra ammorbidire II proprio at­
teggiamento, concedendo ad 
un palo del ragazzi In questio­
ne • «se proprio lo vorranno» 
- la possibilità di iscriversi In 
settembre, Ma poi per gli altri 
due rinnova II rifiuto. Le fami­
glie stanno preparando un 
esposto da Indirizzare al Prov­
veditorato agli studi. Qui • as­
sente per ferie II titolare - II 
vice attende gli sviluppi, ma 
non ha difficolti a dichiarare 
che «nella scuola pubblica un 

re non ha alcuna legittimili, 
ami, * del tutto Incomprensi­
bile» 

Catania 
Ergastolo 
per l'omicida 
della figlia 
m CATANIA Salvatore Qua-
stella, un contadino di Isplca 
(Ragusa) che II20 novembre 
0611884 uccise a colpi di ba­
stone la figlia Pellet» di 22 an­
ni, è stato Ieri condannato al­
l'ergastolo dal giudici della 
Corte d'assise di Catania Feli­
ci» aveva anche subito violen-
za dal padre ed aveva avuto 
un Hallo, L'uomo è stato rico­
nosciuto responsabile dei rea­
ti addebitatigli la Corte ha ac­
collo la richiesta del pubblico 
ministero Giuseppe Gennaro, 
che aveva negato l'Incapacità 
di Intendere e di volere del­
l'Imputato, tesi sostenuta dal­
la difesa Questella e alleilo 
da epilessia La vittima aveva 
di nuncialo II padre per mi­
ni cce e violenza carnale: se­
te ndo l'accusa, dunque, II de­
litto sarebbe stato compiuto 
per vendetta 

Il delitto di Suisio: il bimbo di otto anni ucciso a martellate 

E' stata davvero la ragazza? 
La studentessa di 16 anni 
ha tanti indizi contro. 
Ore e ore di interrogatorio. 
I carabinieri 
stanno cercando un giovane 

IVO CEREA 

• B SUISIO (Bergamo) Suisio, 
il giorno dopo I agghiacciante 
delitto I lamiliarl del piccolo 
Cristian Mazzola, di 8 anni, 
rinvenuto martedì sera con la 
testa fracassata e con II corpo 
martoriato da numerose lente 
da coltello, hanno abbando­
nato la loro abitazione un ap 
parlamento situato in un con­
dominio nel centro del paese 
Le persiane marrone scuro so­
no chiuse, e 1 penitori con la 
piccola Deslre di 6 anni, sorel­
lina di Cristian, si sono trasfe­
riti, dicono, da alcuni parenti 

Cristian Mazzola, la giovani»! J j ^ i " ^ " A
d e l l " S ! 

mi vittima di iuslo, piccolo s
n X e , ™ : d I A ' a S T J 

«n.» del Berearnssco ^leraTobr ' 7a||o"canar? centro del Bergamasco 

no» situata a circa mezzo chi­
lometro dall abitazione di Cri­
stian è inaccessibie i carabi­
nieri la presidiano, e nessuno 
può, né avvicinarsi né abban­
donarla perche pare siano tut­
tora in corso gli interrogatori 

Il riserbo degli inquirenti è 
totale, anche se voci autore­
voli sostengono che si è vicini 
alla soluzione del delitto Ma il 
«giallo» permane 

In paese, 2500 abitanti do­
ve tutti si conoscono per no­
me, gli interrogativi si susse­
guono Ciò che non è chiaro, 
è perche il bambino sia entra­
lo nell'abitazione della giova­
ne, visto che, secondo le testi­

monianze, né la famiglia né i 
due ragazzi si conoscevano E 
cosa sia successo esattamen­
te in quei tre metri di spazio 
del box, per ora è ancora un 
mistero Fra le voci raccolte, 
c e persino chi azzarda che 
sia stata la ragazza stessa ad 
avvicinare it bambino incon 
(rato alle 16 del pomeriggio di 
martedì mentre stava effet 
tuando una commissione per 
la madre 

I pareri sono contrastanti 
Dice Don Angelo, parroco del 
paese da oltre vent anni, uno 
dei primi ad accorrere dopo 
la tremenda scoperta «Cri­
stian, era talmente conciato 
che non 1 ho riconosciuto Mi 
sono inginocchiato e gli ho 
dato la benedizione» «Non ho 
mal visto una cosa del gene­
re» dirà poi «Non sapevo chi 
(osse Era in una pozza di san­
gue Eppure, Cristian faceva il 
chierichetto e ha servito mes­
sa fino a pochi giorni fa» 

Anche il medico del paese, 
dottor Valtulina, nel suo refer­
to non ha riconosciuto il bam­
bino, nonostante lo cono­

scesse bene «L ho visitato po­
chi giorni fa Ma len, ho scntto 
sulla cartella che si trattava di 
un ragazzo di 12 anni Del re­
sto lui, aveva dei tratti somati­
ci e una corporatura più svi­
luppata nspetto ai bambini 
della sua età Inoltre Cristian 
era biondo e il sangue gli ave­
va 'tinto i capelli» 

Ma è possibile - come qual­
cuno sostiene - che la ragaz­
zina sia stata costretta a colpi­
re il bimbo per difendersi da 
un tentativo di violenza? II gio­
vane medico alza le braccia 
«Niente e escluso - dice - del 
resto Freud ma, non lo so 
Non sono uno psichiatra» 

Tuttavia le supposizioni si 
susseguono in paese, dicono 
che la ragazza e molto bella 
«Motto affettuosa» aggiunge 
suor Domenica I educatrice 
che, alla scuola materna, I u-
nica di Suisio ha avuto modo 
di conoscere sia T A che il 
piccolo Cristian «Una volta 
ho visto arrivare i padre della 
ragazza che fa l'autista e fer­
mare il camion - ricorda an­
cora la suora - scendere nella 

piazza e abbracciare la figlia. 
Sia la ragazza che il padre ave­
vano un rappprto bellissimo 
Chi avrebbe mai pensato a 
una disgrazia del genere?» 

È ancora don Angelo che 
parla per il parroco non ci so­
no dubbi «Per me - dice - il 
bimbo è stato drogato, sennò 
tutto è impiegabile lo lo co­
noscevo troppo bene» 

Ci sono anche altn interro­
gativi perche T A alla madre, 
rientrata verso le 18, conti­
nuava a rispondere di non po­
ter apnre? Forse voleva con­
sentire a qualcuno dì lasciare 
l'abitazione? 

Il signor Vittono, un mura-
tore che stava lavorando in un 
cantiere vicino alla casa della 
giovane subito accorso richia­
mato dalle urla, ha raccontato 
di aver visto il corpìcmo del 
piccolo Cnstian rantolante a 
terra («ma già in coma», dirà 
poi il medico) e la ragazza at­
tonita nel bagno con I panni 
sporchi di sangue Era sola? 1 
carabinieri comunque stanno 
cercando un giovane, che il 
giorno stesso del delitto ha In­
contrato la ragazza. 

Gli interrogativi della gente del paese 

«Povero Cristian 
massacrato così» 
La piccola comunità di Suiso è sconvolta. Nessuno 
riesce a dare una spiegazione dell'orribile latto che 
ha turbato la vita di questo centro sulle sponde 
dell'Adda. Della ragazza la gente nonha molto da 
raccontare, La sua famiglia da poco si era trasferita 
qui. Ma chi la conosce ne parla come di una ragaz­
za seria e riservata. Cristian, la giovanissima vitti­
ma, aveva avuto un'Infanzia molto difficile. 

GIUSEPPE CRSMAONAM 

• • Ore 16,30, T, A esce 
della sua casa di Suisio, scor­
tata dal carabinieri Minuta, 
graziosa, II viso pallido, la gio­
vane alza gli occhi per un atti­
mo verso la piccola (olla di 
cronisti, In attesa davanti alla 
villetta a schiera, dove Ieri po­
meriggio e stato ucciso un 
bimbo di otto anni, poi sale 
sulla gazzella dei carabinieri 
che parte veloce diretta alla 

Procura di Bergamo, dove T 
A verrà sottoposta all'ennesi­
mo interrogatorio dal magi­
strato Inquirente Franco Mal-
lerrl La ragazza, appena sedi­
cenne, ha passato la notte in 
famiglia, ma l'uscio di casa è 
stato costantemente pianto­
nato da due carabinieri che 
impedivano a chiunque di en­
trare e di uscir? Fino a tarda 
notte la gente del piccolo 

centro sulle sponde dell Adda 
a una ventina di chilometri da 
Bergamo ha vegliato sconvol­
ta alla notizia dell assurdo 
omicidio Anche se tutti gli in­
dizi sembrano Indicare T A 
come I autrice dell orribile as­
sassinio, nessuno riesce a da­
re una ragione al (atto, a tro­
vare la benché minima spiega­
zione 

A Suisio appena tremila 
abitanti, una località difficile 
da trovare sulle cartine geo­
grafiche, anche le più detta­
gliate, di T A la gente ha po­
co da raccontare, vuol perche 
la ragazza si era trasferita con 
la famiglia a Suisio da poco 
tempo, vuoi perché la giova­
ne, studentessa al secondo 
anno di Istituto magistrale, 
frequentava la scuola a Berga 
rno e al paese ci stava poco 
Comunque ne parlano tutti 

La villetta deve è stato trovato il cadavere del bambino Cristian Mazzola 

come di una ragazza sena, 
molto riservata «No, In paese 
non aveva amici - dice un 
gruppo di ragazzi suppergiù 
coetanei di T A - qualcuno 
di noi ha provato a fargli la 
corte, ma lei non era il tipo da 
dare confidenze» Tulli invece 
conoscevano Cristian Mazzo 
la il bimbo di otto anni ucciso 
a coltellate e martellate Cn­
stian un bel bamblnone bian 

do, che dimostrava molto più 
dei suoi otto anni, aveva una 
inlanzia difficile II padre 
Franco, 31 anni, artigiano car­
pentiere era spesso assente 
per lunghi periodi per motivi 
di lavoro La madre, Mana 
Grazia Bolognini una donna 
con qualche problema di 
mente non era in grado di ac­
cudire ai figli «La sorellina più 

piccola, Desire, l'hanno cre­
sciuta i nonni - raccontano i 
vicini di casa - Cnstian invece 
e. venuto su con la madre, che 
spesso lo lasciava solo, anche 
di notte e lo chiudeva in ca­
sa» Del suo caso si era occu­
pata anche l'assistente sociale 
del Comune, che 1 anno scor­
so aveva imposto al padre, in 
trasferta in Sicilia, di tornare a 
casa per badare al bambino 

Fabio, compagno di Marcellino, è stato bloccato a Palermo 
Il ragazzo chiede di raggiungere l'amico alla comunità di San Patngnano 

A 1 4 anni spacciava nei vicoli. Arrestato 
Un'altra piccola vittima del vicoli della Palermo 
vecchia. Fabio Di Cesare, 14 anni, è stato arrestato 
martedì sera dal carabinieri con addosso 2 grammi 
di eroina. II ragazzo ha detto di essere tossicoma­
ne ed ha chiesto di essere mandato a San Patngna­
no dove da alcuni giorni c'è il suo inseparabile 
amico Marcellino Patricola. Sarà forse il sindaco 
Leoluca Orlando ad accompagnarlo da Muccioh. 

FRANCESCO VITALE 

SSB PALERMO Ancora ragaz­
zini, ancora eroina Un altra 
storia di mlsena e dellnquen 
za Protagonista stavolta un 
quattordicenne Fabio Di Ce­
sare, arrestato martedì sera 
dal carabinieri con I accusa di 
detenzione e spaccio di eroi­
na La Palermo dei vicoli ha 
colpito di nuovo, pochi gioml 
dopo la fine della tragica sto­
ria di Marcellino, il bambino 

di 12 anni che dopo varie pen-
pezle ha trovato ospitalità a 
San Patngnano nella comuni­
tà di Muccioli Fabio Di Cesa­
re detto «il turchicieddu» per 
la sua carnagione scura, è I a-
mlco più Intimo di Marcellino 
Due vite uguali, passate tra un 
furto, uno scippo e un buco 
Sempre insieme tra le viuzze 
del centro storico ad inventa­
re qualcosa per procurarsi la 

«busta» I carabinieri I hanno 
sorpreso In una strada del 
quartiere popolare della Kal-
sa Fabio aveva addosso due 
grammi di eroina, tanto quan­
to basta per far scattare le ma­
nette Da Ieri il piccolo tossi­
comane si trova nel carcere 
mlnonle del Malasplna Ha 
espresso un solo desiderio, 
quello di raggiungere Marcel­
lino a San Patrignano Se la 
sua nchlesta verrà accolta, il 
piccolo Fabio sarà accompa­
gnato a San Patngnano dal 
sindaco Leoluca Orlando che 
sì è subito attivato per risolve­
re questo ennesimo delicato 
caso Ma chi è Fabio Di Cesa­
re? Chi sono i suoi geniton? 
Dove vivono' Figlio di un mu­
ratore disoccupato (la madre 
è casalinga) Fabio viveva In­
sieme ai due fratelli in un mo­
destissimo appartamento in 

via Montenera, nel rione Mon­
te Grappa, uno dei più degra­
dati del centro storico paler­
mitano Fin da piccolo Fabio 
ha preferito la strada alla sua 
abitazione In giro per la citta 
o curvo su un flipper fumando 
una sigaretta dietro l'altra 
Poi, forse per gioco o forse 
per necessità, il primo scippo 
e il consiglio di un amico un 
provare l'eroina La pnma bu­
stina e gratis Fabio, da buon 
amico, divide la «roba» con 
Marcellino Dopo un po' non 
possono più farne a meno 
Dallo scippo si passa alla rapi­
na L'ultima, Fabio e Marcelli­
no, la fecero insieme in un ne­
gozio di abbigliamento Una 
pistola di plastica ed il gioco è 
fatto via con SOOmila lire tutti 
da investire nella droga Arri­
va anche il primo arresto II15 
giugno scorso i carabinieri 

bloccano Fabio a Ballare Lo 
interrogano, lui ammette di 
essere un tossicomane Viene 
spedito alla comunità «Casa 
del sorriso» di Monreale 
Scappa dopo poche ore È 
troppo forte il richiamo del vi­
coli Arrivano i pnmi guai fisici 
dovuti all'astinenza Fabio e 
Marcellino un giorno si pre­
sentano davanti il portone 
dell'oratorio di Santa Chiara 
Sono pallidi e tremano come 
foglie Chiedono aiuto Dico­
no «Ci vogliamo liberare dalla 
"roba' » I due bambini ven­
gono affidati ad una famiglia 
di volontan che a Ballarò ope­
ra nel sociale Non si ambien­
tano Ricominciano a girova­
gare per la città vecchia, a 
sniffare, bucarsi, poi esplode 
il caso di Marcellino Fabio re­
sta solo ma non si arrende È 
difficile per lui cambiar vita 

Non gli sarà facile nemmeno 
raggiungere 1 amico a San Pa­
tngnano Fabio infatti ha com­
piuto 14 anni at centrano di 
Marcellino che ne ha appena 
12, e per la legge è dunque 
punibile con la detenzione 

•È un ragazzino molto sve­
glio che dimostra qualche an­
no in meno della sua età per­
ché basso di statura e Piccoli­
no - dice Michele De Martino, 
direttore dell Istituto di riedu­
cazione minonle di Palermo -
per lui bisognerà comunque 
trovare una soluzione urgen­
te lo credo che l'unica strada 
percorribile sia quello del ri­
covero presso la comunità di 
San Patrignano» L'ultima pa­
rola spetterà alla dottoressa 
Francesca Morvillo, il sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca, che ha firmato l'ordine dì 
cattura nei confronti dello 
spacciatore baby 

Processo-trauma per bambine violentate 
Affrontare, da vittime, un processo per violenza 
sessuale è diffìcile per un adulto. Disastroso per la 
psicologìa di un bambino, Ecco II racconto di tre 
genitori di Cesenatico; le loro bambine sette mesi 
Fa furono oggetto di pesanti attenzioni da parte del 
maestro, L'Istruttoria del processo, che inlzierà il 
31 luglio, si è trasformata nella replica di quella 
violenza, 

PAOA N05TBA WSOMtlONE 

MICHELE SMARGIASSI 
BOLOGNA - «Le sa II cielo se 
vogliamo che la giustizia fac­
cia II suo corso Ma se si po­
tesse tornare Indietro, non so 
se rifaremmo la denuncia» 
Che amarezza, che voglia di 
non dire più niente a nessuno, 
nemmeno per slogarsi, per ri­
bellarsi Tre genitori giovani, 
tre padri «moderni» il nome 

non Importa, non aggiungia­
mo violenza a violenza «1 
giornali ci hanno trattato fin 
troppo male Noi pensavamo 
a proteggere le nostre bambi­
ne dalle curiosità morbose 
della gente, e ci slamo presi 
del 'reticenti', hanno scritto di 
'muri di omertà Che vergo­
gna» 

E una brutta stona dawe 
ro Stefano Stefanini il mae 
stro imputato era il classico 
•insospettabile", ben cono­
sciuto a Cesenatico impegna­
to In battaglie civili ed ecolo­
giche Voci di suoi atteggia­
menti «affettuosi» oltre misura 
nel confronti degli alunni pare 
circolassero da tempo nella 
cittadina balneare, che nono­
stante I ipertrofia estiva resta 
un paesino dove la gente, co­
me si dice, mormora 

Saltò lutto (uon un venerdì 
di line novembre quando le 
bambine di terza elementare 
confessarono al genitori parti­
colari Imbarazzanti «La prima 
preoccupazione dopo lo 
shock, • racconta uno del tre 
papà • lu di salvaguardare la 
loro tranquillità psicologica 
Per fortuna slamo molto uniti, 
Ira genitori anche quelli che 

non sono stati direttamente 
colpiti ci hanno aiutato Ci sia­
mo nvoltl agli psicologi del 
l'Usi, ci hanno consigliato co­
me attutire il colpo, come far 
recuperare alle bambine la fi­
ducia scossa negli adulti Ab­
biamo ottenuto, già il giorno 
dopo, le dimissioni del mae­
stro, In modo che potessero 
tornare a scuola senza traumi 
Poi ci siamo rivolti alla legge» 

E con questo poteva essere 
tutto Unito, almeno per le 
bambine, se la giustizia in que­
sti casi avesse tanto nspetto 
per le vittime quanto ne ha, 
correttamente, per gli accusa­
li Invece la giustizia si è mes­
sa In moto con le sue proce­
dure assurde che distinguono 
I bambini dagli adulti se sledo­
no sul banco degli Imputati 
(tribunale del minori) ma II 
trattano allo stesso modo 

senza nguardi, se devono rac­
contare i particolan di una 
violenza subita 

•E dire che siamo stati for­
tunati II maresciallo dei cara­
bimen ha nnunclato a Interro-
Sare direttamente le bambine, 

magistrato, una persona 
sensibile, le ha incontrate a 
scuola, nel loro ambiente, 
non a palazzo di giustizia Ma 
è stato lo stesso un inverno 
tremendo Ho visto cambiare 
II carattere di mia figlia da cosi 
a cosi» E non è finita al pro­
cesso, il 31 luglio prossimo, le 
bimbe dovranno confermare 
in aula le deposizioni a porte 
chiuse ma di fronte all'intimi-
datrlce presenza dei maestro 
imputato, dovranno risponde­
re alle domande prevedibil­
mente, ternbllmente minuzio­
se della dilesa La buona vo­
lontà del giudice non può nul­

la contro procedure cieche di 
fronte alla fragilità psicologica 
di un bambino I interrogato-
nò, per essere valido e non 
impugnabile, deve usare le 
parole più crude, chiamare le 
cose col loro nome Un bom­
bardamento emozionate una 
replica verbale delta violenza 
subita e sono bambine di no­
ve anni 

«Non c'è da meravigliarsi se 
la grande maggioranza dei ge­
nitori rinuncia alla denuncia», 
commenta amaro il dottor Er­
nesto Cado, ideatore del Cen­
tro nazionale contro gli abusi 
all'infanzia, che ha seguito li 
caso fin dall inizio e che pro-
pno per superare paure e si­
lenzi na inventato il telefono' 
ann-vlolen» «Pur di non pro­
lungare per mesi e anni (ma-
garlinutiimente perché la pa­
rola di un bambino viene facil­
mente contraddetta da quella 

di un adulto e ì processi spes­
so si concludono con I impu­
nita) i genitori preteriscono n-
solvere pnvatamente Scon­
tando poi cnsi psicologiche 
che distruggono la serenità fa­
miliare» Insomma, le proce­
dure della giustizia impedi­
scono di fare giustizia Non 
e è nessun altra strada? «Solo 
la riforma legislativa Allietare 
anche questi casi alla cura di 
magistrati preparati a parlare 
coi Damblnl, come succede al 
tribunale dei minori Riforma 
re le procedure, come previ­
sto dalle proposte di legge sul­
la violenza sessuale» 

Ma questo processo si farà 
nella vecchia, incredibile ma­
niera «A questo punto • scuo­
te la testa un papà • almeno 
che Unisca tutto subito, in 
giornata Se questa storia si 
trascinerà ancora, la condan­
na vera sarà per le bambine» 

II pontefice 
da ieri 
è in vacanza 
nel Veneto 

LORENZAGO DI CADORE Da 
ieri il Papa è in vacanza Lo ha 
accolto, con le case pavesate In 
bianco e giallo 0 colori del Vati­
cano), Lorenzago di Cadore, 
uno splendido angolo di Veneto 
prealpino di origine ladina e con 
precedenti di visitatori Illustri, 

già Cadorna e Carducci vi soggiornarono, nella località di Mira-
bello. ora proprietà della diocesi di Treviso, che vi ha costruito 
un centro per seminaristi, e la residenza estiva del vescovo, 
Propno monsignor Mistrongo ha fatto ieri gli onori di casa al 
pontelice, insieme a monsignor Ducoli, vescovo di Belluno, e al 
sindaco di Lorenzago, Mano Tremonti, che guida una giunta 
socialista appoggiata da indipendenti di sinistra La dimora del 
Papa è sotto strettissima sorveglianza della polizia Egli avrà » 
sua disposizione la camera da letto, uno studiolo e unacappelll-
na Tre suore provvederanno a lui e al suo segretario particola­
re, monsignor Dzlwisz Dopo il 14 luglio, Giovanni Paolo II si 
trasferirà come ogni anno a Castelgandolfo, e vi si tratterrà fino 
a settembre 

Palermo 

La mafia 
lucrava 
sull'acqua 
s a PALERMO Sulla sete di 
Palermo la mafia avrebbe rea­
lizzato un «illecito lucro» Lo 
ha accertato II sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Guido Lo Forte che ha chiesto 
il rinvio a giudizio di 70 pro­
prietari di pozzi d acqua accu­
sati di furto continuato e ag­
gravato e alcuni anche di dan­
neggiamento Tra gli imputati 
figurano noti esponenti mafio­
si come I fratelli Michele e Sal­
vatore Greco, il primo detenu­
to e I altro latitante, recente­
mente condannati all'ergasto­
lo per l'uccisione del giudice 
Rocco Chinmci Ignazio Moli­
si, presunto componente del­
la «cupola» di Cosa Nostra Gi­
rolamo Teresi, rimasto vittima 
nell'aprile del 1981 di un caso 
di «lupara bianca», ed altn ele­
menti ntenuti vicini ad orga­
nizzazioni cnmmali 

II magistrato ha anche chie­
sto il rinvio a giudizio di Rosa-
no De Francesco, ingegnere 
capo del Genio civile, accusa­
to di non aver impedito lo 
sfruttamento dei pozzi abusivi 
e il proscioglimento con for­
mula piena di 13 amministra-
ton e dirìgenti dell'Amap, l'a­
zienda municipalizzata del­
l'acquedotto di Palermo II 
presidente Giuseppe Miceli, il 
direttore Eugenio Volpes e 
consiglien dell azienda erano 
stati incriminati per peculato 
avendo stipulato con i prò-
pnetan dei pozzi, pnvi di qual­
siasi autonzzazionc, contratti 
per la fornitura dell'acqua 
L'inchiesta venne avviata nel 
marzo del 1983 In seguito ad 
una denuncia dell alto com-
missano Emanuele De Fran­
cesco secondo il quale l'A-
map non poteva acqustare da 
pnvati acque demaniali Oltre 
al danno economico lo sfrut­
tamento incontrollato dei 
pozzi avrebbe provocato gua­
sti ambientali Una penzia affi­
data ad alcuni docenti dell U 
mversità di Palermo nell am­
bito di un altro procedimento, 
ha accertato un progressivo 
impoverimento della falda ed 
un inquinamento provocato 
da infiltrazioni di acqua mari­
na Per mancati controlli «gra­
vi e colpevoli inerzie» del Ge­
nio civile 

Turismo 

25 milioni 
i vacanzieri 
estivi 
SJM ROMA Saranno venticin­
que milioni di vacanzieri di lu­
glio, agosto e settembre che 
riempiranno la penisola nel 
«trimestre caldo» Di questi, 
16 milioni e mezzo saranno 
italiani che per le vacanze 
estive spenderanno quest'an­
no 30mila miliardi Sarà quin­
di una stagione favorevole e 
ricca soprattutto di turisti stra­
nieri, secondo quanto ha det­
to stamane, In una conferenza 
stampa, Enzo Poli, presidente 
della Fiauei ria ledetàzione 
che riunisce gli agenti di vtag-

Slo). L'apporto valutario «Ile 
•lancia turistica dovuto alle 

presenze straniere sarà nel tri­
mestre estivo, secondo la Fio-
ver, di ottomila miliardi 

Nel corso dell'87 II fatturato 
del settore dovrebbe aggirarsi 
sui 72mlla miliardi contro 1 
60mila raggiunti lo scorso an­
no Gli stramen contribuiran­
no con un apporto valutario 
globale di I7mlla miliardi 
contro I Hmila 900 dell'86, «I 
turisti d'oltre frontiera torne­
ranno massicciamente In Ita­
lia - ha detto Poli - anche se 
non si .può parlare di vero 
boom. E previsto un forte re­
cupero del turisti Usa la cut 
domanda - secondo i riscon-
tn degli agenti di viaggio - au­
menterà quest'anno del SO 
per cento rispetto all'86, men­
tre il «marco forte» sta consi­
derevolmente favorendo il tu-
nsmo tedesco che porterà 
nelle casse dello Stato un In­
troito di 5 500 miliardi 

E invece prevista una lieve 
contrazione dei viaggi in esta­
te degli italiani che - secondo 
gli agenti di viaggio aderenti 
alla Fwvei - hanno ridotto la 
loro permanenza media da un 
mese a quindici giorni VI i 
poi una tendenza ormai con­
solidata di effettuare due viag­
gi 1 anno - ha detto il presi­
dente delia Flave! - di cui uno 
in estate e uno tra le festività 
di fine d'anno o in primavera, 
Vi sarà un incremento mode­
rato dei viaggi all'estero que-
st anno anche se sarà soste­
nuto - ha detto ancora Poli -
dalla liberalizzazione valuta­
rla Gli italiani spenderanno 
per recarsi oltre conline 4.500 
miliardi di lire Rispetto ai 
4 112 spesi l'anno scorso 

Incendio a Torino 

Per una nube velenosa 
intossicati 
33 vigili del fuoco 
• a TORINO Alcune squadre 
di vigili del fuoco sono rima­
ste intossicate (in maniera 
non grave) durante I opera di 
spegnimento di un Incendio 
munaserradiCarmagnola Le 
fiamme si erano intatti estese 
ad un deposito di concimi e 
prodotti chimici (antiparassi­
tari e diserbanti), che ha spri­
gionato una nube velenosa 

II latto è avvenuto Ultra 
notte Poco dopo mezzanotte 
alcune squadre di vigili di Car­
magnola, dei centri vicini e di 
Tonno sono accorse in frazio­
ne Bosola, dove vi era un in­

cendio in un vasto vivaio della 
ditta Di Pietro Manno In tutto 
una quaiantina di uomini con 
alcune autopompe Ma men­
tre era in corso 1 opera di spe­
gnimento vaste volute di fumo 
spesso e nero si sono levate 
dal deposito e investito ì vigili 
Vi sono stati alcuni svenimenti 
ed è scattato l'allarme Dalia 
centrale di Tonnu sono state 
inviate autoambulanze e squa­
dre speciali con tute e autore-
spiraton 33 vigili sono stati 
traiportati al reparto di medi­
cina del lavoro di Tonno 

l'Unità 
Giovedì 

9 luglio 1987 7 9miW\i*sv 



NEL MONDO 

Seul 
I funerali 
del giovane 
ucciso 
• I Seul Lo chiamano il 
«martire del gas lacrimogeni» 
Lo. studente universitario Lee 
Hon Yul.JO anni, (u colpito da 
un condolono lacrimogeno 
ventisene giorni ta, nel corso 
di una manifestazione antico-
vernallva a Seul Domenica 
scorsa è morto e I suoi lunera 
li, provisi! per stamane, si an­
nunciano come un altra dura 
prova per II governo della Co-
rea del Sud mentre II presi­
dente Chun Doo Hwan ha an 
nunclato che concederà I am­
nistia «I leader del dissenso 
Kim Dai Jung e a circa 2 100 
prigionieri politici I opposi-
clone continua a spingere per 
la liberazioni; di circa 300 bri-
glonierl nelle carceri di Seul 
accusati di «comunismo» e 
•Ideologia rivoluzionarla» I 
funerali dal giovane studente 
ucciso dalla polizia, che eia 
vengono chiamati funerali de­
mocratici del popolo i, diven­
teranno cosi una nuova occa­
sione per tutti 1 gruppi dell op-
poslilonejwr far sentire la lo­
ro voce tutti I leader antlgo-
vernativi vi parteciperanno 
Un corteo, con innanzi il fere­
tro del giovane ucciso, partirà 
dal campus delia sua universi­
tà La cerimonia sarà direna 
dagli alassi studenti, nono-
stanto le resistenze del fami­
liari del giovane, desiderosi di 
una cerimonia privata per II ti­
more di Incidenti II movimen­
to studentesco, perà, ha affer­
mato che vi sono state trattati­
ve con la polizia, intervenuta 
(Ino a Ieri por reprimere a col­
pi di lacrimogeni qualunque 
corteo attraversasse le strade 
di Seul Al funerali del giova­
ne, che dovrebbero durare al-
l'inclrca Ire ore, dovrebbero 
partecipare alcune decine di 
rri(i aad studenti stando al­
ti s: T,o dig orgnnzzatorl, 

Le ire della Mercouri mentre il mondo ride del falso colosso 

Rodi e il tufo della discordia 
Finale in farsa per la pièce «Il colosso ritrovato 
ovvero come rendere frammento di mito del tufo 
volgare», Adesso la gente a Rodi vuol ancora vede­
re Il reperto pescato dal mare, ma per riderci su I 
giornali intanto raccontano delle tre funeste della 
Mercouri contro il ministro della Manna mercanti­
le che ha dato l'imprimatur alla balorda impresa, 
contro ogni logica, scienza e testimonianze 

DAI NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

• i RODI «Accadde undici 
anni (a Lo vidi con i miei oc­
chi e lo toccai anche Era di 
bronzo e a tratti riluceva sot­
to l'acqua SI, era proprio il 
colosso di Rodi, era proprio II 
In mezzo al porto» La mano 
eccitata Indica un punto vago 
nell azzurro del gallo II volto 
acceso, a tratti nervosamente 
rallegrato da un sorriso, NI-
kos Antlkis, pittore con la 
passione del sub, racconta 
•Nessuno qui mi ha voluto 
credere, ma qualcun altro in­
vece lo ha tallo Fu una nave 
australiana, arrivò e si fermò 
II, proprio sopra II punto dove 
lo avevo trovalo II colosso, se 
na stette ad armeggiare per 
qualche tempo e quando ri­
parti Il colosso non c'era 
più» Saltella nervosamente 
Nikos, mentre qualcuno fa 
cenno di non dargli retta, 
perché non ha la lesta molto 
a posto Cerio questo è an­
che il «suo» momento Se una 
medium la spostare un mini­
stro, perché un visionario 
non dovrebbe avere udienza? 

Ma ecco che si allontana 
con la camicia hawaiana sul 
corpo esile e scattante Com­

pare la figura autorevole di 
Vassillos Dlmltnadis, 36 anni, 
proprietario del «Poseidon», 
i Imbarcazione con la quale e 
slato individualo e tirato fuori 
dall'acqua II «pugno» di tufo 
«lo non ho preso nessun sol­
do per questo lavoro e chia­
ro?», esordisce, «I ho fatto so­
lo per amore della cultura 
tulio volontariato Se II team 
archeologico ha detto che si 
tratta di una pietra qualsiasi io 
non possono aggiungere al 
tra» 

Una beffa 
stile Modigliani 

Ma secondo lei è possibile 
che le scanalature siano stale 
provocate da una ruspa? Esi­
ta un animo «Perche no'tul­
io è possibile» è la diplomati­
ca risposta 

Ieri i giornali sulla vicenda 
usavano parole di fuoco 
«Melina esplode per un pu­
gno di pietra» era II titolo del 
•Alene news» Pare che le fu­

ne di Elettra fossero niente al 
confronto di quelle che han­
no colto il ministro della Cui 
tura greca ttt il fatto che il 
ministro della Marina Mer­
cantile abbia deciso lutto da 
solo scavalcandolo per aver 
gonfialo una vicenda che si e 
rivelata peggio di una beffa 
stile Modigliani, tanto per in­
tenderci E non ultimo per la 
pubblicità farsesca che conti 
nua a crescere Se prima tutti 
correvano a vedere la «ma­
no» del colosso di Rodi, oggi 
tutti vogliono guardare la pie­
tra e riderci su E pensare che 
domenica scorsa lo stesso 
Andreotli aveva telefonato al­
la Mercouri per congratularsi 
e offrire una nave italiana in 
appoggio alle ricerche 

Per chiudere la faccenda il 
blocco di tufo che secondo 
un operaio sarebbe stalo sca­
ricalo in mare due o tre anni 
fa, durante i lavori di sistema­
zione del porlo, e stato Ira-
sportato in una cassa nel cor­
tile del museo al Palazzo dei 
Cavalieri di Rodi Ma la curio­
sità è tale che le transenne 
sono già state rotte e la cassa 
aperta da un lato Tanto da 
poter toccare con mano la 
pietra famosa Ma di archeo­
logi della Sovrlntendenza 
non c'è traccia negli uffici ci 
sono solo gli uscieri che non 
sanno nulla, insomma le au­
torità hanno decuo di mette­
re una pietra simbolica sopra 
la pietra reale «L'unica cosa 
che coincideva in qualche 
modo con il colosso di Rodi 
erano le misure - hanno del­
lo gli esperti nel corso della 
riunione con II ministro - ma 

ne il materiale né la forma 
avevano alcun rapporto con 
la famosa statua» Eppure i 
primi giorni ci si era tanto af­
fannati a prendere le misure 
della mano, a calcolare come 
la distanza fra le dita dimo­
strasse che la mano era rive 
siila di bronzo La prima doc­
cia fredda era arrivata dail o 
peraio «Ma che distanza spe 
ciale - aveva detto - quelli 
sono i segni lasciati dalla ru­
spa quando ha preso il masso 
e lo ha buttato in mare» 

La medium 
insiste 

Un vero guastafeste questo 
operaio Ma non era bastato 
a chi voleva per forza credere 
al grande ritrovamento Non 
e il colosso di bronzo? Allora 
vuol dire che e un altra statua 
di pietra A chi obiettava che 
semmai avrebbe dovuto es­
sere di marmo, rispondeva 
«allora vuol dire che è t'inter­
no del colosso che era slato 
riempito di pietra per render­
lo più stabile» Illogico Non 
si riempie I intera statua, al 
massimo si fortifica il basa­
mento Ma la logica, di fronte 
ai sogni, ha ben poco potere 

Meglio dar credilo alla me­
dium, a quella Anna Dakbaar, 
che continua ad insistere «Il 
colosso è quello, è ti, conti­
nuate a cercare» Così nelle 
successive Immersioni i sub 
hanno «visto» anche II resto 
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Melina Mercouri Ann Bakbarr 

il tronco, la testa un piede 
«Il guaio è che la sigora Da­
kbaar è alutata da un perso­
naggio locale, Kaillis, conso­
le onorano di Spagna e agen­
te marittimo - dicono al Co­
mune preferendo mantenere 
l'anonimato- E lui che e riu­
scito a convincere il ministro 
della Manna Mercantile a fa­
re tutta I operazione di ripe­
scaggio» Operazione che e 
anche costata qualche soldo 
alla collettività, ovviamente, 
anche se il «Poseidon» sostie­
ne di aver lavorato gratis Ma 
Kaillis che interessi ha? A vo­
lersi irrigidire in operazioni 
dietrologiche, l'equazione è 

presto fatta più attrazioni tu* 
nsltc he, più biglietti venduti, 
più guadagni per un agente 
marittimo Ma sembrerebbe 
un gioco un po' troppo ri­
schioso per il chiasso inter­
nazionale sulla vicenda Cer­
to anche la storiella che 
avrebbero trovato 11 pugno 
per caso, mentre cercavano 
una partita di droga, fa un po' 
acqua E più facile che la sto­
na della droga sia stata inven­
tata per legittimare delle ri­
cerche subacque di quella 
portata Se poi invece dell'e­
roina ci scappava l'eroe che 
male c'era? 

Lituania 

«Novosti» 
attacca il 
Vaticano 

M MOSCA «La Lituania è 
una repubblica sovrana del-
I Urss A nessuno è consentito 
violare nei suol confronti le 
norme comuni che regolano i 
rapporti internazionali E tan­
to meno a chi lo fa nel nome 
di Cristo-» L'agenzia sovietica 
«Novosti» ha lanciato ieri un 
duro attacco contro Radio Va­
ticana, per le trasmissioni che 
I emittente della Santa Sede 
ha dedicato alle celebrazioni 
dei seicento anni della cristia­
nizzazione della Lituania «An­
che Radio Vaticana, condotta 
dai gesuiti, "celebra" in modo 
particolare questa ricorrenza 
- scrive l'agenzia - esaltando i 
lituani "gaudenti", che vivono 
nella diaspora e commiseran­
do "i poveri lituani che soffro­
no sotto il giogo sovietico"» 
La «Novosti» sostiene che le 
autorità ecclesiastiche non 
dovrebbero perseguire «nes­
sun fine temporale o politico» 

Invece, prosegue l'agenzia, 
Radio Vaticana calunnia l'or­
dinamento statale della Litua­
nia, dipinge il popolo lituano 
«ancora allo stato animate-, 
invita a pregare per quei mis­
sionari che «sei secoli fa con 
le cappe e le croci sul petto 
trucidarono gli abitanti dei vil­
laggi lituani» portando «non la 
parola del Signore», ma «mor­
te e schiavitù» In questo caso, 
dice la «Novosti» non si può 
dire «Perdona loro, Signore, 
perché essi non sanno quello 
che fanno » «I responsabili 
del settore propaganda del 
Vaticano sanno bene quali so­
no gli scopi della loro campa­
gna di celebrazioni Lo scopo 
non è nuovo istigare I sacer­
doti cattolici lituani a porsi su 
posizioni nazionalistiche e an-
lisovietiche». 

Urss 

Allo studio 
una legge 
sui giovani 
• I MOSCA Definire diritti e 
doveri dello Stato verso i gio­
vani e viceversa sarà questo il 
compito di una nuova legge 
sui giovani che, a quanto scri­
ve la Tass è attualmente In fa­
se di elaborazione in Unione 
Sovietica «È la stessa gioven­
tù che è stala portatrice della 
legge», riferisce In un'Intervi­
sta alla Tass il capo di un di­
partimento del presldium del 
Soviet supremo dell Urss, Yuri 
Korolyov, aggiungendo che 
«la proposta di approvare una 
legge del genere è slata avan­
zata nel corso della prepara­
zione del XX congresso della 
lega della gioventù comunista 
sovietica svoltosi lo scorso 
aprile» Successivamente, du­
rante Il congresso, la proposta 
è stata approvala e ha trovato 
il pieno appoggio del leader 
sovietico Mikhall Gorbaclov 
nel suo discorso fatto al forum 
delKomsornol «Scopo princi­
pale della legge - ha spiegato 
korolyov - è quello da una 
parte di determinare e deli­
neare i limili degli impegni 
specifici della società e dello 
Stato nei confronti dei giova­
ni, e dall'altra di definire gli 
impegni del giovani nei con­
fronti della società», «Il fatto 
che l'elaborazione del proget­
to di legge sia cominciata pro­
prio ora - ha sottolineato Ko­
rolyov - si spiega con le pecu­
liarità dei tempi; La nostra gio­
ventù vuole partecipare In 
modo più attivo al processo di 
ristrutturazione attualmente in 
corso in Urss e li Soviet supre­
mo, Il massimo organo legisla­
tivo sovietico, ritiene suo do­
vere alutarla a realizzare que­
sto desiderio» Secondo Koro­
lyov per preparare la nuova 
legge occorreranno 2 anni. 

Sospese le ricerche tra le macerie 

La tragedia in Germania: 
r,,' •. quattro i morti, 2 2 i feriti 

•dall'Incidente 

Quattro morti accertati, 22 (eriti di cui alcuni gravi, 
non ci sono dispersi. L'ultimo, un ragazzo di di­
ciannove anni, è stato ritrovato indenne in serata. 
Questo il bilancio definitivo dell'inferno di Her-
bom, la cittadina tedesca semidistrutta dagli in­
cendi provocati dal rovesciamento di un'autoci­
sterna. Sospese le ricerche tra le macerie, domani 
riprenderanno i lavori di sgombero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

ne Questo alla Une di una 
giornata di ricerche affannose 
sotto le macerie delle Ire pa­
lazzine che II fuoco ha fatto 
ripiegare su se stesse come se 
fossero di cartapesta All'ini­
zio della giornata, erano 23 i 
dispersi e I soccorritori corre­
vano contro il tempo speran­
do di ritrovarli vivi 

Il gioco del caso, infatti, ha 
voluto che la tragedia sia slata 
meno atroce di quanto avreb­
be potuto essere, e di quanto 
in un primo momento era 
sembrato Dalle ricostruzioni 
di ieri si è scoperto che sono 
pascati parecchi minuti dal 
momento in cui l'autocister­
na, carica con 36mila litri di 
benzina, si è rovesciata con­
tro Il fianco di una delle prime 
case della cittadina e quello in 

• i HERBORN Dall allo sem­
bra una scena di guerra Le 
case sulla via principale fino 
alla piazza, sono squarciate 
come dopo un bombarda­
mento Le rovine rumanti Indi­
cano gli Incendi che I vigili del 
fuoco sono riusciti a spegnere 
solo Ieri manina, dopo una 
notte intera di lavoro Impossi­
bile La luce del giorno ha 
messo a nudo le dimensioni 
dell Incidente, ma ha portalo 
anche qualche conforto Nel­
la notte si era parlalo di 30, 
poi di SO morti Ora si sa che 
le vittime sono meno quattro 
I cadaveri recuperali, venlidue 
I feriti, nessun disperso L'ulti­
mo, un ragazzo di diciannove 
anni è stato rintracciato a tar­
da sera indenne ha telefonato 
ai genitori per dire che sta be-

cui II combustibile si è incen­
diato cominciando a scorrere 
come un devastante, thlrné di 
luoco Minuti in cui molti, pre­
sagendo quello che Stava por 
accadere, hanno avuto il tem­
po di mettersi in salvo Come I 
clienti della gelateria «Rialto», 
al pian terreno della palazzina 
investila dall autocisterna, Il 
cui proprietario, Giovanni 
Botteon, un veneziano resi­
dente a Herborn da tanti anni, 
è stato tra i primi a dare l'allar­
me 

La dinamica dell'incidente 
è stala chiarita definitiva men­
te L'autocisterna, guidata da 
Joseph Voigt, 47 anni, ha im­
boccalo a tutta velocita la di­
scesa che porla in città I freni 
non funzionavano e proprio 
per questo I autista, secondo 
ìa testimonianza che avrebbe 
fatto alla polizia in ospedale 
dove è slato ricoverato, aveva 
lasciato la vicina autostrada 
Francoforte-Do-tmund che 
stava percorrendo diretto ver­
so Il nord Senza controllo, il 
mezzo si è schiantato contro 
l'edificio della gelateria, al pri­
mo plano del quale si trova 
anche una pizzeria che per 
fortuna l'altra sera era chiusa 

La benzina ha cominciato a 
scorrere sulla via principale e 
si era già infiltrata nella rete 
della fognatura e del gas 
quando si è incendiata Per 
cenlo metri, lungo la strada, le 
esplosioni si sono succedute, 
appiccando II fuoco a otto ca­
se, tre delle quali sono crolla­
le La benzina In fiamme ha 
raggiunto anche II (lume, la 
DUI, dove galleggiando sulla 
corrente ha seminato altn 
danni e paura 

All'emozione p er la trage­
dia si è presto accompagnata, 
ieri, la polemica sulla sicurez­
za dei trasporti di matenale 
pericoloso Per quanto le nor­
me, in Germania, siano abba­
stanza severe, sono troppi i 
trasportaton che violano le 
più elementan precauzioni, 
soprattutto per quanto riguar­
da la velocità Incidenti, an­
che gravi, sono già avvenuti in 
passato e, secondo molti 
commentaton, la stessa auto­
cisterna protagonista della 
tragedia, una Daimler-Benz 
nuova di zecca, aveva un mo­
tore di una potenza assoluta­
mente spropositata ai limiti di 
velocità imposti al trasporto di 
materiale infiammabile 

Rfg, precipita camion 
con missile Usa 
• I BONN Mentre I opinione 
pubblica tedesca si interroga­
va sulla tragedia di Herborn, 
un altro grave incidente ha n 
proposto len l'inquietante 
problema della sicurezza dei 
trasporti di materiali pericolo­
si sulle strade AMuenster in 
Odenwald, a sud est di Fran­
coforte (a neppure cento chi­
lometri da Herborn) un ca­
mion militare Usa che traspor­

tava un missile «Patriot» a te­
stata convenzionale si è rove­
sciato in una cunetta 

Il comando militare ameri­
cano di Heidelberg si e affret­
tato a precisare che il missile 
non è caduto dall'autocarro e 
che l'incidente non avrebbe 
potuto avere conseguenze 
gravi, giacché le testate dei 
«Patriot» sono disinnescate 
durante i trasporti e munite di 

speciali dispositivi di sicurez* 
za Ma ciò non ha spento l'al­
larme e le proteste degli abi­
tanti della zona, in cui già in 
passato si sono verificati inci­
denti dovuti all'intenso traffi­
co di mezzi militari. Gli incì­
denti provocati da questi mez­
zi, oltretutto, sono assai fre­
quenti. Una volta, un missile, 
sganciatosi dal carico di un 
camion Usa, rotolò a valle di* 
struggendo delle case. 

Caccia all'uomo, esercito e polizia in allerta in India 
dopo le stragi dei terroristi sikh 

Dilaga la vendetta indù 
Dopo le stragi del sikh che in sole 24 ore hanno 
fatto 74 morti e 30 feriti, l'India del nord vive ore di 
tensione. Gli Indù cercano la vendetta e le migliala 
di militari e poliziotti In stato d'allerta stentano a 
controllare la situazione. A New Delhi l'opposizio­
ne chiede a gran voce le dimissioni del governo e 
di Rajlv Gandhi e ha proclamato per oggi uno scio­
pero generale in tutto il paese. 

• i NEW DELHI U violenza 
«la dilagando In tutta l'India 
lellenlnonale. 174 morii, vitti­
me della ferocia del terrori­
smo sikh In sale 24 ore, la 
siesta brutalità degli allentati 
con la 8 e m e Inerme colpita a 
raffiche di mitra denlro gli au­
tobus, l'Incapacità finora di­
mostrata dal governo del Pun-
lab e da quello centrale nel-
l'affrontare le tensioni ira sikh 
e indù rischiano di rendere In­
governabile la situazione in di­
versi Siati Indiani 

Tra gli Indù la parola d'ordi­
ne ormai e «vendetta» A Ya-
munanagar, nello Stato del-

l'Haryana che confina col 
Pun|ab, un anziano sikh è sla­
to lapidato len da una folla In­
ferocita Nella vicina Fate-
hbad un altro sikh ha tentato 
di fronteggiare un gruppo di 
indù che voleva aggredirlo 
aprendo II fuoco Lo hanno 
sopraffallo e I hanno brucialo 
vivo In altre parti dolio Stalo 
almeno 24 sikh sono rimasti 
feriti In circostanze analoghe 
In due stazioni ferroviarie la 
folla Indù ha addirittura tenta­
to di bloccare I treni In transi­
to per lare irruzione nel vago­
ni e dare la caccia «ai nemici». 
Non si contano poi le abita­

zioni e 1 negozi sikh presi d'as-
salto Oltre a migliaia di solda­
ti, nell Haryana nel Punjab e a 
New Delhi sono stati messi in 
stato d allerta 64 000 poliziot­
ti che tentano di tenere la si­
tuazione sotto controllo con 
blocchi stradali un pò ovun­
que In pieno giorno (fino ad 
oggi venivano istituiti solo di 
notte), con rastrellamenti ca­
sa per casa a partire dalle zo­
ne delle stragi e con un'opera 
capillare di protezione nei 
confronti dei sikh 

In questo crescendo di ten­
sione Il governatore dello Sta­
to del Puniab Ray, invece di 
tentare una mediazione politi 
ca con gli esponenti sikh I se­
paratisti che vorrebbero il 
Khalistan (cosi viene chiama­
lo Il Pun|ab) Indipendente, si 
dice convinto che i comman­
do responsabili degli attacchi 
negli ultimi giorni siano «venu­
ti da fuori» «per creare I anar­
chia» In India Dice inoltre di 
avere le prove di quanto affer­

ma anche se non le esibisce 
L'eventualità prospettata da 
Ray non è da escludere a pno 
n e nelle sue parole riecheg­
gia un accusa contro II Paki­
stan che lo stesso Ra|iv Gan­
dhi ha lancialo più volle Cer­
to è che la tensione tra sikh e 
indù è ormai arrivata, e da an­
ni, ad un punto tale che anche 
eventuali provocazioni ester­
ne non fanno che evidenziare 
come al problema il governo 
del Punjab e quello centrale 
non sappiano dare una rispo­
sta adeguata 

Su questo tasto batte mollo 
l'opposizione che len ha re­
clamalo di nuovo a gran voce 
le dimissioni del governo cen­
trale monopolizzalo dal parti­
to del Congresso (I) e guidato 
da Rajlv Gandhi Laccusaèdl 
non «saper far fronte al terro­
rismo» e di essere per di più 
un governo corrotto Non si 
sono infatti ancora sopite a 
New Delhi le voci sugli scan­
dali o presunti scandali relativi 

a brutte storie di evasioni fi­
scali da parte di diversi mini­
stri, poi di forniture militari 
dalla Svezia sollecitale da bu­
starelle versate dalla «Bofor», 
una fabbrica svedese di armi 

A guidare l'opposizione al 
partito del Congresso (I) e a 
Gandhi è il «Bhatatiya Janata», 
una formazione di centro de­
stra, che con lo slogan «Biso­
gna far pulizia nel palazzo» le-
n ha bloccato le vie del centro 
della capitale con diverse ma­
nifestazioni Per oggi poi ha 
lancialo in tutta nndla uno 
sciopero generale Va detto 
comunque che già len in di­
versi Stati del nord e nella 
maggior parie delle dita in­
diane la gente ha dato vita 
spontaneamente ad uno scio­
pero pressoché totale I nego­
zi, le labbrlche, gli uffici sono 
rimasti chiusi e, quando non 
ha dimostrato per strada con­
tro il dilagare della violenza, 
la gente è rimasta tappata in 
casa, per paura di rappresa­
glie 

————— starebbe per risolversi la «guerra delle ambasciate» 
Forse si presenterà al giudice il diplomatico iraniano 

Parigi cede a Teheran? 
AUGUSTO PANCALDI 

iTB PARIGI I gemton e la so­
rella di Wahid Gordji - «I in­
terprete» dell ambasciata ira­
niana a Parigi che il contro­
spionaggio francese ritiene 
essere un personaggio in­
fluente dell'attivismo e del ter­
rorismo khomeimsta in Fran­
cia - hanno lasciato martedì 
sera la capitale francese in di­
rezione di Teheran e, secon­
do alcune fonti francesi, que­
sta «nmpatnata» potrebbe an­
nunciare l'Inizio della Ime del 
«caso Gordll» Costui potreb­
be infatti presentarsi «sponta­
neamente» tra qualche gior­
no, al giudice istruttore Bou-
louque che, dopo averlo inter­
rogalo sui suol rapporti con gli 
ambienti dell estremismo isla­
mico In Francia, lo dichiare­
rebbe «persona non gradita» e 
prowederei*e alla sua espul­
sione 

La Francia in tal modo, sal­
verebbe la laccia potendo di­
mostrare che, come afferma­

va ieri Chirac nella sua intervi­
sta a «Le Monde», non ha ce­
duto al ricatto iraniano e ha 
costretto Gordji a rispondere 
ali autorità giudiziaria L'Iran, 
dal canto suo, recupererebbe 
questo «eroe» della rivoluzio­
ne khomeinlsta con la fierezza 
di averlo strappato alle prigio­
ni imperialiste 

Al rumo in cui vanno le co 
se, tuttavia, questo idillico fi­
nale sembra ancora lontano 
anche se non del tutto impro­
babile Ancora len mattina de­
cine di agenti e di «guardie 
mobili» - gilel nero antiproiet­
tile e mitra spianalo - sorve­
gliavano gli accessi del palaz­
zo che è sede dell ambasciata 
della repubblica islamica d'I­
ran e verificavano i documenti 
dei funzionan e del visilaton, 
in entrata e In uscita E ciò 
vuol dire che, avendo optato 
per la fermezza antiterroristi­
ca propugnata dal ministero 
dell Interno contro la «com­

prensione diplomatica» soste­
nuta dal ministero degli Esteri, 
Chirac non vuole assoluta­
mente correre il rischio di una 
fuga di Wahid Gord|i che lo 
copnrebbe di ridicolo agli oc­
chi non soltanto dei khomei-
msli ma di tutta I opinione 
pubblica medio-onentale 

Da parte francese la sola 
novità riguarda Didier Destre-
meau, il funzionario del Qual 
d'Orsay che, secondo l'incari­
cato d affari tramano Reza 
Haddadi, aveva consigliato 
Gordji «a non uscire dalla pro­
pria ambasciata fino al ritorno 
della normalità nelle relazioni 
Ira Pangi e Teheran» Didier 
Destremeau, dunque, s'è pre­
sentato ieri mattina, volonta­
riamente, al giudice istruttore 
Gilles Boulouque per mettere 
in chiaro la propria posizione 
di diplomatico, Incarnato dei 
problemi dell'Africa del Nord 
e del Medio Oriente 

Non si sa cosa Destremeau 
abbia detto al giudice, ma il 

Qual d'Orsay, che ne ha reso 
nota la visita al magistrato, ne 
ha sottolineato il carattere del 
tutto «spontaneo», diffonden­
do in pan tempo una biografi» 
del funzionano Didier Destre­
meau rischiava di essere accu­
sato dalla magistratura france­
se di avere favorito la sconv 
parsa di un uomo mercato 
dalla polizia e in un modo o 
nell'altro doveva rendere con­
to del ruolo avuto nella deci­
sione di Gordii di rifugiarsi 
nella propna ambasciata 

Se le nostre informazioni 
non sono inesatte il Qual 
d Orsay continua, comunque, 
a cercare di mantenere un 
dialogo con Teheran, se non 
altro per evitare ogni possibile 
ritorsione sui cinque ostaggi 
francesi nel Libano Resta da 
vedere Imo a quando potrà 
durare questa «doppia asiane» 
francese - minacce di rottura 
diplomatica e ricerca del dia­
logo - nei confronti del gover­
no iraniano 
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NEL MONDO 

L'Irangate del colonnello 

Per il secondo giorno 
scagiona Reagan 
e si difende coi denti 

L'operazione contras 

Gli venne suggerita 
da un iraniano 
ai gabinetti pubblici 

Un militare fedele 

«Ho solamente obbedito 
al consigliere per 
la sicurezza nazionale» 

North incastra Poindexter 
Ieri Olile North ha continuato a scagionare Rea­
gan, Il colonnello ha aflermato che l'operazione 
stomo (ondi ai contras gli era stata ordinata da 
Poindexter, ha negato con forza di sapere del con­
ti In Svizzera e ha più volte chiamato in causa il 
defunto direttore della Cia, Casey Nel frattempo il 
ministro della Giustizia Meese ha smentito North 
affermando di essere estraneo all'Irangate. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m WASHINGTON «Sento già 
I auol sostenitori gridare Ol­
ile, Olile- 4 stato 11 commento 
a caldo di Tom Brokaw, gior­
nalista della rete televisiva 
Nbc E In elicili, Ieri mattina, è 
alato II grande momento del 
colonnello Oliver North Do­
po un Inizio lento e cavilloso, 
la seduta della commissione 
d Inchiesta sullo scandalo 
Irangate ti e andata trasfor­
mando In una vera e propria 
telenovela colpi di scena, ti­
rate emotive momenti di 
commozione del marine più 
seguilo d America li quale ha 
recitalo II suo ruolo da grande 
attore 

U mattinata non era co­
minciata troppo bene Quan­
do Il consigliere legale iohn 
Nields ha ripreso l'Interroga-
Iorio chiedendo come era na­
ia l'Idee di traalerlre al contras 

del Nicaragua I profitti della 
vendita di armi ali Iran la ri­
sposta di North aveva suscita 
to I Ilarità generale La propo­
sta, ha raccontato gli era stata 
fatta da Ghorbanlfer I inter­
mediarlo Iraniano, In un gabl 
nello Ohorbanlferera Interes­
sato a concludere I affare, ha 
riferito North e sapeva che lui 
si occupava di alutare la guer­
riglia In Nicaragua, dopo aver­
lo portato In un bagno per di­
scutere In privato, gli aveva 
fallo presenti 1 vantaggi del­
l'Intera operazione In questa 
prima parte della sua testimo­
nianza, Norlh ha detto anche 
alcune cose slnora ignorate 
aul ruolo del direttore della 
Cla, William Casey, morto due 
mesi (a Casey, ha detto 
North, era convinto che Ghor-
baniler losse un agente di 
Israele, Il paese che, sotto II 

North, attento, ascolta I consigli del suo avvocato difensore. In alto, l'avvocato Iohn Nields in un 
momento del suo Interrogatorio al colonnello North 

nome In codice «banana», 
aveva avuto una pane essen 
zlale nelle vendile di armi al-
I Iran Norlh ha anche fatto af­
fermazioni che contrastano 
con ciò che sia lui sia II direi 
loro della Cla avevano detto In 
altre occasioni tutto ha so­
stenuto è stato fallo con I ap­
provazione di Casev Interro­
gato su un altro punto dolente 
della storia chi avesse auto­
rizzato Richard Secord, I in­
termediarlo americano a usa­
re fondi per I contras North 
ha Insistito sulla versione data 

ieri I approvazione era stata 
data dal consigliere per la si­
curezza nazionale Poindexter, 
che, Norlh pensava aveva 
avuto II via dal presidente 
Reagan «Ho obbedito a Poin­
dexter, e credevo fosse un or­
dine di Reagan», ha ripetuto E 
si è arrabbialo quando gli è 
siala ricordala una frase sibil­
lina detta al suo vice, il lenen­
te colonnello Robert Earl «Ci 
sono cose che e meglio che io 
non sappia» 

Ma quando si e arrivati alle 
questioni che avrebbero do-

La seconda udienza lontano da occhi indiscreti 

Nell'aula di Cernobyl 
un difficile processo politico 
Sulla strada che dalla capitale ucraina Kiev porta 
all'aeroporto di Borispol ci sono ancora I cartelli 
che segnalano I posti di blocco per il controllo 
dosimetrico della radioattività. Ma 1 posti di blocco 
sorto stati tolti da tempo e si corre veloci. Cernobyl 
e lontano ora dal nostri occhi indiscreti, le strade 
della citta sono animate come sempre, la vita scor­
re incessante, 

PAI NOSTRO INVIATO 
OIUUITTO CHISSÀ ! 

M KIEV II breve comunica­
lo Tas» che annuncia l'apertu­
ra del processo contro I diri­
genti della centrale di Cerno­
byl, tu tulli I giornali, non pas­
so cerio Inosservato ai pio a), 
lenii lettori Ma e dllfìclle sfug­
girò all'Impressione che non 
stiamo assistendo all'episodio 
più brillante della «trasparen­
za oorbaelovìana» 

E vero che la presenza di 
dieci giornalisti stranieri alla 
seduta di apertura è stala una 
novità Importante, un segno 
di novità e di rispetto per l'o­
pinione pubblica intemazio­
nale Ma resta la domanda 
principale perché un proces­
so coi) Importante si celebre, 
nelle sue lati più drammatiche 
ed essenziali, lontano dagli 
occhi del mondo Intero? Il co­

dice di procedura penale del­
la Repubblica ucraina preve­
de che 11 processo si svolga 
«ul luogo dove II delitto è stalo 
commesso ma chiunque 
comprende che celebrarlo al 
centro di quell Inlemo popo­
lato dagli slatterdel profetico 
film di TarkovsklJ, è una scelta 
politica Lo prova, del resto II 
latto che Ralmond Kaslmiro-
vie Brlze, colui che guida la 
terna giudicante, è II vlcepre 
sldente del Tribunale supre­
mo dell Urss e che I accusa di 
Stato e sostenuta da Juri Stia-
drln, primo aiutante del pro­
curatore capo dell'Unione So­
vietica ben al di sopra, I uno e 
l'altro, della magistratura del­
ia Repubblica ucraina 

Non c e dubbio, comun­
que, che si tratti di un proi.es-

Lo afferma una ricerca Usa 
Il cancro nei bambini 
forse causato 
anche dall'elettricità 
m WASHINGTON Uno stu­
dio medico realizzato negli 
Stati Uniti mette per la prima 
volta In relazione I campi ma­
gnetici esistenti attorno alle li­
nee elettriche utilizzati per il 
trasporlo dell energia a fini 
domestici con lo sviluppo del 
cancro nel bambini Lo affer­
ma uno studio realizzato nel­
l'area di Denver da un gruppo 
di scienziati appartenenti al-
l'università dì Harvard al Mas­
sachusetts Instltuteol Techno­
logy e al laboratori Argonne 

Secondo I risultati dello stu­
dio, durato cinque anni, I 
campi magnetici creati da li­
nee ad alla tensione usate per 
Il rifornimento domestico di 
energia potrebbero essere re­
sponsabili di una percentuale 
Ira II dieci ed II quindici per 
cento nello sviluppo del can­
cro In bambini Ira 1 tre ed 114 
anni Lo studio e stato realiz­

zato mettendo in relazione i 
rapporti ricevuti sul casi di 
cancro registrati nella vlclnan 
za di linee di alta tensione 

I risultati mostrano che i ri 
schl per I bambini che vivono 
vicino a queste linee (questo 
rischio è calcolato general­
mente pari ad un caso su die 
cimila bambini) sono 1 7 vol­
te maggiori rispetto alla media 
del bambini che vivono Ionia 
ni dalle linee I casi di leuce­
mia sono 2 1 volte più alti 

Le notizie sullo studio sono 
riportate dall «Albany Times 
Union» di Albany la capitale 
dello slato di New York che 
sottolinea la dichiarazione di 
David Carpenter, decano del­
la facoltà di medicina sociale 
dell Università di Albany Se­
condo Carpenter «finora nes­
suno aveva preso seriamente 
in considerazione» la relazio­
ne tra II cancro e I campi ma 
gnetlcl derivati dall elettricità 

so difficile Lo si è visto fin 
dalle prime battute quando i 
sei imputati hanno rifiutato, In 
tutto o In parte, gli addebiti 
che sono stati loro mossi In 
base agli articoli 220, 165 e 
167 del codice penale ucrai­
no Ma altri due episodi sono 
stali di rilievo II primo è avve­
nuto subito In apertura quan­
do tra il pubblico - dopo una 
precisa domanda del presi­
dente della Corte - è risultato 
presente uno del testimoni 
che saranno chiamati a depor­
re Il testimone - un giovane 
con la divisa kaki di chi lavora 
nella «zona» - è stalo imme­
diatamente allontanalo dal­
l'aula Il secondo quando II 
presidente Brlze ha chiesto 
agli Imputati se avessero obie­
zioni sulla composizione del 
collegio di esperti (un gruppo 
di otto tra professori tecnici 
dirigenti di centrali nuclean, 
In gran parte proveniente da 
Mosca) chiamati a prendere 
parte ali istruttoria e a coadiu­
vare la Corte nell esame delle 
complesse dispute tecniche 

L Imputato Boris Rogozhln, 
capo del turno nella centrale 
al momento del disastro ha 
chiesto che II collegio venisse 
Integrato con un nuovo com­
ponente Tra il pubblico in sa-

Ginevra 

Mubarak 
incontrerà 
Arafat? 
• a IL CAIRO Un probabile 
Ravvicinamento dell Egitto 
con 1 Olp potrebbe verificarsi 
con un incontro a Ginevra fra 
Il presidente egiziano Hosni 
Mubarak e il capo dell orga 
nizzazione palestinese Yasser 
Arafat 

L eventualità del colloquio 
è stata prospettata ieri dal 
quotidiano ufficioso del Cairo 
•Al Ahram» In una corrispon­
denza da Ginevra dove i due 
leader debbono partecipare 
al lavori della settima confe 
renza ministeriale dell Unctad 
(conferenza delle Nazioni 
Unite per il commercio e lo 
sviluppo) 

Arrivando nella città svizze 
ra da Belgrado - dove ha 
compiuto una visita di 24 ore 
- Mubarak ha confermato che 
Incontrerà nella stessa occa­
sione Il ministro degli Esteri 
israeliano Shlmon Peres 

la si è alzala una signora di 
mezza eia - Kuzmlna di co­
gnome, e lavora nella centrale 
- che, dopo una rapida con­
sultazione tra il presidente 
della Corte e il rappresentante 
dell accusa, è stala Invitata a 
sedersi In mezzo agli esperti 
oltre le transenne Quasi del 
tutto silenziosi, a sottolineare 
lo scarso peso che ad essi ri­
serva Il codice di procedura 
penale sovietico, I sei avvocali 
che difendono, uno per uno, 
gli Imputati Tre di loro sono 
moscoviti, gli altri di Kiev 
Uno dei nostri accompagna­
tori ci ha delta che sono stati 
scelti dagli Imputali e che so­
no tulli nomi di grido Ma nes­
suno di loro ha sollevato obie­
zioni sul documento istrutto­
rio, in singolare dissonanza 
con le dichiarazioni (inali dei 
patrocinali Chissà se invo 
cheranno per loro la più evi­
dente delle possibili attenuan­
ti Questi sei uomini, oggi ad­
ditali alla pubblica esecrazio­
ne, hanno il petto coperto di 
medaglie, anche se non pos­
sono più esibirle Erano quasi 
tulli (eccetto Laushkin, ispet­
tore per la sicurezza degli im­
pianti) membri del parlilo, pri­
ma dì esserne espulsi Hanno 

Damasco 

E' disgelo 
fra Usa 
e la Siria 
fM DAMASCO L ambasciato 
re Itinerante statunitense Ver 
non Walters ha lasciato ieri 
Damasco dove ha avuto riser­
vate conversazioni col presi 
dente slnano Hafez Assad allo 
scopo di sanare i contrasti 
apertisi dopo le accuse di par­
tecipazione siriana ad azioni 
di terrorismo Un pnmo mul­
tato di questa missione di 
Walters sarebbe, secondo 
fonti diplomatiche, Il ritorno a 
Damasco entro due settimane 
dell ambasciatore Usa in Siria 
William Eagleton, che fu ri­
chiamato in patria nel novem­
bre 1986, dopo che il governo 
britannico aveva annuncialo 
di disporre di prove concrete 
sulle responsabilità dei servizi 
siriani nel fallilo complotto 
per lar esplodere un aereo 
Israeliano sul cielo di Londra, 
nell aprile 19S6 Da allora 
Londra ha troncato le relazio­
ni con Damasco 

vuto metterlo più In imbaraz­
zo quelle su che fine hanno 
fatto S dei dodici milioni di 
dollan, ncavatì da una vendita 
di armi, e mal arrivati ai con­
tras, e come mal aveva usato i 
fondi per spese personali, 
Norlh ha ripreso fiato e ha zit­
tito la commissione Ha nega 
to di sapere qualcosa sui conti 
svizzeri in cui i soldi erano de­
positati ha detto di fidarsi di 
Secord E anche quando si è 
arrivati parlando dell installa­
zione, non si sa a spese di chi, 
di un sistema di sicurezza In­

torno alla sua casa, North ha 
colto I occasione per una sce­
na degna dei film di Frank Ca­
pra «Il piippo terrorista di 
Abu Nidal mi aveva minaccia­
to I Fbl aveva rifiutalo di aiu­
tarmi e un amico di Secord 
ha installato I impianto senza 
farmi pagare, ho solo fatto 
terrore di scrivere due false 
lettere per dimostrare di aver 
pagato io» ha detto «lo quel-
I assassino voglio incontrarlo 
faccia a faccia ma non voglio 
che mia moglie e I miei quat­
tro bambini corrano pericoli 
lo ho una figlia di 11 anni la 
stessa età di Samantha Sim 
pson, falciata dai terroristi di 
Abu Nldal ali aereoporto di 
Fiumicino» il suo avvocato ha 
piazzalo davanti al banco dei 
testimoni un cartellone con la 
faccia di Abu Nldal e la dicitu­
ra «lo spirilo del male» Quan­
do I annichililo consigliere 
Nields gli ha chiesto senza 
più ombra di aggressività, di 
spiegare perché si era servito 
di traveller s cheques destinali 
a finanziare imprese statuni­
tensi in Centramerica Norlh 
ha spiegato tranquillamente 
che lui aveva fallo proprio 
questo incassare soldi e darli 
a emissari per azioni segrete 
in Nicaragua e Salvador, e di 

aver distrutto I libri dei comi 
per non mettere in pencolo 
amici segreti degli Slati Uniti 
Con una sola eccezione un 
venerdì sera, Norlh aveva da­
to in prestito tre assegni alla 
sua segretaria Fawn Hall, che 
era senza soldi e doveva an­
dare al mare North ha subilo 
reagito ali imbarazzante am­
missione, e ai commenti sot­
tovoce che serpeggiavano per 
la sala, insorgendo indignato 
«Dio ha dato il dono della bel­
lezza alla mia segretaria, ma 
io non ho mai Ingannato mia 
moglie» Anche il suo assegno 
Intestalo a un negozio di bian­
cheria femminile, ha detto, 
non era servito a comprare 
vezzose sottovesti per Fawn, 
ma costumi da bagno per le 
sue bambine, e il fondo stan­
ziato da un altro intermedia­
no, Alberi Hakim, a beneficio 
dei suoi figli, ha detto North, è 
un fatto che lui ha appreso so­
lo durante l'inchiesta, e che 
I ha lasciato sconvolto 

«North ha messo tulli 
knock-out», hanno ammesso 
in coro i commentatori politi­
ci Ma già dopo la deposizio­
ne dell'altro ieri, afferma un 
sondaggio della rete Abc, il 
58% degli americani gli crede, 
il 61% pensa che non debba 
essere incriminato 

Tre degli Imputati all'udienza di apertura del precesso di Cernobyl 

mentalo chi l'Ordine della Ri­
voluzione d'ottobre, chi I Or­
dine della bandiera rossa del 
lavoro, chi diplomi d'onore 
per i servizi resi allo Stalo Co­
me e potuto accadere che 
questi stessi uomini, per giun­
ta gravati di enorme responsa­
bilità abbiano potuto com­
mettere atti cosi insensati co­
si terribilmente chiari nel loro 
disprezzo per la vita e la sicu­

rezza della popolazione7 Co 
me é possibile che essi abbia 
no potuto lavorare per anni e 
anni in una late atmosfera di 
disordine e di indisciplina in­
dividuale e collettiva, in cui 
ogni norma elementare veni­
va violata? Non è già forse evi 
dente che essi erano - e sono 
- parte di un clima generale 
di indifferenza e di menzogna, 

maturato nei lunghi anni della 
•doppia venta»' Ma allora, se 
questo é vero, il processo di 
Cernobyl è «politico» anche in 
un senso ben più profondo di 
quello che nguarda i delicati 
problemi dell uso del nuclea­
re civile Condurlo bene orna­
le, fino in fondo o solo a metà 
strada è questione che nguar­
da da vicino le sorti della pe-
restrojka 

Thatcher 
e Unionisti 
riprendono 
a parlarsi 

A 19 mesi dall accordo anglo-irlandese (con il quale Du­
blino acquisisce potere consultivo negli affari dì politica 
interna dell Ulster per tutelare la minoranza cattolica) ci 
sono ì primi segni di disgelo fra I parlili unionisti di Dublino 
e il governo di Margaret Thalcher La rottura del dialogo 
era avvenuta propno a causa di quell accordo Nel giorni 
scorsi I primi segnali dalle forze leahste sulla disponibilità 
a interrompere il lungo silenzio con Londra Margaret Tha-
tcher e stata lesta a non farsi sfuggire l'occasione e ha 
dichiarato alla camera dei comuni che se i portavoce unio­
nisti desiderano dialogare «saranno benvenuti» «Il dialogo 
deve essere ripreso al più presto - ha aggiunto il premier -
è nell interesse di tutti» 

Anche 
in Messico 
fioriscono 
(«verdi» 

Anche il Messico la cui ca­
pitale detiene il record del­
la città più Inquinata del 
mondo avrà un parlilo ver­
de Gruppi e associazioni 
impegnati nella difesa della 
natura si sono infatti riuniti 

*m*i^—^mammm^^ „ Qua del Messico per co­
stituire il primo partito verde messicano che dovrebbe 
prendere parte alle elezioni politiche previste per II luglio 
'88 Tra I propositi enunciati nella loro prima riunione, i 
verdi annunciano una difesa della fauna e un maggiore 
controllo delle multinazionali, accusate di danneggiare in-
dlscnminatamente l'ecologia messicana 

A venti anni dalla guerra del 
•sei giorni», una delegazio­
ne del Pel si é recata in visi­
ta ai territori occupali An­
tonio Rubbl, della direzio­
ne e gli altri componenti 
della delegazione comuni­
sta hanno avuto un incon-

Delegazione 
Pei vìsita 
i tenitori 
occupati 

Irò con il direttore generale del ministero degli Esteri israe­
liano Yossl Beilin Con lui hanno parlato delie prospettive 
diplomatiche di una conferenza internazionale di pace sul 
Medio Oriente L incontro ha avuto luogo alla vigilia della 
partenza del ministro degli Esteri israeliano, Shlmon Peres, 
per Ginevra, dove incontrerà il presidente egiziano Muba­
rak 

A New York 
l'Aids 
uccide più 
del cancro 

A New York è l'Aids la prin­
cipale causa di morie Lo 
ha annunciato l'assessore 
alla sanità della metropoli, 
Il dottor Stephen Joseph, 
che ha rivelato che la sin­
drome da Immunodellclen-

1 za acquisita è rimasta 
nell'86 la principale causa morbosa di decessi per gli uo­
mini tra 124 e i 44 anni d'età e ha superato anche II cancro 
come causa principale di morte per le donne Ira 125 e 134 
anni Nell'86, ha detto l'assessore Joseph, a New York 186 
donne In quella fascia d'età sono mone di Aida, mentre 
nello slesso periodo e per la stessa categoria di donne, I 
decessi per cancro sono stali 123 L'anno precedente le 
donne morte di Aids erano siale 97, contro le 122 per 
cancro 

Alla «fiesta» 
di Pamplona 
31 feriti 

Forse perfino Hemingway 
disapproverebbe Ogni an­
no la «fiesta» di Pamplona, 
in Spagna, fa un numero 
sempre maggiore di lenii in 
occasione della corsa del tori, quando, come ogni anno 
dal 1951, per la festa di san Firmino, decine di spaventosi 
«miura» da alcune centinaia di chili vengono lasciali liberi 
di scorrazzare per le strade della cittadina Quest'anno 
hanno incornato 31 malti che gli si paravano davanti Uno 
di loro è in gravi condizioni 

Trasportato 
dal vento 
per 130 
chilometri 

Sembra una stona tratta dai 
racconti fantastici del baro­
ne di Munchausen La rac­
conta il quotidiano della 
città di Shenyang, in Cina. 
Pare che nella contea di 
Qulyang vi sia un nume do-

• ve è molto pericoloso fare il 
bagno Alla fine dello scarso aprile, racconta ri giornale. 
un giovane che slava nuotando in quel fiume è slato im­
provvisamente sollevato da una violentissima raffica di 
vento che lo ha trasportato per ben 130 chilometri facen­
dolo volare a pelo d'acqua II malcapitato ha fatto un 
atterraggio di fortuna nella città di Chengzhou, in costume 
da bagno Trasportato in ospedale in comprensibile stato 
di choc e con qualche ammaccatura è sialo dimesso qual­
che giorno dopo ed è rientrato (in autobus) al suo villaggio 
d origine 

FRANCO DI MARE 

— — — — — Panama, parla il presidente del Parlamento in visita in Italia 
L'opposizione si rifiuta di negoziare la tregua 

«Una crisi pilotata dagli Usa» 
L'opposizione panamense non demorde e si nftuta 
di negoziare una tregua con il presidente Del Valle 
se prima non sarà «licenziato» il generale Noriega, 
accusato dal colonnello Herrera di complicità nel­
l'assassinio dell'ex presidente Tornios Intanto è 
giunto in Italia il presidente dell'Assemblea nazio­
nale Ovidio Diaz. In una conferenza stampa ha spie­
gato come e perché Panama è arrivata alla crisi. 

VALERIA PARBONI 

• • ROMA «Ma quale viola­
zioni delle libertà costituzio­
nali Panama non è sull orlo 
della guerra civile La verità, 
credetemi, è ben altra quello 
che sta avvenendo nel mio 
paese è frutto di una campa­
gna destabilizzante pilotata 
dalle forze dell opposizione e 
con forti ingerenze nord­
americane» 

Ovidio Diaz, presidente 
dell Assemblea legislativa di 
Panama In visita ufficiale in 
Italia (Ieri è stato ricevuto alla 

Camera dal presidente lotti e 
al Senato dal presidente Spa 
dolini) affronta il fuoco Incro 
ciato delle domande dei gior­
nalisti Ha lasciato solo da po­
che ore Città di Panama anco­
ra sconvolta dagli scontri tra 
oppositori e filogovernativi 
ma nel rispondere alle do­
mande non tradisce alcuna in­
certezza Oltre di sé I immagi­
ne di un uomo torte a posto 
con la sua coscienza («sono 
stato sempre sincero con me 
stesso e con gli altri» tiene a 

precisare) anche quando gli 
interrogativi si concentrano 
sul tema più scottante le ac­
cuse di traffici di droga, di 
brogli elettorali e perfino di 
complicità in assassinio nvol 
te al generale Manuel None 
ga, capo della Guardia nazio­
nale «Sono complete inven­
zioni», replica deciso Diaz E 
subito dopo da il via a un sin­
tetico riepilogo degli avveni­
menti più importanti Nelle 
sue parole scorrono in pratica 
le pagine della storta recente 
di questa Repubblica voluta e 
creata dal presidente Roose­
velt per assicurarsi il controllo 
del Canale e ora In rotta di 
collisione con II suo stesso nu­
me tutelare Gii Usa, appunto 
Due le date che hanno dato 
origine ali attuale crisi la pri­
ma il 1978 anno in cui il de­
funto padre della patria Omar 
Tornios (morto nell 81 in un 
misterioso incidente aereo) 
firma il trattato con Carter per 

sancire la restituzione dello 
stretto a Panama prevista alla 
fine del 1999, la seconda il 
1984 quando dopo la elezio­
ne del presidente Barletta (un 
tecnocrate, ex vicepresidente 
della Banca mondiale ben di 
sposto verso l'ammimstrazio-
ne Reagan) entra In scena No-
nega «E da quelle elezioni -
sostiene Diaz - che I opposi­
zione da fiato alle sue trombe 
per una campagna antlgover-
nativa guidata da Herrera su 
ispirazione della Casa Bian­
ca» Ed ecco allora gli articoli 
sul «Washington Post», le pre­
se di posizione del Senato Usa 
e di certi circoli del diparti­
mento di Stato «Comincia co­
si un periodo di transizione 
politica - riprende Diaz - che 
si sarebbe potuta superare se 
le forze antlgovematlve non 
fossero state cosi ferme nella 
loro opera di destabilizzazio­
ne» 

Come nsolvere allora I at­

tuale cnsi? Ovidio Diaz non 
nasconde le difficoltà Pana­
ma oggi e indubbiamente un 
paese politicamente diviso ma 
una soluzione e è ed è nell'e­
liminazione della «supervisio­
ne» amencana e in una aorta 
di «fronte comune» tra tulli i 
setton cr tengono al futuro 
del paese 11 presidente del 
Parlamento panamense ha In­
fine annuncialo che dall'Italia 
si recherà in Francia e Spa­
gna Scopo del viaggio, oltre 
che illustrare I attuale situazio­
ne della Repubblica, è anche 
quello di fornire un'ampia in­
formazione sull'imminente 
riunione dei presidenti dei 
parlamenti del Centroamenca 
e del gruppo Contado» (si 
terrà a Panama li 30 e il 31 
luglio) Si chiederà anche che 
I tre paesi inviino i loro osser­
vatori parlamentari L'incon­
tro ha detto Dia», servirà a ca­
pire quali sono le cause che 
da ouattro anni stanno bloc­
cando i negoziati di pace 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Come rispondere 
a chi chiede: 
"Che cosa fate 
di Interessante?"» 

• ICaro direttore, nel dibatti­
to che h« preso avvio sull'ane­
liti del voto vorrei rilevare 
l'Impottulone sbagliata che, 
secondo me, si riscontra in 
molti Interventi, Uè considera-
•Ioni che si tanno sul voto par­
tono dalla difesa della (orza 
elettorale del Partito; quindi si 
cerca di adeguarne la politica 
per II raggiungimento di quel­
lo scopo. 

A mio giudizio l'Imposto-
llone dovrebbe essere pro­
prio opposta: partire dalla de­
finizione di quelli che sono gli 
obiettivi prioritari del Partito; 
quindi adeguare lo strumento 
penilo e le tue fona elettorale 
il raggiungimento del fine po­
litico, 

E Indispensabile una riorga­
nizzazione e rlvltallzzazlone 
del Partito nelle sue strutture 
capillari. Sono profondamen­
te convinto che il nosiro parti­
lo non avrà futuro se non si 
porri come uno dei compiti 
primari quella di ridare creati-
vili alle M o n i e capacità di 
Intervenire. 

Ricordo quando II compa­
gno Giuliano Paletta nell'emi­
grazione visitava le Sezioni: 
chiedeva prima, e vero, quanti 
erano 1 tesserati; ma poi vole­
va sapere su quali temi si lavo­
rava per collegarcl con le as­
sociazioni e la gente presenti 
nel territorio. 

La situazione nelle Sezioni 
t, oggi, che ci si sente frustrati 
perii troppo lavoro di ramine 
a non si sa come rispondere a 
chi chiede: «COM fate di Inte­
ressante In Sezione?». E vero: 
dipende de noli ma un nuovo 
Impulso • atteggiamento ver­
sa tulle le Sedani deve venire 
dilli direzione del Pel e dalle 
Federazioni. 

E mia convinzione che II 
Pel, senza una forte ed adiva 
struttura capillare In grado di 
contrapporti alle cultura ed al 
valor) dominanti, non sarebbe 
neppure In grado di esistere 
come grande partilo, 

Edoardo Burniti. Modena 

Quel plani 
regolatori 
fatti nel chiuso 
delle Sezioni... 

• •Cara Unità, non sempre 
ho trovato sufficiente, nel no­
stro Partilo, lo slancio attorno 
ad un'Idea di Stato fondato 
sulla partecipazione del citta­
dini, che e pia e diverso da 
Stalo delle garanzie o da Stato 
•odale, 

Eppure la partecipazione 
non e un semplice accessorio 
dell» nostra politica: essa ne e 
Il omlroftaa proviamo alo-

Sllerla anche per un attimo 
atfeìiboratlohe teorica, ve. 

dromo subito come l'intera 
nostra proposta impazzisca, 
quasi priva di un* sua sostali-
raetseniiale, 

Il (alto e pero che, se a livel­
lo teorico tale elemento non e 
mal venuto meno, esso è ri­
masto mera enunciazione a li­
vello politico. Ciò che Invece 
ha prevalio, dopo la crescita 
elettorale del 1978 ed in parti­
colare dopa la morte di Moro, 
i stato l'Impegno per la nostra 
presenza nel governo nazio­
nale e locale, assunta di perse 
come cambiamento capace 
di trasformazione, Fino ad ar­
rivare al plani regolatori tatti 
nel chiuso delle Sezioni del 
vari peniti, secondo logiche 

.1 1 fatto che degli ex elettori Pei 
ci abbiano questa volta negato il voto 
renderà più facile o più difficile vincere 
le battaglie per rinnovare il Paese? 

Pensare sempre alle conseguenze 
• I Caro direttore, ho quarantanni 
ed ho sempre votato Pei. Sono una 
donna, con una cultura da scuola me­
dia superiore, abbastanza politicizzata 
e con un passalo di militanza politica 
attiva, Sapevo di avere delle grosse 
perplessità ad andare a votare il 14 
giugno, ma ero convinta che alla fine 
non ce l'avrei latta a tradire II mio vec­
chio partito, Invece quando sono stata 
all'Interno della cabina mi sono senti­
ta colpita come da una paralisi psico­
logica. Ho volato Op. Sono uscita ed 
ho avuto una crisi di pianto ed II mio 
slare male è durato (Ino a quando so­
no stati dati i primi risultati, Allora ho 
capito che non ero stata la sola a tro­
varmi In quella condizione e mi sono 
sentita un po' sollevata, 

Sono Innanzitutto una donna: il rap­
porto tra compagni e compagne è tul-
l'altro che buono, le donne continua­
no a pagare un'incomprensione non 
meritata nella vita politica quotidiana. 
Ho Iretta che un processo migliorativo 
vada avanti. La carta Itinerante delle 
donne, documento Importantissimo 
da divulgare per farlo conoscere e di­
ventare strumento didibattito in ogni 
Sezione (ma non solo: per fare cresce­
re donne e uomini, per imparare a ri­
spettarsi politicamente) ha finito col 
non arrivare neanche In molti posti, 
nemmeno come carta da ammucchia­

re ai vecchi giornali. Perchè? 
Sono poi una madre: di conseguen­

za seguo i problemi della scuola, del­
l'educazione delle nuove generazioni. 
Ho a cuore un mondo futuro migliore 
anche per i miei figli Questo tasto è 
forse per me il più dolente di tutti. Che 
politica ha fatto il Pel In questi ultimi 
tempi sul tema della scuola? 

E per quanto riguarda II problema 
dell'educazione in generale, del rap­
porto col giovani? Beh questo non è 
un tasto dolente da ora; ma io non 
avevo mal smesso di sperare che col 
tempo il Pel avrebbe maturato la con­
vinzione che le sue più grosse energie 
è li che deve giocarle. Ai nostri bambi­
ni, al nostri giovani abbiamo dato solo 
sport. Importantissimo, certol Ma non 
può da solo creare degli individui in-
tellettivamente ed umanamente com­
pleti. Bisogna Investire le nostre lorze 
anche In altre direzioni, dove sia pos­
sibile un rapporto di tipo educativo 
«delle menti». La destra l'ha sempre 
fatto. Perchè non lo può fare la sini­
stra? Non abbiamo noi dei valori da 
trasmettere? lo sono convinta di si. 

Ultimo grosso dolore che il Pel mi 
ha regalato negli ultimi tempi, è la sua 
mancanza di internazionalismo. La 
sua solidarietà concreta coi popoli In 
via di sviluppo e di autodeterminazio­
ne è andata via via calando. Se chiedi 

di fare uno stand sul Nicaragua ad un 
Festival dell' Unità vieni guardato co­
me un marziano. Te lo tanno lare, ma 
nessuno ti dà una mano. È colpa del 
fatto che non viene più tatto capire 
che la solidarietà è 11 più grosso valore 
che la sinistra possiede. 

È con questa angosce che II 14 giu­
gno, donna di quarant'anni, elettrice 
da sempre del Pei, non sono riuscita a 
rimettere il segno sullo slesso simbo­
lo. Spero che II mio grosso dolore val­
ga a qualcosa. Le prossime elezioni si 
avvicinano! 

Una compagna. Bologna 

Vorrei rivolgere, alla compagna di 
Bologna che mi scrive, una sola do­
manda: ^Secondo te, il fatto che, in­
sieme a tanti altri, avete negato il vo­
to al Pei, rende più facili opiù diffìcili 
le battaglie per l'emancipazione e la 
liberazione delle donne, per la rifor­
ma della scuola, per l'avvenire delle 
giovani generazioni, per la solidarie­
tà internazionalista con il popolo del 
Nicaragua e con altri popoli in lotta 
per la loro indipendenza e libertà?». 
lo credo che l'indebolimento del Pei 
renda più difficili ed aspre tulle que­
ste lotte e quella generale per cam­
biare e rinnovare l'Italia. Questo mi 
sembra indubitabile: ed io invito a 

riflettere, su questo punto, la compa­
gna di Bologna e quelli che, il Ì4 giu­
gno, sì sono comportali come ella ha 
fallo. 

Non può che essere questo ti punto 
di partenza del mio ragionamento. 
Sono un combattente per la democra­
zia e il socialismo, e non e 'è insoddi­
sfazione o dubbio che possa farmi 
perdere, quando mi reco a votare, il 
punto centrale, quello àoè relativo 
alle conseguenze del mio voto agli 
effetti, appunto, delle prospettive del­
la lotta per la democrazia e il sociali­
smo. 

Detto questo, la lettera della com­
pagna di Bologna deve indurci a ri­
flettere sa noi stessi, sulla nostra 
azione, sull'immagine che siamo riu­
sciti a dare della nostra attivila politi­
ca, Né possiamo dire, ovviamente: »È 
la compagna di Bologna che non ha 
capito la nostra polìtica». Quando 
non si è capiti la colpa è di chi non si 
fa capire. E mi riferisco a tutte te que­
stioni che la compagna evoca. Noi 
dobbiamo riflettere su ciò che abbia­
mo fatto e dobbiamo fare, e dobbia­
mo cambiare quel che va cambiato. 

Ma - insisto - la compagna di Bo­
logna deve riflettere sulla sua deci­
sione di non darci il voto, riconoscere 
che ha sbagliato e ritornare a darce­
lo. a C.CH. 

proprie della politica di altri e 
non di quella del Pei. 

Anche nel Partito ci sono 
state resistenze all'Idea della 
partecipazione, e tanto più ef­
ficaci In quanto la nostra strut­
tura organizzativa mal con­
sente Il necessario scambio 
tra II centro e l'Insieme del 
partito, che i latto della vita e 
dell'Impegno di tanti compa­
gni e compagne, 1 quali trop­
po spesso hanno vissuto l'Im­
potente e dura esperienza del­
la solitudine nella propria 
realtà territoriale, che può di­
ventare Insostenibile nel no­
stro sistema latto di sbarra­
menti successivi, 

Apriamo dunque il Partito 
all'uso della critica e della de­
mocrazia In senso pieno, cosi 
come è giusto in un Paese che 
ha una democrazia cosi torte 
e alla quale I cittadini tengono 
moltissimo, In ogni momento 
della loro vita, anche In quello 
associativo e politico. 

Anne Elisa De Sanila, 
Prosinone 

ELLE KAPPA 

Nel meandri 
della lingua 
tra «approvare» 
ed «apprezzare» 

mio avviso, di ben altri atteg­
giamenti per essere colmato, 

Ferruccio Quaronl. Pavia 

Tecnologie 
in evoluzione 
e nucleare 
più sicuro 

•kl Egregio direttore, in meri­
to alle affermazioni attribuite­
mi nel servizio da Genova del 
19 giugno vorrei precisare di 
aver sostenuto che le centrali 
nucleari possono essere più 
sicure e che le tecnologie nu­
cleari sono in rapida evoluzio­
ne. Le frasi riportate fra virgo­
lette nel suddetto articolo 
danno luogo invece ad una er­
rata interpretazione del mio 
pensiero. 

Salvatore Re, Genova 

Lusso privato 
in aumento 
mentre van male 
i servizi pubblici 

• iCara Unità, confesso di 
essere molto preoccupato dal 
latto che ti grave arretramento 
del Pel non sembra avere 
scalfito (I ritualismo spesso in­
comprensibile dietro al quale 
9i nascondono a volte consi­
derazioni e calcoli che poco 
hanno a che fare con quella 
«riforma della politica- della 
quale abbiamo assolutamente 
bisogno. Voglio riferirmi al 
documento finale del Comita­
to Federale di Milano del qua­
le è stata data notizia recente-
mente. Un compagno presen­

ta un odg, che «approva» l'ele­
zione di Achille Cicchetto a vi­
cesegretario nazionale. Su 
proposta del segretario pro­
vinciale, l'espressione è muta­
ta in «apprezza». 

Ora, «approvare» non signi­
fica solo come recita un qual­
siasi dizionario italiano «ratifi­
care o sancire con voto» (è su 
questa impossibilità di un Cf dì 
votare decisioni nazionali che 
il segretario federate ha difeso 
la sua proposta), ma anche 
«giudicare in modo positivo, 
considerare buono». Lo do­

vrebbe sapere qualsiasi perso­
na dotata di una scolarità me­
dia. «Apprezzare» significa, ol­
tre all'accezione merceologi­
ca che non credo riguardi il 
compagno Occhetto il quale, 
come ogni essere umano, non 
ha prezzo, «riconoscere il pre­
gio di una persona, stimare». 

Voglio sperare che i com­
pagni di Milano si siano sem­
plicemente persi nel meandri 
della lingua italiana perchè 
non c'è bisogno solo di atte­
stazioni di stima ma di vedere 
considerata «buona» o no una 

scelta. 
Visto che abbiamo giusta­

mente intrapreso la strada del 
dibattito aperto e senza reti­
cenze, sarebbe stato meglio 
che si tosse saputo chiara­
mente chi «approvava» e chi 
«apprezzava». Forse c'è chi 
prova entrambi i sentimenti e 
chi invece nessuno dei due. 

Voglio sperare che ciò non 
segnali una ulteriore diploma-
tizzazione del nostro modo di 
vivere la democrazia interna 
ed il rapporto con la società. 
Quel meno 3,3% ha bisogno, a 

• a Cara Unità, ho avuto mo­
do dì leggere che il Censis ha 
scoperto con la sua autorevo­
le indagine che gli italiani ac-
3uìstano sempre più prodotti 

i lusso: sono infatti aumenta­
te le spese per automobili, 
gioielli, viaggi all'estero e, me­
no male, anche studi in Uni­
versità straniere. 

Nei pnmi quattro mesi 
dell'86 la vendita di auto è 
cresciuta mediamente del 4,5 
per cento; ma nel settore di 
lusso (segmento E, cioè Mer­

cedes, Volvo e Thema) il bal­
zo è del 39,6 per cento; men­
tre è dell' 11,7 per cento nel 
segmento d'elite (Ferrari, Ma-
serati, Saab) e del 38,5 per le 
costose fuoristrada. 

Per quanto riguarda gioielli, 
nello stesso perìodo ii volume 
di acquisti è cresciuto del 22 
per cento. Dall'82 ad oggi i 
viaggi all'estero sono saliti del 
65,4 per cento. Triplicato in 
dieci anni il numero di chi va a 
studiare all'estero. 

Il Censis fa osservare che 
sono spese giustificate da au­
mento dì redditi, desiderio di 
prodotti garantiti dal marchio 
e di servizi fortemente qualita­
tivi; e, dico lo, spiegate anche 
da forti evasioni fiscali. 

Ecco, dovremmo far notare 
a chi non ha votato Pei che 
intanto vanno male le strade, 
le Poste, le Ferrovie, gli ospe­
dali, l'inquinamento e chi più 
ne ha più ne metta. 

Umberto Sgrìlll. Livorno 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

m C i è impossibile ospitare 
tutte ie lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornate, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fioraiba Capobelli Guidi, 
Ancona; Ferruccio Menozzi, 
Reggio Emilia; Ireo Bono, Sa­
vona; Mario Gallinoti!, Solerò; 
Claudio Bonaldo, Torino (*ll 
Pei dovrebbe trovare la forza 
di dire ai giovani che il vestir­
si con la roba firmata non di­
stingue ma instupidisce; ed è 
proprio ciò che industriali, 
De, Psi eccetera vogliono, 
perchè a loro non interessa­
no giovani moralmente sani 
ma giovani che comprano 
per dar loro più soldi e più 
poterei). 

Vinicio Dolfi, Pistoia («Bi­
sogno far capire che la que­
stione ambientale si può ri­
solvere solo se si trasforma 
ia società»); Vincenzo Gior­
dano, Roma (w// nostro parti­
to conduce la lotta contro il 
capitalismo realizzando tra 
mille difficoltà la rivoluzione 
delle coscienze: dando cioè 
ad ogni uomo la coscienza 
del proprio valore e del pro­
prio peso storico»). - A pro­
posito dei risultati elettorali ci 
hanno comunicato giudizi, os­
servazioni e crìtiche preziosi i 
seguenti lettori: Michele loz-
zelli, Lerici; Ritornino larussl, 
Rivisondoli; Lucio Delloy, Bo­
logna; Fabrizio Lombardi, Pi­
sa; Il Comitato direttivo della 
sezione Pei «L. Grechi», Ro-
manengo; Umberto Solerò. 
Berna (che nell'occasione 
sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità); Gino Schiavon, Sot­
tomarina; Massimo Pieri, Mar-
Zocca di Senigallia; Corrado 
Cancemi, Avola; M. Alboresi, 
E. Mazzetti, M. Mignare!i, B. 
Pizzica, funzionari della Cgil-
Funzione pubblica di Bolo­
gna. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di...» non ven­
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo lesti in­
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

A 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la pressione atmosferica sulla no­
stra penisola è in temporanea diminuzione per il passag­
gio di una moderata linea temporalesca che si estende 
dalla penisola Iberica alle regioni balcaniche, Al suo se­
guito affluisce aria moderatamente fresca ed instabile 
proveniente dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
o su quella dell'Italia centrale cielo irregolarmente nuvo­
loso con possibilità di piovaschi spars I anche a carattere 
temporalesco. Durante il corso della giornata il tempo 
tenderà verso il miglioramento ad iniziare dalle regioni 
settentrionali. Sulle regioni meridionali Inizialmente con­
dizioni di tempo buono con cielo In prevalenza sereno ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità ad Iniziare dal 
pomeriggio. 

VENTI; deboli o localmente moderati provinomi general­
mente dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi 1 bacini settentrionali, leggermente mossi o 
calmi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quella 
dell'Italia centrale tempo variabile con alternanza di art* 
nuvolamemi e schiarite. Nuvolosità più accentuata du­
rante le ore pomeridiane specie in prossimità dei rilievi, 
schiarite più ampie in mattinata. Sulle regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi con possibilità di qualche feno­
meno temporalesco. 

SABATO: tendenza a ristabilimento del tempo su tutta la 
penisola, con ampi rasserenamento al mat t ino* nuvolo* 
sita irregoalare nel pomerìggio, più accentuata in prossi­
mità della fascia alpina e della dorsale appenninica. 

DOMENICA: condizioni prevaienti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane per cu) durante il corso della giornata si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
Addensamenti nuvolosi pomeridiani prevalentemente di 
tipo cumuhforme in prossimità del rilievi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A. Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 

La storia dì un'educazione non solo sentimentale, 
narrala con garbalo umorismo. 

• Albatro*" Lire I< 000 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d'un flato i temi 
ricorrenti nell'opera di Sàbato: la solitudine, Il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 

dell'assoluto, 
"Alham»" LireiSOOO 

Auguste de Villlers de l'Isle-Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mano Luzi 
Atmosfere ira ti nero e II fanlasllco, raffinatissima 

scriitura, Ironica demìstìflcajionc del valori della 
società francese "fin de siede" nei racconti di un 

letterato "maledetio", 

^ 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piala 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e felice Insensatezza che 
coinvolge tutti i 

personaggi. L'ennesima 
prova dell'originalità e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

"I Riunì" Uè Ihix» 

8. 
Pensa a un libro per Testate 

(tOT CASARES 

i'awenturq. 

s. l§piata 

«UMOGA 

* Qìpxriti 
d'amore di jòtl® 

e di mot f e 

Editori Riuniti 

Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 

prefazione di D, Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la Iona 
dell'uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città — clic 
svelano il volto oscuro 
della vita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, metili, m 
italiano, del maggiore 
narratore laiino-
anieneano del primo 
novecento 

I llililiì i t t i IMHXI 

Jurii Nikolaevìb Tynjanov 
Persona dì cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciate le 
contraddizioni della società sovietica nel periodo 
post-nvolu?ianario. 

Appari/ioni d'Oriente 
Novelle cinesi del Medioevo 
li meglio di una delle più ricche tradizioni narrarne 
del mondo, Imo ad ora poco conosciuta tu occidente. 

Albatri». I in 2* (KKì 

Carotina Invernuio 

Pallida bruna 

a cuta di Riccardo Remi 

Nero per signora 

a cura di Riccardo Remi 
Mimiti» | ,rt, HMXXt 

Racconti "macabri" e iacconti "rosa", che sorto tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione di 
"Carolina delle lacrime". 

•iiHiimnmniunnmiiitimìiiiiiniiiiinmmHtmitiniithninuhHinMuuMynusiinuMFhUMUMinuinnruMiMU!' l'Unità 
Giovedì 
9 luglio 198? 
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Lira 
In ripresa 
nello Sme 
ma perde 
nei confronti 
del franco fr. 

Dollaro 
Un rialzo 
molto 
contenuto 
(a Milano 
1335,70 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 
Contratti 

TYattative 
rotte 
per gli edili 
M ROMA Trattative Interrot­
te per II rinnovo del contratto 
degli edili. Chiusure ed Irrigi­
dimenti dell'associazione del 
costruttori, l'Ance, e dell'In-
lenlnd hanno portato alla rot­
tura del negoziato con le or-
ganlKUloni sindacali di cate­
goria, che hanno gli procla­
mato altre otto ore di asten­
sione dal lavoro In tutu l can­
tieri entro II IS luglio, I co­
struttori si sono presentati al 
tavolo di trattativa con propo­
ste, ritenute Inaccettabili dal 
sindacati, sul salarlo, l'orarlo e 
la nuova classificazione del 
personale Un chiaro segno di 
chiusura che non ha certo 
premiato lo sfono latto dalla 
Flllea Cgll, la Plica Clsl e la 
Feneal Oli per tentare di arri­
vare ad un'Ipotesi d'accordo 
sulla prima parte della piatta­
forma per II rinnovo del con­
tratto di oltre un milione di la­
voratori edili, Si tratta della 
parte, di fondamentale Impor­
tarne, relativa al diritti d'inlor-
milione, al diritto di contrat­
tesene nel cantieri. 

•Pur di pervenire ad un pos­
sibile accordo nel merito del­
le questioni relative al salarlo, 
all'orarlo e «Ila «lassillcailone 
» dice Roberto Tonini, segre­
tario generale della Flllea egli 
- lo Federatone lavoratori 
delle costrutloni si era Impe­
gnala a trovare solution) sulla 
prima parte della piattaforma, 
quella relativa ai diritti d'Inter-
mtilone. Ma l'Ance ha rispo­
sto «I nostro Impegno presen­
tando proposte Inaccettabili 
sul salarlo, l'orarlo e la clas­
sificazione», 

SI traila di questioni decisi­
ve, come ad esemplo l'orarlo, 
per avviare un nuovo modo di 
lavorare nel cantieri, Oli edili 
chiedono, ad esemplo, la ri-
duilone d'orarlo e l'Istituito­
ne di turni per accelerare I 
tempi di realizzazione delle 
grandi opere pubbliche, au­
mentando al tempo stesso 
l'occupazione, Ma I costrutto­
ri hanno di latto risposto no su 
tutta la linea, 

Intanto sono In cono le 
minlfestaiioni regionali in­
dette dalle tre organizzazioni 
sindacali di categoria, aderen­
ti t Cali, Clsl « UH. nell'ambito 
dell'ulteriore .pacchetto» di 
otto ore di sciopero Una ma-
nlteiiaiione si e svolta Ieri a 
Bologna, Il 13 luglio »l ferme­
ranno I cantieri del Veneto 
Urta manifestatone si terrà ; 
Vicenza, Inlilatlve entro II IS 
luglio si terranno in tutte le al­
tra regioni. 

CUI 
Previdenza 
integrativa 
nei contratti 
• • ABANO TERME Lo Stato 
sociale va riformato, e su que­
sta linea la Clsl, i cui quadri 
sono riuniti ad Abano, sì pre-
par* * fare della prevldensa 
integrativa uno del cavalli di 
battaglia nelle prosalme con-
trattaslonl attendali In prati­
ca, «meno Stato e pld privato 
collettivo» potrebbe essere la 
formula adatta, secondo Ma­
rio Colombo, segretario gene­
rale aggiunto delia Clsl per af­
frontare Il problema della tu­
tela della prevldensa Integrati­
va e sanitaria, a condizione 
che non si adottino «formule 
Individualistiche come vor­
rebbe fare la Cgll> Anche Raf­
faele Morese, segretario gene­
rile della Firn, è d'accordo 
con le posizioni di Colombo 
•SI potrebbe arrivare ad Inve­
stire In previdenti integrativa 
Il 30» del prossimi aumenti 
salariali relativi alla prossima 
contrattazione'. U Clsl vor­
rebbe «riciclare risorse che 
dalle Imprese passano allo 
Stato e che pere non diventa­
no mal prestazioni a favore 
del lavoratori Si potrebbero -
dice Colombo - utilizzare an­
che quote del trattamento di 
fine rapporto» «Siamo contra­
ri - ha proseguito - a stipulare 
accordi con compagnie di as­
sicurazione» 

Incontro sindacati-Fanfani Disdetto lo sciopero 

Dopo mesi di trattativa Un decreto legge 
sbloccati per superare 
gli ostacoli all'accordo le obiezioni della Corte 

I dipendenti pubblici 
hanno finalmente il contratto 
I contratti per oltre tre milioni e mezzo di dipen­
denti pubblici, firmati ormai da mesi, sono applica­
ti, L'annuncio delle necessarie norme amministra­
tive e legislative - ratificate poi dal Consiglio dei 
ministri - è stato dato ieri dopo l'incontro di Fanfa-
ni con i sindacati. Vengono cosi superate le obie­
zioni della Corte dei conti su alcuni punti partico­
larmente Innovativi. 

AMILO MELONE 
• R ROMA «Tutto e bene 
quel che finisce bene» Battu­
ta certo non originalissima 
quella predominante tra la 
piccola folla appena uscita 
dallo studio del presidente del 
Consiglio, ma decisamente 
adatta a descrivere la situazio­
ne Il nuovo contratto per I 
pubblici dipendenti, per molti 
versi II più innovativo realizza­
to finora, viene applicato 
Conclusione soddisfacente, 

SUindl, e conseguente ritiro 
elio sciopero generale del 

13 Ma non possono essere di­
menticati 1 mesi trascorsi tra la 
firma degli accordi e la loro 
applicazione dei prossimi 
giorni, ritardi politici, Inadem­
pienze del governo, ma anche 
obiettive complicazioni giuri­
diche e legislative sorte so­
prattutto negli ultimi giorni 
che stanno a segnalare (anco­
ra una volta) l'esigenza di pro­
fonde riforme nell'ammini­
strazione pubblica 

Ma il «via libera», dunque, 
c'è stato, dopo l'incontro 
chiarificatore di lunedi scorso 
tra I sindacati ed il ministro 
Paladln e due giorni di lavoro 
delle delegazioni sindacale e 
ministeriale per mettete a 
punto tutta la complessa ma­
teria, I risultati sono stati an­
nunciali con un comunicato 
dallo slesso Feniani. I contrat­
ti registrati saranno pubblicati 
entro questa settimana, e 
quindi con effetto Immediato 
sì rende esecutivo tutto e » 
che é stato regitrato dalla Cor­
te-dei Comi. Per la parte non 

registrata (quella, cioè su cui 
la Corte aveva mosso obiezio­
ni) Il Consiglio del ministri, 
che ha avuto luogo ieri pome­
riggio, ha approvalo un decre­
to legge che attua tutti gli ac-
cordìche avevano bisogno di 
un supporlo legislativo (supe­
rando cosi I rilievi della Corte 
su tutte le materie sottoposte 
a «riserva di legge») Tulle le 
altre parti verranno attuale at­
traverso provvedimenti ammi­
nistrativi dei ministeri compe-
tenti. In conseguenza di que­
sto 1 sindacati di categoria -
che avevano proclamalo lo 
sciopero generale del 13 lu­
glio prossimo proprio per pro­
testare contro gli ormai Inam­
missibili ritardi nell'applica­
zione degli accordi - hanno 
ritirato lo sciopero 

Diverranno così operativi 
anche quegli aspetti del con­
tratto sul quali I rilievi erano 
stati maggiori, quali II conglo­
bamento della contingenza In 
busta paga, la contrattazione 
decentrata o l'inserimento di 
patronati sindacali in tutti gli 
enti pubblici Tutti aspetti - as­
sieme ad alcuni altri - modifi­
cabili soltanto per legge e che 
riguardano tutte le categorie 
del pubblico Impiego Quindi 
con le decisioni di Ieri il go­
verno ha In pratica trasforma­
to In legge parti importanti de-
§11 accordi raggiunti con I sln-

aeatl (e questo è la prima 
volta che accade), facendo 
cadere di fatto I rilievi della 
Corte del Conti E questo ha 
validità su tutti I contratti (già 

Fanfani e II ministro Paladln durante l'Incontro con i sindacati per II contratto del pubblico Impiego 

pubblicati o no) sui quali era­
no state sollevale eccezioni 
dalla Corte ieri quindi si è 
sbloccata la vicenda contrat­
tuale per oltre tre milioni e 
mezzo di lavoratori A questo 
punto tutti gli effetti dei con­
tratti saranno immediatamen­
te validi Ma rimane un ultimo 
passaggio la discussione in 
Parlamento (entro sessanta 
giorni come prevede la leg­
ge) del decreto approvato ie­
ri Potranno sorgere altri osta­
coli? A quali rischi si va incon­
tro? «Credo che questi rischi 
non esistano - ha detto il mi­
nistro Paladin - Il Parlamento 
non potrà non considerare le 
slesse necessità delle quali si 
è fatto carico II governo II pe­
ricolo e, semmai, che qualche 
singolo parlamentare o grup­
po tenti di stravolgere l'accor­
do presentando emendamen­
ti» Una fiducia espressa an­
che dal sindacato «Il Parla­
mento comprenderà I impor­
tanza della procedura assunta 
oggi - ha detto Giancarlo Fon-
tanelll della Uil - e non c'è 
motivo di ritenere che II de­
creto legge possa non essere 

approvato» Inoltre, e la sotto­
lineatura è di Antonio Lettierl 
della Cgll, con le decisioni di 
oggi «il negoziato che abbia­
mo condotto esce rafforzato 
L'adozione di un decreto leg 
gè offre maggiori garanzie -
ha proseguito Lettien - della 
registrazione dei contratti con 
riserva gli accordi sono cosi 
applicati subttn e si attende 
una ratifica del Parlamento 
Nell'altro caso si sarebbe do 
vull ricorrere al Parlamento 
per ottenere nuove norme» 

Dall'intera vicenda, comun­
que, esce chiaramente anche 
l'indicazione a cambiare le 
leggi che regolano 1 ammini­
strazione pubblica Un pas­
saggio non più nnviabile e sul 
quale sono tutti d'accordo la 
controprova viene proprio dal 
contratto (e non solo dai ntar-
dl nella sua applicazione) 
«Sono state operate Innova­
zioni tanto sostanziali da do­
ver ricorrre ad una nuova leg­
ge per convalidarle - afferma 
Lettieri - Sono i primi ele­
menti di riforma che investo­
no la pubblica ammimstrazio 
ne negli ultimi otto anni Non 
è poca cosa» 

Questi i punti 
più discussi 
dell'intesa 
M ROMA Coni venti articoli 
del decreto legge varato ieri 
sono numerose ie norme con­
trattuali che vengono attuate e 
che erano Incappate nelle 
obiezioni della Corte dei con­
ti In particolare, il congloba-
mento in busta paga di un mi­
lione e 61 mila lire di contin­
genza, il nuovo meccanismo 
di calcolo dell'anzianità con 
norme di salvaguardia qualora 
sorgano ostacoli ad applicar­
lo, 1 inserimento dei patronati 
sindacali in tutu gli enti pub­
blici, la contrattazione decen­
trata in ogni singolo ministe­
ro, la creazione dell ottavo li­
vello «bis» nella sanità, l'istitu­
zione della non qualifica con 
le dotazioni di organico n* 

chieste dal sindacato, le nuo­
ve assunzioni negli enti locali 

Come si vede, un gruppo di 
provvedimenti non da poco 
(e quelli citati sono i più im­
portanti) Una conferma delle 
innovazioni anche nella orga­
nizzazione del lavoro ottenuta 
con il contratto, e la cui di­
scussione è stata permessa 
dall'entrata in vigore, quattro 
anni fa, della legge quadro per 
il pubblico impiego Si tratta 
ora di rivedere il meccanismo 
legislativo (nel suo comples­
so) per conciliare disposizioni 
contrastanti che - come è av­
venuto in questo caso - ri­
schiano di vanificare mesi di 
contrattazione o impongono 
comunque ritardi lunghissimi 
all'applicazione degli accordi 

- * « - — — n 16 luglio sciopero della Fisafs sui traghetti delle Fs diretti in Sardegna 
I piloti minacciano di inasprire la vertenza fermandosi sei ore al giorno 

Treni aerei traghetti: odissea infinita 
Termina questa mattina alle 7 lo sciopero dei distri­
butori di benzina. Intanto si prepara un mese di 
passione per migliaia di viaggiatori. Scioperi, an­
che se di carattere locale, sono stati proclamati dai 
ferrovieri della Fisafs. Il 16 luglio è prevista un'agi­
tazione dei traghetti Fs diretti in Sardegna. Intanto 
i piloti annunciano l'inasprimento della vertenza 
dal 16 luglio. 

PAOLA SACCHI 
•Si ROMA Hanno revocato 
gli scioperi proclamati per il 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro, ma hanno deciso di 
proclamare altre agitazioni 
nell'ambito di vertenze locali 
I ferrovieri autonomi della Fi­
safs entreranno di nuovo In 
lotta In alcune stazioni come 
Roma-Termini a partire da do­
mani Ad astenersi dal lavoro. 
durante II turno pomeridiano, 
sarà il personale dell'ufficio 
materiale rotabile SI tratta del 
lavoratori addeltl alla prepara­
zione del treni prima delta 
partenza Inevitabili, quindi, i 
disagi per chi viaggia Questi 
lavoratori sciopereranno di 
nuovo, sempre durante I turni 
pomeridiani, il 12 ed il 14 lu­
glio Ma l'agitazione degli au­
tonomi che rischia di creare le 

maggiori difficoltà è quella del 
personale che lavora a bordo 
dei traghetti Fs che collegano 
Civitavecchia con la Sarde­
gna Lo protesto scatterà alle 
21 del 15 luglio e terminerà 
alla stessa ora del 16 Gli auto­
nomi della Fisafs Intendono 
così protestare contro mi ten­
tativo di cedere il servizio alla 
Tirrenia» La carenza del per­
sonale del traghetti della Sire-
mar che collegano la Sicilia 
con le Isole Eolie Lunedì e 
martedì prossimi ci saranno 
altre 48 ore di sciopero L agi­
tazione è Indetta dalla FU Clsl 
Le altre due organizzazioni di 
categoria, aderenti alla Cgll e 
alla UH, la Fili e la Uillrasporti, 
si sono dissociate 

E destinata a creare disagi 
sempre maggiori a migliala di 

viaggiatori la protesta in corso 
dei piloti aderenti ai sindacati 
autonomi, Anpac e Appi L'a­
stensione dal lavoro è di due 
ore al giorno, dalle 7 30 alle 
9,30 e terminerà il 15 luglio 
Ma l'Appi ha già annunciato 
un altro sciopero più «pesan­
te» a partire dal 16 luglio ì 
piloti si fermeranno sei ore al 
giorno dalle 16 30 alle 22 30 
Crescerà dunque il numero di 
voli che verranno cancellati 
dall Alitalia e dall Ali Finora i 
voli soppressi quotidianamen­
te sono 27 

Il motivo principale della 
protesta dei piloti è costituito 
dal sistema di trattenute per 
sciopero attualo dallAlltalia 
sulla busta paga I piloti accu­
sano i azienda di basarsi su 
criteri assai discrezionali II 
sindacato autonomo Appi 
protesta anche per alcune 
questioni relative all'organiz­
zazione del lavoro, come 
quella della «riserva» Si tratta 
delle 72 ore consecutive du­
rante le quali i piloti devono 
essere a disposizione della-
zlenda in attesa di essere chia­
mati per i voli «Durante que­
sto arco di tempo - aveva 
tempo fa denunciato l'Appi, 

nel corso di una conferenza 
stampa - non sappiamo nep­
pure come regolare il sonno, 
visto che possiamo essere 
chiamati anche due ore pnma 
del volo» 

Finora la trattativa con l'Ali-
talla non ha sortito alcun risul­
tato La compagnia di bandie­
ra Ira 1 altro sostiene che la 
questione delle trattenute per 
sciopero «e ali esame della 
magistratura» e che quindi «e 
ingiustificata» la protesta del 
piloti Praticamente nulla per 
sbloccare questa lunga ver­
tenza è stato finora fatto dal-
I apposita commissione istitui­
ta dal ministro dei Trasporti 

intanto, continua il dibatti­
to sulla regolamentazione per 
legge dello sciopero Sulla 
questione è tornato Silvano 
Veronese, segretario naziona­
le della Uil «Non è più rinvia­
bile - ha detto - la definizione 
organica di una regolazione 
pattizia della gestione del 
conflitto sociale» Veronese 
ha parlato di nuovo di «sanzio­
ni per i trasgressori» L Assou-
tenti, dal canto suo, ha annun­
ciato che lancerà una propo­
sta di legge di Iniziativa popo­
lare per la regolamentazione 
degli scioperi 

Libertini: 
«Fare chiarezza 
sulle Fs» 
M ROMA Sulla vicenda del­
le Fs interviene con un inter­
pellanza al ministro dei Tra­
sporti il senatore Lucio Liber­
tini responsabile della sezio­
ne Trasporti della direzione 
del Pei II segretano nazionale 
della Flit Cgil, Elio Canea, l'al­
tro ieri in una dichiarazione ha 
chiesto al ministro di aprire 
un'Inchiesta sulle Fs Accuse 
«di lottizzazione selvaggia» so­
no venute dalla stampa «È 
ora di fare chiarezza - afferma 
Libertini - sulla vicenda Fs, 
sugli investimenti e insieme 
sulle manovre volte ad affos­
sare Il rilancio ferroviario» 

«Sono assai preoccupato -
afferma Liberimi - del ntardo 
nella realizzazione degli im­
portanti investimenti nelle 
Ferrovie, della loro possibile 
distorsione, dell attuazione di 

procedure di spesa non tra­
sparenti e legate a logiche 
spartitorie Ma sono altrettan­
to preoccupato che tutto ciò 
non sia poi usato come uno 
strumento per colpire lo stes­
so nlancio delle Ferrovie e 
preservare l'attuale errato e 
pencoloso sistema dei tra­
sporti al quale sono più legati 
gruppi di grandi Interessi» Li­
bertini interpella il ministro 
del Trasporti «sui termini nei 
quali avviene la spesa di co­
spicui investimenti delle Fs 
per la quale sono slate solle­
vate sulla stampa cntlche e 
denunce» E chiede qual è la 
risposta dello Stato all'eviden­
te attacco politico che gruppi 
e giornali, utilizzando quelle 
denunce, muovono all'Idea 
stessa di un nlancio ferrovia-
no» 

Paravicini: 
più trasparenza 
nelle banche 

Trasparenza nell'attività bancaria giocando d'anticipo 
con la legge, che diversi gruppi parlamentari sono inten­
zionati a npresentare non appena il Parlamento tornerà in 
piena funzione, l'ex presidente dell'Abi, Giannino Panavi-
cinl ha Inviato una circolare a tutte le banche associate II 
documento è firmato il 25 giugno scorso, quello che 
avrebbe dovuto essere l'ultimo giorno di lavoro di Paravi­
cini a palazzo Altieri. Nella circolare, il dirigente dell'Abi 
suggerisce agli istituti di credito una sorta di «auto discipli­
na» per le norme sulla trasparanza bancaria, col chiaro 
intento di togliere il terreno sotto I piedi di chi vuole 
legiferare. 

Paravicini - che ha fatto precedere l'elenco delle rego­
le da un lungo cappello politico «Nuovi strumenti di tra­
sparenza occorrono in vista di un rapporto con l'utenza 
ispirato a chiarezza e a reciproca conoscenza e fiducia» 
propone uno «schema» con quattro punti II primo capito­
lo riguarda le condizioni per le operazioni di deposito 
(indicando i tassi minimi per le diverse categorie di raccol­
ta dal conti correnti liberi, a quelli vincolati, al depositi al 
risparmi fino ai certificati di deposito). Secondo capitolo, 
operazioni di prestito e finanziamento, le banche dovran­
no indicare II tasso massimo per le singole operazioni 
Terzo II recupero spese e valute, con I quali il cliente sapri 
d'ora in poi quanti giorni di valuta. Quarto analisi dei 
servizi praticati La «trasparenza» bancaria suggerita da 
Paravicini si concretizzerà in una serie di manifesti e «avvi­
si» che dovranno essere esposti negli istituti di credito A 
della dell'Ani, la «circolare» ha già avuto un buon succes­
so 12m!la sportelli sui 13mila operanti In Italia hanno 
applicato le nuove norme. 

Pira (Psl): 
si, ma non 
basta ancora 

•La circolare sulla traspa­
renza bancaria diffusa dal-
l'Abi è sicuramente un fatto 
positivo Ma occorre che II 
sistema bancario convenga 
sul fatto che occorre una effettiva collaborazione perla 
sollecita emanazione di una legge sulla trasparenza banca­
ria» A gettare un po' d'acqua sul fuoco degli entusiasmi 
alimentari da Parravlclnl, e Intervenuto Ieri il socialista 
Franco Pira, commentando la circolare emanata dali'Sbl 
Secondo Pira l'iniziativa dell'Abi, nasce dalle Iniziative che 
nella precedente legislazione l'esponente socialista prese 
assieme al collega Minervinl «La mia idea - continua Pire 
- è quella di npresentare subito la proposta di legge assie­
me al responsabili degli altri gruppi parlamentari anche 
perchè (e qui Piro entra In polemica con Paravicini, ndr) 
la circolare dell'Abi non mi sembra chiarisca sufficiente­
mente le oscillazioni tra i tassi minimi e quelli massimi 
offerti ai nsparmiatori e richiesti dagli utilizzatoli di dena-

Italcementi: 
cresce l'attività 
(+5%) 

L'Italcementl (una società 
del gruppo PesemO ha ini­
ziato l'87 a gonfie vele, nel 
pomi sei mesi di quest'anno 
ha registrato un aumento 
delle attività del cinque per 
cento E questo, nonostan-

wmmm—^^^^^^ te il mercato sia cresciuto 
solo del tre e mezzo per 

cento Tuttavia quest ultimo dato, le incertezze che ancora 
restano sul futuro della ripresa edilizia e quindi sul futuro 
del cemento, inducono ITlalcementi a qualche cautela E 
questo il senso de) discorso pronunciato ieri dall'ammini­
stratore delegalo Giampiero Pesentl, durante l'assemblea 
Senerale svoltasi a Bergamo. Assemblea che ha approvato 

bilancio '86 chiuso con un utile di 70,7 miliardi (netto) 
contro 132 miliardi dell'85. 

La Cgil mette 
a punto le 
richieste 
al governo 

Il 15el6lurjlio si svolgerà II 
direttivo della Cgil L'Incon­
tro sarà apeto da Pizzinato 
Sarà quella l'occasione per 
discutere i «contenuti pro­
grammatici» da mendicare 
al governo Si preciseranno 
insomma le richieste dì po­
litica economica 

GILDO CAMPESATO 

Confcoltivatori 

Politiche restrittive 
penalizzeranno 
anche l'agricoltura 
M La situazione economi­
ca che mostra segni di pesan­
tezza, il vuoto politico che è 
durato anche troppo, l'urgen­
za di alcuni problemi che si 
trascinano da tempo, induco­
no la Confederazione Italiana 
coltivatori a chiedere una ra­
pida soluzione delta cnsi e la 
formazione di un governo che 
sappia prospettare soluzioni 
valide per I ultenore sviluppo 
dell economia e della società 
In questi termini si è espresso 
lon Giuseppe Avolio, presi­
dente della Confcoltivaton, 
aprendo ieri i lavon del Consi­
glio generale dell associazio­
ne 

I problemi dell'agricoltura 
non vanno disgiunti da quelli 
della ripresa economica La 
situazione e diventata più pe­
sante - ha detto Avolio - per­
che di fronte ali eccessiva cre­
scita della domanda interna 
per consumi si prospelta il ri 
corso alla leva monetaria ri­
pristinando quel vincolo che 
lo scorso anno fu allentalo in 
relazione alla favorevole con 
giuntura internazionale U 
politica restrittiva che si prefi­
gura sempre In assenza di una 
politica economica ben deli­
neata, è destinata a penalizza­
re gli investimenti e le attività 
produttive Mentre, invece 
sarebbe necessatio - ha ag­
giunto Avolio - affrontare il 

problema fiscale, sia dal pun­
to di vista congiunturale che 
sotto il profilo dell'equità, mi­
gliorare l'eflicienza dei servizi 
pubblici e ammodernare le in 
frastrutture dì cui II paese ha 
bisogno L'agricoltura e il 
Mezzogiorno - ha detto Avo 
Ilo - sono le più Interessate ad 
una politica di ampio respiro 

Per quanto riguarda, Inpar-
ticolare, l'agricoltura, la Con 
fcoltivaton miene, e articolerà 
In tal senso la sua azione, che 
il nuovo Parlamento e li go 
verno che sarà costituito deb 
bano affrontare rapidamente 
quattro questioni. 

1) correzione del Piano 
agricolo nazionale (Pan) per 
centrarlo meglio sull'impresa 
coltivatnce e per evitare, co­
me già accade, che i finanzia 
menti vadano fuori del settore 
agricolo, 

2) nforma delle pensioni 
per garantire condizioni di pa 
riti per i coltivatori Nella leg 
gè finanziaria dovrà esser, 
soddisfatto l'impegno delia 
perequazione dei minimi a 
partire dal 1988, 

3) efficiente rete di servizi 
per aiutare t coltivaton a di 
versificare le produzioni e ad 
usare tecniche che garantisca 
no la qualità del prodotti sai 
vaguardando l'ambiente, 

4) riforma della politica 
agricola comune 
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ECONOMIA E LAVORO 

Svalutazione 
Bankitalia 
contro 
Lucchini 
• i ROMA. Curiosa coinci­
denza; mentre II presidente 
della Conllndustria Luigi Luc­
chini torna a parlare esplicita­
mente di svalutazione della li­
ra, la Banca d'Italia pubbliciz­
za uno studio sul modo In cui 
l'Inflazione è scesa dal 21% al 
<l%. Un ruolo Importante, dice 
la Banca d'Italia, ha giocato la 
manovra del cambio della lira 
che è alato evidentemente 
flessibile • sono state svaluta­
zioni della lira quando I prezzi 
Interni erano aumentati In mi­
sura molto più forte di quelli 
esterni - ma non ha accomo­
dato la spinte ad ulteriori au­
menti Influlonlstlcl. La rispo­
sta, te di questo si tratta, è 
molto blanda. II Governatore 
della Banca d'Italia ha osser­
vato più volte, negli ultimi do­
dici mesi, che l'Industria ha 
approfittato della elevala do­
manda Interna e di altre circo­
stanze per aumentare I profitti 
lenendo alti I prezzi, Oggi che 
le cose vanno peggio sul mer­
cato Intemazionale « II mo­
mento, per Lucchini e la Con­
llndustria, di restringere I trop­
po lauti margini di profitto -In­
vestendo. nel mercato. Nes­
suno ha fatto invece notare a 
Lucchini la contraddizione fra 
I ricchi bilanci presentati dalle 
imprese e le difficoltà, che de­
nunciano nel vendere all'este­
ro, I mezzi per promuovere le 
asportazioni - nel modi più di­
verti • sona «tati accumulati. 
LI spendano. Le difficolti, 
semmai, riguardano le piccole 
imprese, a cominciare dal co­
sto del denaro e dal fisco. Ma 
qui la «valutazione della lira 
sene anco» meno. 

Rimesse in discussione le nomine, si parla di rinvìi 

Banche divise sul Fondo 
[ banchieri sono in assemblea da ieri a venerdì per 
l'adesione formale al Fondo interbancario di ga­
ranzia, Nel primo giorno hanno sottoscritto 150 
banche. In alto mare, invece, la possibilità di ren­
dere il Fondo operativo perché non c'è accordo 
sugli incarichi di presidente, cui era stato informal­
mente designato il direttore della Bnl, Francesco 
Bignardi, e di vicepresidente. 

RENZO STEFANELLI 

a a ROMA. Come fanno a 
mettersi d'accordo fra loro I 
banchieri quando alcuni di es­
si dichiarano apertamente 
che dalle attuali mille banche 
soltanto qualche decina reste­
ranno autonome nel giro di 
cinque anni? Le altre dovreb­
bero essere Incorporate, fuse, 
Inquadrate sotto II controllo 

delle più grandi secondo inte­
se politiche di vertice. II Pon­
do dovrebbe assistere a que­
sta grande metamorfosi, una 
concentrazione molto più tor­
te di quella (obbligatoria) che 
colpi le Casse di Risparmio 
nel 1926 e sul finire degli anni 
Trenta. E dovrebbe farlo con 
consenso di quelli che da ieri 

fanno la fila per sottoscrivere 
al Fondo che, nominalmente, 
dovrebbe metterle al riparo 
dal crack. 

«Non con I nostri soldi», di­
cono I grandi banchieri, I quali 
reclamano I posti-chiave. Poi, 
al primo «caso» che si presen­
ta si scopre che II Fondo non 
potrà mal essere II motore del­
la grande mutazione. Infatti 
disporrà all'Inizio di mille mi­
liardi di lire; in futuro di quat­
tromila. Ebbene, la prima oc­
casione d'impiego è quella 
della Cassa di Risparmio del 
Molise, 700 miliardi di soffe­
renza (su poco più di mille in 
depositi) di cui almeno 300 
potrebbero trasformarsi In 
perdite. Si tratta di una delle 
•piccole» banche e già l'inter­
vento del Fondo ne assorbi­

rebbe una quota sproporzio­
nata di disponibilità. La strada 
sembra a molti poco percorri­
bile, II gioco delle concentra­
zioni vedrà, dunque, il Fondo 
come un posto privilegiato di 
osservazione e di manovra, 
ma non come il manovratore 
finale. 

CI si accorge, cioè, che il 
Fondo da solo non porta quel­
la chiarezza che tutti davano 
per scontata perché torbidi 
restano il quadro istituzionale 
in cui ci muoviamo e la politi­
ca delle parti In causa. A molti 
mesi dal commissariamento e 
dall'inchiesta giudiziaria sulla 
Cassa del Molise ancora non 
sono resi pubblici l'ammonta­
re delle sofferenze e la parte 
di esse che può considerarsi, 
con criteri tecnici, perdita. 

Tutti fanno ipotesi di salvatag­
gio a proprio uso e consumo; 
nessuno tira fuori i documen­
ti. 

Al centro del gioco di equi­
voci resta il Tesoro. Invitato 
ad abrogare il decreto Sindo-
na dal passato Parlamento il 
ministro se ne guarda bene 
dal farlo anche ora che c'è il 
Fondo. Come dire: se tutto va 
male ed II Fondo se ne tira 
fuori, resta la possibilità di 
mettere il crack di Campobas­
so a carico del pubblico. Per­
ché questo è il decreto Sindo-
na, un meccanismo di salva­
taggio al buio, senza un chiaro 
processo che evidenzi le re­
sponsabilità subordinando al­
la trasparenza anche l'indivi­
duazione di chi debba pagare 
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le perdite. 
La De non ha abbandonato, 

se non a parole, II tentativo di 
far prevalere i suol interessi di 
partito su quelli pubblici. II 
modo in cui gli risponderanno 
I suoi Interlocutori dovrà chia­
rire, in qualche misura, se c'è 
del nuovo nella dirigenza del­
l'Associazione bancaria. 

Il carotelefono bocciato dal Tar 
Il Tribunale amministrativo del Lazio ha annullato 
gli aumenti delle tariffe telefoniche in vigore dal 1* 
gennaio 1986, II rialzo di circa II5% riguarda sia il 
canone che gli scatti. Da oggi tornano le vecchie 
tariffe in vigore prima degli aumenti. La Società per 
oli esercizi telefonici dovrà risarcire gli utenti di 
525 miliardi di lire (l'Incremento dal gennaio '86 al 
giugno '87). 

CLAUDIO NOTAR. 

s a ROMA. Diminuisce il co­
sto della bolletta telefonica, 
OH utenti dovranno essere ri­
sarciti di oltre cinquecento 

miliardi ingiustamente pagati. 
Annullati gli aumenti delle ta­
rlile Sip In vigore dal primo 
gennaio '86. Gii Incrementi ri­

guardavano sia il canone, sia 
gli Impulsi telefonici, i cosid­
detti scatti, che avevano subi­
to un rialzo di circa il 5% per 
consentire alla Società per gli 
esercizi telefonici nuovi Introi­
ti per 3S0 miliardi l'anno. II 
Tar del Lazio su ricorso del 
Codacons (coordinamento 
delle associazioni per la dife­
sa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e del consumato­
ri) ha ritenuto Illegittimo il 
provvedimento con il quale 
l'amministrazione pubblica 
aveva deciso l'aumento delle 
tariffe. E necessario In ogni 
caso acquisire II parere della 

commissione centrale prezzi, 
organo consultivo del Cip. In 
questa commissione sono 
rappresentati anche gli Inte­
ressi del mondo del lavoro at­
traverso le Confederazioni 
sindacali, I consumatori e gli 
utenti e degli imprenditori. 
Questi interessi non possono 
essere scavalcati con un'i­
struttoria condotta soltanto 
dai funzionari dell'ammini­
strazione. La censura del, Tar 
ha riguardato proprio la nomi­
na di un gruppo di lavoro 
composto di soli rappresen­
tanti ministeriali che hanno 
proceduto ad accertamenti 

sui costi della Sip in un tempo 
brevissimo (5 giorni). 

Ma che succede adesso? 
Sentiamo il parere del presi­
dente del Codacons, aw. Giu­
seppe Lo Mastro che insieme 
agli avvocati Rienzi e Vaccari 
hanno dileso gli interessi degli 
utenti. «Le sentenze del Tar 
sono immediatamente esecu­
tive e quindi la Sip dovrà invia­
re le nuove bollette applican­
do le vecchie tariffe prece­
denti a quelle annullate, cioè 
quelle più basse in vigore pri­
ma degli aumenti. Dunque, ri­
duzioni immediate. Inoltre, la 

Sip è tenuta a restituire quanto 
ha percepito per il canone e 
per gli «impulsi» superiori a 
quelli vigenti prima degli au­
menti annullati. L'importo ri­
scosso illegittimamente dalla 
Sip ammonta a 525 miliardi. È 
quasi certo, tuttavia, che la Sip 
presenterà appello al Consi­
glio di Stato per chiedere l'im­
mediata sospensione dell'ese­
cutività delia sentenza del Tar. 
Purtroppo, già nel 1981 il Tar 
aveva annullato altri aumenti 
delle tariffe telefoniche e il 
Consiglio di Stato aveva so­
speso l'efficacia di questa sen­
tenza». 

200 miliardi di fatturato 

Superconsorzio artigiano 
rappresenterà 
300milà imprese edili 
H ROMA. Sta nascendo un 
grande raggruppamento di 
consorzi di imprese edili arti­
giane. Ieri a Roma è stato si­
glato un accordo unitario tra 
tutte le organizzazioni nazio­
nali dell'artigianato edite 
(Anaepa - Confartigianato, 
Fnae-Cna, Fiae-Casa, Claai) 
per coordinare una politica 
comune in difesa e per lo svi­
luppo delle 300.000 imprese 
con 600.000 addetti. II primo 
atto dell'intesa sarà quello di 
organizzare 197 consorzi edili 
artigiani operanti in tutta Ita­
lia, che raggruppano S.000 
aziende con 18.000 occupan­
ti. I consorzi, finora non rap­
presentati a livello nazionale, 
costituiscono una realtà eco­
nomica e produttiva di tutto 
rispetto. Nell'86 hanno fattu­
rato oltre 300 miliardi di lire. 
Molti di questi consorzi sono, 
su scala regionale, nel Trive-
neto, in Emilia Romagna, To­
scana, Puglia e Sicilia, tra le 
maggiori imprese del settore. 
SI occupano di edilizia resi­
denziale, manutenzione e re­
cupero, strade e urbanizzazio­
ne. 

L'accordo prevede la crea­
zione di una società nazionale 
che sarà costituita tra I più 
grandi consorzi artigiani (200 
miliardi di fatturato) per rea­
lizzare una struttura centrale 
operativa sul piano promozio­
nale, finanziario, economico 
e progettuale. 

Un'altra Iniziativa sarà la 
costituzione di Casse edili arti­
giane nel Lazio (Insieme alia 
Confapl), Lombardia, Tosca­
na, Puglia e Sicilia In aggiunta 
a quelle operanti In Emilia Ro­
magna, nel Veneto e In Sarde­

gna. Anche In questo caso si 
tratta di strumenti, più volte 
invocati dalla categoria, per 
affermare l'autonomia sinda­
cale attraverso la gestione del 
contratto di lavoro artigiano 
finora respinta dalla Cassa 
edili dell'Ance. La creazione 
delle Casse autonome degli 
artigiani, secondo alcune va­
lutazioni delle organizzazioni 
di categoria, non vuole essere 
un'operazione contro le Cas­
se edili dei grandi costruttori, 
ma vuole essere uno strumen­
to per garantire II pieno rispet­
to della contrattazione auto­
noma artigiana e il riconosci­
mento della «pari dignità poli­
tica» del sistema delle Impre­
se minori che rappresentano 
circa II50% degli occupati nel 
settore. 

«Quello raggiunto - ha di­
chiarato Roberto Giorgini se­
gretario generale della Fnae-
Cna - è un accordo positivo 
che proporremo di estendere 
alle altre Jiganizzaziont delle 
minori imprese, private e coo­
perative per avviare un pro­
cesso di modificazione del­
l'attuale legislazione nel setto­
re delle costruzioni, In parti­
colare la riforma dell'albo na­
zionale costruttori che pre­
senta lacune per la mancanza 
di procedure certe e traspa­
renti per l'Istruttoria, che ren­
de difficile la valutazione delle 
domande d'Iscrizione all'al­
bo. VI sono ancora logiche di­
scriminanti verso le minori Im­
prese circa gli Importi d'Iscri­
zione. Questa situazione ren­
de difficile la certezza alle sta­
zioni appaltanti sulle effettive 
capacità d'intervento delle 
imprese. O CrV, 
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Mi MILANO, Al termine di una seduta più 
breve del solilo e contraddistinta da un 
ridotto volume di scambi, l'Indice Mlb del­
la Borsa di Milano ha fatto registrare un 
recupero dello 0,65» rispetto alla giornata 
dì martedì .quando aveva toccato la wg la 
minima dell'anno a quota 926. L'Indice si è 
cosi riportato a quota 932(6,8 per cento In 
meno rispetto «Il Indio dell anno). Qual-
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che acquisto da parte del fondi all'estero 
avrebbe contribuito, secondo gli operato­
ri, al rialzo di ieri, condizionalo anche dal­
le scadenze tecniche Imminenti; la rispo­
sta premi di lunedi e I riporti di mercoledì 
prossimo. In questo contesto la Montedl-
son, mentre procede l'Inchleta sulla Fon­

diaria, hanno recuperato il 2,27% (2,252 
lire) salendo poi a 2.255 per concludere 
infine la giornata a 2.240 lire. II titolo si 

Siantiene comunque oltre II10% al di sotto 
ei compensi di giugno. Senza grandi va­

riazioni gli altri titoli coinvolti nella vicen­
da: le Iniziativa Meta hanno chiuso con un 
-0,03% e le Fondiaria con un +0,14%. Le 
Fiat sono salite dell'1,39%. 
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BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GE89 12,5% 
BTP-1QE90 12.5% 
BTP-1GN90 1 0 * 
BTP-1LG88 12.5 
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CCTECU 83/90 11,5% 
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CCT-83/93 TR 2,5% 
CCT-AGB8 EM AG83 IND 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 IND 
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CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 IND 
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CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 IND 
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CCT-LG88 EM LGB3 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LQ91 INO 
CCT-LG95 IND 
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CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ8B IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT-M295 IND 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90 EMNV83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-QT88 EM 0T83 INO 
CCT-OT90 IND 
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In barca a vela in Bretagna 
nel paese 
delle grandi mareggiate 
e dei navigatori 
di Capo Horn -PAGINA 12 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Estate, tempo di gelati 
sorbetti fruttati 
da gustare a metà pasto 
0 morbide creme 
per l'ora del dessert il 14 

Se vacanza 
fa rima 

con cultura 

WH Dalle mie parti, quando viene l'estate, si 
comincia a direi «Quest'anno andiamo all'Are­
na?». Quando scoppia, Improvviso, come sem­
pre, Il primo caldo, e allora che il piacere di 
ilare fuori la sera, In camicia, con un gelato in 
mano, sembra portarli dietro una lebbre nuo­
va, una voglia di Aide, di palcoscenici colora­
tissimi, di seduzioni grandiose a base di esoti­
smi: geishe, faraoni o loreadores, poco Impor­
la, Cultura < vacanze convivono felicemente 
ormai da tempo Immemorabile: In Italia poi, In 
modo eminente, visto che da secoli II «viaggio 
In Italia» rappresenta una specie di pellegrinag­
gio In cui culmina la palatone Intellettuale di 
una Intera esistenza (e questo almeno dal tem­
pi di Johannes Ciconia per arrivare fino a Goe­
the, a Uni e cosi via). 

Ma e da un po' che il binomio vacanze e 
musica Ce quindi opera) ha assunto una vitalità 
straordinaria, soprattutto da quando è venuto 
di moda un nuovo status symbol sottilmente 
discriminante; quello di dare una spruzzatina 
di Intelligenza alle proprie vacanze. Si capisce: 
tornare il lavoro « d'Improvviso sentirei, oltre 
chi depressi, anche additati come esemplo 
dalla stupidità più becera perchè non si è ap­
profittilo del week-end In Umbria par assistere 
a quello stupendo meraviglioso balletto del Fe­
stival del Duo Mondi, non place a nessuno. 

Ed i cosi che I festival sono ormai una ma­
rta. non c'è località, ricca o meno di amenità 
tumtliihi o di tradizioni musicali, che non trovi 
nell'allestimento di un festival, di un concorso, 

' di un corso di perfezionamento, l'occasione 
per vivificare la propria Immagine, In una fusio­
ne di motivi che sembrano proporre un nuovo 
umanesimo, o, come si dice, una migliore qua­
lità della vita. La dietrologia non faticherà a 
scovare In questo nuovo mecenatismo, pro­
mosso da multinazionali del fumo, banche, Im­
preso, assessorati, parroci di campagna e dro­
ghieri di paese, una dissimulata sete dì guada­
gno, un'abile miscela In cui la musica (ma an­
che dama, teatro, cinema, tutto quella che 
può essere offerto ad una platea «ufficiente-
mente numerala) si sposa alla nostra industria 
princIpai il turismo. 

Arricciare II naso e fare del moralismo ami fi­
listeo sulla merclflca«lone.della cultura, signifi­
ca pero chiudere gli occhi di fronte ad un 
fenomeno la cui portata, In un efficacissimo 
meccanismo di pfalenzlamenio reciproco Ira 
oliarla e domanda, non dovrebbe restare sen­
ta conseguente nel ridlsegnare gli stimi costu­
mi della cultura di casa nostra, L'Italia in mani­
che di camicia riscopre si di «stare ancora II 
paese del melodramma, ma Insieme, si awen-

daltr 
musicologica, 

, Perche non c'« solo melodramma in giro 
1 per le piatte, le chiese, le arene: ci sono autori 
contemporanei, ci sono autori poco frequenta­
ti, musiche antiche! Il tutto olferto ad un pub­
blico numerosissimo ed eterogeneo: un Incon­
tro effimero, quanto si vuole, ma se non altro 
sottratto alla dinamica perfida del mass media 
quotidiano, che non tollera uno afono d'atten­
zione superiore al trenta secondi, dopo di che 
il cambia canale. Ed « pur vero che In questo 
labirintico mare di proposte si corre il rischio 
di inseguire unicamente la stella più acclamata 
ma ormai In disarmo e, senta rendersene con­
to, assistere magari ad uno spettacolo scaden­
te: complice un ambiente poco concentrato, 
le bellette architettoniche che spuntano da 
dietro il palcoscenico, la ricerca, fra sudori 
freddi, del biglietto per il traghetta di domani 
che eppure l'aveva messo qui. D o.MON. 

È cominciata la guerra di Aida 
contro Ttoandot. L'Arena 

sfida da Verona Ravenna e Pesaro, 
Martinafranca e Ravello. 

Replica Puccini da Torre del Lago 
Ma l'Estate fiesolana 

insieme a Barga, dove la mettiamo? 
Insomma, l'Italia del melodramma 

dei Festival musicali 
dei cicli operistici da canicola 

è già pronta a scattare 
Soprano e tenori affilano l'ugola 

le orchestre provano 
si adunano le folle dei melomani 

Alle porte c'è Salisburgo 
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Tanta musica 
festivcd 

per festival 

assi Barga (Lu) Barga Opera Festival, dal 
18/7 al 1/8 -18 e 21/7: Arianna a Nassa/ II 
borghese gentiluomo di R. Straussi 26 e 28/7: 
// Pipistrello di J. Strauss; 27/7: Arianna di B. 
Marcello; concerti strumentali e vocali 
0583/73042. 
Dobblaco (Bz) Settimana musicale In memoria 
di Gustav Mahler, dal 19 al 26/7 - Quartetto 
Artis, Vienna; Wiener Kammermusiker, Orche­
stra Haydn di Bolzano, Orchestra Aims di Dal­
las, coro L Lechner di Bolzano; concerti Mede-
risiici, sinfonici e da camera, conferenze 
0474/72132. 
Fiesole (fi) Estate Fiesolana, dal 2/7 al 31/8 -
fino al 19/8: quartetti e sonate di Beethoven; 

' ;iovani e la musica, Generazioni a 
. onerari del '900 ecc. 055/559983. 

Macerata, Stagione Lirica Arena Sferisterio, 

::lgi 
o. Iti 

dal 22/7 al 19/8 - 22, 25, 28, 31/7: Marion 
lescaurì 29/7, 4, 7/8 Marion di Massenet: 8, 
11, 13, 16, 18. 20/8: Thwfara-, 23, 24, 30/7; 
1/8: balletto; recitate di E. Gruberova (17/8) e 
K. Ricciarelli (19/8). (0733) 40576 • 49402. 
Marita (Lu) Festival Intemazionale; «I Bona-
parte e Bagni di Lucca», dal 6/8 al 22/8 • 6,8/8 
Domenico Puccini, Il ciarlatano-, 9/8 balletto 
•Omaggio a Napoleone»; concerti, prosa, con­
ferenza (Quartetto Paganini, Orchestra da Ca­
mera Lucchese, Jórg Demus). (0583) 48290 • 

Martina Franca eia) Festival della Valle d'I­
ma, dal 23/7 all'8/8 • 23,25/7 Bellini, /( Pirata: 
6,8/8 Verdi, Af«/a(080) 707.191 701.030 

Rossini Òpera festival, dall'8/8 al 7/9 • 
16,18,20,23/8 L'occasione fa il ladro; 22,26, 
29/8 Emione, 4/9: Stabat Maler, 7/9: Pelile 
messe solennelle, 0721/30161. 
Ravenna. Ravenna in Festival, dal 4/7 al 4/8 • 
10,12,15, Ufi Alina Regina di Golconda, 14, 
16,19, Blzet, 0/amifcfr,l6,19,22,25/7 Car­
men; 29/7,2/8 La tomi del Destino; 4/8 Re­
quiem Tedesco. Concerti, eventi, spettacoli va­
ri. (0544) 32577 - 39903. 
S l a t t a n o (Austria) dal 26/7 al 31/8 - 26, 
29/7; I, ft, 17,25/8 Don GtoaaHnr, 31/7; 3,7, 
11, 14, 18, 21, 24/8 Le notte di figaro; 27, 
30/7; 4,8.15,22,27,30/8 II Ratto Sai Serra­
glio; 6, 10, 16, 28/8 Capriccio, 5, 9, 17, 20, 
25/8 II ritomo di Ulisse in Patria. 13,19,23, 
29/8 Moses und Aron; Inoltre balletti, prosa, 
concerti sinfonici (Glulini, Abbado, Gleten, l e ­
vine, Karalan, Bemstein, Merita, Muti)' da ca­
mera (Brendel, Weissemberg, Pollini, 0, Kre-
mer, zukerman, Mutter, Roslropovich, Bu-
chblnder). Quartetti (Hagen, Artis, Kronos, 
Emerson, Trio Beaux Aris, ecc.) liederabende 
(Araisa, Burchuladze, von Stede, Schreier, 
Christa Ludwig ecc.) Mozart-Matinee, Serena-

tifafàP *"* M om>3m 

Siena, Settimana musicale senese dall'1/8 
all'8/8-1,2/8 Monteverdi. Amoroso e guerrie­
ro»; 3, 4, 5/8 Seminano e concerti con Kar-
Iheinz Stockhausen; 6/8 Requiem Tedesca 
(dir. Sawallisch): 8/8 Gli Intermedi della Pelle-

S rina (0577) 46152. 
Ima (Novara) Settimane musicali, dal 22/8 

al 18/9 -20 concetti: Filarmonica d'Israele, Z. 
Menta (29/8); Aldo Ciccolini (30/8); Gyqrgl 
Czitra (2/9); Alicia de Urrocha ft/9)ì V. 
Ashkenazy ril/9); Filarmonica della Scala, 
Glulini f 18/9) (0323) 31095 • 30459, 
T o m del Lago (Luì Festival Puccinìano, dal 
23/7 al 15/8 • 23725/7; 1, 8, 12/8 Turandof, 
30/7,2,9,13/8 La Bohème; 7,11,14/8 L'Heu-
rei«pognote(Ravel)/ Gianni ScMccM (Pucci­
ni); inoltre concerti vocali e strumentali (0584) 
343322. 
Verena, Stagione lirica dell'Arena, dal 4/7 al 
30/8 10.12717,22,25/7; 2, 7.13, i l . 25/29/8 
La Traviata, 11. le, 19,21.24/7; 1.9, l ì , 15, j s n , 1 Q li) 
20,26*! WlSÀid'à, Kfe'Is^è, 31/7 ; é. 8', 14', 
23,28/8 Madama Butterfly, 5,11,16,19, 
27/8 Lo schiaccianoci (045) 590109. 

22, 

A bel paese dove il «do» suona 
aW All'Arena di Verona, d'estate, ci si anda­
va già agli sgoccioli d'ella belle epoque, nel 
1913. Depositaria di una tradizione che serba 
Intatta la propria capacità di rivolgersi ad un 
pubblico numerosissimo, salotto urbano di 
Classe e tradizioni uniche, Verona ha inaugura­
to da pochi giorni con La Traviata, e natural­
mente, con Alda, SI prosegue, alternandolo 
con le repliche verdiane, con II Puccini di Ma­
dama ButtenTy con Renata Scotto In veste di 
regista e di Interprete, La galleria del nomi più 
amali è completata dal Calkovskll dello 
Schiaccianoci con le coreografie di Nicolas 
Beriototf, 

Scendendo verso una zona ad altissimo tas­
so turistico, troviamo Ravenna In Feslltsal, che 
sposa la grande musica alle tradizionali cele­
brazioni sulla tomba di Dante. Posta in una 
posizione privilegiata per raccogliere i sempre 
meno, ma mal pochi, estimatori del rantoli 
dell'Adriatico, Ravenna ha un flore all'occhiel­
lo di nome Carmen, da cui emana un fine 
bouquet sallsburghese grazie alla presenza di 
Josà Carreras e Agnes Baltsa, Da segnalare 
anche la prima esecuslone nel nostro secolo 
della domiciliano Alma Regna di Golconda, 

oltre all'appuntamento conclusivo con Wol­
fgang Sawallisch che alla guida dei complessi 
della Bayertsche Staatsoper, dirigerà il Re­
quiem Tedesco di Brahms con Helen Donath e 
Renato Bruson. 

Anche Pesaro naturalmente si rivolge ad 
una platea in genere abbronzatissima. È da 
qui, dal suo Rossini Opera Festival che si Irra­
dia l'odierna Rossini-Renaissance. Preceduta 
da un recital di Maurizio Pollini (13 agosto), 
l'epopea rossiniana prevede quest'anno L'oc­
casione fa il ladro diretta da Salvatore Accar-
do ed Emione, quest'ultima munita di un 
olimpo di voci (se reggono) composto da 
Montserrat Caballé, Marilyn Home e Chris 
Memtt; quindi le sfavillanti Pelile Messe Solen­
nelle, Stabat Mater, Giuseppe Slnopoli, Riccar­
do Challly, Susan Dunn, Memtt, la Home, Mar­
garet» Zlmmermann, la Ricciarelli. 

Proseguendo l'itinerario marchigiano, tra un 
santino di Loreto, 1 fotocolor delle grotte di 
Frasassi, le emozioni di Recanati, conviene 
avere con sé anche un biglietto per l'Arena 
Sferisterio di Macerata, Immenso tempio della 
tradizione lirica (6000 posti) che olire anche la 
possibilità di assistere a balletti con Luciana 

GIORDANO MONTECCHI 

Savignano e con il Balletto dell'Opera di Stato 
di Vienna. 

Scendendo al sud ad un tiro di schioppo da 
Alberobello, c'è Martina Franca più «esclusiva» 
e ricercata con il suo Festival della Valle di-
Irta, qui, sotto lo sguardo di Rodolfo Celioni 
che ne è il direttore artistico, la vocalità Italia­
na è oggetto di un cullo appassionato. Sulle 
colline delle Murge, Ira campagne cosparse di 
trulli, spuntano - finalmente - un'opera di Bel­
lini HPiratae il trucido Amia di Verdi, attornia­
te da concerti vocali dedicali alle glorie della 
scuola napoletana: da Paisiello a Cimarosa, a 
Paoni a Mercadante. Nel sud d'Italia il connu­
bio tra sole e musica sembra assumere una 
colorazione quasi metafisica, come se nel fio­
rire di festival, da Taormina, alle Panatcnee 
Pompeiane, a Ravello, a Sorrento, a Capodl-
monle, si esprimesse davvero il gemo di un 
popolo bacialo In fronte dalla Natura e dalle 
Muse. 

Può darsi anche che le miriadi di biondi 
turisti che scendono dal Nord Europa ci veda­
no ancora in questo modo. Ammesso che suc­

ceda, non è certo il caso dì disilluderli. Possia­
mo portarli in Toscana, ad esempio, a riscopri­
re i fasti di Lorenzo il Magnifico. Non c'è che 
da allungare una mano per raccogliere tutto 
quello che si vuole: Esfare Fiesolana, Cantiere 
internazionale d'Arte di Montepulciano, Setti­
mana musicale senese, Festival puccinìano 
di Torre del Lago, Festival di Barga, di Marita, 
della Versilia. Beethoven? c'è l'integrale dei 
quartetti e delle sonate a Fiesole. A Barga il 
festival è dedicato ad Arianna, una delle figure 
mitologiche più amate dai musicisti di ogni 
tempo. Originalissimo anche il tema del festi­
val di Marita, Intitolato al Bonaparte, Bagni di 
Lucca e ai musicisti che frequentarono la cor­
te. Paganini, Bocchenni, Pacmì, Domenico 
Puccini. Popolato di preziosità è II programma 
della 44" Settimana musicale senese: vi lanno 
bella mostra la messinscena dell'Vlll libro di 
madrigali di Monteverdi, la quanto mai medi­
cea riesumazione del mitici Intermedi della 
^Pellegrinai accompagnati dalla documenta­
zione spettacolare delle scene e del costumi 
realizzati dal Buontalenli per la rappresenta­

zione fiorentina del 1589. Su altro versante, 
spicca la presenza di Karlheinz Stockhausen 
che terrà un seminario di composizione e due 
concerti. Con Siena, ma ancor più con Torre 
del Lago ed il suo festival puccinìano sulle rive 
del lago Massaciuccoli siamo al cuore delle 
tradizioni musicali più tipicamente italiane. 

Se ora guardiamo più a nord, avvertiamo di 
colpo una profonda cesura. Scorriamo i con­
certi delle Settimane Musicali di Stresa, sul La­
go Maggiore. Lasciate alle spalle campagne 
assolate e appassionati slanci canori, abbiamo 
sottomano ì nomi di Beethoven, Schubert, 
Liszt, Wagner: la cerniera musicale con la Mit-
teleuropa passa di qua. Varrà allora la pena 
arrivare a Dobblaco, in tedesco Toblach, il 
soggiorno prediletto di Mahler negli ultimi an­
ni della sua vita. A lui Dobblaco dedica una 
ricchissima settimana di concerti e conferen­
ze, dove oltre a Lieder e Sinfonie di Mahler 
possono ascoltarsi le musiche dell'universo 
viennese, da Schubert, a Schoenberg, a 
Brahms, a Wolf, a Bruckner. 

Ma da Toblach si vede l'Austria: pochi chilo­
metri e si è di là, nell'altra culla della musica 
europea. È un rischio grosslsslmo: ad un palo 

d'ore di macchina c'è Salisburgo, la bella: una 
specie di paese del mangiatori dì loto, dove * 
facile dimenticarsi di tutto il resto per crogio­
larsi nel suo festival, in mezzo al lusso e al 
benessere che trasuda dalle sue pietre, dai suol 
usi inesorabilmente aristocratici, lasciandosi 
cullare fra le braccia dei Glulini, Abbado, Levi­
ne, Bemstein, Menta (tutu ospiti del program­
ma di quest'anno), ma soprattutto di lui: l'im­
peratore di Salisburgo, Karajan. A Salisburgo, 
se Mozart è grande, Karajan è 11 suo profeta; 11 
cartellone prevede Oon Qooannf, Notte di 
Figaro, Il Ratto dal serraglio, ma anche Ca­
priccio di Strauss, Mosè e Aronne di Schoen­
berg, Il ritomo di Ulisse in ftMit'adi Montever-
di-Kenze. 

Sono settant'anni esatti che Salisburgo ha 
iniziato con il suo festival a crearsi l'immagine 
di una Mecca della musica. Dai ritratti di Kara­
jan ai cioccolatini («le palle») di Mozart esìste 
un apparato efficientissimo che sfrutta ogni 
potenzialità commerciale di questa capitale 
della musica, con una metodicità tutta austro­
ungarica. Forse, ancora una volta, ci tocca di 
scoprire che noi, con tutti I nostri (estivai, in 
questo campo siamo ancora dei dilettanti Co­
sa che, in fondo, non displace affatto. 

• • • I I ! 
l'Unità 
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LUGLIO 

9
» B Glullanova. «Rock 
Roads». al Parco Lungo­
mare Zara lino all'11 luglio 
cantanti e gruppi rock ita-
lianl e stranieri. 
Torino. «Segno america­
no. La gralica statunitense 
negli anni 60 e 70»; in mo­
stra oltre 120 opere di una 
trentina di artisti, prove­
nienti da collezioni privale 

e musei europei e americani. Fino all'I! otto­
bre alla Mole Antonelllana. 
Londra, Sotheby mette all'asta la "lesto di Tor­
cono», mosaico che rappresenta la testa di un 
apostolo risalente all'anno Mille e rubalo a Ve­
nezia nel ISSO. 

Whmlpei negli Hi». Festival folk al Blrd Hill 
Park: Intervengono I più lamosi cantanti folk 
americani. Fino al 12 luglio. 
Nizza. .Grande parade du |azz>. Fino al 19 
luglio. 
Catania, Festival del jazz: tra gli altri si esibi­
scono il Pat Metheny Group, I Lounge Llzards, 
diversi gruppi siciliani. Fino al 12 luglio. 
Torino, «Sere d'estate»; concerto di Sarah Vau-
ghan e del suo Irlo al Parco della Pellegrina. 

LUGLIO 

^m f̂iaza»>à • * Ravenna. «Alma regi-
j^M ^ ^ * ^ & na di Goiconda- di Doni-
^ H ^ 1 ^ 1 zelli al teatro Alighieri Or-

H H H chestra giovanile dcll'Oser 
• H H direna da Antonello Alle-
• • • mandi Alle 21.30 
• ^ f t » S Dozza Imolese di Bolo-

^ • ^ ^ gna. Nel cortile della Roc­
ca. «L'hlstoire du soldat» di 
Igor Stravinski Direttore 
crorchestra Aldo Sisillo. 

regista Massimo Marino 
Roma. (Composizioni nel parco» a Villa Mas­
simo «Gemellaggio delle stelle» composizione 
musicale di Walter Zimmermann 
Milano. All'Arena Civica concerto di Joe Co­
cker. L' 11 luglio replica allo stadio Salò di Bre­
scia e il 12 sulla scalinata dell'Eur a Roma. 
Ravenna. Il gruppo rock degli Housemartins 
suona alla lesta della Fgcl. L' 11 luglio concerto 
a Correggio alla fesla dell'Olirà 
Bacoll di Napoli. Festival del jazz riservato agli 
artisti Italiani: si esibiscono il Quartetto di Dani­
lo Terenzi e Riccardo Fassi, Eugenio Colombo 
e Nicola Arigliano. Fino al 13 luglio. 

LUGLIO 

n nw Cesenatico. «Canoa 
estate», incontro interna­
zionale Ira Olanda, Germa­
nia, Francia e Italia. Anche 
il 12 luglio dalle 9.30 alle 
12.30 
Pratollnodl Firenze. .11 li­
do maestro giardiniere» 
alcuni poeti leggono le 
proprie poesie, tra cui Va­
lerio Magrelll e Amelia 

Rosselli. Domenica 12 luglio «La città delle 
barche», spettacolo multimediale di Mario Giu­
sti e Sergio Talenti. Alle 17 30 
Montalclno. La compagnia il Minotauro mette 
in scena «Dialogo nella palude» di Marguerite 
Yourcenar. 

Venezia. «La finta pazza»- balletto sull'acqua. 
Repliche i giorni pari fino al 16 luglio. 
Portorccanati di Macerata. «Azzurrolonga 
'87». gara podistica non competitiva. 
Bordlghera di Imperla. Salone internazionale 
dell'umorismo Fino al 30 agosto 
Jyvaskyla-Lahtl In Finlandia. «Finn cycling»; 
pedalata di 355 chilometri intorno al lago Pai-
ianne. Fino al 13 luglio. 
Pletrasanta di Lucca. Mercato antiquario In 
piazza del Duomo. Anche il 12 luglio. 

LUGLIO 

^ p * ^v^nw n v Imola. «Jazz al the 
f ^ H ^^*^È rock»: stasera concerto di 
^ H « H ^ H Al di Meola, il 14 luglio si 

• ^m esibisce Mlles Davis. Al-
• ^m l'autodromo Dino Ferrari. 
• ^m Ploilna Umbra. Rievoca-
H I H zione della battitura del 

^ ^ ^ ^ grano con costumi e mezzi 
d'epoca. 
San Vito di Cadore. Festi­
val nazionale del cinema 

di montagna: in programma film sui temi 
«L'uomo e la montagna», «L'ambiente», «Il 
Monte Pelino». Fino al 18 luglio. 
La Spezia. In piazza Europa concerto della 
Glen Miller Orchestra. Alle 21.30. 
Branda Hatch In Gran Bretagna. Gran Premio 
di Formula Uno. 
Castel di Torà di Rieti. Ballo della Fantàsima: 
•esibizione» di un fantasma che spaventa i par­
tecipanti. 
Reggio Calabria. «Vivere il Mediterraneo»: la 
storia, la cultura, l'economia, l'arte, la musica 
dei popoli che sì affacciano sul Mediterraneo. 
Tulle le sere, fino al 24 luglio, sono in program­
ma spettacoli di musica, teatro e balletto. Al 
quartiere fieristico. 

LUGLIO 

_ ^rz««t • * Salsomaggiore Ter* 
p | f l ^ ^ « B me. Edb basket camp. Fi-
^ H « H H no al 17 luglio. 

• B V Fano. «Humour festival»: 
H ^ A sfilano sul palcoscenico 
H • H della Corte Malatestiana i 
H ^ f t f V componenti del Gran Pa-
^ ^ - * ^ vese Varietà (quelli del Lu­

po Solitario televisivo), 
qualche reduce di «Quelli 
della notte» (Pazzaglia, 

Frassica, Luotto, D'Agostino, Antonio e Mar­
cello), e Ezio Greggio. Fino ai 19 luglio. 
h Roma. Sulla scalinata del Palazzo della cultu­
ra all'Eur concerto della Chick Corea Electric 
band, nell'ambito del festival del jazz. 
Busto Arslzio. A Palazzo Cicogna per la rasse­
gna «Bustimmagine 87» mostra fotografica di 
Giacomo Giannini, dal titolo «Geografia della 
memoria». Fino al 2 agosto. 
Arcore. A Villa Borromeo d'Adda concerto di 
musica jazz con l'orchestra J. Class '86 La Big 
Band. 

Milano. Allo studio Carlo Grassetti «L'enigma 
dell'origine», mostra di 11 sculture Lobi acco­
state a opere di Castellani, Dadamai, Nigro. 
Fino al 30 settembre. 
Poggio a Calano di Firenze. «Festival delle 
colline»; rassegna internazionale di musica liri­
ca, balletto e prosa. Fino al 28 luglio. 

LUGLIO 

M
m Parigi. Si lesteggla la 
presa della Bastiglia: feste 
all'aperto e fuochi d'anifl-
Foiverigl di Ancona, Fe­
stival internazionale «In-
teatro» a Villa Nappi. Spet­
tacoli sperimentali di tea­
tro e danza. Fino al 19 lu­
glio. 
Barga di Lucca. Festival li­

rico internazionale. Fino al 31 luglio. 
Milano. Al teatro dell'Elfo per la rassegna «Fe­
stival dai festival» questa sera Ciccio Ingrassia 
in «Effetti di un sogno interrotto», di Luigi Pi­
randello. Il lavoro è stato presentato a «Asti 
Teatro 9». Repliche fino al 16 luglio. 
Firenze. Nell'ambito della rassegna «Pianeta 
cinema» in programma a Forte Belvedere, que­
sta sera suonano i Lounge Lizards insieme a 
John Lurie, attore nel film «Daunbailò». Pre­
senta la serata Roberto Benigni. 
Modena. Alla Palazzina dei giardini mostra an­
tologica di Toli Sciatola, dal titolo «L'evento, la 
vita, la forma». Fino al 30 agosto. 

Bretagna, labirinto di rocce nel mare 
M «Armor» In bretone significa paese del 
mare. E la costa della Bretagna è veramente 
segnata dal mare e dal suo ampio «respiro»; le 
maree, Le 70 miglia che ne costituiscono II 
bacino da Belle Ile a Polnte Grouln, mutano In 
continuazione; un Ulto labirinto di isole Ce 
Sepl Ile con Rouzlc, Ceri, Bono, Aux Molnes, 
les Costina, Malban e Piote, e poi Brehat, To­
me) si erge In certe ore sull'onda che arriva dal 
grandi (pati dell'Atlantico. In altre ore si vedo­
no appena, segnalate da boe e fari. Antichi 
racconti Ispirati dal ritmo continuo della mare 
narrano di pietre che crescono come vegetali; 
oppure di Irati navigatori come Brleuc, Brehat, 
Dinan che nel V secolo arenarono le loro navi 
di pietra tu queste coste dove ora sorgono 
dui con II loro nome, 

Il bacino della Bretagna del nord compren­
de numerose Isole, una costa frastagliata e tre 
grandi «riviere»; Ponlrleux, Trleux e la Rance, 

GIANNI BOSCOLO 

Da Polnte Grouln a sud est si vede, lontano, in 
mezzo alla baia in gran parte insabbiata, il co- -
no scuro ed inquietante di Moni Si. Michel 
Navigare in queste zone, per chi è abituato al 
Mediterraneo, significa lare costantemente i 
conti con le maree che con la loro oscillazione 
giornaliera provocano intense correnti Una 
navigazione che richiede continua attenzione. 

Base di partenza per un viaggio in queste 
acque è uno splendido liordo verde, fitto di 
colonie di gabbiani, Palmpol oppure SI. Malo, 
luogo denso di cultura marinara, in queste ac­
que navigarono nel XVll e XVIII secolo Surcoul 
e Duguay-Trouln: predavano i trasporti inglesi, 
olandesi e spagnoli ma erano considerati cor­
sari e non pirati grazie all'Interessala autorizza­
zione del Re di Francia, 

Da questo porto parti Jacques Carrier per i 

suoi tre viaggi in Canada alla ricerca di un 
passaggio da Nord-Ovest verso l'Oriente. Risalì 
il San Lorenzo per 800 miglia tino a dove oggi 
sorge Quebec, alla ricerca di Nouvelle France. 
Grande navigatore ma pessimo conoscitore di 
metalli si illuse di aver trovato oro invece si 
trattava di pirite e miche Ancora oggi si dice 
ironicamente «voilà un diamant de Canada». 

L'accesso dal mare a SI. Malo è labirintico 
Ira fortificazioni, scogli e alti fondali, segnalati 
da mede e fari i cui nomi diventano, se si 
naviga in queste zone, usuali, le Grande Jardin, 
le Boujaron, le Buron, les Roches aux Anglais. 
Come abituali diventano i nomi dei canali che 
portano al porto la Grande Poste da Ovest, la 
Petite da Nord Ovest, a Nord la Grande Con-
chee, a Nord Est la Bignè, Mentre le barche da 
diporto entrano a Les Sablons (uno dei pochi 

porti senza chiusa, praticamente sempre aper­
to ad eccezione di quando le basse marre di 
minimo coefficiente non lasciano scoperta la 
diga sommersa), i traghetti che arrivano dalle 
isole inglesi attraccano nel bacino Vauban ruo­
tando su se stessi per scapolare le secche. 

Un miglio dall'imboccatura della Rance ol­
tre Dinard: la diga della centrale maremotrice. 
Unico esempio al mondo di energia elettrica 
prodotta utilizzando l'imponente massa d'ac­
qua che giornalmente entra ed esce dalla foce 
del fiume. Le maree record di St. Malo (oscilla­
zioni anche di !3 metri, superate soltanto da 
alcune zone del Canada e dell'Africa) sono 
slate ingabbiale nel 1962, da una diga di 750 
metri. Lo sbarramento ha permesso la creazio­
ne di una centrale idroelettrica azionata dalla 
marea, l'«usine maremotnee» da 550 milioni di 
Kwh. 

OlMflno di Giulio Peranionl 

• • » I grandi esperii della Bretagna sono! Gle-
nana, la famosa acuoia francese di vela che 
compie quest'anno quaranl'annl, Nella loro 
base di Palmpol svolgono corsi di vario genere 

, e durata, Se «I vuole affittare barca e skipper lo 
. s| può fare attraverso la rete Hexavolle che ha 

basi a Peno» Guirec (tei, 96,23,18.38) ed a 
Sl.Malo (tei, 99.40,12,61), mentre a Lezar-
drieux al trovano Les Proprietalres Associci 

i' (tei. 86.80,17,76), E possibile anche affiliare 
t soltanto la barca e misurarsi con condizioni 
i Inusuali per I «mediterranei». 
; In questo caso conviene naturalmente farlo 
1 nella stagione migliore (tra giugno e metà ago­

sto) con tempo abbastanza stabile, ma che 
\ richiede ugualmente molla preparazione. Pre-

paraalone che comporta la lettura attenta e 
ripetuta delle Istructions Nautlques C2.2 dello 

Shom, l'Istituto idrografico francese) e le Bloc 
Marine (che troverete poi anche in barca) Let­
ture da Integrare con quella delle guide per la 
nautica da diporto della zona; Rondeau «Pilot 
Coller n. 6» e «Guide Nautique de ia Bretagna 
du Nord» di Robson (richiedici alla Librarne 
nautique «Bateaux», 71 rue Fonday • 75015 
Paris • tei. 45.79.98.06). 

È opportuno ripassare, o studiare, le maree, 
e calcoli relativi e, per quanta possibile, avere 
i dati elaborati prima di partire. Un investimen­
to che permette di preparare meglio una cro­
ciera è quello di procurarsi le carte di dettaglio 
della zona (si possono richiedere direttamente 
allo Shom-Ellabllssemente Principal • 13, rue 
du Chalèlller B.P. 426 • 29275 Brest Cedex; lei. 
98,03.09.17). 

Se vi organizzate questo viaggio raccogliete 

Ma SI. Malo dalla fine del '700 ai primi de­
cenni del '900 fu anche II porto di partenza per 
la rotta di Capo Hom. Per oltre un secolo i 
velieri dell'epoca affrontarono quelle acque 
dure, rabbiose, pericolose su cui soffiano quasi 
tulio l'anno gelidi venti e tempeste, ed in cui, 
durante le calme le correnti portano verso sco­
gli mortali. Da questi viaggi nacquero genera­
zioni di marinai di una «nazionalità» particola-
rè: «Je suis maluoin», sono di St. Malo. Ed a St. 
Malo si «respira» ancor oggi questa cultura ma­
rinara. passeggiando sulle mura (ricostruite fe­
delmente dopo la distruzione dell'ultima guer­
ra), od inerpicandosi per le ripide scale della 
torre Solidor, che ospita le sale del museo dei 
Cap-hornier. Si torna a navigare nelle nostre 
abituali acque mediterranee con una dimen­
sione del mare che è stala per migliala di uomi­
ni, fatica, avventura, e amore. 

La vela nel parco delle ostriche 
per tempo tutte le notizie possibili ed informa­
tevi, prima di pensare ad un itinerario, se la 
barca vi verrà data con o senza «bequilles». Si 
tratta di stampelle da applicare alla falchetta 
con te quali è possibile andare in secca; in loro 
assenza dovrete programmare tappe nei porti 
con chiuse (ce ne sono parecchi) ma tenendo 
conto, in questo caso, che vi si può accedere 
soliamo per alcune ore della giornata (in base 
alla marea). 

Per una crociera di una settimana prevedete 
una spesa di 150 mila lire di viaggio, andata e 
ritorno, un milione e 600 mila lire per un undici 
metri (8 posti) e circa 200 mila lire di cambusa 
a testa. 

Infine i bollettini meteo- non sono facìlmen 
te ricevibili con le radio di bordo ma esiste un 
efficientissimo sistema di centralini telefonici. 

LA N T s <- ° " ii—t 
Disegno di Laura Cis 

Le previsioni, grazie alla lunga esperienza ed 
alla configurazione della zona, sono estrema­
mente attendibili. 

Un discorso a parte meritano le «huitres», le 
famose ostriche. Già i Romani quando vennero 
con le legioni di Cesare da queste parti ne 
furono dei grandi estimatori. Vengono allevate 
in grandi parchi che la marea periodicamente 
scopre e ricopre. Le baie di Fresnaie e quella 
di Cancale sono di difficile accesso appunto 

per l'estensione dei parchi. A Cancale, piccola 
cittadina di mare a pochi chilometri da St. Ma­
lo, centro storico delle ostriche, un piccolo, 
ordinalissimo museo racconta la fatica e le 
tecniche di questa secolare produzione. Non 
esitate a inserirle nella vostra cambusa, ac­
compagnate dal nota «Muscadet», freddo e 
secco: da queste parti hanno prezzi veramente 
popolari e coronano degnamente una piace­
vole ed impegnativa giornata di navigazione, 

oca 

Grandi navigatori 
chiamati 

cap-homiers 
mt II 29 gennaio ]616,Schoutcne Le Maire, 
due olandesi alla ricerca di una rolla alternati-
va al capo di Buona Speranza, scorsero un 
promontorio montuoso coperto di neve che 
terminava con una punta aguzza. Si trovavano 
a quasi 57 gradi dilatltudlne sud e oltre 67 
gradi longitudine ovest; non si accorsero che 
si trattava del capo sud di un'Isola ma lurono 
certi di averne scapolato la punta meridionale 
del Sud America, e lo battezzarono Hoom, 
città natale di Schouten. Intravisto da Drake 
trent'annl prima, Il capo più mitico e temuto 
del mondo 01 cui nome divenne Hom), era 
doppiato ed Iniziava la sua epopea, 

«Feroce guardiano della lugubre porta del 
mari del sud», Jack London lo definì .l'inghlol-
li-uomini-. Desolata pianura grigio-blu, ondeg­
giante, gelida, scossa per dieci mesi l'anno 
dalle onde frangenti (le temute «barbe grtgleO 
cosi ne scrisse Joshua Slocum, Il primo naviga­
tore solitario che fece II giro del mondo nel 
1895-98: «E stata la più grande avventura dell* 
mia vita: ho visto in faccia la morte e Dio s* 
come le sono sfuggito». Sul suo meridiano si 
scontrano le acque di due oceani, spazzato dai 
gelidi venti di ovest che non trovano barriere, 
alterna calme improvvise ed Inquietanti, men­
tre albatros giganteschi volteggiano tra il sar­
tiame: capo Hom è la saga della navigazione a 
vela. 

Coolc lo scapolò con l'.Endevour», mentre 
Bligh (al comando del famoso Bounty) ne hi 
respinto nel 1788. Anche Darwin sulla «Bea­
gle» (nel 1 882) dovette rinunciare a doppiarlo. 

Un museo unico nel suo genere ne racconta 
l'epopea. Ospitato nelle tre torri cilindriche 
che compatte formano la trecentesca Tour So- ' 
lldor a St. Servan, sobborgo di St, Malo, alle 
spalle del porto turistico, in poche sale evoca 
tutta la tradizione dei cap-hornier. DI colora 
cioè che fino ai primi decenni del '900 partiva­
no da St. Malo ed in 130 giorni, se erano fortu­
nati, giungevano .a Santiago del Cile per carica­
re nitrati, cereali e guano. La storia di quella 
lunghissima rotta è sulle pareti scure con laret-
ti che illuminano antichi strumenti nautici, un 
enorme albatros imbalsamato, una sirena, mo­
struosa composizione dal corpo di pesce es­
siccato e testa demoniaca scolpita In legno 
scuro. 

Ed ancora: carte nautiche, portolani, can­
nocchiali, modelli di navi, e quadri, Sono i 
dipinti delle navi che percorsero quella rotta e 
di quelle che non tornarono, rendendola tri­
stemente famosa. Le ultime furono la finlande­
se «Fennia», naufragata nel 1927 e le tedesche 
«Pinnas» e «Admiral Karpfangen perdutesi nei 
1938. 

Furono questi gli ultimi disastri su quella co­
sta desolata. Ma Fapertura del canale dì Pana­
ma e nuovi commerci segnarono il declino 
dell'«imbuto», come lo chiamavano I nostri 
cap-hornier (che nel '67 hanno dato vita alla 
sezione italiana con sede a Genova). Ma il mito 
non è svanito. Il ribollire delle sue acque, le 
gelide tempeste-di neve, le fatiche e le paure di 
quegli uomini che lo doppiarono sono evocate 
e ricordate in questo museo fondato dall'Asso­
ciazione dei capitani di lungo corso e cap-
homier costituilasi nel 1936. O fJB, 

SANTORINI 

E Atlantide lasciò un'isola nera 
• • Chi è Interessato a uno spensierato e fri­
volo relax sulle splaggette-standard di una qua­
lunque delle Clcladl, lasci perdere, non ci va-
da Quello che troverà è tanto sconvolgerne e 
Impetuoso, da correre il rischio di rovinarsi la 
vacanza: qui, niente acque verde smeraldo e 
spiagge dorale, ma un mare scuro e ciottoli 
neri «Ti un cupo terreno vuMnlco. Qui, niente 
dolci pendii, ma uno strapiombo verticale di 
800 metri di allena, sopra abissali profondila 
mirine (fino a 390 metri). 

Qui, sopratlutto, niente isola. Nel senso che 
l'isola che Erodoto dice un tempo chiamarsi 
Smtmpli(rotonda), a causa della sua forma, 
non e «più. Ne resta solamente parte del peri­
metro est, e qualche frammento sparso nel 
mare: l'attuale Santorlno, o Thera, la più meri­
dionale delle Clcladl, e ciò che rimane di una 
«paventosa esplosione vulcanica avvenuta In­
torno al 1500 a,C, che provocò un Inlossa-
mento circolare nella parte centrale dell'isola, 
una gigantesca caldera dal diametro di ben 12 
chilometri in mezzo alla quale, a partire dal 
1866,4 cominciata una nuova e più lenta eru­
zione, tuttora in corso, che vi ha fatto emerge­
re nuovi piccoli crateri, 

Un'aria dunque di estrema e persistente in­
certezza, quella che si respira nel corso della 

MARIO DENTI 

permanenza sull'isola, e che è continuamente 
sottolineata da alcune evidenze, naturali (ad 
esempio il nuovo vulcano di Nea Kam6m, al 
contro della caldera, che emette gas e vapori) 
e umane (ì resti dello case semidlstmtte dall'ul­
timo terremoto del 1956) Proviamo a immagi­
nare cosa dev'essere stata la catastale che 
3500 anni la polverizzò letteralmente gran par­
ie dell'isola, più volle paragonala all'eruzione 
(documentata, 1883) di Kracatoa (Ira Giava e 
Sumatra), un'isola tuttavia di ben quattro volte 
più piccola di Thera. Quello che l'esplosione 
ha risparmialo, oltre a incommensurabili do­
cumenti archeologici, è uno straordinario 
spaccato del cuore dell'isola 

Il modo migliore per rendersene conio è di 
osservarla dalla nave, che attracca all'interno 
del cratere, per raggiungere il paese, poi, ci 
sono solo due strade (una da percorrere a 
piedi o col mulo, l'altra per le auto), i Ile si 
inerpicano a zig zag a strapiombo sul mare A 
salire sulla nave che arriva a mezzanotte (pos­
sibilmente con luna piena), si prova quello che 
e un senso di sottile, silenziosa e art ana paura 
Ma le sensazioni di Inquietudine e imcricvn, 
che sconfinano In momenti di vera e propria 

apprensione, vengono ulteriormente amplifi­
cale qualora si pensi ai risvolti mitici delia que­
stione. 

Sanlorino, infatti, è slata spesso identificala 
con la favolosa Atlantide, il cui mito è evocalo 
da Piatone nel Timeo e nel Cnzia, anch'essa 
scomparsa «nello spazio di un giorno e di una 
notte tremenda,., assorbita dal mare» (Timeo. 
Ili, 25). Ma al di là di suggestive quanto indi­
mostrabili ipotesi, rimane la realtà di uno scon­
volgente cataclisma che ebbe come effetto, 
secondo la nota teoria dell'archeologo greco 
S Mannalos - peraltro assai discutibile - l'an-
nienlamento delia civiltà cretese immense on­
date e masse di pietra pomice e pozzolana si 
riversarono sulle coste di Crela, provocando 
morte e distruzione che portarono a un'irre-
versiinle decadenza della cultura minoica 

Ciò clic comunque resta dello facies archeo­
logica dell'età del bronzo, e che costituisce 
uno degli aspetti più interessatili di Thera, è 
I antica citta di Akiolin, posla nella zona sud 
dell'isola, lungo dolci pendii, in corrisponden­
t i di lai ili approdi (i villaggi medioevali, e poi 
moderni, ilie risaltano bianchissimi sul rosso, 
il bruno e il nero delle rocce, sono invece 

l ^ T 

aggrappati sulla parte più alta dell'isola); qui, a 
partire dagli anni '60, Marinatos. e ora Dou-
mas, hanno scavato uno dei più straordinari 
siti archeologici del mondo: un'intera città 
seppellita dalla cenere vulcanica e quindi, co­
me Pompei, rimasta perfettamente intatta dal 
momento dei suo abbandono da parte degli 
abitanti (che riuscirono a scappare), che ci ha 
lascialo strade, case di due e tre piani, con i 
più begli affreschi che conosciamo della civiltà 
minoica, oggi conservati al Museo Nazionale 
di Atene, 

Prodotti dì una società notevolmente agiata 
e di una cultura raffinatissima, ci mostrano im­
magini di animali, scene di battaglia, ligure 
maschili e femminili, dai tratti di un naturali­
smo forse mai più eguagliato nell'arte antica. 
La stona di Thera riprenderà il suo corso a 
partire dall'arcaismo, per conseguire grande 
importanza strategica in eia ellenistica, della 
quato abbiamo i riccliiMimi resti della città so­
pra la collina di Mésa Vouno La vita sull'isola 
continuerà poi In modo ininterrotto dopo il 
medioevo, con l'occupazione veneziana e poi 
turca, su una terra, lo si è visto, troppo carica 
di stona per permetterti di viverla, oggi, in mo­
do superficiale 

l'Unità 
Giovedì 
9 luglio 1987 
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t a Cimatore. Mercato 
antiquario, Fino al 30 lu­
glio. 
Pescara. Festival del |az2: 

LUGLIO 

Hi 
• 1 3 H al Parco delle Naiadi rcdu-
• • • ci da «Umbria Jazz-, De-
• H < W xter Gordon, Wynion Mar-

^ ^ salls e Herble Hancock. Fi­
no al 31 luglio. 
Odesse In Danimarca. Fe­
stival della tavola di An­

dersen, Teatri all'aperto e compagnie tulle di 
bambini. Fino al 9 agoslo. 
Talliscono dell'Aquila. Festival di mezza 
estate: musica lirica, da camera, leggera, dan­
za, prosa, mimi e cinema. Fino al 31 luglio. 
Siriana di La Spedi, Parte la tournée del 
Pooh, che saranno a Empoli II 16 luglio, a 
Munirono II 18, a Chiavari II 19, a Novara II 22, 
a Ugnano Sabbiadoro il 24, a Bollarla il 25, a 
Rletril 26, a Biella II 30 e a Viareggio II primo 
agosto. 
Parigi, Festival .Estivai de Paris»: concerti di 
musica classica nel (eatri parigini. Fino al 18 
settembre, 
Cupra Marittima. Mostra di malacologla: cen­
tinaia di conchiglie grandi e piccole, dal Medi­
terraneo e dagli Oceani. 

• I Londra. Chnstie's 
mette all'asta sedici dise­
gni di Rembrandi, Raffael­
lo, " 

LUGLIO 

H H s ^ k lo, Verone e Van Dyke 
• ^ ^ H Thun lo Svizzera. Festival 
• • • Internazionale dell'orga-
• H nello Fino al 19 luglio. 

^ ^ ^ New York. Festa Italiana in 
Carmine Street. Fino al 26 
luglio. 
Puma Marina di Raven­

na. Gara di automodelll con motore a scoppio. 
Rlmlnl. «Borgo-musica-estate>: rassegna di 
musica antica nell'antico chiostro della chiesa 
del Borgo S, Giuliano. Fino al 6 agosto. 
Matera. A Palazzo Lanfranchi mostra dedicata 
a Fausto Meloni; un centinaio di disegni e ac­
quarelli, e ottanta sculture, realizzati tra il 1918 
eli 1985. Fino al 15 settembre. 
Taormina, «Taormina arte»; festival di cinema, 
teatro, musica. Fino al 25 luglio. 
Roma. Parte la tournée del gruppo rock austra­
liano Hoodoo Gurus, che saranno a Gahlcce II 
17 luglio, a Correggio (alla festa dell' Unito), il 
18, a Milano il 19 e il 20 a Collegno. 
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LUGLIO 

ma Gould de Juan le» 
Pina. Festival internazio­
nale di jazz. Fino al 25 lu­
glio. 
Sanremo. Concerto dei 
Wall Street Crash al Rool 
del Casino. 
Chester In Gran Breta­
gna. Festival musicale. Ar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Usti e orchestre con musi-
»•••••••••••••••••••••• ca per tutti i gusti, da ca­
mera, jazz, rock e barocca. Fino al 25 luglio. 
New York. Allo Javits Convention Center fino 
al 19 luglio è in programma la «fiera del mondo 
spagnolo», dedicata all'etnia latino-americana. 
Aosta. Nell'antica chiesa di San Lorenzo «L'ir­
ruenza della forma», mostra dedicala a Umber­
to Maslrolanni. Sono esposti 23 cartoni di 
grande formato, eseguiti tra il 1981 e II 1985. 
Fino al 6 settembre. 
Genova. «Ralner Kriesler. Sculture e disegni» 
al museo di Villa Croce. Sono in mostra cin­
quanta disegni e altrettante sculture realizzate 
a partire dagli anni 70 dall'artista tedesco. Fino 
al 30 agosto. 

LUGLIO 

W
B Terracini di Latina. 
Festa del mare. 
Cambridge. «Festival di 
Cambridge»: concerti di 
musica classica, opera, 
teatro. Fino al 2 agosto. 
Macerata. Nella chiesa 
sconsacrata di San Paolo 
una mostra dedicata al co­
stume lirico. Anche il 19 
luglio. 

Verona. All'Arena «Madama Butterfly» di Puc­
cini, direttore Yosginori Kikcuchi, regia di Re­
nata Scotto. Repliche il 23,26,31 luglio e il 6, 
8, 14, 18, 23 e 28 agosto. 
Falrbankt In Alaska. «Golden days<: si rievo­
ca la corsa all'oro. Fino al 26 luglio. 
Parigi. «Festival dell'Orangerie»: concerti di 
musica da camera. Fino all' 11 ottobre. 
Cattolica. Sagra della rustida: mangiata di pe­
sce arrostito su giganteschi covoni. 
Venezia. Festa del Redentore: pellegrinaggio 
alla chiesa del Redentore, alla Giudecca. 
Torino. Concerto di David Bowie allo stadio 
Comunale alle 21.30. 

LUGLIO 

M
a * Veppo di La Spella, 
Marcia della pace, 12 chi­
lometri. 
Pletramogalana di Par­
ma. Festival di musica per 
fisarmonica riservato al di­
lettanti. 
Clavlere di Tarmo. Coppa 
Martini di golf. 
Grado. Al teatro all'aperto 
di Parco delle Rose con­

certo di Enrico Ruggeri. 
Zeltweg In Austria. Gran Premio di Formula 
Uno. 
Le Mans. Gran Premio di moto. 
Camerata Picena di Ancora, Festa della treb­
biatura con rievocazione storica. 
Dobblaco. Festival nimicale dedicato ( Ma-
hler. Fino al 26 luglio. 
La Spezia. Spettacolo del circo acrobatico na­
zionale della Repubblica Popolare Cinese. 
Lucca. Mercato dell'antiquariato, 
Città di Castello di Perugia, In piana Matteot­
ti fiera del rigattiere: In vendita stampe e libri 
antichi, mobili, bigiotteria, pizzi, gioielli. 

primo e l'unico dell'equlpagi 
nplai' 

DALLA GOLETTA 

Quei quattro delfìni 
sopravvissuti 
all'inquinamento 

«TIFANO UNZI 

•Eccoli, eccoli 
guardate laggiù 
quel branco di 
delfini» - la voce 
di Antonio Ferro 
risuonava sul 
ponte della «Go­
letta Verde» al­
l'altezza di Porto 
Garibaldi sul lito­
rale lerrarese. 
Ferro e stato II 

igglo ad avvistare 
quattro o cinque esemplari di Stenelle striale, 
Non 4 stato solo un incontro eccezionale: è la 
prima segnalazione, raccolta durante l'opera­
zione «Qoleila Verde 1987», erte potrà servire 
alla zooioga Amelia Giordano per un censi­
mento sulla presenza di questi simpatici ceta­
cei nei nostri mari, da) golfo di Trieste al golfo 
di Genova, 

l.'awlslamento del branco è avvenuto a cir­
ca due miglia dalla costa e gli animali sembra­
vano ansili) come sempre, certamente erano 
più fortunati di quel 29, sempre della stessa 
specie, che In mano erano alati trovati «splag-
Siati» lungo le coste della penisola salentina, in 
compagnia di I7S tartarughe marine, Dalle 
analisi, «seguile dal laboratorio dell'Istituto 
zooprolllaulco sperimentalo dell'Abruzzo e 
Molise, è risultato che 1 poveri animali avevano 
Ingerito una overdose di mercurio, probabil­
mente provocala da scarichi Industriali. 

L'Istituto di Zooprolllassl di Pescara non è 
nuovo a quelle ricerche. Il suo attuale diretto­
re, Stefana Caracciolo, dottore veterinario, è 
sulla breccia da almeno venti anni. 

Agli Inizi degli anni Settanta, lu Caracciolo 
che, insieme al suol collaboratori, rilevò la pre­
senta di alti valori di mercurio nel pesci dell'A­
driatico, Fu sempre lui che, non soddisfatto, 
diresse lo studio augii ottetti prodotti da questo 
veleno sull'alimentazione umana, trovando 
tracce di mercurio nel capelli del pescatori 
pescaresi. «MI ricordo anche un altro episodio 
che ebbe una vasta eco - ci dice il dottor Aldo 
Pema dell'Istituto • una decina di anni fa. Fu­
rono riscontrale In tutta Italia delle Intossica-
•Ioni mortali dovute all'Ingestione di un pesce 
spaccialo come coda di rospo, Noi scoprim­
mo, Invece, che ad alcuni ristoranti erano state 
vendute con l'Inganno molle cassette di "puf-
for itali", Il velenosissimo pesce palla del mari 
del Sud», 

L'Istituto tooprolllattlco ha un forte legame 
con il porto di Pescara e con l lavoratori del 
mare.dolla potente flotta peschereccia. Il vec­
chio odlflclo sorge nei locali del mercato Ittico 
all'Ingrosso a pochi passi dal canale. Al primo 
plano ci sono I laboratori. Il plano terra è occu­
pato da un museo Ittico fondato nel 1949 dal 
dottor Guglielmo Pepe, Il museo, che slamo 
andati a visitare durante la nostra sosta a Pe­
scara, contiene un'interessantissima esposlzlo-
ne di reperti, una delle più Importanti della 
cosi» adriatica, CI sono ben cinque sezioni 
(Ittiologia, ornitologia acquatica, malacologla, 
paleontologia, attrezzi da pesca e da naviga-
slone). Al centro dell'ultima sala uno splendi­
do scheletro di capodoglio appartenente a un 
giovane esemplare della lunghezza di circa 
dieci metri, Il dottor Vincenza Olivieri e il di­
rettore del museo, Gaetano Di Pietro, l'aveva­
no individuata due anni (a vicino ad Ortona 
agonizzante. Era stato soffocato da 54 sac­
chetti di plastica che gli si erano bloccati nel­
l'esofago. Anche lui era stato meno fortunato 
delle Stenelle di Porto Garibaldi. 

SUGGERITOUR 

Lungo il Mekong 
nel grembo 
di una piroga 

LUCIANO QIL BETTE 

• • Siamo stali In Laos di recente: viaggia­
tori fortunati oltre una frontiera che non 
concede molto spazio al turismo e che solo 
ora si apre con cautela doverosa allo stranie­
ro, Ne abbiamo ricavato un'Impressione che 
solo di rado ormai le strade del mondo rie­
scono a offrire: dignità, attenzione alla pro­
pria cultura, amore per le tradizioni, rifiuto 
deciso di venderai al commercio delle va­
canze In nome di un giro di affari che qui 
avrebbe molto spazio, il Laos, Infatti, dispen­
sa meraviglie pur nella sua realtà ancora se­
gnata da una guerra difficile da dimenticare: 
le vie placide di Vienitene (la capitale) per­
corse dalle biciclette e dai risela, avvolte dal 
verde dell'albero del frangipane, costruite 
dall'architettura del templi buddisti, Luang 
Prabang, Il centro culturale del Paese, tutto 
risale e ritmi lenti del grandi bufali, si fregia 
dell'orgoglio di una tradizione religiosa che 
ha eretto capolavori artistici consacrati al 
Buddha e vecchi di secoli. E scandisce i suol 
ritmi quotidiani lungo le rive del fiume Me­
kong dove I cercatori d'oro e le grotte sacre 
colme di Immagini sono segreti da scoprire 
scivolando a favore di corrente nel grembo 
di una piroga. 

Del Laos, la Clup di Milano (via Pascoli 
60, tei. 02/2666815) ha l'esclusiva turistica 
grazie ad un accordo siglato con II governo. 

Insieme al tracciato laotiano l'agenzia ha 
preparato un Intelligente viaggio che passa 
anche per Vietnam e Cambogia. Due le pos­
sibilità: solo Vietnam con partenza il 19 lu­
glio e ritorno il 15 agosto, 3.490.000 lire. 
Tutti e tre I Paesi, partenza il 5 agoslo e 
ritorno II 26 dello stesso mese, 4.800.000 
lire. Nel due prezzi citati sono comprese le 
voci riguardanti mezzi di trasporto, hotel, 

ristoranti. Restano a carico dei partecipanti 
gli extra, il visto d'ingresso (spesa modestis­
sima), le tasse aeroportuali che ammontano 
a cinque dollari. Le due settimane, siano es­
se ristrette al solo Vietnam o comprensive 
del tour più ampio, sapranno offrire un per­
corso sempre in delicato e tutto orientale 
equilibrio tra I richiami naturali e la profonda 
cultura dell'Indocina. 

Da Hanoi con le pagode Thal e Tay 
Phoung al Fiume dei Profumi di Hué che 
culmina nella pagoda della Dama Celeste; 
dalla civiltà Khmer di Phnom Pcnh, In Cam­
bogia, al complesso monumentale di An-
gkor Vat («vai» significa tempio): dalle risaie 
vietnamite alle spiagge di Vung Tau. Si in­
contreranno, Ira tante testimonianze antiche 
ed intatte, reperti più recenti e In modo di­
verso significativi: Hanoi e Hochiminville, Il 
museo della rivoluzione di Vienitene, il mo­
do di vivere spicciolo di uomini e donne 
usciti da una lunga guerra e prolettati verso 
un futuro difficile ma ora certo. 

Cosi il duplice rapporto tra passata e pre­
sente scriverà pagine intense nel diario di 
viaggio, immergerà lo straniero in una di­
mensione non priva di domande e di piccole 
inquietudini. Chi armato di necessaria atten­
zione approderà a terre cosi lontane dalle 
agenzie turistiche, riandrà ad anni non di­
menticati: quando Laos, Vietnam, Cambogia 
significavano morte, bombe, sofferenze. Ve­
dere oggi che la vita è cambiata, che la sere­
nità torna ad essere padrona di questi orien­
tali dal viso dolce come II carattere, dall'in­
telligenza viva, è un'altra indimenticabile 
esperienza. Se volete esserne partecipi ai-
frettatevi: I posti disponibili sono veramente 
pochi. 

IL MOVIMENTO 

Percorsi verdi 
a cavallo 
a piedi o in canoa 

GIULIO BADINI 

Tra camosci e marmotte 
Domenica 12 luglio, con ripetizione ancora 
il 9 agosto, inizia un'escursione settimanale 
nell'area del Parco nazionale del Gran Para­
diso predisposta da Trekking International 
(t. 02 - 3189421). L'itinerario si snoda lungo 
le testate delle vallate situate nel versante 
valdostano del parco. Sarà possibile incon­
trare stambecchi, camosci, marmotte e altre 
specie di taglia minore. Il percorso, che si 
svolge in gran parte sugli antichi sentieri rea­
li di caccia, é alla portata di tutti. Alloggio in 
rifugi, quota 585.000 lire. 
Trekking sulle vie del sale 
Trekking Inlernational (t. 02 - 3189161) pro­
pone, con partenza 11 12 luglio, un interes­
sante Itinerario che conduce nel cuore delle 
Alpi Apuane lungo le lamose vie del sale, 
percorse per secoli dalle genti della Garfa-
gnana per scambiare 1 propri prodotti agro­
pastorali con II sale della zona marina. Il 
percorso risulta abbastanza faticoso, ma si 
svolge in un ambiente che ripaga di ogni 
latica. Durata 9 giorni, alloggio in rilugl, quo­
ta 480.000 lire. 

Scuola d'alta montagna 
Il gruppo di guide alpine padovane che si 
definiscono «Les Pistards Volanti» (t. 049 • 
666101 mercoledì, giovedì e venerdì ore 
18,30-20) terrà dal 13 al 18 luglio un corso 
d'alta montagna con base a Solda, durante il 

quale verranno sviluppate le diverse tecni­
che di progressione e di assicurazione su 
ghiaccio. Saranno inoltre percorsi itinerari 
classici nel massiccio dell'Ortles-Cevedale. 
Quota 230.000 lire. Dal 20 al 25 luglio ripeti­
zione dello stesso corso nel monte Bianco, 
con base a Chamonix: quota 250.000 lire. 

Col di Tenda a cavallo 
Per gli appassionati di turismo equestre, il 
Centro Ippico Alpino di Vievola (situato sul 
versante francese di Tenda) organizza per 
l'I 1-14 luglio un trekking a cavallo sui sentie­
ri di Gouta, antica strada di collegamento 
con la Liguria. Il percorso si snoda tra bo­
schi, profonde gole, cascate, resti di antiche 
fortflcazloni erette contro le invasioni sara­
cene e poi pascoli e praterie d'alta quota in 
vista del mare. Alloggio in alberghetti, quota 
435.000 lire tutto compreso. Informazioni 
allo 0033 -93 -046102. 

A piedi nel parco d'Abruzzo 
Un itinerario a piedi di otto giorni nel Parco 
nazionale d'Abruzzo, attraverso le zone me­
no affollate dal visitatori e ancora regno in­
contrastato di flora e launa, viene proposta 
dalla Coop. La Montagna di Roma, tei. (06) 
351549, con partenze il 12 luglio e il 20 
agosto. Durante il percorso sono previste 
soste presso i centri di visita del parco di 
Civitella Alfedena, Pescassero!) e Bisegna. 
Partenza da Roma in pullmino, alloggio In 
ostello e in tenda, quota 300.000 lire + 
80.000 di cassa comune. 
L'Auvergne In canoa 

L'Auvergne, situato nel cuore del Massiccio 
Centrale, definito il giardino di Francia, co­
stituisce il più esteso parco nazionale france­
se. La zona, nota anche come parco dèi 
vulcani, si presenta piuttosto selvaggia e of­
fre una notevole varietà ambientale. Il Cen­
tro Turistico Studentesco e Giovanile (sede 
centrale tei. 06/479.931, sedi locali in quasi 
tutti i capoluoghi) organizza con partenze 
I' 11 e 25 luglio e 8 agosto un'esplorazione di 
due settimane di questo parco, compiuta a 
piedi e in canoa Alloggio in tenda, età 18-35 
anni, gruppi di 5/11 persone a composizione 
intemazionale, quota 600 mila viaggio esclu­
so. 

Sotto al Plato Tre Signori 
Nell'alta vai Varrone (Como) l'escursionista 
trova uno stupendo ambiente incontamina­
to, con un panorama tra i più pregiati delle 
Prealpi. Svetta su tutto l'ardita cima pirami­
dale del Pizzo Tre Signori (2554 m), antico 
punto dì conline Ira tre signorie (Grigioni, 
Venezia e Milano), da cui il nome, Per 
I' 11 • 12 luglio Trekking Italia (t. 02 5459521) 
vi organizza una breve escursione, con par­
tenza in treno e corriera da Milano e Como-, 
pernottamento in rifugio, quota 60.000 lire. 
In blclletti sull'Addi 
Se non avete la bici potete noleggiarla. Pen­
serà a tutto la cooperativa Aeris di Trezzo 
d'Adda Q. 02 9090054) che organizza per­
corsi guidati in biciletta lungo le rive dell'Ad­
da, L'itinerario si svolge nell'arco di un gior­
no e costa 20.000 lire. La quota comprende 
il noleggio della bicicletta e l'accompagna­
tore del gruppo. Le prime partenze sono 
previste per il 18 e il 25 luglio. 

JONAS 

Per gli «under 25» 
da Basilea 
alla Sardegna 

DANIELA FALUTTA 

Riposo natura 
A Tortoli, un 
paese sulla costa 
orientale della 
Sardegna, in 
provincia di 
Nuoro, si svolge­
rà ad agosto un 
campo ecologi­
co per la salva­
guardia dei bo­
schi. Il campo, 
che si rivolge ai ragazzi In età compresa tra 11S 
e i 24 anni, è organizzato dal Gesc, un'associa­
zione studentesca promotrice dal 1978 di 
campi estivi per la tutela dell'ambiente. Nella 
necessità di garantire un'adeguata preparazio­
ne a tutti I volontari, il Gesc ha realizzato una 
serie di lezioni teoriche ed esercitazioni In gra­
do di insegnare a distinguere la flora mediter­
ranea, affrontare un'incendio ed Interpretare i 
dati meteorologici: il materiale per lo studio va 
richiesta alla sede del Gesc in via Olovio 7, 
22100 Como, lei. (031) 263040, La partenza è 
prevista per il 26 luglio, il rientro per II 24 
agosto, la quota di partecipazione comprende 
le spese di viaggio (treno-traghetto), manteni­
mento, assicurazione, corso di preparazione, 
equipaggiamento personale e ammonta a 450 
mila tire. 
A Basilea 

Fino al 31 agosto i giovani sotto I 25 anni 
potranno usufruii* dì vantaggiosi sconti per i 
pernottamepti in 21 alberghi ni Basilea. Per gli 
alberghi da una a tre stelle i ragazzi pagano 1 
franco per ogni anno di età, per gli alberghi a « 
e S stelle ne pagano 2. Per ulteriori informazio­
ni rivolgersi all'Ufficio turistico della eliti di 
Basilea tei. (0041-61) 255050. 
Falco della regina 
Dalla metà di luglio a settembre il Cu organiz­
za sull'isola di Salina (per dimensioni la secon­
da delle Eolle), un campo naturalistico didatti­
co di vacanza per la protezione del «laico dell* 
regina», nel periodo della nidificazione. I par­
tecipanti - che devono avere un'età compresa 
tra i 16 e 125 anni - soggiorneranno nel paese 
di Lenì, in camere a tre e quattro letti, Per meli 
della giornata saranno impegnati nella prote­
zione dei nidi e apprenderanno l'uso di carte 
topografiche, bussola, strumentazione loto-
grafica. Per il resto della giornata sì effettue­
ranno escursioni e si godranno le spiagge. I 
turni sono di 15 giorni e la quota di partecipa­
zione che include alloggio e assistenza am­
monta a 150 mila lire. Dal 15 luglio al 15 ago­
sto si prenota all'assessorato Educazione Per­
manente del Comune di Roma, via Capitan 
Bavastro 94, (06) 5764566: per 1 lumi successi­
vi ci si rivolge direttamente ad una qualsiasi 
sede Cts. Consigli per l'attrezzatura e per il 
viaggio chiederli al Cts. 
Un ostello vero 

La Cooperativa Punto Verde, ha aperto a Savo­
na un ostello della Gioventù, Oltre ai normali 
servizi di pernottamento e colazione al prezzi 
fissati dall'Aie, viene fornito un servino di 
trasporto gratuito verso il eentro cittadino. L'o­
stello è l'unico in grado di dare ospitalità agli 
handicappati in quanto usufruisce dì una strut­
tura specializzata. Ostello della Gioventù «Ce­
sare de Franceschlni» via alla Stia 29,17100 
Savona, tei. (019) 863222, 

APPENNINI 

In volo sul Montecucco 
dove osano gli aquiloni 

FABRIZIO ARDITO 

• t i Sul Montecucco, In uno del punti più alti 
dello spartiacque appenninico tra Umbria e 
Marche, il vento non cessa mal, Il soffio freddo 
batte senza posa I versanti su cui I faggi, per 
crescere, sono siali confinali nelle poche zone 
riparate e sembrano farsi forza tra loro per 
resistere alle corrènte. Forse, per anni, proprio 
le condizioni meteorologiche hanno fatto si 
che questa zona, tra le più belle e selvagge 
della verde Umbria, non divenisse un polo turi­
stico mollo frequentato, con le sue seconde 
case e I suoi scempi edilizi tipici «da Appeni-
no«. Ma ora, si puà dire che il «vento è cambia­
to 

Con un leggero sibilo causato dal vento sui 
tiranti, ecco, nel cielo sopra la montagna, nelle 
giornale favorevoli, uno, dieci, cento «aquilo­
ni» che volteggiano sfidando la forza di gravità 
e sfruttando tutte le correnti ascendenti e di­
scendenti causate dai venti costami e dal sole 
che scalda le bianche rocce calcaree 

GII aquiloni sono, qui, un gioco da modelli­

sti: Montecucco è infatti diventato, da qualche 
anno, uno dei centri europei più frequentati 
dai deltaplanisti di tutta Europa, e lo spettaco­
lo stravagante e multicolore dei decolli, delle 
evoluzioni e degli atterraggi di queste vele co­
lorate è Indimenticabile 

Nella zona di decollo, la «take oli area» co­
me qualcuno vi preciserà con una punta di 
sufficienza, piloti tedeschi, francesi, italiani di 
tutte le nazionalità possibili, decollano con 
deltaplani mono e biposto e I più esperti, dopo 
ore in aria, atterrano esattamente sulle tracce 
della partenza. Oppure, ogni tanto, una mac­
china parte per andare a riprendere, anche a 
cento chilometri da qui, chi ha «fatto disianza», 
cavalcando per una giornata le correnti ascen­
sionali ed i venti arrivando a volte fino a Firen­
ze o a L'Aquila 

Come dicevamo, lo spettacolo vale la pena 
del viaggio, ma soprattutto non va mancalo il 
trofeo internazionale che vedrà impegnali In 

questo cielo, dal 22 al 26 luglio, più di 100 
aquiloni in gara accompagnati da almeno 
2-300 piloti fuori concorso. In questi giorni la 
pace dei piccoli paesi di Sigillo e Coslacciaro 
viene sconvolta da un turba variopinta e mo­
nomaniaca che, in molte lingue diverse, discu­
te solo ed esclusivamente del volo. E chissà 
che, vedendo lutti questi bipedi volanti, non vi 
venga voglia di provare, accompagnati da un 
pilota esperto, l'ebbrezza del deltaplano... Per 
arrivare a Montecucco. bisogna raggiungere 
Sigillo, lungo la Flaminia pochi chilometri a 
nord di Gualdo Tadino e. da qui, seguire fino 
alla line la strada che salo alla montagna. Co­
munque, non ci si può sbagliare, basta guarda­
re verso l'alio per capire, dalle densità di aqui­
loni, di essere arrivati. 

E anche se noi giorni del irofeo la speranza 
di trovare posto per dormire è quasi folle, po­
trete provare a rivolgervi alla pensione «da To­
bia», a Voi di Ranco (lei 075 - 917194). oppure 
al Cenlro nazionale di spcloeologia di Costac* 
rlaro (lei, 075-9170236), a valle 

PARIGI 

Anche quest'anno 
prendiamo 

la «Bastiglia» 
• • George Brassens, il più «maledetto* degli 
chansonìer francesi in una sua vecchia canzo­
ne diceva; «Il 14 luglio preferisco restarmene a 
letto. La musica che marcia al passo non mi 
riguarda. Ma non faccio male a nessuno se me 
ne frego del trombone che suona». Anche que­
sto può essere un modo per festeggiare l'anni­
versario della presa della Bastiglia e Brassens, 
poeta ribelle e anticonformista, non poteva 
avere toni meno irriverenti verso il fervore pa­
triottardo con cui da duecento anni si celebra 
la festa nazionale. 

Ma se preferite immergervi nella calca che il 
14 luglio fa ala al passaggio della sfilata milita­
re che attraversa eli Champs Elìsées fino a Pla­
ce de la Concorde aspettatela al varco in un 
punto qualunque dei Campi Elisi. La parata 
parte alle IO e 20 dal «Rond potnt» con cento 
aerei che aprono ìl corteo e la Legione stranie­
ra in coda. Noi francamente vi consigliamo di 
scremare. Lasciate perdere la granduer con 
cui la Francia esibisce la potenza dei suoi eser­
citi e prendetevi il meglio di questa due giorni 
di festeggiamenti che inizia la sera del 13 luglio 
con balli in piazza e orchestrine disseminate in 
tulio il cuore della città. In Place Raoul Dautry 

ci sarà la fisarmonica di Yvette Horner, che a 
Parigi è quasi un'istituzione. Altre orchestre 
suoneranno in Place de la Basti Ile e in place du 
Havre, nei pressi della Gare St. Lazare. Ancora 
musica e danze in place Gambetta, in place 
d'Italia e nei giardini della Tuìlerìe, 

In molte caserme di pompieri ci saranno le 
acrobazìe dei «Bals des pompiere» e per finire 
alle 22 del 14 luglio si accenderanno i fuochi 
d'artificio in place du Trocadero, davanti al 
Palais de Chaillot, che quest'anno saranno de­
dicati a Chirac, da dieci anni (ahinoi) sindaco 
dì Parigi. 

Intanto la Francia si prepara a celebrare (nel 
1989) il bicentenario della sua rivoluzione e 
per questo è stato indetto un concorso senza 
frontiere. Il tema non pone limiti alla fantasìa: 
sì chiama «Inventare '89» e qualunque inven­
zione è lecita. Chi vuole partecipare può chie­
dere informazioni all'Inarc di Roma tei. 
06-6542254. 

Gli appuntamenti comunque non si chiudo­
no il 14 luglio. Dal 16 luglio al 18 settembre st 
svolge a Parigi «Estivai/festival», con program­
mi quotidiani dì musica concertistica e una 
sezione dedicata a Gyorgy Ligeti. Q S.R 

PALERMO 

Con Santa Rosalia 
la settimana 

più folle dell'anno 
• I 11 grande carro barocca di legno dorato 
che durante l'anno resta «parcheggiato» da­
vanti al museo Pitrè di Palermo, daB'll al 15 
luglio scenderà in strada, tirato dal cavalli par 
•U fistinu di Santa Rosalia». La patrona dalla 
città viene celebrata con processioni tasta « 
danze, In un travolgente cocktail dì religiosità 
e ritualità pagana. Sul carro trova posto la ban­
da musicale e al seguito sfilano i figuranti che 
indossano vestiti di loggia settecentesca. 

la partecipazione è ancora larghissima, an­
che se la Santa palermitana registra qualche 
flessione del suo indice dì gradimento. Il carro 
dorato, alto 12 metri, trasporta per la «Itti In 
processione l'urna che contiene le sue spoglie, 
La folla fa ala al suo passaggio e attorno al 
svolgono manifestazioni con dante, canti all'a­
perto e vino a fiumi che per cinque glomi scor­
re per il capoluogo. 

Alla sera del 15 luglio la festa si chiude con 
fuochi d'artificio: due ore di spettacolo piro­
tecnico per dare l'ultimo saluto alle spoglie 
della Patrona, che tornano a riposare nella cat­
tedrale. Per Informazioni sui festeggiamenti te­
lefonare all'assessorato alla Cultura dì Palermo 
(090 516.833. 

l'Unità 
Giovedì 
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• I Curioso destino del gelato, Infatti rispon­
de a uno del bisogni (o desideri) più «naturali! 
dell'uomo, compensativo di un opposto ec­
cesso, di calore. Cosi come accade, analoga­
mente, per II suo altrettanto «naturalo contra­
rlo, Il bisogno (o desiderio) di un brodo bol­
lente, quando II clima lo richieda. Una necessi­
ti fisiologica (però abbondantemente smenti­
ta e contraddetta) ma sostenuta da un suppor­
lo psicologico di non poca consistenza. Tante 
che gli edenici paradisi, nelle loro varie ripro­
duzioni, prevedono una non interrotta prima­
vera, attraversata da mitiganti zefiri e tresche 
auretle. Un modello che evita cioè II ricorso 
alle due estreme compensazioni (la, po'. Il ci­
bo 0 vegetale, frutta soprattutto e, semmai, 
latte e miele), SI sa che quel paradisi sono finiti 
da un pezzo, da che Adamo vi fu sfrattato. E 
Aduno era II primo uomo. Cosa rimase ad 
Adamo di quella esperienza, da lasciare in ere­
diti? Il gusto per le mele e, assieme, il piacere 
per il sapore dolce, tanto da attribuirgli II valo­
re metaforico del buono e del bello, per esten­
sione. Della festosità giocosa. Del carattere. 
Del clima.,. 

MI accorgo che la sto prendendo alla lonta­
na, ma II sta appunto il curioso destino del 
gelato, nello scarto millenario tra un'esigenza 
e la sua realizzazione. Perciò mi arrampico fin 
lassù, nell'ovvio, per dire che gli uomini, da 
Adamo In giù, hanno sempre desiderato di 
lenire opposltlvamente (e lllusorlamente) l'im­
pietosa calura con bevande fredde e rinfre­

scanti. Mettendoci, nell'operazione, ingegno e 
denaro, a seconda del grado sociale, inventan­
do vari sistemi di produzione e conservazione 
del freddo: Il sta tutto il problema e la storia 
del gelato. Metodi arcaici, magari, che antici­
pavano però i principi più moderni. Avvolgere 
in un panno bagnato il recipiente di coccio 
che contiene l'acqua, ed esporlo al sole... Le 
nevate... Sono le testimonianze di un cammino 
plurisecolare sulla via del gelato, ultimo e feli­
ce e dolce approdo. 

Prima del gelato venne II sorbetto, si sa. 
Succo di frutta e acqua (eccola che rispunta la 
qualità complementare ed edenica, il «dolce») 
a vari gradi di condensazione ghiacciata. Pri­
ma ancora però ci fu la neve, il prototipo e 
l'archetipo, l'Infantile neve nel bicchiere, nella 
tazza, addolcita: una sorta di dono divino, ce­
leste, se scende proprio dal cielo. 

Lo scarto storico, si diceva. E si discute, per 
lo più a sproposito e in assenza di documenti, 
sull'origine slorica del sorbetto (se fossero gli 

TVa il pesce e la carne 
un sorbetto di limone 

OECIO O.H. CARUOATI 

• i Sorbetto al limone o sorbetto di limone! 
Gelato alla crema o gelato di cremai Questo è 
Il problemal Più corretta la formulazione in 
«al»? Più corretta la formulazione In «dl>? Se il 
sorbetto è fallo con II limone senza dubbio 
•ara II «dl> a specificarlo. Cosi la crema se con 
uova e latte, Se l'essenza sostituirà l'agrume e il 
preparato Inscatola le componenti naturali sa­
ri Il vago «al- ad Indicare II risultato. Pane al 
pano, vino al vino. Il vecchio adagio rende 
attenti In epoca di falsi richiami. Per quanto ci 
riguarda non abbiamo dubbi: sorbetto di limo­
na e gelilo di crema. Piuttosto distinguiamo 
l'opportunità di impiego e la struttura dell'uno 
• dell'altro, 

Insostituibile, ad esemplo, il sorbetto di 
meno per staccare un piatto di pesce da uno 
di («me, Se di limone pulisce la bocca e lascia 
disposizione a nuovo accoglimento, Eccellen­
te Il gelato a chiusura di pasto. Se di crema 
velluta suadente la precisa susseguenza delle 
vivande. 
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E se lo fate voi 
essenziale è la fantasia 

URICO MENNA 

Wt Par* il gelato in casa, fino a qualche anno 
la, era un'Impresa disperata che richiedeva 
•tram macchinette, manovelle, sale e fatica. 
Oggi pero non c'è più un valido motivo per 
privarti della soddisfazione di preparare in ca­
ia ottimi gelati e sorbetti di gusto squisito e 
fantasioso e a prezzi contenuti. L'attrezzo che 
ha rivoluzionato tutto è la gelatiera elettrica: 
con 220 mila lire potete acquistare una Slmac 
che la 800 grammi di gelato, con 270 mila la 
Gaggia, con tre vasche per ottenere contem­
poraneamente tre qualità di prodotto, com­
plessivamente un chilo, con soli 20 minuti di 
lavorazione. A meno di 100 mila lire trovate la 
Philips, che però è più complicata dovendo 
prima mettere la vaschetta nei congelatore del 
vostro Irlgo. Scegliete come volete: l'impor­
tante * che la macchina sia facile da pulire con 
le parti che contano In acciaio inossidabile, 

Ora che avete la gelatiera, è bene dire subito 
che uno spartiacque rigidissimo separa In due 
campi contrapposti, e Incomunicabili, l'univer­
so del gelati, molto diversi entrambi da quel 
mondo a parte che sono I semifreddi. Questo 
spartiacque * costituito dall'uso del latte, Non 
lo si usa per I sorbetti di fruita: limone, fragola, 
Iruttl di bosco, kiwi, pera, ecc., esso serve In­
vece per le classiche preparazioni alla croma, 
al cioccolato, alla trutta secca (nocciole e no­
ci), nonché alla banana. La differenza è gran­
de: nel sorbetti II sapore del frutto resta evi­
dente, spiccato, e ama congiungersl con liquo­
ri come acquavite, vodka, centerbe. Nei se­
condi invece tutto è più amalgamato e eremo-
in, e si sposa volentieri al cognac, al whlskey, 
al grand merniér o al colntreau. Una prova 
evidente la si ha con quel gusti che ammettono 
la preparazione sia con II latte che senza il 

calle, la mela, ma anche la fragola. L'essenzia­
le è che la trutta sia tagliata a pezzi molto sottili 
e il cacao passato ad un setaccio, per evitare 
grumi. Non abbondare nello zucchero, senza 
fidarvi di eventuali libretti d'istruzione della ge­
latiera: calcolate sempre non più di tre quarti 
della dose consigliata, e il gusto ne guadagne­
rà. Se gradite il sorbetto sostituite l'acqua al 
latte, ma in dose minore (tre quarti). Avrete un 
risultato più gustoso utilizzando acqua minera­
le naturale (come per lare il caffè espresso, del 
resto). Un'altra variazione consiglia di sostitui­
re il latte con lo yogurt: un quarto di acqua, un 
quarto di latte, un mezzo di yogurt liquido tipo 
•Dan-up». Otterrete un gusto acidulo, lieve­
mente balcanico. Infine, un trucco perché nel 
gelato rimangano pezzi interi di frutta (o di 
cioccolata) che producono un particolare el­
leno «genuinità». Occorre buttare i pezzi di 
frutta nella miscela circa dicci minuti prima 
che sia pronta; altrimenti sarebbero triturati. 
Mollo simpatici gli accostamenti: menta con 
pezzi di cioccolata amara, limone con scorze 
di cedro, crema con mandorle. 

L'estate olire una gran varietà di frutti e la 
possibilità di sbizzarrirvi, ananas, papaia, kiwi, 
pesca, albicocca, melone (non il cocomero), 
fragole, lamponi e mirtilIKanche misti), more. 
Potrete svuotare i meloni facendone coppe 
per raccogliere il gelalo, o comporre cassate 
di frutta pressando in uno stampo qualità di­
verse di gelato, guarnendo con pezzi di (rutta 
e/o bagnando con liquori freddi (menta Sac­
co, vodka) Sempre buona anche la classica 
guarnizione con ciliegie sotto spinto, per una 
divertente conclusione di pranzo, possibil­
mente vicino al mare, sotto una pergola, in 
buona compagnia 
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Il mestiere di cuoco mi porta a giustificare 
solo a tavola le due preziose delizie. E suggeri­
sco interessante farcire piccoli zuccotti di ge­
lato di crema con la frutta naturale o appena 
scottata nello zucchero fondente. Quanto alla 
differenza tra sorbetto e gelato posso dire che 
Il primo 6 formato da frutta passata al setaccio, 
acqua e a volte vino e zucchero, O succo di 
agrume, acqua e zucchero. Il secondo prevede 
ia cottura e II susseguente ralfreddamento di 
una crema che diventerà morbido e consisten­
te Impasto. Entrambi sono gelati ma con preli­
minari differenti. 

Charlotte al lampone 
Procuriamoci una forma da pasticceria lunga 
centimetri venticinque e alta sette, aprlblle sul 
quattro lati. La troveremo lacllmente in un ne­
gozio da pasticceria. Bagniamola con acqua 
fredda e scoliamola. Foderiamo le pareli di 
sorbetto di limone. Riempiamo la parte cava di 
lamponi spruzzati di distillato omonimo della 
Selva Nera. Per tradizione è la migliore zona di 
produzione, Celebre la grappa di pere che ge­
neralmente viene servita Iredda. Sigilliamo 
con II sorbetto. Poniamo In congelatore per 
circa dieci minuti, apriamo la forma', e servia­
mo a lette, su piccoli piatti piani freddi. Mi' 
raccomando è importante non protrarre altre 
Il tempo Indicato la permanenza a gradi bassi. 
La frutta potrebbe congelare. 

Zuccotto di fragole 
Procuriamo per quattro commensali quattro 
formine da porzione. Possiamo acquistarle in 
un negozio di materiali da pasticceria. Bagnia­
mole con acqua fredda e scoliamole. L'opera­
zione facilita l'uscita dallo stampo. Foderiamo 
le stesse di gelato di crema. Riempiamo le parti 
cave di fragole di bosco lasciate macerare per 
circa un'ora In vino bonarda giovane. Sigillia­
mo con la crema e riponiamo in congelatore 
per circa dieci minuti. Serviamo in piccoli piat­
ti plani freddi. 
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Disegno di Andrea Pedraizln) 

Al festival di Pinerolo 
ho mangiato da dio 

CARLO PETRINI 

Wm Quando un mese fa fu lanciata l'idea del 
concorso sulle cucine delle Feste dell'Unità, 
v'era da più parti la convinzione che l'espe­
rienza sarebbe stata foriera di qualche sorpre­
sa. Da un lato si conoscono non poche realtà 
dove il livello di qualità è elevato, per contro in 
alcuni casi l'attenzione per le materie prime e 
il conseguente risultato gastronomico sono 
abbastanza scarsi. Si disse: staremo a vedere. Il 
concorso è partito e non sono molti gli iscritti, 
(la batosta elettorale impone ben altre rifles­
sioni) e adesso vi raccontiamo la prima visita. 

La domanda d'iscrizione giunge quindici 
giorni prima dell'inizio della festa da parte del­
la sezione del Pei di Pinerolo; in essa sono 
riportate le date di svolgimento (dal 26 giugno 
al 5 luglio), l'orario di apertura del ristorante; 
in allegato l'assegno di 50 mila d'iscrizione e in 
calce la firma: il gruppo di cucina, Rina, Silvia, 
Nella, Francesca. 

Nel più assoluto anonimato entriamo nel bel 
cortile dell'ex caserma delia scuota di cavalle­
ria di Pinerolo dove le rosse bandiere, gii stri­
scioni con I colori della «Pace», i cartelli che 
denunciano le locali camarille democristiane, 
fanno da contorno alla classica festa. Alle 21, è 
prevista la finale della scopa a baraonda e le 
canzoni degli anni '60, la cena alla festa è una 
cena naturalistica. Ahimè, dico al mio compa­
gno d'ispezione, ci isiamo con vegetariani, ma-
crobiolici e quant'altro, pensare che all'indo­
mani avremmo trovato la cena di pesce e in 
altra serata il menù tipico piemontese! Vabbè! 
Mettiamoci in fila e andiamo a compilare il 
menù. Si sceglie antipasto di verdura e uova. 
riso integrale con melanzane, passalo di ver­
dure con crostini, torta Pasqualina, Iritlatine 
assortite, formaggi misti e dolci. 

La spesa per questo bel pranzetto è di dodi­
cimila lire a testa, dopo l'ordinazione, alla cas­
sa per le vivande, si passa alla cassa del bar per 
ordinare il vino e obiettivamente due code per 
andare a cena lorse sono un po' troppe, in­
somma, s'era psicologicamente già un po' 
«magonati» e anche il pensiero di piccole pian-

arabi, sharbet, o i romani sorbitium, i progeni­
tori; se a perfezionar l'idea fossero i siciliani o 
i napoletani, ecc . ) . L'unico dato certo è che si 
trattava di una ricetta preziosa e quindi riserva­
ta ai ricchi, dall'epoca rinascimentale in avanti. 
Dove? Ma in Italia, no?! Per espatriare comun­
que subito, in Francia e in Inghilterra, pur man­
tenendo il marchio d'orìgine. E ciò assieme al 
gelato, invenzione più tarda, fine '500 (anche a 
questo proposito quante fantasiose e incon­
trollate leggende medicee), dalla compattezza 
più omogenea, cremosa, ove all'acqua si sosti­
tuirà il latte con lo zucchero e le uova, allar­
gando l'accesso a sapori non solo di frutta 
acquosa ma agli aromi. In ogni caso le notizie 
certe sono tutte successive, tra '600 e '700. 

La storia del sorbetto e del gelato, da questo 
momento, corrisponde all'invenzione e al per­
fezionamento degli apparecchi appositi e all'e­
voluzione dei sistemi refrigeranti e di produ­
zione artificiale del freddo. È tecnologica. 
Mentre le formule compositive restano, grosso 

modo, le medesime. Credo sia davvero impos­
sibile in cosi breve spazio seguire e dar conto 
di quella storia, raccontare come si sia giunti al 
gelato d'oggi. Come lo sfizio di pochi. Il grade­
vole superfluo, sia diventato un alimento a tutti 
gli effetti, sostitutivo ed integrativo, diffuso e 
ormai Industrializzato in grandi aziende. Come 
dal protosorbetto siano discese forme e pezza­
ture infinite, dal parlait al pezzo duro, alla cas­
sata, alle varie coppe, al pinguino... Come, og­
gi, sia diventato quasi il cibo nazionale ameri­
cano (e russo: si pensi che là ii consumo prò 
capite è di ben quattro volte superiore a quello 
italiano). 

Potrei mettere in fila delle citazioni. Che so, 
l'ode che Lorenzo Magalotti dedicò alla sor-
betteria, nel '600 («Questa di fino argento / 
sortii lamiera in piccol cerchio avvolta...»); l'u­
so del sale come «congelatore»; dar notizia di 
Nancy Johnson, che nel 1846 Inventò il conge­
latore a manovella, o di Jacob Fussel, lattaio di 
Baltimora, cui il caso pose Ira mano l'Invenzio­
ne dell'lce-creom. 

No, il mio eroe è un altro. Che siali cadorino 
emigrato a New York Italo Marchlonnl, o Char­
les Menches, non importa. Il mio eroe i colui 
che, nel 1904, scopri come un cono di biscot­
to rovesciato fosse il miglior contenitore per II 
gelato. Il gelato, infatti, non è sostanza da 
mangiarsi, bensì da leccarsi, in quella lenta e 
meditata operazione erogando II supremo del 
piaceri, Nel seguire e assecondare le melalo-
rizzablli volute barocche della crema manteca­
ta, con la molle lingua. Il gelato i quello. 

Pravettoni, l'artigiano 
venuto dal freddo 

GIANLUCA SIGIAMI 

• • Non sempre, secondo quanto prescritto 
dalla consuetudine ai luoghi comuni, le tradi­
zioni artigianali, entrando in contatto con le 
nuove tecnologie, sono destinate a soccombe­
re. Vi sono anzi dei casi in cui la commistione 
produce frutti ancor più positivi dì quelli origi­
nari. TVa questi vi è senz'altro da annoverare 
l'esemplo della gelateria Marghera, situata 
nell'omonima via, a Milano. Clientela spiccata­
mente giovanile, arredi moderni, amorevoli 
cure artigiane, il locale costituisce un Interes­
sante «laboratorio* In cui alchemicamente si 
cerca di conciliare le odierne esigenze com­
merciali e "maturi» saperi manuali. 

A gestire la mescita di dolcezze è Franco 
Pravettoni che diede inizio alla sua attività con 
una piccola bottega nel '56 a Settimo Milane­
se. Allora non si andava troppo per il sottile, 
non vi erano né particolari esigenze qualitative 
né salutistiche, e quindi non si taceva molto 
caso alla quantità e ai tipi di grassi usati. La 
«cultura del gelato» era ancora legata al «car­
rettini» e la produzione avveniva in termini del 
tutto casalinghi. Dopo essersi trasferito in un 
altro locale, nel 70, sempre a Settimo, Pravet­
toni scopre l'uovo di Colombo: moltiplicando 
f gusti si moltiplica la clientela. Porte di tanti 

, anni d'esperienza, nel 79 rileva una latteria in 
via largherà a Milano e, superando le molte 
difficoltà legali imposte agli artigiani che crea­
no un esercizio commerciale, impianta la gela­
teria. 

All'inizio la gamma era di 26 gusti, mentre 
oggi sono circa 40. Pravettoni, sostenuto dal 
figlio, si è da tempo convertito alle macchine; 
si aggira tra di esse come se passasse in rasse­
gna antichi pentoloni di rame e delicate con­
serve delta nonna. Egli è convinto che la tec­
nologia non vada a discapito della qualità ma 
che, al contrario, la possa esaltare. Maggiori 
sono le garanzie igieniche e migliore la «grana» 
del gelato e, in generale, la sua gradevolezza al 
gusto. Massima attenzione viene rivolta all'ap­
provvigionamento delle materie prime tutte, in 

Une fiorite sul tavoli passò inosservato pur es­
sendo un segno già premonitore di chi gover­
nava la cucina. Pu così che i piatti ordinati, un 
servizio gentile e premuroso, risalivano la chi­
na di una serata che sembrava mal iniziata. 
Grande cena ho consumato la sera del primo 
luglio alla Pesta dell'Unità di Pinerolo, all'ex 
caserma del glorioso corpo di cavalleria, per 
mento di cuoche che trasmettevano la passio­
ne e l'amore per la cucina. Il riso era ben cotto, 
con gustoso sugo di melanzane carnose, otti­
ma l'insalalina di verdure condita con olio 
extravergine, il passato dì verdura era perfetto 
e venne raggiunto il massimo nei dolci, sempli­
ci ma strepitosi. Ricordo il classico «bunet> 
piemontese che trovi così ben fatto solo in 
certe cascine delle Unghe e del Monferrato, e 
un'eccellente torta fatta con grano saraceno. 

Tanto entusiasmo non posso confermarlo 
sui vini che qui sì vendevano: tutti di qualità 
medio-bassa e con ricarichi sproporzionati. 
Como è mai possibile questa discrepanza? 
Com'è possibile che una cucina così buona 
venga abbinata a vini così scarsi? li mistero è 
risolto ne! simpatico incontro che in cucina 
segna la fine di questa prima vìsita. Clelia, inse­
gnante e consigliere comunale, una bella si­
gnora dal piglio deciso, ci confessa che il grup­
po di cucina temeva questo giudizio sul vino 
che invece viene scelto dai compagni. Ne è 
seguito, come direbbe Benigni, un ampio di­
battito con, ahimè, ridegustazione dei vini per 
convincere Sandro, operaio di fonderia, a rive­
dere gli acquisti «Allo slesso prezzo o con 
poche lire in più si possono comperare vini 
migliori* dicevo io, «un altr'anno il vino lo 
compriamo noi» rispondevano compatte le 
donne. Punteggio per 11 concorso; \\ mìo tac­
cuino segna 365 punti su 500 Ottima la cuci­
na, scarso il vino, il servizio e l'organizzazione 
hanno segnato qualche pecca ma in conside­
razione che l'allestimonto della festa è iniziato 
it giorno succetóivu j|ìe elezioni, assegno un 
generoso otlimo. ambiente e simpatia buono. 
rapporto qualità-prezzo ottimo 

Notizie Arci Gola 
Roanarlno - in questi giorni è stato spedi­
to il numero 3 di «Rosmarino», la rivista 
riservata ai soci di Arci Gola. Chi è interes­
sato a riceverla può richiedere la (essera 
Arci Gola inviando lire 10 mila per Soci 
ghiotti, o lire 30 mila per Soci sapienti, 
presso la sede nazionale in Brà, via della 
Mendicità Istruita 14. 
Cento - È in via di costituzione un impor­
tante centro Arci Gola a Cento (Ferrara), il 
gruppo promotore organizza da anni mani­
festazioni di rievocazione culinaria e ricer­
ca storiografo con la collaborazione di 
Giancarlo Roversi e Giuseppe Mantovano. 
L'ideatore di queste manilestazioni è Al­
berto Fabbri con il quale sono state avviate 
le procedure di affiliazione. La manifesta­
zione centese si terrà in settembre e que­
st'anno prevede un omaggio a V. Israeli e 
alla cucina ebraica interpretata dal noto 
cuoco bolognese Renato Gualandi. 
In centocinquanta - Grande successo di 
pubblico hanno riscosso due importanti 
simposi tenutisi la scorsa settimana a Man­
tova nel contesto della Festa nazionale 
dello sport ed a Brà per la sera di cono­
scenza della enogastronomia ligure: han­
no partecipato oltre 150 persone. 
Genova - L'Arci Gola di Genova dopo il 
successo del primo tour enologico tenuto­
si il primo maggio con visite alle cantine 
della Riviera di ponente, ha ripetuto il 28 
giugno un'escursione enologica presso le 
cantine della Colombiere di Castelnuovo 
Magra. Ottima la guida e l'assistenza di Sal­
vatore Marchese, giornalista enogastrono-
mico e nuovo associato Arci Gola. 
Il conaen» - E uscito il numero 2 de «Il 
Consenso», preziosissima rivista trimestra­
le edita dal seminario permanente Luigi 
Veronelli. La rivista assolve un compito di 
analisi e studio delle tematiche enologiche 
e si pone ad un ottimo livello di inlorma-
zlone specializzata, Il direttore responsabi­
le è Francesco Arrigoni. Chi intende asso­
ciare! al seminario permanente Luigi Vero­
nelli pud rivolgersi all'indirizzo della nuova 
associazione per la cultura del vino e degli 
alimenti in via Sudorno 44, Bergamo. 

egual misura, di origine naturale. Franco Pra­
vettoni ha l'aria di chi è seriamente Infatuato 
del proprio mestiere. La passione con cui apo­
logizza l'uso della panna fresca nel gelato lo la 
assomigliare a un Paganini assorto nell'elogio 
del proprio strumento. 

Per la produzione dei gelati alla crema ven­
gano sottoposti alla pastorizzazlone latte, uo­
va, panna, zuccheri e stabilizzanti (semi di car­
ruba, agar agar). Il preparata viene omoge­
neizzalo, raffreddato e quindi lasciato riposare 
nel tini di maturazione per un periodo che 
varia tra le 12 e le 48 ore; in aegulto si procede 
alla mantecazlone. Le basi, sempre per le cre­
me, sono dei concentrati degli elementi origi­
nali che vengono fomiti da aziende specializ­
zate. I gelati alla Irutta subiscono pressappoco 
gli stessi procedimenti ma senza l'uso del latte, 
cosa che dà al prodotto le caratteristiche di un 
vero e proprio sorbetto. In questo caso la frutta 
viene preparata dai Pravettoni che tendono 
anche a portare al limiti massimi di maturazio­
ne Il composto Cimiti oltre I quali potrebbero 
esservi dei rischi igienico per conferirgli un 
sapore più rotondo e vellutato. 

Il vero e proprio gelato industriale è ancora 
molto lontano, con le sue grandi quantità d'a­
ria e l'uso di grassi indebiti, dai risultati di que­
sti «artigiani della tecnologia». È con puntiglio 
e meticolosità che essi «edificano, le loro torte 
ai canditi o studiano nuove varianti di gusti 
come il cloco-rhum a II ciaccolato all'arancia, 
Ma nonostante questi «esperimenti» i Pravetto­
ni sono convinti che il successo del gelato non 
risieda nella sfrenata variazione dei gusti. Oltre 
ovviamente alla qualità del gelato e al posizio­
namento dei locali, secondo loro notevole Im­
portanza riveste l'ampiezza e l'aggiornamento 
delle vetrine. Il gusto al .puffo» ai Pravettoni 
non interessai troppo artificioso. I gusti più 
richiesti? Fiordilatte, tiramisù, bacio e noccio­
la. TVa I gusti alla frutta, oltre a quelli di stagio­
ne, fragola e limone. Più tradizionalmente mo­
derni di cosi... 

A CENA DA 

Sosta a Fiesole 
per cucina 
autentica 

• a È sempre più difficile trovare locali deco­
rosi a prezzi accessibili nelle nostre città turisti­
che. Roma, Venezia, Firenze straripano di lo-
cali a prezzi da capogiro, e condotti da trattori 
arroganti dalla cucina approssimata, e in que­
sto terreno di coltura si sviluppa con successo 
il fast lood e l'hamburger. Appena tuori Firen­
ze sulla via Faentina già nel comune di Fiesole 
ecco la Trattoria II Ponte, indirizzo prezioso 
per sfuggire alle trappole acchiappaturisti della 
città del Ciglio, Debbo questo ìndinzzo a fio­
rentini doc nonché arclgolosì che nelle calde 
serate estive si spingono fin qui alla ricerca di 
autentica cucina toscana con piatti squisiti. 

La bella parlata locale rivìsita frutta e verdu­
ra cosicché il melone diviene popone servito 
per antipasto con la coppa, mentre la pasta ai 
petonciani altro non è che pasta con squisito 
sugo di melanzane. Ottima la pappa al pomo­
doro e la ribollita semplicissime zuppe tradi­
zionali che sorrette appena appena da una la­
crima di olio extravergine diventano del veri 
capolavori. Sui secondi oltreché del buon co­
niglio al finocchio selvatico sono rimasto affa­
scinalo dalla leggerezza del fritto di verdume 
di schienali che vi garantisco sono piatti strepi­
tosi, per finire una torta al cioccolato fredda e 
freschissima macedonia di trutta, 

Detto ogni bene sul mangiare e sull'ambien­
te bello, semplice e curato debbo purtroppo 
constatare la scarsa attenzione per ì vini. In 
questa trattoria viene servito un rosso della 
casa senza infamia né lode e ogni tentativo da 
parte del simpatico titolare, signor Sergio Bale­
stri, di rimediare con nuovi assaggi, si infrange 
con la mediocrità del prodotto. Peccato, per­
ché locali del genere meritano ben più alta 
considerazione enologica. Il prezzo è onestis­
simo poiché si spendono circa 22 mila lire più 
Il vino (che, in questo caso, costa pochissimo). 
Trattoria II Ponte, vi* Faentina t, località 
Ponte alla Badia, Fiesole telefono (0551» 
599052. Chiuso U lunedi e martedì • meuc-
glonio. oc*» 
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ECONOMIA E LAVORO 

[jjj Proposta di Chirac alla Cee 
La Francia sponsorizza 

[? l'etanolo da cereali 
e la Ferruzzi esulta 

ANTONIO POLUO SAUMMNI 

• i MILANO La parola d'or­
dine è romperò gli Indugi E 
cosi la Francia di Chirac, mol­
lo preoccupata perché i tede­
schi ti!!! znii stanno produ­
cendo etanolo in quattro sta­
bilimenti pilota ha messo la 
Cee di Ironte al latto compiu­
to Basta con I ritardi, mettia­
moci a produrre II carburante 
del luturo dalle eccedente ali­
mentari Da poche ore l'eta­
nolo da materie prime agrico­
le (cereali e barbabietole da 
niccherò) gode In Francia di 
una doflscaìlzzazlone come II 
gasolio per motori diesel nella 
misura di I 40 franchi per li­
tro Non solo II primo mini­
stro andrà a Bruxelles e chie­
derà alla Comunità europea di 
aiutare tulli i produttori euro-
pel di etanolo Integrando loro 
la differenza tra I prezzi della 
materia prima sul mercati eu­
ropei e I prezzi del mercato 
mondiale (sempre più bassi), 
differenza che oggi è quasi 
della metà SI traila di inserire 
I produttori nel sistema della 
mutuitene all'esportazione 
per rendere reddltiva la pro­
duzione Industriale dell'eta­
nolo 

In Francia sono già stati fat­
ti del calcoli con la decisione 
di Chirac o se la Cee consenti­
rà I Infrazione del prezzi 
delle materie prime agricole 
il prezzo dell etanolo non su­
pererebbe un franco per litro 
tal produttore, naturalmente) 
Stando agli studi delle Asso­
ciazioni agricole Irancesl, ci si 
troverebbe dunque sulla stes­
sa linea del pretto della ben­
zina 

Ecco splanala la strada alla 
Ferruzzi di Cordini, il gruppo 

che fa della produzione di eta­
nolo uno del cavalli di batta­
glia dell innovazione indu­
striale a partire dall'utllizzo 
del surplus agricolo Lasso 
«verde» In mano al magnate 
dal capitalismo nazionale ha 
adesso la possibilità di misu­
rarsi con la prova dell indu­
strializzazione Produrre eta­
nolo costa più che produrre 
petrolio ma si tratta - dicono 
a Ravenna - di raggiungere 
economie di scaia Inoltre I 
vantaggi specifici sono parec­
chi se dal cereali e dalle bar­
babietole si produce alcool 
carburante vengono ridotte 
le eccedente senza Interrom­
pere l'attività agricola Oggi 
nel mondo restano Invenduti 
450 milioni di tonnellate di 
cereali stoccatl In vagoni ler 
rovlarl potrebbero riempire 
un treno lungo quattro volte la 
circonferenza della Terra 
Producendo etanolo diminui­
rebbero le tensioni commer­
ciali tra I paesi eccedentari (in 
particolare tra Usa e Cee) e si 
ridurrebbero le importazioni 
di petrolio 

Ferruzzi è pronto a lanciarsi 
a capofitto in questa Impresa 
Industrial-ecologlca ha accu­
mulato esperienza Industriale 
e oggi 11 suo stabilimento ame 
rlcano In Louisiana produce 
1 GOmila tonnellate di etanolo 
l'anno derivanti da 'lOOmila 
tonnellate di cereali Mentre 
Cardini si Insediava da padro­
ne assoluto In Montedlson, I 
suol tecnici concludevano II 
progetto etanolo europeo un 
impianto per produrre 25mlla 
tonnellate di etanolo da 75ml-
la tonnellate costituite per un 
terzo da barbabietole da zuc­
chero e due terzi da cereali 

Polo chimico 
«Patti chiari» chiede 
l'Eni che minaccia 
un accordo con la Bp 

Franco Reviglio Mario Schltnberni «Intesa subito» 
Reviglio ammonisce Schimberni 
Eni e Montedison ai ferri corti? Sembra di sì, dal 
momento che mentre continuano i contatti tecnici 
fra i due gruppi per definire modi e tempi della 
costituzione di un polo chimico nazionale fondato 
su jomt ventures in quattro settori, per la seconda 
volta nel giro di un mese il gruppo pubblico accusa 
la Montedison di ritardo Reviglio ha detto chiaro e 
tondo «La nostra pazienza non è infinita». 

ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 

SU MILANO Parole dure per 
la Montedison di Gardini 
Schimberni E anche un avver­
timento lancialo dalla tribuna 
dell Asap, l'associazione sin­
dacale dell'Eni, Franco Revi-
gllo, presidente del colosso 
pubblico dice «Abbiamo 
proposto alla Montedison una 
joìrit venture senza condizioni 
e vincoli ma non abbiamo an­
cora avuto una risposta Item 
pi di decisione hanno II loro 
corso ma non possiamo ave 
re una pazienza infinita» Per­
chè? 

Ecco I avvertimento < Per­
chè ci sono altri accordi inter­
nazionali da perseguire in al­
ternativa» E cioè, una ybinr 
venture con la British Petro­
leum nel politene. «Una deci­
sione In merito - aggiunge Re-
vigilo - è legata alla trattativa 
con la Montedison-

Cresce tra Nord e Sud 
il «gap» commerciale 

, Un rapporto del Fondo monetario Intemazionale 
, (a il punto sull'andamento del commercio estero 
i delle principali aree del mondo nell'86 e nel primi 
' mesi di quest'anno. Migliora il saldo dei paesi indù-
1 «trlallzzatl mentre continua invece a peggiorare 
1 quello delle regioni del Terzo mondo. In profonda 
! crisi risultano sia l'Africa che l'America Latina. In 
, Asia c'è Invece chi va in controtendenza. 

I H ROMA Sul plano dell In­
terscambio commerciale gli 
squilibri tra le aree sviluppate 
del mondo e quelle arretrate 
continuano a peggiorare E 
ciò appesantisce ancor più il 
peso del deficit finanziarlo oc-
cumulato dal Terzo mondo, 
per II quale nonostante II gran 
parlare che si continua a fare 
ancora non sono state Indivi­
duato soluzioni appropriale 
Un rapporto del Fondo mone­
tarlo pubblicato In questi gior­
ni la il punto sull andamento 
delle bilance commerciali nel 
primi mesi di quell'anno Mi­
gliorano quelle del paesi indu­
strializzati peggiorano ancora 
quelle delle regioni in via di 
sviluppo 

r; Fondi chiusi 
< Per Piga 
"< uno strumento 
S per la piccola 
impresa 

0 MI ROMA II decreto legge 
, sul consorzi potrebbe essere 
i convertito rapidamente Lo ha 
i detto Ieri 11 ministro dell Indu­

ri stria Piga Intervenendo ali as-
i semblta della Tederconfldl 
• Figa ho ammesso la necessità 

» di ripensare la normativa sul-
1 l'innovazione nella piccola e 

» media Industria La legge sul 
consorzi fidi - ha aggiunto -

' potrebbe diventare uno stru-
«> mento permanente nell'ambi-
" to delle Incentivazioni per le 
"> piccole e medie Imprese 
f .Laccesso ai finanziamenti di­

viene sempre pm una variabile 
"> strategica per la crescita 
1 aziendale* 

' Quanto ali Istituzione del 
' fondi mobiliari chiusi-ha dei-
" lo Piga - essa costituisce «un 
1 contributo che possiamo dare 

* alla definizione di nuovi canali 
(t della finanza per orientare 
* flussi di Investimento a medio 
n e lungo termine veno il soste-
_ gno alle Imprese minori» 

Le esportazioni dei primi 
sono cresciute nel trimestre 
gennaio-marzo dcll'8? del 14 
per cento nei confronti dello 
stesso periodo dell'86 Le Im­
portazioni hanno Invece regi­
strato un ritmo di aumento 
meno intenso, Il 10 2 per cen­
to Per questa gruppo di paesi 
il deficit della bilancia com­
merciale ha cosi subito una 
contrazione passando dal 
31,7 miliardi di dollari del pri­
mo trimestre 86 al 22 miliardi 
dell'87 

In testa alla graduatoria del­
le natlonl che hanno guada­
gnalo pio punti nella proiezio­
ne del loro commercio estero 
sta sempre la Germania che 
ha registrato un aumento per-

Italimpianti 

Una nuova 
commessa 
per tubifìcio 
in Venezuela 
• • ROMA L Italimpianti (Iri 
Fmslder) ha acquisito la com­
messa per la realizzazione in 
Venezuela di un tubificio Si 
dor per un valore di circa 240 
miliardi di lire L accordo e 
maturato nel quadro dell Ime 
sa tra I In e 11 Fiv (Fondo de 
inverslones de Venezuela), lo 
strumento con cui II governo 
venezuelano attua I suol Indi­
rizzi di politica industriale 

L'annuncio ufficiale dell ac­
quisizione per la realizzazione 
del tubificio è stata data Ieri 
durante la cerimonia del nn 
novo dell accordo tra I Irl e II 
Flv Erano presenti i ministri 
venezuelani Hurtado (mini­
stro di Stato e presidente del 
Flv) e Sucre (ministro di Stato 
e presidente della Corpora­
tion Venezolana de Guayana) 
I ambasciatore venezuelano 
Penalver II presidente dell Irl 
Prodi, il direttore generale 
Zurzolo e II direttore per I E-
stero Blslgnani 

L Eni chimica non è in ven 
dita I accordo con la società 
di Foro Bonaparte può passa­
re soltanto attraverso quattro 
jomt ventures per le aree di 
business che si possono inte­
grare raggiungendo favorevoli 
economie fibre, agrichimica, 
gomme, chimica di buse Nel 
le diverse società la maggio­
ranza sarebbe andata a chi dei 
due gruppi avesse apportato 
di più in termini di patrimonio 
industriale Passata qualche 
settimana Schimberni ribatte 
prendo tutto compro e costi 
tulsco io, solto I egida della 
Montedison II polo chimico 
nazionale Qualcuno ha pen 
sato si trattasse di una sempli­
ce boutade per far ricadere 
sulle spalle dello Stato la re­
sponsabilità di un eventuale 
mancato accordo, altri, al-
I opposto, hanno pensato che 

sul seno Montedlson sarebbe 
stata disposta a comprare vi­
sta la gran liquidità del suo pa­
drone assoluto Gardini Stadi 
fatto che l'Eni - e 11 ministro 
delle Partecipazioni statali -
avevano fatto blocco Non si 
vende Dopotutto lo Stato ha 
speso tanti di quei quattrini 
per rimettere in sesto l'Eni (e 
a suo tempo anche Montedi 
son) che I operazione si sa­
rebbe trasformata in un bel re 
gaio a Schimberni visto che la 
chimica torna a fare profitti 

In ogni caso, i contatti tra i 
due gruppi non sono mai stati 
Interrotti Anzi, quando un 
mesetto fa I Eni aveva di nuo­
vo denuncialo il tentativo di 
Montedison di fare I assopì 
gllatutto il vertice di Foro Bo­
naparte si era stupito poiché 
la trattlva «tecnica» era in pie­
no svolgimento Revlglio ha 
una parola anche per questo 
i II gruppo di lavoro misto in­
caricato di seguire gli accordi 
Eni-Montedlson è un organi­
smo tecnico che ha bisogno 
di precise Indicazioni da parte 
dei vertici dei due gruppi» 
Come dire Foro Bonaparte 
sta nicchiando e a questo pun­
to mette seriamente in discus­
sione la pax chimica Dalla 
Montedison nessun commen­

to ufficiale le trattative con 
I Eni non si risolvono con bai 
tute per i giornali 

Intanto, 1 Eni conferma i 
suoi programmi fino al 1989 
proprio per la chimica investi 
ra 2200 miliardi e porterà a 
compimento gli Investimenti 
nel settore petrolifero Per 11 

nizio degli anni Novanta si 
prevede un aumento della 
produzione nazionale di pe 
trolio da I 6 a cinque milioni 
di tonnellate I anno Oltre a 
ciò I Eni cercherà di sviluppa 
re le proprie riserve ali estero 
per portare la produzione di 
greggio da 12 7 a 16 milioni di 
tonnellate I anno 

Rilancio per le offerte 
«Problemi procedurali» 
Tempi lunghi per 
privatizzare Lanerossi 
• • ROMA L Eni chiederà un 
«rilancio» rispetto alle offerte 
di acquisto della Lanerossi ri 
maste in gara II punto sulla 
procedura di privatizzazione 
del gruppo [essile dell Eni e 
stato fatto dal presidente del 
I Eni Franco Reviglio al termi 
ne dell assemblea Asap Ha 
affermato che «I Eni deciderà 
sulla cessione quando sarà 
completato l esame di alcuni 
problemi procedurali Supera 
ti questi problemi - ha preci­
sato Reviglio - verrà richiesto 

ti rilancio sulla base delle 
offerte rimaste in gara* 

Revigho ha inoltre rilevato 
come la privatizzazione Lane 
rossi esaurisca i programmi 
di cessione del gruppo Eni ai 
privati la nostra vocazione 
imprenditoriale - ha aggiunto 
- è chiara siamo un gruppo 
petrolifero e chimico a cui il 
paese ha affidato due obiettivi 
strategici non conseguibili dai 
privati riduzione della dipen­
denza e della vulnerabilità 
energetica e di risanamento e 
sviluppo della chimica» 

Cee 

Passa 
(a fatica) 
il bilancio 
Wm STRASBURGO 11 bilancio 
suppletivo comunitario per il 
1987 e stato adottato ieri sera 
a Strasburgo il Parlamento 
europeo non ha potuto infatti 
raggiungere la «maggioranza 
qualificata» necessaria stan 
do ai trattati per respingere 
globalmente il documento fi 
nanziano come aveva chie 
sto la sua commissione bilan 
ciò Solo 232 europarlamen 
tari (invece dei 260 necessa­
ri) hanno infatti votato per re 
spingere 11 bilancio, mentre 
85 deputati hanno votato 
contro e 34 si sono astenuti 

Conformemente alle di 
spedizioni del trattato, il bi 
lancio suppletivo si trova cosi 
adottato il documento (man 
ziano messo a punto il 4 lu 
glio scorso dai ministri comu 
nitan copre una parte della 
< falla di 6 3 miliardi di Ecu 
provocata nelle casse della 
comunità per il 1987 soprat 
tutto dalle spese agricole li 
bilancio bis per il 1987 pog 
già su 2 1 miliardi di Ecu dì 
cui 600 milioni repenti nelle 
risorse non utilizzate per il bi 
lancio normale 1987 (entro il 
i tetto» dell 1 4 per cento del 
1 Iva) e 1 500 milioni di «ri 
sparmi» grazie a storni di bi 
lancio 

In seno ali Europarlamen 
to una larga maggioranza (in 
particolare socialisti demo 
cristiani e comunisti) si era 
pronunciata contro la mano 
vra decisa da consiglio de 
nunciando I insufficiente co 
pertura del «buco» 1987 e il 
rinvio prevedibile di buona 
parte del disavanzo sul bilan 
ciò 1988 

Inali 
Pagamento 
indennità 
in forse 
tisi ROMA L Inali è ormai al 
collasso la denuncia della 
precarietà delle finanze dell'I­
stituto antinfortunistico viene 
dallo stesso presidente, Al­
berto Tommasinl, che oggi Il­
lustrerà in una conferenza 
slampa i dati di una situazione 
«resa ancor più drammatica 
dalla perdurante assenza di 
provvedimenti correttivi del 
governo che - afferma l'ente 
- ha fin qui opposto una totale 
inerzia operativa alle nostre 
sollecitazioni» 

I dati del bilancio sono 
drammatici tanto che l'Inali 
prevede addirittura possibili 
•difficolta» nel pagamento 
delle indennità di legge ai la­
voratori Infortunati» Le cifre 
parlano chiaro 1500 miliardi 
di disavanzo nel consuntivo 
1986 deficit patrimoniali di 
oltre 4500 miliardi ed une-
strema pesantezza della ge­
stione -agricoltura» il cui dlsa 
vanzo patrimoniale è salito a 
8 332 miliardi 

Nel contempo va rilevato 
che il fenomeno degli infortu­
ni sul lavoro e in crescita, an­
che se vanno diminuendo i 
casi mortali nell industria lo 
scorso anno tra infortuni indu­
striali ed agricoli sono stati 
denunciali 915mlla Incidenti 
sul lavoro cui sono da aggiun­
gere circa 46mila casi di ma­
lattie professionali 

Queste cifre vengono mes­
se sul tavolo da Tomassinl per 
chiedere al governo l'accogli­
mento del plano di rloquilibno 
economico-finanziario elabo­
rato dall Istituto ma che slnora 
non ha ancora trovato l'avallo 
delle autorità competenti 

Un rapporto del Fondo monetario 

centuale della sua crescita del 
24,5% Seguono II Regno Uni­
to più 18% la Francia più 
14,6, Il Giappone più II,9 e gli 
Stali Uniti più 4 6 

Diversamente vanno Invece 
le cose per il lerzo mondo I 
proventi delle esportazioni so­
no calali nel 1986 del 3,3 per 
cento Complessivamente il 
loro valore nello scorso anno 
è ammontato a 479,8 miliardi 
di dollari Le Importazioni so­
no invece restate stabili in va 
lore 501,5 miliardi di dollari 
Nel primi mesi dell 87 ha con­
tinuato ad operare la stessa 
tendenza 

La crisi commerciale non 
riguarda però tutte le aree nel­
la stessa misura Mentre Infatti 
la depressione colpisce motto 
acutamente i paesi alricanl e 
quelli dell America latina, di­
versi paesi asiatici vanno con­
tro tendenza facendo registra­
re alcuni anche spettacolosi 
exploit E il caso della Cina 
che ha latto segnare un au­
mento delle esportazioni del 
14%, dell'India 16 per cento e 
della Thailandia 23,5 per cen­
to 

Aumenti 

Dopo la Tv 
ora tocca 
all'autoradio 
(+2.570) 
s a ROMA Aumenta anche il 
canone dell autoradio, esatta­
mente del 22% e coloro che 
hanno già versato la vecchia 
tariffa dovranno pagare il con­
guaglio (pari a 1285 lire) en 
tro II 31 gennaio prossimo 
L'aumento del canone per 
I autoradio è una diretta con­
seguenza del rincaro del ca­
none Rai Imporlo tempo e 
modalità del versamento so­
no contenuti, Infatti nel de­
creto del ministro delle Poste 
Cava e nella delibera del Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi) apparsi sulla Gazzetta 
ufficiale di ieri e recanti le 
nuove disposizioni in materia 
di canone radiotelevisivo 

Per quel che riguarda I au­
toradio Il canone è stato por­
talo dalle 11470 lire (issate 
nel 1985 a Hmlla La diffe­
renza è di 2 570 lire, ma poi­
ché I aumento ha vigore dal I" 
luglio a conguaglio se ne do­
vrà versare soltanto la metà 

CASO PER CASO, 
Ogni malato oncologico ha una sua sto­
ria fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa­
miliari e amici. Uno stato di dipenden­
za che rende ancora più pesante la ma­
lattia. Allora, la cosa più efficace per aiu­
tare ogni storia, è portare la cura al ma­
lato, è restituire autonomia e dignità. 

Vri/%9lnL I ClV ^*f\3f\i 
L'impegno dell'AMO (Assistenza do­
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l'attività del re­
parto Day Hospital dell'Istituto Regina 
Elena e che prevede l'acquisto di 3 bus 
e l'addestramento di equipes specializ­
zate di medici e paramedici pei 1' esi­
stenza domiciliare ai Malati Oncolo 'ti 
Un progetto decollato grazie all'impe­
gno umano e finanziario di tutti i pub­
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in­
vitano anche te a dare un contributo 
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Convegno 
sul commercio 
delle specie 
In estinzione 

Rappresentanti di novanta paesi si riuniranno in Canada, a 
Ottawa, dal 12 al 24 luglio per discutere del commercio 
legale e clandestino delle specie animali minacciale di 
estinzione. Lo ha annunciato II ministro canadese dell'am­
biente, Tom McMillan. Fra gli argomenti In discussione, 
l'Identificazione delle specie rare, lo sviluppo di nuovi 
metodi di tutela e conservazione degli esemplari, nuove 
norme per l'esportazione e l'Importazione di questi anima­
li Ir» le diverse nazioni. Dovrebbero essere anche approva­
ti I contingenti massimi per l'esportazione di ogni specie 
dal rispettivi paesi. Questa è la sesta conferenza organizza­
ta dalla «Cltes», la convenzione sul commercio internazio­
nale di flora e fauna minacciata di estinzione, costituitasi 
nel 1975. 

Superconduce 
anche lo scandio, 
però costa 
più dell'oro 

Alcuni ricercatori norvegesi 
hanno avanzato l'ipotesi 
che anche lo scandio, un 
metallo rarissimo, possa es­
sere Impiegato come super­
conduttore e cosi contri­
buire alla «rivoluziono anticipata da quesll materiali. Nella 
Norvegia settentrionale è stato scoperto un giacimento di 
almeno 5 tonnellate di scandio che è Ire volle più costoso 
dell'oro. Un progetto pilota norvegese stabilirà nel corso 
di sei mesi se lo scanalo sarà adatto a questo ruolo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Chirurgia 
sul cuori 
congelati 

Abbassando la temperatura 
corporea (Ino a 6-10 gradi 
centigradi, è possibile com­
piere Interventi di chirurgia 
plastica sul cuore bloccan­
done l'attività e quella del 
cervello anche per un'ora e 

mmm mezzo, senza ricorrere di 
conseguenza alla circola­

zione exlracorporea. Lo hanno scoperto alcuni scienziati 
sovietici dell'Istituto di patologia della circolazione sangui­
gna nella citta di Novoslblrsk. che hanno già messo In 
pratica II nuovo metodo con risultati positivi. Con questa 
•Ipotermia spinta» si evitano le trastuslonl di sangue duran­
te l'Intervento e si può lare a meno di tutte le complesse 
apparecchiature per la circolazione extracorporea. Il cuo­
re e II cervello «addormentati» a pochi gradi riprendono al 
•risveglio» le loro funzioni normalmente 

Il primo cuore 
artificiale 
spagnolo 

Entro sei mesi In Spagna sa­
ri disponibile il primo cuo­
re artificiale temporaneo di 
progettazione e costruzio­
ne Interamente nazionali, 
Lo ha realizzato una équipe _ 
di ricercatori dell ospedale madrileno «Gregorio Mara 
non». Il gruppo, diretto dal prof. Pedro Oarcla Barreno, è 
compósto da venti persone e coordinato dal direttore del 
servizio di chirurgia vascolare MJ, Dunrte Manzanal e da 
quello del dipartimento di chirurgia sperimentale M.F. Ca­
nino, Secondo I ricercatori, prima di utilizzare II nuovo 
cuore artificiale su una persona sono ancora da accertare 
le caratteristiche di affidabilità, La sperimentazione è an­
cora In corso e fino ad oggi II dispositivo è stato provato su 
37 animali tra maiali nani e pecore di razza Merinos. Il 
cuore artificiale spagnolo, ha sottolineato Barreno, è un 
dispositivo esterno per l'assistenza meccanica ventricola-
re. Esso potrà essere Impiantato, ad esemplo, su un pa­
llente che ha avuto un intano Irreversibile per un periodo 
massimo di un mese In attesa di un donatore. 

Per l'Aids 
zanzare 
Innocenti 

•<*•: 
Le zanzare non sono 'ser­
batoi. del virus dell'Aids, e 
Il rischio di una contamina­
zione a meno di un insetto 
che avesse In precedenza 
punto un malato appare 
estremamente Improbabile. Lo afferma In un Intervista II 
professor tue Monlagnler, capo della sezione di oncologia 
virale dell'Istituto Pasteur di Parigi, L'ipotesi di una conta-
minutane da zanzara era stata avanzata recentemente da 
studiosi Israeliani, ed era stata subito ritenuta Improbabile 
da alcuni specialisti americani, Sempre secondo Monta-
gnier, anche se «non vi è alcun caso accertato di contami-
nazione da bacia, gli scambi di saliva sono sconsigliabili in 
presenza di lesioni della pelle o delle mucose». 

ROMEO SAMOLI 

Da un congresso in Congo 
Nasce un'organizzazione 
per la scienza 
e la tecnologia in Africa 
Isa BRAZZAVIU.E. Il primo 
congresso degli scienziati afri­
cani convocato dall'Unesco e 
dall'Organizzazione per l'uni­
ta africana (Oua) a Brazzaville 
(Congo) ha concluso una set­
timana di lavori con la crea­
zione di un'Unione panante-
na non governativa della 
scienza e della tecnologia. 
Concepita come una rete ed 
una federazione di associazio­
ni e di Istituti africani, scientifi­
ci e tecnologici, aperti sulle 
prospettive disvlluppo dell'A­
frica, l'unione avrà la sua sede 
a Brazzaville, A dirigerla e sta­
to nominato Levy Makany, 
biologo-ecologista congole­
se. Un comitato provvisorio di 
19 membri provenienti dalle 
cinque regioni geopolitiche 
africane dovrà preparare gli 
statuii della nuova organizza­
zione e prendere contatto con 
le Istituzioni dei vari paesi che 

potrebbero farne parte. Presi­
dente del comitato è il ghane-
se Edward Ayensu. L'unione è 
aperta alle donne africane e 
riserverà un posto di primo 
plano alle tecnologie tradizio­
nali, raccomanda al governi di 
privilegiare l'agricoltura nei 
plani di sviluppo del continen­
te africano e di lasciare ai ri­
cercatori la libertà di espres­
sione, di riunione e di scambi 
di Informazioni. In una dichia­
razione solenne, della «Di­
chiarazione di Brazzaville sul­
la scienza e la tecnologia In 
Africa» I congressisti hanno ri­
badito di «essere pronti a la­
vorare per alutare I governi 
nella realizzazione dei loro 
piani di sviluppo e di voler sta­
bilire solidi contatti con le Isti­
tuzioni e le imprese private 
per cooperare al migliora-
ritento e all'aumento della 
produttività. 

Noi, figli ciechi dei vulcani 
La vita si basa sul carbonio, eppure per esistere 
deve combattere contìnuamente per non essere 
soprallatta dai vulcani, che continuano ad emetter­
ne. Le piante riusciranno a fissarlo tutto? Una teo­
ria e un dubbio di Laura Conti, neodeputato eletta 
nelle liste del Pei, autrice di «Quale pianeta» che 
esce in questi giorni in seconda edizione per i tipi 
degli Editori Riuniti. 

LAURA CONTI 

La crescita dell'ossigeno si è fermata 
200 milioni di anni fa; è compatibile 
questo con la stabilizzazione 
della concentrazione di anidride carbonica? 

Nei disegni di Giovanna Ugolini, una rappresentazione del ciclo del 
carbonio. In basso II ciclo parte, sotto forma di anidride carboni­
ca, dalle bocche vulcaniche. Il mare ne accoglie una parte « la 
deposita come roccia di carbonato, la fotosintesi la fissa ntl 
legno, nel carbone, nel petrolio, nel metano. Per ogni atomo di 
carbonio, si libera una molecola di ossigeno. In alto l'effetto serra 
provocato dall'anidride carbonica. 

arai Slamo figli dei vulcani: 
Inietti II carbonio, che costi­
tuisce grandissima parte del 
corpo del vegetali, e una fra­
zione un po' minore ma tutta­
via molto grande del corpo 
degli animali, In miliardi di an­
ni eemerso nell'atmosfera da­
gli strati profondi del sotto­
suolo attraverso le bocche 
vulcaniche. Emergeva in for­
ma di anidride carbonica, e 
com'è noto questo gas, attra­
verso il cosiddetto •elleno 
serra», la aumentare la tempe­
ratura: se tutta l'anidride car­
bonica erullata dai vulcani si 
fosse accumulata nell'almo-
sfera fin dal consolidamento 
della crosta terrestre, 4.600 
milioni di anni la, ben presto il 
nostro pianeta sarebbe diven­
tato, come il pianeta Venere, 
un bruciante inferno; e la vita 
non sarebbe potuta mal na­
scere, su questo Terzo Pianeta 
che abitiamo. Ma qualcosa è 
intervenuto, a modificare una 
situazione potenzialmente di­
struttiva: sin dall'Inizio, questo 
•qualcosa» è stato 11 mare, che 
accoglieva una parte dell'ani­
dride carbonica dell'atmosfe­
ra, la trasformava In acido car­
bonico e la depositava come 
roccia di carbonato. Tale 
meccanismo è ancora In lun-
zlone. 

Ma non è rimasto II solo: un 
altro meccanismo gli si è ag­
giunto, straordinariamente ef­
ficiente nel mantenere bassa 
la concentrazione di anidride 
carbonica nell'atmosfera, Un 
meccanismo che sotto un cer­
to profilo è paradossale, ed è 
quella particolare organizza­

zione della materia alla quale 
diamo il nome di «vita». Per­
ché paradossale? Perché la vi­
ta si basa sul carbonio, è «fatta 
di carbonio», e proprio in 
quanto è fatta di carbonio im­
pedisce che ii carbonio, in 
forma di anidride, si accumuli 
rovinosamente negli strati ae­
riformi del nostro ambiente. 
Di solito ci si burla di chi vo­
glia alzarsi da terra tirando 
verso l'alto i lacci delle pro­
prie scarpe, ma è proprio que­
sto che la vita fa, da più di 
3.800 milioni di anni. Una si­
tuazione paradossale e dram­
matica: la vita lotta continua­
mente per non essere sopraf­
fatta da Vulcano, e In questa 
lotta si serve, per difendersi, 
proprio dell'arma che le viene 
scagliata contro. Questo av­
viene attraverso la fotosintesi, 
che «fissa» l'anidride carboni­
ca, cioè la cattura dall'aria, 
dove Vulcano la riversa, la 
combina con l'idrogeno, e ne 
immobilizza il carbonio che la 
costituisce (un atomo di car­
bonio per ogni molecola di 
anidride carbonica): lo immo­
bilizza nei legno, nel carbone, 
nel petrolio, nel metano. 

L'ossigeno 
si accumula 

Questo processo dura da 
3.500 milioni di anni nella for­
ma attuale, in cui per ogni ato­
mo di carbonio immobilizzato 
nei corpi vegetali e nel com­
bustibili fossili si libera una 
molecola di ossigeno; dappri­
ma l'ossigeno cosi liberato os­
sidò 1 minerali di superficie, e 

poi, 1.800 milioni di anni fa, 
prese ad accumularsi nell'at­
mosfera. Si calcola che la sua 
concentrazione si sia moltipli­
cata per 10, una prima volta, 
in 800 milioni di anni; che si 
sia moltiplicata per 10 una se­
conda volta in 580 milioni di 
anni, e una terza volta in 220 
milioni di anni. Quest'ultima 
tappa venne ultimata, pare, 
200 milioni di anni fa. 

in quell'epoca la crescita 
dell'ossigeno, che in prece­
denza era stata caratterizzata 
da una velocità rapidamente 
crescente, si arrestò: la con­
centrazione atmosferica del­

l'ossigeno si sarebbe stabiliz­
zata, in quell'epoca, sul valore 
di 21%, che è il valore attuale. 
Poiché la liberazione di ossi­
geno è proporzionale alla cre­
scita della biomassa (cioè la 
massa vivente) e del deposito 
di combustibili fossili, possia­
mo pensare che la vita abbia 
costituito un processo di cre­
scita sempre più rapida per un 
periodo di tempo di 3.600 mi­
lioni di anni, e che negli ultimi 
200 milioni di anni la crescita 
sì sia interrotta. La curva che 
esprime la biomassa totale, 
dopo essere salita in maniera 
sempre più ripida, pare si sia 

inginocchiata su un plateair. 
si è stabilizzata oppure ha ini­
ziato il declino? Probabilmen­
te è troppo presto per saperlo. 

L'unico autore ch'io cono­
sca, che si sia occupato della 
questione (Jim Lovelock, in 
Gaia), ritiene che si tratti di 
stabilizzazione. Ho qualche 
dubbio in proposito. Anzitutto 
sui fatti che hanno arrestato 
l'aumento della fotosintesi, o 
l'accumulo della biomassa 
che essa produce: piuttosto 
complicati secondo Love­
lock, a me sembra che possa­
no essere invece molto sem­
plici, e coincidere con ì mec­

canismi che nelle piante ral­
lentano la fotosintesi, o t'ac­
cumulo dei suoi prodotti, 
quando l'ossigeno sale oltre 
un certo livello ottimate. Ma 
poi: che cosasi stabilizza? 

Per diversi miliardi di anni 
si è stabilizzata la concentra­
zione atmosferica di anidride 
carbonica, a spese dello stato 
di ossigenazione dei minerali, 
che è aumentato, e della con­
centrazione atmosferica di os­
sigeno, che è aumentata an­
ch'essa. 

Siamo 
al limite? 

Da 200 milioni di anni, inve­
ce, si sarebbe stabilizzata la 
concentrazione atmosferica 
dell'ossigeno: ma questo può 
essere compatible con la sta­
bilizzazione delia concentra­
zione di anidride carbonica, e 
con la stabilizzazione della 
biomassa? Non mi pare che 
possa essere compatibile con 
la stabilizzazione della con­
centrazione di anidride car­
bonica, in quanto i vulcani 
continuano a emetterne, In­
differenti al fatto che ciascun 
individuo vegetale raggiunga, 
quando la concentrazione di 
ossigeno supera una certa so­
glia, li limite della propria ca­
pacità di fissare il carbonio; 
forse una crescita numerica 
degli individui vegetali po­
trebbe risolvere ii problema: 
ma anche tale crescita nume­
rica non ha forse toccato il 
proprio limite? Se c'è un con­
tinuo input di anidride carbo­
nica, mentre l'outpui dovuto a 
processi vitali non cresce più, 

potrà II mare ricostituire l'e­
quilibrio? Se il mare non saprà 
farlo: non ci sarà forse un in­
cremento dell'effetto serra, e 
quindi della temperatura? Se 
la temperatura salirà oltre uni 
certa soglia, non ci sarà una 
diminuzione della fotosintesi 
e quindi della biomassa? E 
questo non farebbe diminuirò 
la fissazione dell'anidride car­
bonica? Nasce il sospetto che 
l'aumento della concentrazio­
ne atmosferica di anidride 
carbonica possa far diminuire 
la massa del corpi viventi, e 
che questa possa far aumenta­
re la concentrazione di anidri­
de carbonica, In una caduta a 
vite. 

Se te ipotesi e i sospetti sin 
qui delineati rispondessero a 
realtà, non risponderebbe a 
realtà l'immagine rassicurante 
che solitamente ci facciamo 
della vita su questo pianeta, 
come di un ciclo che conti» 
nuerà a organizzare e disorga­
nizzare la materia, a comporta 
e decomporla, finché durerà il 
flusso di energia che lo sostie­
ne. Sarebbe Invece stretta fra 
il vulcanismo che prosegue, e 
l'evoluzione biologica che 
non ha saputo selezionare 
piante capaci di sopportare 
ulteriori Incrementi di quel­
l'ossigeno che liberano esse 
stesse nel fissare l'anidride 
carbonica che i vulcani conti­
nuano a immettere nella blo-
slera. Servo di Vulcano, Il dio 
delle lucine, l'uomo Incen­
diando le foreste per fare spa­
zio ai campi di grano, e poi 
dando fuoco alle scorte di 
combustibili fossili, starebbe 
imprimendo una crescente 
accelerazione all'incontro 
delle due lame, alla chiusura 
della forbice che un giorno re­
ciderà il [ilo della vita. 

•sedimenta.? iorie*>«« 

Parola d'ordine: farmacovigilare! 
Dall'industria farmaceutica si leva un grido d'allar­
me; bisogna ricostruire con metodi sperimentali, 
su basi statistiche e probabilistiche, il quadro degli 
efletti negativi delle medicine, le imprevedìbili rea­
zioni avverse, che i laboratori non possono con­
trollare. Si tratta di ricostruire le fila della farmaco-
vigilanza in cui il medico, come osservatore, diven­
ta protagonista assoluto. 

ROSANNA ALBERTINI 
• i Farmacovigllanza! sem­
bra una parola aordine, ma è 
diventata una branca della ri­
cerca scientifica che ha una 
data di origine: Il 16 dicembre 
1961. E l'epoca della prima 
denuncia delle malformazioni 
da talldomlde, sulla rivista 
ioncei. SI torna oggi a parlare 
di questo farmaco che gli 
americani riscoprono utile per 
I trapianti di organi, contro le 
reazioni di rigetto, mentre i 
sovietici e molti chimici euro-
pel sostengono che è danno­
so in assoluto perché «Impu­

ro» nella distribuzione per­
centuale di isomeri ottici (l'U­
nità, 14 giugno), In quasi tre­
ntanni da quella data anche 
la virtù dell'aspirina è stala 
messa sotto accusa, e all'otti­
mismo farmacologico si è so­
stituita a poco a poco una cul­
tura della cautela e della pre­
venzione. 

È un dato Interessante che 
In Italia sia l'Industria farma­
ceutica a sollevare ii proble­
ma, battendo sul lempl il mini­
stero della Sanità. La Menarlni 
di Firenze vi ha dedicato un 

congresso, invitando centi­
naia di medici da tutto il pae­
se. Ed ha sostenuto, insieme 
alla Glaxo, un nuovissimo pro­
gramma di ricerca svolto dal­
l'Istituto di Farmacologia del­
l'Università di Torino, per ri­
costruire con metodi speri­
mentali, su basi statistiche e 
probabilistiche, il quadro de­
gli effetti negativi delle medi­
cine, te «reazioni avverse» non 
volute che nella fase di labo­
ratorio erano imprevedibili. 

Fiducia 
nel medico 

Curarsi, una volta voleva di­
re avere fiducia nel medico di 
famiglia che non esiste quasi 
più, poi affidarsi agli speciali­
sti che dicono la loro diagnosi 
sul corpo di ognuno di noi, 
non sempre la stessa Piutto­

sto comune è diventata la 
conclusione della visita. 
«Prenda l'antibiotico». E la fi­
ducia del paziente si trasfon­
de nel farmaco. Preso il medi­
cinale, dovrebbe venirne l'ef­
fetto previsto dal medico e in­
dicato nel foglietto croccante 
infilato nella confezione. Op­
pure no. Compaiono i rischi 
del caso mal calcolato, della 
reazione inattesa. Rischi tanto 
più gravi quanto più i farmaci 
sono diventati potenti e speci­
fici. 

La scienza e l'industria coa­
llzzate rispondono che la ca­
tena terapeutica va riannoda­
ta a partire dalla prassi attiva 
della larmacovlgilanza. Il me­
dico torna ad essere un osser­
vatore. Non si accontenta del 
caso singolo, guarda gli effetti 
a distaivi, anche di genera­
zioni, lavora sui grandi nume­
ri. il paziente invece acquista 
responsabilità individuali mol­
tiplicate: può accettare di per­
dere i capelli curandosi una 

neoplasia, ma non può ri­
schiare una depressione del 
midollo mentre allevia un mal 
di testa Forse dovrebbe smet­
tere di chiamarsi «paziente» e 
diventare un migliore agente 
del suo organismo. È il primo 
interprete degli effetti di un 
farmaco e le sue reazioni so­
no uniche e irripetibili. 

Divieti 
a metà 

Nel 1984 era entrato in 
commercio in tutto il mondo 
un farmaco antiflogistico che 
sembrava ottimo - dice il 
prof. Melanl -, mezzo milione 
al mese di pezzi venduti, gran­
de successo Iniziale. All'im­
provviso compaiono reazioni 
cutanee gravi' 14 per milione 
di pazienti trattati, di cui tre 
mortali e concentrate nel 

nord della Francia, a Parigi e a 
Lille. Altrove casi simili nella 
percentuale di 2,5 per milione 
di pazienti. In Europa l'azien­
da produttrice ha sospeso il 
farmaco, in Usa si contìnua a 
venderlo sostenendo che i ri­
schi erano previsti. Il prof. Gè-
nazzani confessa che gli tre­
mano ì polsi. Dichiara che l'a­
zienda deve saper sopprimere 
il figliolmo, se cresce male. 
Tra la sperimentazione sui rat­
ti e sui conigli bianchi e le pro­
ve sugli umani si apre insom­
ma un fossato di incertezza. 

Nelle varie (asce di età la 
nostra specie reagisce alla 
medesima sostanza in modi 
molto diversi, richiede dosag­
gi studiati, personalizzati. 
Quando l'evento avverso si 
verifica, è difficile dire se sia 
clinico o legato all'umore, al­
l'equilibrio psicofìsico indivi­
duale. Oltre all'età è determi­
nante il lavoro, dal momento 
che operai, pensionati, casa­
linghe (e casalinghi, che co­

minciano a comparire ufficial­
mente nei campioni statistici) 
denunciano ciascuno efletti 
particolari; e una grande di­
versità si manifesta tra eventi 
maschili e eventi femminili. 

Il programma clinico tori­
nese - afferma il prof. Bandi -
è uno dei più ampi d'Europa, 
lavora su 30.000 soggetti, Ma 
non è esente da difficoltà. In 
Italia un sistema nazionale or» 
gantzzato dì segnalazione del 
casi imprevisti non esiste an­
cora. In Inghilterra 1 fogli gialli 
consegnati ai medici a questo 
scopo circolano dal 1964. 
Manca negli studi universitari 
di medicina una lormaitane 
alla farmacovigllanza, manca 
Infine a livello ministeriale la 
struttura di raccolta dei dati, o 
meglio 6 terribilmente pallia­
le e legata a casi eecerionall. 
L'Indice italiano di segnajajlo-
ne da parte dei medici è Ira ì 
più bassi d'Europa. Riannoda­
re l fili della collaborailone 
non sarà facile, ma è serata 
dubbio l'impresa del futuro, 
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Scioperi 
A singhiozzo 
i treni 
dal 
10 al 20 

M Disagi per chi parte In 
treno « luglio, Una serie di agi­
tazioni, tra II 10 e II 20, nel 
compartimento di Roma, so­
no nate Ieri annunciate dalla 
segreteria compartimentale 
M l t Pitali, Il sindacato di ca­
tegoria. la proluta è rivolta a 
sottolineare la mancanti di 
personale nella tona di Roma, 
che obbliga I ferrovieri al lavo­
ro anche nel loro giorni di ri­
poso e rende loro difficoltoso 
Il godimento delle ferie estive 
tenia mettere In difficoltà 1 
trasporti nel mesi di luglio ed 
agosto. Un problema, questo 
della mancanza di personale, 
che ha costretto, ne) primo tri­
mestre '87, alla chiusura di­
verse nailon! del comparti­
mento romano. 

Nel lumi pomeridiani del 
10,12 e 14 luglio sciopereran­
no gli addetti all'ufficio mate­
riale rotabile della stazione 
Termini (cioè coloro che pre­
parano I treni prima della par­
lante); per quattro noni con­
secutive, dal 15 al 19 luglio, In 
agitazione lutto il personale 
dilla nazione Tlburllna; Il per­
sonale della stazione parco-
Prenestlno, Invece, sciopere­
rà dalle ore 21 del 17, per 
quattro sere, Difficoltà anche 
nel traghetti: sciopereranno 
quelli delle Fs dalle 21 del 15 
alla «tessa ora del giorno suc­
cessivo, 

Ciamplno 
Fuga di gas 
da un pozzo 
poi «tappato» 
in serata 
m Sono stalli gas di anidri­
de «ollorosa fuoriusciti dal 
terreno nella zona Intorno a 
via divalla Cupella, vicino alla 
•tallone di Ciamplno, a pro­
vocare l'altra aera e Ieri matti­
na paura e allarme tra gli abi­
tanti del luogo e 11 blocco per 
! ora della linea ferroviaria 
che congiunge Roma a Napo­
li, via Cassino, I vigili del fuo­
co sono Intervenuti con quat­
tro squadra e, muniti di stru­
menti per II rilevamento della 
radioattivila e dell'Inquina­
mento chimico, hanno potuto 
accertare che I vapori del gas 
provenivano da una sacca si-
Suste a 38 metri* profondità. 
Erano cessati da poche ore I 
lavori di scavo per un pozzo, 
effettuati da urta ditta privata, 
quando durante la notte il tap­
po del pozwiialtato sotto la 
pressione del gas, L'anidride 
lellorosa è venula alla superll-
ci» ristagnando, per la bassa 
pressione, sul terreno espati», 
dendosl wtl Intorno. Oli abi­
tami dei casolari vicini hanno 
cominciato «4 accusare malo­
ri, Per precauzione,» stato In* 
terrotto II trelllco errovlàrio, 
mentre I medici dell'ospedale 
di zona portavano, le prime 
cure agli abitanti Intossicati. 
Ieri mattinai lutto e tomaio 
normale! l'anidride solforosa, 
sospinta da un venticello, zi e 
dileguata e I treni hanno rlpre-
to > viaggiare regolarmente. 

Traffico e «fasce» antinquinamento 
Oggi l'assessore decide di riaprire 
i varchi che aveva chiuso in febbraio 
Dice che mancano i vigili 

Centro storico 
Via libera alle auto la mattina? 
È la vecchia storia della coperta troppo corta: per 
tamponare un'emergenza se ne scopre un'altra. 
Cosi per far fronte all'invasione notturna di auto­
mobili e motociclisti attorno al Pantheon, durante 
il mese d'agosto potrebbe essere riaperto al traffi­
co il centro storico oggi off limits dalle 7 alle 10. 
Proteste in commissione. La chiusura era stata 
adottata in febbraio per ridurre l'inquinamento. 

CARLA 

im Per cercare di fermare 
gli Ingorghi notturni attorno al 
Pantheon sarà riaperto II cen­
tro storico oggi oll-llmlts dalle 
7 alle 10.30 della mattina? La 
proposta di abolire le «fasce» 
Istituite In febbraio per abbas­
sare I livelli d'Inquinamento 
della città sarà discussa sta­
mattina dagli assessori Carlo 
Alberto Ciocci e Massimo Pa­
lombi, insieme ad altri prowe-

CHELO 
dimenti per II traffico. 

Ma già da ieri l'iniziativa ha 
suscitato polemiche e discus­
sioni: In commissione traffico, 
riunita ieri, ci sono state prote­
ste per II metodo adottalo da­
gli assessori che hanno illu­
strato Il progetto al giornali 
prima ancora di parlarne con 
gli esponenti della commis­
sione. «Non è solo una que­
stione formale - spiega Piero 

Rossetti, consigliere comuna­
le comunista -. Con la giunta 
In crisi e II consiglio comunale 
"in vacanza" le commissioni 
sono l'unico strumento ope­
rante. GII assessori non posso­
no prendere di testa loro deci­
sioni che riguardano tutta la 
città senza consultare nessu­
no». Critiche all'atteggiamen­
to degli assessori sono venute 
anche dal presidente della 
commissione, Il socialista Bru­
no Marino. La proposta di 
mandare in ferie le «fasce» du­
rante Il mese d'agosto è parti­
ta dall'assessore alla polizia 
urbana Carlo Alberto Ciocci. 
Rispondendo all'assessore 
Palombi che gli aveva chiesto 
rinforzi nella vigilanza nottur­
na del IV settore, in questi 
giorni assediato da auto e mo­
to Ciocci ha fatto sapere di 
non avere uomini sufficienti 
per far fronte a tutte le emer­

genze. Cosi per bloccare gli 
ingorghi notturni attorno ai 
Pantheon l'assessore ha pro­
posto di aprire al traffico il 
centro storico dalle 7 alle 
10,30. Alla base della sua ri­
chiesta c'è, quindi un proble­
ma di organico di personale, e 
basta. E la vecchia storia della 
coperta troppo corta. Per 
tamponare un'emergenza se 
ne scopre un'altra. E siccome 
in questi giorni gli ingprghl dei 
nottambuli in centro sono 
nell'occhio del ciclone si met­
te in cantina un progetto 
ugualmente importante. Fu 
un'inchiesta della magistratu­
ra sullo spaventoso inquina­
mento del centro storico a 
spingere la giunta ad istituire 
le «fasce». 

Persino l'assessore Massi­
mo Palombi sembra avere dei 
dubbi. «E vero - ha dichiarato 
- che l'emergenza maggiore 

s'è spostata nelle ore notturne 
e che non si può ritardare l'In­
tervento di tutela di quelle zo­
ne prese d'assalto da motoci­
clisti e automobilisti ma è an­
che vero che non è facile ab­
bandonare, seppure per soli 
30 giorni, il provvedimento di 
chiusura dalle 7 alle 10,30. Sa­
rebbe diseducativo». «Noi - ri­
battono ancora i comunisti -
slamo disponibili a venire in­
contro alle esigenze dell'as­
sessore alla polizia urbana 
che in questo periodo conta 
su un organico ancora più risi­
cato del solito per le ferie. Ma 
vorremmo prima discutere e 
adottare la decisione più utile 
alla città. Non solo non ci han­
no avvertito di nulla ma que­
sta scelta non è appoggiata, 
da alcun dato. Non sappiamo 
se il traffico in agosto sarà poi 
cosi ridotto come spera l'as­

sessore Ciocci. Per ora grazie 
anche alla quantità dei cantie­
ri aperti code ed ingorghi so­
no frequentissimi». 

E proprio sui disagi che su­
biscono i cittadini costretti a 
convivere con strade sempre 
dissestate e lavori eternamen­
te in corso sono intervenuti i 
consiglieri comunisti Walter 
Tòcci, Piero Rossetti e Luigi 
Panatla. 

In una nota I consiglieri 
hanno ricordato che già da 
tempo la giunta concordò sul­
la necessità di istituire una 
commissione di cui tacessero 
parte l'assessore al traffico, ai 
lavori pubblici e al tecnologi­
co per coordinare le Iniziative 
ed I lavori da Intraprendere, 
Nonostante le promesse però 
Il coordinamento non ha mai 
funzionato e i tre assessori 
continuano a decidere ognu­
no per conto proprio. 

Dramma della follia la scorsa notte a Spinaceto 

Due accettate contro la moglie 
poi tenta di uccidersi 
Con una mannaia da macellaio Sebastiano Acqua-
viva ha spaccato la testa alla moglie Anna Maria Di 
Filippo, mentre dormiva nella sua casa a Spinace­
to, Poi ha ingerito 12 pasticche di sedativo, cercan­
do di uccidersi. Lei si è salvata per un soffio, lui è 
stato portato in questura ancora privo di sensi: si è 
svegliato solo dopo dieci ore. Già nel gertnaio 
delr85 l'uomo aveva tentato di uccidere la moglie, 

ANTONIO CINUANI 

• • Come In una scena di 
«Profondo rosso», Ha acceso 
una piccola luce sul comodi­
no della camera da letto ed ha 
aggredito la convivente con 
una mannaia da macellalo, al­
le tre e mezzo di notte. Men­
tre dormiva, senza un motivo, 
Le ha spaccato la testa ridu­
cendola In Un di vita, poi men­
tre la donna fuggiva ed I figli 
gridavano affacciati alla fine­
stra, per chiedere aiuto, ha 
Cercato la morte, Ingurgitan­
do tanto sonnifero da dormire 
come un sasso per olire dieci 
ore, Quando la polizia è arri­
vata in via Eroi di Ceialonla, a 
Spinaceto, Anna Maria DI Fi­
lippo, 32 anni, ferita in più 
parti, giaceva fuori la porta 
dell'appartamento In mezzo 
al suo sangue. Dentro, chiuso 
a chiave e era Sebastiano Ac-
quavlva, 45 anni, originario di 
Andrla, in provincia di Bari, 

Dormiva cosi profondamente 
che gli agenti della squadra 
mobile hanno per prima cosa 
pensato che (osse morto. I 
due bambini che avevano as­
sistito all'aggressione, Fabio­
la, 13 anni e Alessio di 3, bar­
ricati nella loro stanzetta pian­
gevano terrorizzati, 

E iniziato tutto con una ba­
nale lite In famiglia. Una delle 
tante che avevano costellalo 
gli ultimi anni del rapporto tra 
Sebastiano Acquavlva a Anna 
Maria DI Filippo. Tensioni 
continue che avevano portato 
l'uomo In un precedente ra­
ptus d'Ira a cercare di uccider­
la, già in precedenza, nel gen­
naio dell 85, sotto la propria 
abitazione. L'aveva aspettata a 
bordo della macchina e si era 
gettalo contro di lei, investen­
dola. Anche quella volta era 
stato un momento di follia, 
senza motivo. Poi la coppia 

Sebastiano Acauaviva' ha tentato di uccidere con un'accetta la 
moglie l'accetta: vi sono ancora attaccati I capelli della donna ferita 

era tornata a vivere Insieme. 
Ma i problemi erano rimasti 

Duelli di sempre. Anzi, le con­
cloni psichiche di Sebastia­

no Acquavlva erano andate 
progressivamente peggioran­
do. Cosi la scorsa notte il cal­
do e l'insonnia hanno fatto la 
loro parie: l'uomo ha pensato 
che era meglio farla Unita. Si è 
alzato dal letto ed ha preso in 
cucina una mannaia,' quelle 

usate dai macellai per spezza­
re le ossa delle bistecche: l'ar­
ma per uccidere la donna. Per 
la sua morte ha preparato do­
dici pasticche di sedativo. 
Forse nel suo plano folle ave­
va previsto l'uccisione anche 
dei due bambini. L'eliminazio­
ne totale delia famiglia. Pro­
babilmente l'avrebbe fatto se 
Anna Maria Di Filippo fosse 
morta subito. Invece il primo 

colpo di mannaia ha solo sfio­
rato il cuoio capelluto della 
donna, il secondo è finito in 
pieno sulla testa, ma con mi­
nore forza, aprendo tuttavia 
una ferita lunga 20 centimetri. 
Quando ha visto la moglie che 
scappava gridando l'ha inse­
guita fino al portone. Poi l'ha 
chiusa di fuori. Allora ha pen­
sato che doveva morire. Ha 
preso il sonnifero ed è crolla­

to sul divano. 
Gli agenti della squadra 

mobile, coordinati da Gianni 
Santoro, lo hanno portalo pri­
vo di sensi in questura. L'uo­
mo si è ripreso solo dopo die­
ci ore, dopo una lavanda ga­
strica. Non ha voluto dare 
spiegazioni al suo gesto. La 
moglie invece è stata ricove­
rata al Sant'Eugenio, dove i 
medici l'hanno dichiarata 
guaribile in 40 giorni. 

Sequestrata 
dal pretore 
discarica 
a Bracciano 

C'è voluta una denuncia del Nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri ed un esposto di Lega ambiente e Wwf, ma 
alla fine è stata chiusa la discarica comunale di Bracciano 
In località Cupinoro, sulla strada Bracclano-Cetveteri. Il 
pretore Emanuele Denisco ne ha deciso Ieri pomeriggio il 
sequestro con motivazioni esemplari per spiegare come 
non deve essere una discarica. Oltre a non essere autoriz­
zata, quella in questione non è conforme ad alcun tipo di 
misura di sicurezza. Emette esalazioni nocive, poggia su 
terreno permeabile e non è dotata di un sistema di filtrag­
gio dei liquami (rischiando di inquinare le falde acquitele 
sottostanti), produce emanazioni tossiche durante la com­
bustione dei rifiuti. Dulcis in fundo, la discarica a Cupinoro 
è sistemata in una zona di interesse archeologico, dove è 
fortemente probabile la presenza di tombe etnische. 

Violentata 
a Cedano 
una donna 
di 50 anni 

Una donna di cinquantanni 
è stata violentata Ieri matti­
na da un uomo di mezza 
età non ancora identificato. 
La donna stava attendendo 
in via Cassia un autobus che 
l'avrebbe portala a Cecia-

• ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ™ no, dove abita la figlia. La 
donna ha però accettato il passaggio offertole da un uomo 
di mezza età, alla guida di una Ford Escort bianca, che una 
volta arrivato al bivio di Cedano ha diretto l'auto in cam­
pagna e quindi ha violentato la donna. Dopo la brutale 
aggressione, l'uomo a provato a «ripagare» la donna of­
frendole 20mlla lire. Lèi è scappata e ha denunciato la 
violenza subita alla polizia. 

Inrittonto Un uomo d | 34 ermi resi-
inuuciiie deme a Pomezla Mati0 
mortale Botta, è morto ieri pomerig-
culla gio in un incidente d'auto 
* u u " , verificatosi al km 21.300 
Pontina della statale Pontina. Mario 

Botta stava rientrando a ca-
«"•i""""""""""""™™" sa quando, per cause anco­
ra imprecisate, ha perso il controllo della propria automo­
bile, la sfondato II guard-rail laterale ed è precipitato In una 
scarpata. L'uomo è morto sul colpo. 

Accoltellato, 
non parla: 
la polizia 
lo arresta 

È stato ferito In una rissa e 
poi arrestato dalla polizie-
Protagonista dell'episodio, 
un giovane di 21 anni, Gian­
carlo Salini, accoltellato Ieri 
mattina sul tetto di uno sta­
bile in via del Fauni 35, a 

^ n ^ ^ ^ Bagni dj Rìvoli. Alla scena 
ha assistito un inquilino del palazzo, che ha avvisato la 
polizia. Salini è slato travato privo di conoscenza e tra­
sportato all'ospedale di Tivoli, dove i sanitari lo hanno 
dimesso dopo avergli medicato alcune ferite al collo (30 
giorni di prognosi). Interrogato dalla polizia, Salini ha dato 
risposte vaghe e poco convincenti ed è stato arrestato per 
favoreggiamento. 

Tanto bridge 
a 
piazza Navona 

Domani, per una sera, Ro­
ma sarà la capitale intema­
zionale del bndge. A piazza 
Navona si svolgerà, infatti, 
Il terzo torneo intemaziona­
le di bridge «Città di Roma», cui si sono iscritte oltre duemi­
la persone. Si giocherà dalle 21 fino a mezzanotte sugli 
oltre 500 tavoli approntati per la serata. 126 giudici di gara 
e 135 addetti all'organizzazione avranno a disposizione sei 
computer cui saranno collegati due schermi giganti su cui 
appariranno I risultati del torneo. Per i vincitori, coppe, 
medaglie e viaggi premio. 

In crisi 
la giunta 
dIAprilia 

È in crisi l'amministrazione 
comunale di Aprilla: ieri po­
meriggio Pasquale Gallo, 
sindaco socialista, e gli as­
sessori del Psi hanno comu­
nicato in giunta le dìmissio-
ni. La De ne ha preso atto. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ » Della crisi si parlerà nel 
prossimo consiglio comunale. La giunta di Aprilia era for­
mata da Democrazia cristiana, partito socialista e da un 
dissidente socialdemocratico; ma l'equilibrio tra De e Psi 
era precario, in quanto molti democristiani intendevano 
assumere la carica di sinaco per una specie di rotazione. 

GIANCARLO SUMMA 

Le comunità di stranieri residenti a Roma 
chiedono di contare nelle scelte per la città 

«Vogliamo votare» 
In Olanda e Svezia gli stranieri possono votare per 
I consigli comunali e di distretto. Nei paesi della 
Comunità europea trovano ospitalità i rifugiati poli­
tici di tutti i paesi del mondo: solo l'Italia nega 
l'asilo politico al perseguitati dei paesi extraeuro­
pei, Mille intoppi legislativi e burocratici rendono 
difficilissima la vita degli Immigrati che hanno scel­
to di venire nel nostro paese, 

LUCIANO FONTANA 

Proprio nei giorni che se­
guono le polemiche sulla peti­
zione antistranlerl firmata da 
duemila persone di Udlspoli 
un comitato formalo da asso­
ciazioni degli Immigrati, da 
Democrazia proletaria e dal 
radicali rilancia la battaglia 
per I diritti degli stranieri. Ieri 
mattina ha presentato In una 
conferenza «lampa un pac-
chetto di proposte: vanno dal­

la richiesta di proroga («alme­
no di un anno» ha detto l'av­
vocato peruviano Rodrigo Hi­
dalgo) della sanatoria per I la­
voratori esteri, al diritto di vo­
to nelle elezioni amministrati­
ve, dall'abolizione della limi­
tazione del diritto di asilo poli­
tico alla cancellazione degli 
ostacoli che impediscono agli 
stranieri di ottenere la cittadi­
nanza Italiana e l'assistenza 

sociale e sanitaria. 
Moltissimi gli attacchi alla 

sanatoria prevista dalla legge 
943 del 1986: «Essa regolariz­
za solo chi ha un lavoro di­
pendente - ha detto Raflaele 
Chiarelli di Dp - ma non tiene 
In nessun conto i lavoratori 
autonomi e forme di lavoro 
part-time e cooperativo. An­
che per I lavoratori dipendenti 
crea solo parzialmente gli 
strumenti per rendere eflettivi 
I diritti». Sul limiti d'ospitalità 
al rifugiali politici ha parlato 
invece Cristopher Hain, del­
l'alto commissariato delle Na­
zioni Unite: «In Italia c'è una 
situazione paradossale - ha 
detto - l'articolo 10 della co­
stituzione prevede un diritto 
all'asilo molto ampio: Invece 
c'è poi una riserva, l'unica in 
Europa, che sbarra l'Ingresso 
ai perseguitati dell'Asia, del­

l'Africa e dell'America Lati­
na». Don Remigio Musaragno, 
presidente dell'ufficio centra­
le studenti esteri, ha racconta­
to Il difficile lavoro quotidiano 
per dare ai ragazzi del Terzo 
mondo la possibilità di studia­
re In Italia, possibilità osteg­
giata con un diluvio di circola­
ri dal ministero degli Interni: 
•Eppure formare giovani lau­
reati dovrebbe essere uno dei 
punti fondamentali dell'azio­
ne di coopcrazione - ha detto 
-, Ma su 4.000 miliardi di aiuti, 
solo 10 miliardi vanno alla for­
mazione». Tutti gli interventi, 
tutte le testimonianze raccon­
tano storie di diritti negati (da­
gli anni e anni passati nell'at­
tesa di un certificato alla ri­
chiesta del passaporto per ot­
tenere la sanatoria a chi è fug­
gito dal proprio paese per 
sfuggire all'arresto e alla mor­
ie). 

Dal 2 giugno la struttura di via degli Angeli è chiusa 
Assisteva migliaia di persone che ne chiedono la riapertura 

Consultorio sotto la tenda 
Il 2 giugno scorso, la Usi Rm 6 ha chiuso il consul­
torio di via degli Angeli al Quadrarci. Una struttura 
importante, per la zona, che assisteva migliaia di 
persone. Ieri, per protesta, operatori e cittadini lo 
hanno «riaperto» sotto una tenda, davanti alla strut­
tura chiusa. Immobili e latitanti la Usi e la circoscri­
zione. Le possibili soluzioni in alcuni locali di via 
Dall'Oro e via dei Rufi. 

STEFANO DI MICHELE 

z a Rivogliono il loro con­
sultorio. E Ieri mattina, pole­
micamente, lo hanno «riaper­
to» sotto una tenda blu pianta­
ta nell'asfalto di via degli An-
geli, davanti a quello che la 

islRm 6 ha chiuso 11 2 giugno 
scorso. Era l'unico del Qua­
drerò, un'antica borgata ora 
fortemente degradata stretta 
Ira la Tuscolana e la Caslllna. 
Insieme agli operatori della 

Struttura (3 ginecologi, 2 pe­
diatri, 1 assistente sanitario, 1 
ostetrica, 1 assistente sociale 
e 1 psicologo), tanta gente del 
quartiere. Aperto nell'82, Il 
consultorio di via degli Angeli 
era man mano diventato un 
punto di riferimento impor­
tante nella desolazione di ser­
vizi sociali che affllge la zona. 
Duemila donne e circa mille 
bambini l'anno passavano 

dentro quelle al piano inter­
rano, buie e senz'aria. C'era­
no state anche invasioni di 
scarafaggi, la fogna allagava la 
stanza di ginecologia, l'umidi­
tà attaccava i muri. Da almeno 
un anno e mezzo gli operatori 
lanciavano avvertimenti alla 
Usi, guidata dal de Achille 
Provenzano. C'era stata, lo 
scorso anno, un'ispezione 
dell'Ufficio di igiene, con tan­
to di relazione inviata al preto­
re, ma non era successo nien­
te. Poi, nel maggio di que­
st'anno, l'Ufficio d'Igiene è 
tornato, ha fallo una nuova re­
lazione e, senz'avvisare né 
operatore né utenza, la Usi ha 
chiuso il consultorio. «Slamo 
venuti qui una manina e ab­
biamo trovato tutlo chiuso -
racconta una donna - non sa­
pevamo dov'erano finiti I dot­
tori e dove dovevamo andare 
noi». Tutti gli operatori sono 

Stali mandati nella struttura di 
via Serenissima, all'altro capo 
della circoscrizione, in locali 
già occupati e piccolissimi. 
Avevano chiesto una segrete­
ria telefonica che fornisse ai 
pazienti le informazioni per 
rintracciarli, ma non è stata in­
stallata. «Non è una vicenda 
da paese civile», accusa Vin­
cenzo Calia, uno del pediatri. 
«Avevamo stabilito un ottimo 
rapporto con I cittadini - gli fa 
eco Littoria Valdeschi, l'assi-
stenle sanitaria - con rispetto 
e disponibilità: tutto è stato 
bruscamente interrotto». Den­
tro il vecchio consultorio so­
no rimasti 1 mobili, mucchi di 
medicine, apparecchi per la 
diagnosi. La pioggia dei giorni 
scorsi ha allagato I locali e sul 
pavimento c'è un dito di tan­
go. L'unica altra struttura sani­
taria della zona è una vecchia 

condotta medica di via Diana, 
di cui ultimamente sono state 
chiuse tre stanze su cinque. Le 
alternative all'attuale situazio­
ne non sembrano quelle che 
ìntede praticare la Osi. Appe­
na chiuso il consultorio, il pre­
sidente Provenzano aveva as­
sicurato di voler ristruttura via 
degli Angeli, ma gli operatori 
non sono d'accordo: quei lo­
cali sono piccoli e inadatti. Al­
tri sono stati individuati in via 
dei Rufi e via Dall'Oro, ma 
Provveditorato (si tratta di 
scuole) e circoscrizione anco­
ra non danno risposte. «1 re­
sponsabili sono il presidente 
della Usi e ii presidenza della 
VI circoscrizione, D'ippolìti, 
che con la loro latitanza han­
no permesso la chiusura di 
Suesto importante servizio», 

ice Antonietta Arduini, con­
sigliere circoscrizionale del 
Pei. 
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Il «caso» Esquilino 
A 14 mesi dal crollo 
inquilini 
ancora senza alloggio 

' ROMA 

La politica della giunta 
Nessuna indagine 
sugli edifìci 
Denaro ai residence 

Famìglie allo sbando 
e (tanti) soldi sprecati Il crollo del palano all'Esquinno 

Quattordici mesi fa crollava un edificio all'angolo 
fra via Ricasoli e via Principe Amedeo, nel cuore 
deH'EsquIlino: 19 famiglie finivano in mezzo alla 
strada, Da allora, nonostante il clamore suscitato 
dall'episodio, la giunta Signorello è rimasta inerte. 
Al dramma delle famiglie ancora senza casa s'ag­
giunge quello di un rione che vive nell'incubo di 
nuovi crolli, 

•Troni antro 
H Un'amministrazione co­
munale che nell'emergenza si 
la trovare impreparata, men­
tre è Incapace di dare soluzio­
ni di prospettiva, E 11 mlhlmo 
«ha si può dire della giunta 
Signorello, se appena per un 
attimo il getta lo «guardo su 
quello che ormai lutti chiama­
no Il «caso Esquilino.. 

Da quando, Il 28 aprile del­
l'anno «cono, venne giù Im­
provvisamente un'Intera ala di 
un edificio fra via Ricasoli e 
vii Principe Amedeo, lascian­
do diciannove famiglie senza 
casa, nulla di ciò che sarebbe 
•lato giusto e necessario è sta­
to latto. Oli nelle ore Imme­
diatamente successive al crol­
lo, la giunta venne messa sot­
to accula da pio parti per II 

grave ritardo con cui provvide 
a sistemare le famiglie in al­
loggi alternativi, Anche la 
scelta non poteva essere più 
Infelice: cadde sullo Sportlng 
Club, un residence a molti chi­
lometri dal centro, con lunghi 
corridoi e stanze di dimensio­
ni ridottissime. Ma, dopo II 
clamore suscitato dall'episo­
dio di via Ricasoli nell'opinio­
ne pubblica romana (si accer­
tò fra l'altro che I vigili del fuo­
co, appena due giorni prima, 
avevano effettuato un sopral­
luogo nell'edificio, per verifi­
carne la stabilità), c'era alme­
no da sperare che la giunta 
comunale se ne Interessasse 
attivamente. E successo l'e­
satto contrario: alle Inadem-

Assolto dal Tribunale 
Non ha violentato la figlia, 
è stata lei 
ad inventarsi tutto 
MI Tiziana non è Hata vio­
lentata dal padre, Amerigo 
Rogai, come Invece aveva al-
lermilo oltre due mesi fa, 
mandando In carcere II geni­
tore Innocente. E «tata lei 
• l e m ad Inventarsi tutta la 
Moria, per vendicarsi del pa­
dre che non voleva farla usci­
re col «uo fidanitatlno. Cosi 
l'altro giorno 11 Tribunale di 
Roma ha assolto Amerigo Ro­
gai dall'Infamante accusa di 
aver violentato ripetutamente 
e per lungo tempo la figlia 
quattordicenne, U sorella 
maggiore di Tiziana l'aveva 
detto, quando era stata porta­
ta In questura per essere Inter­
rogata, Tentò disperatamente 
di ditendere II padre, «Non è 
vero niente » disse - «I e In­
ventato tutto mia sorella, non 
potete crederle". Invece nes­
suno credette a lei, e Amerigo 
Uni In carcere, Tiziana stessa 
però, nel corso del dibatti­
mento, ha confessato la sua 

colpa. «Ho inventato tutta 
questa stupida storia perché 
mio padre non voleva che fre­
quentassi il mio ragazzo - ha 
affermato.-. Lo considerava 
un poco di buono, e cosi In­
sieme abbiamo pensato di 
vendicarci», Appena il giudice 
ha letto la sentenza, in aula ci 
sono state scene di grande 
commozione, Tiziana slè pre­
cipitata verso II padre, al ban­
co degli Imputati, ed è scop­
piata in lagrime chiedendo 
perdono. «Perdonami per tut­
te le sofferenze che ti no pro­
curato* ha singhiozzato. Ma 
gli nel corso del processo, 
l'avvocato difensore, Bruno 
Andreozzl, aveva prodotto 
due relazioni mediche In cui 
Tiziana era descritta come 
una «ragazza immatura», desi­
derosa di voler essere a tutti I 
costi adulta e con del «grossi 
complessi di Inferiorit» verso 
la sorella maggioro, che dal 
canto suo ha un ottimo rap­
porto con II padre, 

pienze Iniziali sono venute via 
via aggiungendosene molte 
altre. 

La famiglie sgomberate so­
no state completamente ab­
bandonate al loro destino; per 
loro non è stata neppure pre­
disposta una specifica gradua­
toria (o comunque del criteri 
preferenziali), per garantirne 
una sistemazione stabile al­
l'interno del patrimonio allog­
g ia lo pubblico. Nessun ca­
nale è stato attivato con le 
banche per l'accensione di 
mutui In vista della ristruttura­
zione degli edifici pericolanti. 
Finora i pochi lavori che sono 
stati eseguiti sono stati intera­
mente a carico del proprietari 
degli appartamenti. 

Nel frattempo, un po' in tut­
to Il rione venivano alla luce 
crepe e instabilità nelle strut­
ture degli edifici: In non pochi 
casi le famiglie sono state fat­
te sgomberare per sicurezza. 
Ma la giunta Signorello ha lat­
to di tutto per accrescere II 
senso di Incertezza che anda­
va diffondendosi tra la geme. 
Mentre l'assessore Costi si è 
sbilanciato In dichiarazioni al­
larmistiche, sino al punto di 

prospettar'1 l'interdizione al 
traflico di piazza Vittorio e la 
chiusura della metropolitana, 
la tanto attesa indagine geo­
statica su tutta la zona veniva 
avviata solo dopo molti mesi. 
A tutt'oggl non se ne cono­
scono 1 risultati. Una seconda 
indagine, diretta all'accer la­
mento sistematico della stati­
cità degli edifici, non è mal 
partita, benché più volte 
preannunclata. Un gruppo di 
Inquilini, giudicandosi diretta­
mente colpiti da questo siste­
ma di inadempienze, ha invia­
to sull'intera vicenda un espo­
sto alla Procura della Repub­
blica. 

Tutto questo vuoto di go­
verno ha un costo non indiffe­
rente per la comunità cittadi­
na. Ogni anno, per l'assisten­
za alloggiativa nei residence 
se ne vanno somme ingentls-
slme. È il paradosso che si ri­
propone continuamente in 
molte scelte di politica ammi­
nistrativa della giunta Signo­
rello: in assenza di una pro­
grammazione dell'attività nei 
vari settori della vita cittadina, 
le risorse vengono sistemati­
camente dirottate per usi im­
propri o improduttivi. 

Per sopravvivere 
25 metri quadri 
•al «Eccome se me lo ricor­
do quei giorno! Certe cose 
non si possono dimenticare 
tanto facilmente. Ero al bar 
quando ho saputo dalla radio 
la notizia del crollo di un pa­
lazzo in via Ricasoli. Il cuore 
mi è balzato in gola. Stavo per 
precipitarmi a casa, ma ho vi­
sto accorrere mia madre, tra­
felata e bianca come uno 
straccio. Dietro, mia moglie, 
la piccollna e il maschietto 
con la cartella a tracolla. Mi 
hanno subito spiegato: il pa­
lazzo era stato sgomberato, 
perche quello vicino, all'ango­
lo con via Prìncipe Amedeo, 
era improvvisamente venuto 
giù». 

Di quel 28 aprite dello scor­
so anno si ricordano tutti nel 
quartiere Esquilino. Ma per 
Mario Bruno, come per gli in­
quilini che furono costretti ad 

abbandonare le loro case, 
perché giudicate pericolanti, 
è storia d'oggi. A quel crollo li 
lega una lunga serie di umilia­
zioni, di attese frustrate, di do­
mande senza risposta. Quasi 
tutti sono rimasti nel Residen­
ce dell'Aurelia, dove erano 
stati sistemati, «per far fronte 
all'emergenza», immediata­
mente dopo la sciagura. Ma­
rio, che ha un piccolo bar in 
via Bixlo, nell'impossibilità di 
accompagnare ogni mattina i 
bambini a scuola si è subito 
dato da fare per trovare un al­
loggio alternativo. Alla fine ha 
trovato un minuscolo apparta­
mento in una pensione vicino 
al bar: una sola stanzetta al 
primo plano, non più di 25 
metri quadrati, in cui dormo­
no lui, la moglie e i due bam­
bini. «Per lavare I piatti e 1 pan­

ni abbiamo solo il lavandino. 
L'unico bagno di cui possia­
mo servirci è due piani più so­
pra». Ammucchiati per terra 
giacciono una gran quantità di 
sacchetti e di scatole di carto­
ne stracolme, tutto quello che 
la famiglia è riuscita a portare 
via. Sulla scala polvere e ra­
gnatele dappertutto. «L'ammi­
nistrazione comunale non si è 
mai preoccupata di verificare 
le condizioni in cui viviamo» 
denuncia Mario, intanto però 
paga alla proprietaria della 
pensione somme assoluta­
mente spropositate, conside­
rato lo stato in cui si trova l'al­
loggio. È cosi che viene speso 
il denaro della collettività: per 
coprire l'inerzia di un'ammini­
strazione che non garantisce 
un'assistenza dignitosa nep­
pure nel casi estremi di neces­
sità. D£.C. 

-•—"———-— Nel continuo balletto dei divieti e delle revoche 
Ostia supera l'esame sapone ed è riaperta ai bagnanti 

Oplà il mare è di nuovo pulito 
Il mare di Ostia non è più off limits. I! sindaco ha 
firmato un'ordinanza con la quale revoca il divieto di 
bagnarsi deciso il 13 giugno per l'inquinamento da 
detersivi. Resta vietato il tratto di mare che va da 250 
metri a sinistra a 300 metri a destra del canale dei 
Pescatori. E un provvedimento che non soddisfa l'as­
sociazione degli esercenti balneari, che chiedono in­
terventi sulle cause dell'inquinamento. 

ROBERTO ORiSSI 

• • A parte 550 metri disgra­
ziati a Ostia è tornato II tuffo 
libero su tutto il litorale. An­
nunciata, filmata, fotografata, 
salutata da sorrisi, puntuale è 
arrivata la firma del sindaco in 
calce all'ordinanza che revo­
ca I divieti da detersivo targati 
13 giugno, È la conseguenza 
logica delle nuove analisi 
svolte dal Laboratorio di Igie­
ne e profilassi, che dicono 
che II mare non è poi tanto 
saponaio, o perlomeno non 

supera i livelli massimi stabiliti 
dal decreto presidenziale nu­
mero 470. Ad ognuno la sua 
parte: il Laboratorio di igiene 
e profilassi manda in Campi­
doglio un fonogramma con il 
cessato pericolo, l'assessore 
alla sanità Mario De Bartolo 
prepara diligentemente l'ordi­
nanza di revoca dei divieti, Si­
gnorello la firma, gli operatori 
ringraziano. Non manca un 
adeguato contomo. Durante 
la conferenza stampa tenuta 

Ieri in Campidoglio il sindaco 
e l'assessore hanno anche ri­
cordato che l'amministrazio­
ne comunale sta lavorando 
con la Provincia per definire 
una mappa degli scarichi abu­
sivi. Infine il sindaco, che ave­
va invitato il Laboratorio di 
igiene e profilassi ad accelera­
re i tempi delle verillche, «ha 
espresso compiacimento e 
plauso a quanti si sono adope­
rati perché fosse restituita ai 
romani e agli operatori del 
settore la loro spiaggia, In 
condizione di garantita sicu­
rezza». 

Resta vietato ai tuffi (troppi 
colibatteri) il tratto di mare 
che sta 250 metri a sinistra e 
300 metri a destra della foce 
del canale dei pescatori (do­
v'è la darsena). Sono le ultime 
tappe di una serie sconcertan­
te di divieti e revoche: si £ co­
minciato ad aprile con l'eutro­
fizzazione (eccesso di ossige­

no) delle acque, che portava a 
svilupparsi colonie di alghe. I 
divieti conseguenti venivano 
rimossi il 13 maggio, meno 
che per i tratti di mare interes­
sati dal canale Palocco e dal 
canale dei Pescatori, troppo 
pieni di conformi fecali. Breve 
periodo di relativa quiete e 
poi la la sua comparsa l'onda 
bianca: sulla battigia di Ostia 
rimesta tanto di quel detersivo 
da non poter far finta di nien­
te. Il 13 giugno arrivano i car­
telli: per fare il bagno bisogna 
raggiungere almeno Castel 
Porziano. Passano 20 giorni, 
le maree, I depuratori e nuove 
analisi danno il via libera (an­
che se non si conoscono i da­
ti, non si sa di quanto il livello 
di inquinamento sia al di sotto 
dei limiti massimi previsti dal­
la legge). La nuova ordinanza 
restituisce ad Ostia un certifi­
cato di buona condotta, ma 

tutta la vicenda suona stonata, 
come denuncia anche l'asso-
balneari: «L'azione della giun­
ta è superficiale. Abbiamo in­
tenzione di denunciare alla 
Procura della Repubblica Ut 
Regione, la Provincia e il Co­
mune per omissione d'atti 
d'ufficio e per violazione degli 
obblighi previsti dalla legge 
Merli in materia di inquina­
mento». L'associazione degli 
esercenti ha anche deciso di 
proseguire la raccolta delle 
firme perché gli enti locali in­
tervengano sulle cause dell'in­
quinamento, e perché la XIII 
ciroscrizione potenzi il servi­
zio del vigili urbani che effet­
tuano i controlli sui canali del 
Tevere. Si chiede anche l'isti­
tuzione di un bollettino biset­
timanale sulla baliwabilila del 
mare, controlli da parte di un 
centro d'analisi qualificalo, la 
costituzione di un osservato­
rio ecologico permanente. 

Continuano gli scioperi all'Isf 

Per l'azienda 
a casa la metà 
• • Un'altra estate di fuoco 
per i lavoratori romani, la sta­
gione preferita dalle Imprese 
per Ingaggiare battaglie con il 
sindacato su licenziamenti, ri­
strutturazione, cassa integra­
zione, prepensionamenti. E In 
pieno svolgimento in questi 
giorni la lotta dei lavoratori 
dell'lsf. ex Icar-Leo, l'indu­
stria farmaceutica sulla via Ti-
burtina. Oggi, per il terzo gior­
no consecutivo, ci saranno 
quattro ore di sciopero. Pochi 
giorni fa, con l'ottanta per 
cento del lavoratori in ferie, la 
direzione aziendale ha sco­
perto le sue carte: vuole chiu­
dere il reparto fermentazione 
(che produce penicillina) e 
mandar via 110 persone. Una 
decisione già «dipinta» sui mu­
ri, con la parte che resta in 
attività completamente pulita 
e ristrutturata e la parte che si 
vuole chiudere lasciata cade­
re a pezzi. È il percorso di 
un'azienda in attivo, la prima 
in Italia a produrre penicillina, 
500 addetti nell'80, dimezzati 
nel corso degli anni e che 
adesso si vorrebbe ridurre ul­
teriormente. Tutto a beneficio 
dei segreti progetti della Skf 
(Smith Klein France) la multi­
nazionale americana che é 
padrona della Isf e che recen­
temente ha aperto a Milano 
uno stabilimento completa­
mente robotizzato. A Roma le 
macchine per la fermentazio­
ne che servono a produrre pe­
nicillina, mai rinnovate, sono 
state tenute in piedi a forza di 
rattoppi, giusto il tempo per 

Concussione 
Condannato 
(4 anni) 
ex presidente 
di Osi 
• • L'ex presidente della Usi 
di Pomezia, Giorgio Puggio-
ne, democristiano, è stato ieri 
condannato, a quattro anni di 
reclusione per l'accusa di 
concussione. La sentenza e 
stata pronunciata dalla prima 
sezione del tribunale di Roma. 
L'inchiesta era partita due an­
ni fa, per iniziativa dei carabi­
nieri di Pomezia, dopo alcune 
denunce da parte di privati ed 
aziende che segnalavano la ri­
chiesta di tangenti per il rila­
scio di atti di ufficio da parie 
della struttura sanitaria. 

Dal momento in cui é parti­
ta l'inchiesta, fino alla senten­
za pronunciata ieri dal tribu­
nale, l'ex presidente della Usi 
è stato incriminato in libertà. 
Appena appresa la decisione 
del tribunale, I legali di Pug-
gione hanno annunciato che 
ricorreranno in appello e 
quindi c'è stata una sospen­
sione della condanna. 

vendere la metodica al cinesi 
e far fare loro uno stage di un 
mese. Ma se quei reparti sono 
stati fatti morire, per il resto 
della produzione sono In arri­
vo nuovi macchinari: se primi 
servivano dieci lavoratori per 
una macchina In grado di sfor­
nare 30mlla pezzi, adesso ne 
basteranno quattro per pro­
durne trentamila. 

La ex Icar-Leo ha grandi 
tradizioni di lotta, nel 1964 fu 
la prima fabbrica romana ad 
essere occupata, e anche In 
questi gloml i lavoratori stan­
no scioperando compatti, la 
produzione è completamente 
bloccata. Molti sono tornati 
dalle ferie, più d'uno ha chie­
sto di Iscriversi al sindacato. 
Ma è un problema del quale 
deve occuparsi presto II mini­
stero dell'Industria: il deputa­
to comunista Santino Picchet­
ti presenterà nel prossimi gior­
ni un'interrogazione alla Ca­
mera nella quale ai solleva II 
problema dell'lsf e si chiede 
come si attuano forme di con­
trollo sulle multinazionali. 
L'Intera azienda ha una super­
ficie di 45mlla metri quadri, la 
parte che si vuole chiudere 
25mila: I lavoratori mettono hi 
guardia anche contro even­
tuali manovra speculative di 
carattere urbanistico. Per que­
sto hanno anche fissato un In­
contro con la circoscrizione. 
Gli scioperi andranno avanti 
fino a che non si avranno dal­
l'azienda risposte certe «ut 
mantenimento del livelli oc­
cupazionali. QX.G. 

Omicidio 
Avviso 
per Nalli, 
reo confesso 
dopo 29 anni 
fasi II sostituto procuratore 
della Repubblica, Carla Podo, 
ha ieri emesso una comunica­
zione giudiziaria per Agostino 
Nalli, l'uomo che, i venUnove 
anni di distanza, ha confessa­
to l'altro giorno di aver assas­
sinalo, insieme ad un suo ami­
co, una prostituta, Luciana 
Monti. Nalli da molti anni » 
ricoverato presso l'ospedale 
psichiatrico di Martellane, • 
Guldonla. Assistito dal suo av­
vocato, Aldo Catanzaro, l'uo­
mo è stato interrogato marte­
dì dal magistrato. Suo compli­
ce nel delitto, secondo quan­
to ha raccontato, fu un eerto 
Mauro Di Pasquale, che lo 
convinse a fare quella rapina 
che si tramutò in delitto. Natii 
colpi per prima la dorma con 
alcuni pugni, poi il suo unico 
le diede cinque coltellate. Pri­
ma di fuggire, rubarono dal 
cadavere un orecchino, uni 
fede d'oro e dodicimila lire. 

"•mm*•"-•<—• presi due fascisti ai Parioli 

Droga per finanziare 
l'eversione di destra? 
Seguendo le tracce di Alberto Piccati e Nicola 
Allotti, legati al gruppi eversivi di destra, la Dlgos 
ha scoperto un'organtaazlone che spacciava dro­
ga e falsificava documenti e persino lettere di rao 
comandMione, La Dlgos ha forti sospetti che tutto 
servisse per finanziare gruppuscoli di estrema de­
stra, Oli altri arrestati sono Antonio De Vito, Alvaro 
Cesettl e Alessandro Di Corpo. 

ANTONIO CIPRIGNI 

• f i Li pedinavano, Il telefo­
no eia sotto controllo ma loro 
non lo sapevano. Cosi gli 
agenti della Dlgos hanno sco­
perto che quel due personaggi 
già da anni Inquisiti perché le-

Sali al movimenti eversivi di 
estri al Partali, avevano mes­

so tu un'organizzazione che 
attraverso lo spaccio della 
droga e la lalslflcazlone di do­
cumenti, finanziava, probabil­
mente, formazioni politiche di 
matrice fascista. Nicola Alioi-
ti, 26 anni, Indicato dal penti­
to «nero» Walter Sordi come 
uno del killer dell'agente della 
Pellet Giuseppe Rapaste, e Al­
berto Plccarl, 30 anni, altro 
nome più volle Inquisito, si 
comportavano In modo stra­
no. Utilizzavano tante macchi­
ne diverse, avevano Irequentl 
appuntamenti chesl risolveva­
no In scambi assai rapidi di 
pacchetti o altro. SI trattava di 
eroina. 1 due fascisti, Insieme 

ad Antonio De Vito, 47 anni, 
vendevano stupefacenti al 
tossicodipendenti della zona. 
I soldi ricavati servivano a fi­
nanziare l'attività principale 
del gruppo, quella assai più 
redditizia delle falsificazioni 
di documenti. Attraverso in­
tercettazioni telefoniche la Di­
gos è arrivata anche ad Alvaro 
Cesettl, 45 anni e Alessandro 
DI Corpo, 37 anni, Impiegato 
di banca, Con loro si passava 
alla seconda parte della attivi­
tà, Venivano falsificati diplomi 
di Istruzione, attestazioni di 
Invalidità civile, documenti 
dell'lnps. Il fine era quello di 
favorire assunzioni, procurare 
Illegalmente lavoro. Per riu­
scire In questo l'organizzazio­
ne era anche andata oltre: ve­
nivano contraffatte anche let­
tere di raccomandazione, a 
lirma dei più noti personaggi 
della politica, La Dlgos ha ac­

certato che questa associazio­
ne era In piedi da molto tem­
po: ora e In corso di verifica il 
numero, che si presume sia 
elevatissimo, di falsi diplomi e 
invalidità civili procurati dai 
cinque arrestati. 

Durante le perquisizioni, gli 
agenti nelle case degli arresta­
ti hanno trovato documenti In 
bianco, timbri falsi e altro ma­
teriale utilizzato per la truffa. I 
cinque sono Uniti in carcere, 
tutti accusati di associazione a 
delinquere, Piccar!, Allotti e 
De Vita anche di detenzione 
illegale di stupefacenti, Ceset­
tl e Di Corpo per contraffazio­
ne di pubblico sigillo, Ceselli 
anche per falsità materiale, 
Adesso I cinque sono In car­
cere a disposizione del magi­
strato Salvi. 

Molto noto soprattutto uno 
dei due fascisti pedinati dalla 
Dlgos, Nicola Aliotta. Negli 
anni passati era stato accusato 
da Walter Sordi dell'omicidio 
dell'agente Rapesta, ucciso a 
sangue Ireddo, con un colpo 
alla nuca per vendicare un al­
tro killer «nero», Giorgio Vale, 
morto durante un'Irruzione 
della polizia In un covo del 
Nar, Durante il processo ven­
ne però assolto per Insuffi­
cienza di prove. Tornato In li­
bertà è rimasto però sempre 
nel mirino della Dlgos roma-

Caos sanità 
LaCgil: 
«Il prefetto 
non ha niente 
da dire?» 
n «Il prefetto non ha nulla 
da dire sulla scandalosa vi­
cenda della sanità romana 
che si protrae da lunghi mesi 
senza governo?». A eroderse­
lo sono Aldo Carro, segretario 
della Cgil del Lazio e Giancar­
lo D'Alessandro, segretario 
della Camera del lavoro di Ro­
ma, dopo le polemiche di­
vampate in questi giorni In se­
guito all'adozione del cosid­
detto «piano ferie». «Il sinda­
cato - dicono i due dirigenti 
in un comunicato - ha prote­
stato e continuerà a protesta­
re contro il comportamento 
davvero irresponsabile del­
l'assessore Ziantoni». A dimo­
strazione che ormai la polemi­
ca va oltre II problema delle 
ferie, aggiungono: «Non si 
tratta di discutere 11 piano fe­
rie ma dove sono le 4700 as­
sunzioni che la Regione si è 
impegnata a fare già da un an­
no». Dopo aver ricordato che 
la carenza di personale am­
monta a circa 10.000 unità, 
Carra e D'Alessandro si chie­
dono: «Quante risorse vengo­
no sperperate utilizzando I 
presidi sanitari al 50», a volte 
al 30% delle loro possibilità?». 
Infine, tornano a ripetere la ri­
chiesta, già avanzata ieri dai 
sindacati della Funzione pub­
blica: «Le dimissioni dell'as­
sessore Ziantoni a fronte della 
sua Incapacità a mantenere gli 
Impegni - non verso 1 lavora­
tori - ma verso gli ammalati». 

Carceri 
Due libri 
sulla 
situazione 
italiana 
• • Una volta dal carcere ar­
rivavano solo notizie terrifi­
canti. Arrivano ancora, ma 
adesso di tanto in tanto ci so­
no anche segnali positivi. Uno 
di questi è la pubblicazione di 
due libri sulla situazione degli 
istituti di detenzione Italiani a 
cura delle edizioni delle auto­
nomie. Le due pubblicazioni 
sono state presentate l'altro 
giorno nel corso di una confe­
renza stampa dal vicepresi­
dente della Regione Lazio An­
giolo Marroni. 

Il primo volume «Carcere 
trasparente» è la raccolta de­
gli Interventi pronunciati du­
rante uri convegno del giugno 
1984. Un convegno molto im­
portante per chi vive al di là 
delle sbarre. Per la prima volta 
i problemi delle prigioni Italia­
ne vennero affrontati e discus­
si non solo dai legislatori e da­
gli addetti al lavori ma da re­
clusi stessi e ad ospitare l'In­
contro fu proprio un carcere 
romano quello di Rebibbia. 
Quel convegno riuscì a smuo­
vere le acque e da quell'anno 
molte cose sono cominciate, 
anche se lentamente, a cam­
biare. Il secondo volume pre­
sentato é «Il carcere che lavo­
ra», e raccoglie, anche questo, 
le relazioni di un seconda In­
contro sul carcere svoltosi 
l'anno scorso. 

Discarica 
Signorello 
non indica 
l'area: 
denunciato 
• I «Avremmo preferito il 
dialogo, ma a questo punto ci 
sono rimaste solo le vie lega­
li». Così Mario Di Carlo, segre­
tario regionale della Lega Am­
biente, ha presentato ieri il 
suo esposto-denuncia contro 
il sindaco di Roma, Nicola Si­
gnorello. L'accusa, secondo il 
centro d'azione giuridica del­
ta Lega, sarebbe quella d'o­
missione d'atti d'ufiicio in re­
lazione alla mancata localiz­
zazione della seconda discari­
ca di Roma. Il plano regionale 
per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, infatti, dava al 
sindaco 90 giorni di tempo 
per la indicazione dì un'area 
idonea. Oltre a quella già fun­
zionante di Malagrotta, sul-
l'Aurella. Alla scadenza del 
termine,' Il 14 giugno, Signo­
rello non solo non aveva tro­
vato l'area, ma non aveva 
neanche dato inizio ad una at­
tività di ricerca e studio del 
sito. «A questo punto - ha det­
to Corrado Carruba, legale del 
centro - la Regione deve eser­
citare il potere sostitutivo, se­
condo quanto stabilisce l'arti­
colo 6 dello stesso piano Cen­
ge regionale n. 53 del 1986), 
ed Indicare lei li sito per la 
discarica». Cosi i bei propositi 
della legge per lo smaltimento 
rischiano di nmanere lettera 
morta, sema attuare II decen­
tramento previsto nel piano 
ed essenziale per un uso ra­
zionale del territorio. 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALE IN TORINO- VIA XX SETTEMME, « " " " * * * 
CAPITALE SOCIALE LIRE43M4MS4 000INT VERS • ISCRIZIONE REGI­
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52/1883 DI SO-
CIETAEN E36/V3f19g10IFASCiCOLO-CODICEflSCALEN O048949«H1 ^ 

RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione Italgas ricorda che le varie apparecchiature costi. 
Centrali tuenti gli impianti di riscaldamento individuale o col-
termiche lettivo devono essere sottoposte a manutenzione, ap­

profittando del periodo di inattività, in modo da 
risultare in piena efficienza per la successiva stagione 
di riscaldamento, nel corso della quale la Società 
provvedere, su richiesta, al controllo gratuito del 
funzionamento delle centrali termiche. 

Contenimento Una accurata revisione degli impianti, che devono 
dei consumi e s s e r e conformi alle vigenti disposizioni di legge, è 

presupposto fondamentale per la sicurezza di eserci­
zio, per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

Nuovi Italgas informa che per i nuovi impianti di riscalda-
impiantì mento collettivo sono previsti più sensibili sconti su­

gli allacciamenti, nonché notevoli contributi sul la­
vori di trasformazione, in funzione della potenzialità 
dell'impianto. Avverte la clientela di procedere alle 
domande di fornitura con opportuno anticipo, onde 
poter soddisfare in tempo utile le richieste pervenute. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas - Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 88 
ROMA-TEL S8.75 
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TSUMOMA SS 

0 » 10 «Marlaol, la piccola 

matMan», film; 13 «Chlco 

and iho man», «élsfilm; 16 

Cartoni animati; 18 ,30 «An­

odo I ricchi piangono», novelai 

20 ,30 «Qualcuno eh» ho toc-

culo», (lini: 2 2 , 3 0 «Storia di 

donno», telefilm: 2 4 «Al ban­

co dalla dlfeaa», telefilm. 

QBR 

Ore 16 .30 Canoni; 17.30 «Il 

nemico alla porta», telefilm, 

18 .20 «Rvan». telefilm: 

18.68 «Rosa di... lontano», 

novale; 2 0 , 8 0 «Simbod e II 

califfo di Bagdad», film; 23 

Videogiornalo: 23 ,30 Notte 

bianca In Gbr. 

N. TELEREGIONE 

Ore 17.30 Motori non stop 

18.30 SI o no, 2 0 . 4 0 Ameri­

ca Todav: 2 1 Speciale Fanta­

stico, 22 Vacanze show, 24 

Qui Lazio; 0 ,15 America To­

dav, 0.45 News: 11 falchi del­

la notte 

TELETEVERE 

Ore 17 «I viaggi di Gulliver», 

film; 19 L'agenda di domani; 

19 .30 I fatti del giorno; 2 0 

Tutto calcetto; 2 0 . 3 0 «Il tro­

no di fuoco», film; 23 .30 Te­

lefilm; 2 ,30 I fatti del giorno. 

CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen-
za; Q: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

T.R.E. 

Ore 14 «Hotel Pacific», film; 

1S.30 «Innamorarsi», novela: 

18 Programma per ragazzì; 

20 .10 «Sonorità Andrea», no­

vela: 21 .05 «La vendetta di 

Lady Morgan», film; 2 2 , 4 0 

24 ore: 2 2 , 5 0 «La vendetta di 

Lady Morgan», film. 

VIDEOUNO 

Ore 17 Programma per ra­

gazzi; 18 «Vite rubate», nove-

la; 18 .30 Tg Punto d'incon­

tro; 2 0 Da Zagabria: Univer­

siadi: 2 3 Tg Tuttoggi: 23 ,18 

«Crazy Boat», varietà. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMV, HALL L. 7 000 

VII Slittili ~\1 Tel, 428778 

Camera con vieta di James Ivory, con 
Maggie Smlih • ER (16-22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 

AOMIMU. 
Cimi vebew, 18 

l 7 000 
. Tel BE1195 

Chiusura uliva 

• M A N O 
PiazzaCavour. 2a 

L, J.000 
Tal 352163 

Biade Runiter con H Ford • A 
117-22 301 

AIRONI 
Vie Udì», 44 

L. 6,000 
Tel 7627193 

ALCIONI 

Vlel, di teline, 39 
L SODO 

Tel. 8380930 

Purple Reln di A Magnoll - M 

116 30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VI«MOfiHt«l|e,10r Tel. 4741570 

Film ter adglll 110-11 30, 16-22 301 

AM8A64A0I 

Accadami! Aplitl, 87 

L 7,000 

Tel 8408901 

«MIRICA 

Vìi N, del Or ma», I 

L. 6.000 

Tel, 8816168 

M O H I M I M 
vi i Archimede, 17 

L. 7.000 

Tel, 876687 

Uomini di Doni Owrle, con Uwe Ochen-
kneoht.eR 117-22 301 

ARIITON 

Vie Cicerone, 19 

L, 7,000 
Tel, 363230 

Shlnlng di Stanley Kubrick, con J Ni­
cholas» . H IVM 14| 117 30-22 301 

ARIITON « 

Pillarle Cetani» 

L 7000 
Tel, 6793287 

Via col vento con C, Gable - DR 
117-211 

ASTORIA 

VII di Ville Baiami, 2 

l, 8,000 
tei 6140706 

ATLANTIC 

V. Tuicolana, 746 

l. 7 000 
Tel. 7610656 

AUQU8TUI 

CioV, fm»mme203 

A27URR0 I0IF1ONI 

V.daoJiScipkmiei 

L. eooo 
Tel, 6678466 

Soul Men di Steve Minar, con Thomas 
Howell • BR 117-22 30) 

l , 4000 
Tel. 3681094 

Ore 18,30 Reihomon, ore 20,30 Le 
elfi* dal pirati: ore 22 II planala eel-

IALOUINA 

F.iilHdMÌM,M 

L, 8.000 
Tel, 347682 

•ARHRINI 
Fistia Birtstlni 

L, 7 000 
Tal, 4761707 

Il nome delle Roee di J, J. Annoud, con 

5«en Connery • DB 117.30-22 301 

•LUE'MSON 

Vnilei4C»nlonl>3 

l . 6.000 

Tel, 4743936 

Film per adulti 116-22.301 

8W610L 

Vle1tiiiiolin»,960 

L 6,000 
Tel. 7616424 

Film par adulti 116-221 

CAHTOl 

Vi» 0, Sacconi 

L. 8,000 
Tel, 393280 

CAFtlANICA 

PiullCeprenloa, 101 

L, 7,000 

Taf, 6792468 

Il giardino Indiano di Mary McMurray, 
con Deborah Kerr, Madhui Jaffrey • OR 

117-22,30) 

CAMANICHITTA L. 7.000 

F.leMonlecllorlo, 126 Tel, 6786987 

Non dimenticale Moiert di Slavo Lu­
ther; «on Armln Muellar-Stahal • DR 

117-22 301 

OAIIIO 

vi i Cime, 691 

L. 8000 

Tel, 8661607 

Chiusure aitivi 

COLA DI « I M O L 8.000 

H m i Cola di Riamo, 90 Tal, 380584 

Chiua ura eatlva 

DIAMANTI 

VII»rar>itlna,M2-t 

l 6,000 

Tel, 898806 

Chiusura eibve 

I0 IN L. 6.000 

RmCoHurta»,74 Tel,6878652 

Coall la vita di Biase Edworda, con 
Jack Lemmon, Me Andrews - OR 

117.46-22,301 

IMIAIIV L. 7,000 Tutta quello che aurina voluto eepa-

vle J i w k 7 Tel, 8702*8 la Mi H e » ma non avete mei cielo 
' chiedere di e con w, Alien • 8R 

117.16-22,30) 

•JWTIT™ 

Veti 

TA' 
MhwM>grMf)u. 28 

L, 7,000 La mia Alile» di Sydney Poli*, con Ho. 
bari Redlord • DR (16 30-22 301 

I tNWA 
Pialle Sennino, 17 

L 4.000 
Tal. 812884 

Maura uliva 

umo 
VI» Nontenun» 

%tm. 

L, 8,000 
Nuovi, 11 

La vedove nera di Bob Baiata, con 

Dibn VVingar, Theian Russell - 0 
(17-22.301 

iURCeW 

aaJL 
L. 7.000 

Tal, 6910996 

«MOTA L, 7,000 

Tel, «84868 

Miranda A Timo Brasa, con Sirena 
Otmdi.DR 116 30-22.301 

VlllllK.111,61 

OAROIN 

V i l l i " 

0IAR0IN0 

r.mvuiiiiri 

L, 8,000 
Tal, 8194946 

RiDOIQ 

OKHIUO 

VliNoimmeM,48 

L, 8.000 
TeL 86*14» 

OOLOIN 

VIlTeryiOi»! 

L. 6.000 
Tal. 7896602 

Chiusura eatlva 

ORcOORV 

ViaOtaonrloVII, 180 

L, 7,000 

Tal, 8380600 

Cliiuiura attiva 

HOUOAT 

Via B, Macello, 2 

1,7,000 
Tei.858326 

INOUNO 

Vie 0, induro 

l , 6,000 

Tel. 882498 

Chiusura estiva 

RINO 

ViaFooJiino,37 

L, 7,000 
T * 8818841 

MADISON 

Vlé]$ìrtra»i 

L. 8,000 
Tel, 6128926 

MAI6T0S0 

VliAmil»,*18 

l. 7.000 
TU, 786088 

MAJHTIC 
ViaSS,Apoiloll,20 

l. 7.000 
Tal. 8794901 

MiTROPOMTAN L 7.0» »a«a vario le terra di Léonard Nlmay, 
Via del Coreo 7 Tel. 3600933 con VVÌItem Shatner, Catherine Hicka • 
Via Oli Miao, tei, «««re™ ^ (17,30-22,301 

M0DIRN8TTA 

Piane Hepubblice, 44 

L 8000 
Tal 460288 

Film par adulti (10-11,30/18-22.30) 

L 6 000 Camera con vieta di James Ivory, con 

Tal 6790763 Maggia Smith • GR 116-22 301 

RITZ 

Viale Somalia, 109 
L 6 000 

Tel. 837481 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
L 7 000 

Tel 4608D3 

Platoon di Oliver Stono, con Tom Beren-

ejar. Willem Daloe • DR 117 16-22 30) 

AOllGE ET NOIR 
Via Salarian 31 

L 7 000 
Tel 664305 

Film per adulti 117.30-22 301 

ROVAL 

Via 5 Filiberto, 176 
L 7 000 

Tel 7574549 

Excellbur di J Boormen, con Nloel Terry 

- A (17.30.22 30) 

SUi>ERCINEMA 
Vie Viminale 

L 7 000 
Tel 436138 

UNIVERSAl 
Via Bau. 18 

L 6 000 Chiusura estiva 
Tel. 856030 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 Film per adulti 

Piane 0. Pepe Tel 7313306 

AMENE 
Piatte Semplone, 18 

L 3 000 
Tel 890B17 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Apuila, 74 

l 2 000 

Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 

Via Macerata, IO Tal 7563527 

Film per adulti 

BROAOWAV 
Via dai Narcisi, 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film par adulti 

ELOORADO L 3.000 
Viale dell'Esercito. 38 Tel. 6010662 

Scuole di polizia n. 3 ri! John Paria, con 
Slava Guttenberoer - BR 

MOUUN RODO! 
VlaM Cornino, 23 

L 3 000 
Tal 6562360 

Film per adulti 116-22.301 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 6 000 
Tel, 666119 

I bostoniani di James Ivory, con Vanes­
sa Redo/ave, Chrletophar Reeve • DR 

,116,30-22,30) 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L 2.000 

Tol. 464760 

•ALLAOIUM 
P n a B Romano 

L. 3 0 0 0 
Tel 6110203 

Film per adulti 

SPLENDID L 4 000 Film per adulti 

VI» Pier dalla Vigne 4 Tel. 820205 

ULISSE 
VlaTiburtma, 364 

L 3 000 

Tel 433744 

Film per edult) 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L. 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

MODÈRNO 

Rioni RepuMitk» 

L, 6.000 

Tel, 480288 

Film per adulti 

NEW YORK 

Vie Cave 

L 8,000 
Te), 7810271 

Chiusure estiva 

NIR 

Via B.V, del Calmelo 

L 7,000 
Tel, 6982296 

PARI! 

Vie Maone Proci». 112 

1,7,000 
Tel, 7698868 

PASQUINO 

Vicolo on Piede. 19 

L 4,000 
Tal, 8803822 

Short orloult Iverslone Inglese) 
116 30-22.30) 

M i D D I N T 

VII Appli Nuova, 427 

L, 8,000 
Tal. 7810148 

Pantera Rota a II minerò Clouiesn di 
Blaki Edwarda, con David Nlven. Robert 
Wagner • BR 117,30-22 30) 

•UMICA! 

Vn Cavoli, 98 

L, 4,000 
Tel, 7313300 

Film per edultl 111-231 

QUATTRO FONTANI 
Vie 4 Fontine, 23 

L, 6,000 

Tel, 4743119 

Amarcord di Federico Pelimi - DR 
II7 30-22 30! 

QUIRINALI 
Vi»Nnmnale,aO 

l, 7,000 
Tel, 462663 

Lava yoo di John Derni, con A Havan, 

R Sverei • SE 117-22 10) 

OUMNETTA 
VlaM «monatti.4 

l 8.000 

Tel. 67800(2 

Rodio Deve di Woody Alien, con Mia 

Perrow, Dienne Wiest - BR 
(16 30-22 30) 

M A L I 
PiaitaSonnlno. 18 

L. 7.000 
Tel. 8810234 

Fiali di un dio minora di R. Hames. con 
Marie» Marlin e William Nurt - DR 

117-22 30) 

REK 

Cono Traila, 113 

L. 6000 
Tel 864168 

Trappole mortile di Michael Come, con 
OllenCmnon-0 (16 30-22 301 

ASTRA 

viale Jonlo. 226 

L 8000 
Tel, 6176268 

Il grondo imbroglio di John Ceasevetes, 
con Peter Pelo, Alan M i n • BR 

116-22.301 

FARNESI 
Campo da' Fiori 

t. 4 000 
Tel 6864385 

Chiuso per restauro 

MIGNON 

vie Viterbo, 11 

L 3.600 
Tel 868493 

NOVOCINt D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val, 14 Tel. 8818238 

Deeiderendo Giulia di A. Barimi, con 

Serena Prandi • E IVM 18) 

Tuia Merlai di Devid Byrne; con John 

Goodman, Anna MoEnroe • OR 

(18,30-22,301 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tessera annuale l. 2.000 

Vie Tlooolo 13/0 Tel, 3611801 

TIBUR L. 3 000 

Vie degli Eltuichl, 40 Tel 4967792 

• CINECLUB I 

ITO»! l. 7,000 Cranaea di una morte annunciati di 

PlwelnluoInMI TH,8876!26 ' 'W™, n « , i ' C M R *» ' E » ! ' « ! ' 'S ' ; 
. nella Muti, DR 117 30-22 301 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tlburtlna Antica 15/19 
Tel 492405 

Frankonoteln Junior di M, Srooke 
115.30-17.30) 

GRAUCO 

VI» Perugia, 34 

Chiusura estive 

Tel, 7651785 

IL LABIRINTO L, 4,000 
Via Pompeo Megno, 27 

Tel. 3t22B3 

SALA A: Dova aoineno le formlch» 
verdi di Warner Heriog (11.30-22,30) 
SALA B' La leggenda della tortane di 
Surem di S. Pvedienov e T, Abuledzo 
119-22.30) 

SALA Ai Storio Incredibili di Robert 2a-

Tel, 4761100 matikli, Steven Spielberg, William Dot», 
H 117,46-22,30) 
SALA 11 La famiglia di Ettore Scole, eon 
Vittorio Gasimeli, Fanny Ardant, Steli-

, n l iSantWl-SR (I7,30-22,30I 

L 6,000 llavan day» Elavan night! di JoaD'A-
Tieiteven Tal, 882841 mate con Jessica Moore.JoihuaMcDo-

nald.EIVMiai 11846-22,30) 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FIQRILLI 

Via Tomi, 94 Tel. 7678696 

Riposo 

DELL! PROVINCE 

Viale delle Province. 41 Tal 420021 

Riposo 

• FUORI R O M A ! 

Amadeua di Milo» Fatman - OR 
(17-22 301 MONTEROTONDO 

Fiali di un dio minor» di R. Halnes: con 
Marie* Martin e William Hurt - DR 

117.16-22.30) 

Rotta vario la terra di Léonard Nimoy, 
con William Shatner, Catherine Hlcke -
FA 117 30-22,301 

• • • I l l'inveatigetopo DA 

(16.30-22,30) 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tal, 9001888 

M 9002292 

Film pur sdutti 

Film per adulti 117-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel 9321339 

Film per adulti 

Non pervenuto 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(LaYBO Panlwa. 5 

L. 7 000 
Tel 9420479 

Sierifloio <fl Andrei Ttrtovakii; con Er­
timi JMiprtlrOn, Susan Fleetwood • DR 

(17 30-22,301 

nard Nimoy, con William Shetner, Cathe­
rine HiCki- FA (16,30-22.30) 
SALA B: Il nomi Mita rasa di J.J. An-
naud, con Sem Connery • OR 

(ia.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tal 9420193 Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel. 9456041 L7 000 

(16-22 30) V E N E R l 

Chiusura estiva 

Peter Pan-DA (16-22 30) 

OSTIA 

KRVSTALL (ex Cucciolo) L, 7 000 
Via dei Pallottlni Tel 5603186 

Radio Oayi di Woody Alien, con Mia 
Farrow.DIonne Wiest-BR 117-2230) 

SISTO t 6 000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610760 

Top Qurt di Tony Scott, con Tom Crune 
• A (18-22 30) 

A I C U Q I Ì eofl papi di Alan 'Metter, con 
Rgdney Danwlield, SallyKiHeiman • OR 

_ (17-22.30) 

SUPERQA L 7 000 
Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 

Qunny di e con Clmt Eaatwood, Mershs 
Mason, Everett McGill • OR 

(17.30-22.3Q) 

OSTIA ROTONDA Ore 21 Spariamo che ali femmina di 
Mario Monicelll, ora 23 Tonale di Si­
dney Pollarti ore t L'onora dai Pr lui di 
John Huston 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 Chiusura estiva 

ARENE 

ESEDRA (via del Viminale • Tel l 0 ! , D » ? n » l s f t ^ w n ^ S ? ; 
4740906) l. 3 500-6 000 «**• <^n* ' M IVM 14) 121-23) 

TIZIANO (via G Reni 2/0) Noi uomini duri con Paolo Villeggio - BR 
(20,30-22,30) 

SCELTI PER VOI 

D S A C R I F I C I O 
Dopo la proMMaiior.B • Cannee 
' 8 6 o la polemiche sulla diatrlbu* 
i lone, arriva finalmente augii 
a c t w m l II film-teatamento dal 
grande regiata aovlettco Andre) 
Tevkovakij. Girato In Svezia (Ter-
kovaklj aveva lisciato l'Urea), Il 
fi lm è molto abergmanlano» nella 
prima parte (le preaama di Erland 
Jrosephaon, affeiionatiaalmo di 
Bergman, accentua queata aen-
aazlone). M a quando Tarkovsxl) 
mette letteralmente In acena l'A-
pocallaae, e Immagina che un an-
i lano intellettuale decida di aacri-
ftcaril per ealvaro il mondo, Il film 
ai eolleva a livelli poetici • meta­
forici altleeiml. Cupo, triatlaalmo, 
ma da vedere. 

MAJESTIC 

O IL G I A R D I N O I N D I A N O 
E il film che segna II ritorno di une 
diva del tempi che furono: Debo­
rah Kerr, In quelle che molti han­
no giudicato (incuranti di un p a i -
aeto glorloao...) la sua migliori 
InterpreteirOne, £ la storia di una 
vedov i sessantenne, Il cui unico 
«compagno di vita» * uno splen­
dido giardino creato ennl prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterre 
dopo un lungo soggiorno In India. 
Film tutto di donne: l'ha acrltto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
McMurray, • l'attrice Indiana M a -
dhur Jaffray 4 splendida partner 

llllliiìlllllllillllllllì^ 
della Kerr. 

• BASIL L'INVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de­
cisamente migliore del preceden­
te «Teron e l i pentola magica». E 
protagonisti, come nella tradizio­
ne, e un topo: ai chiame Basii, 
vive nella cantina di una case di 
Baker Street dove abita un certo 
Shertock Holmes, a ha un grande 
talemagglo nel risolvere casi intri­
cati. Suo nemico e. Rattigam, fe­
roce ratto di fogne... Grazioso 
nella media del film Disney, «Ba-
ail» assicura une lieta serata gra­
zie anche ai breve cartoon che gli 
è ststo accoppiato: «Topolino e I 
fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 

O RADIO OAYS 
Un altra gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non II migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti al può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo {nell'originale 
ere dello etesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal '38 et 
'44), la cui vite era scandita dalle 
voci t dalie musiche della radio. 
Una terle di gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la solite 

squadra di bravi ati n cui spic­
cano Mia Farrow, Di, meWieste 
la «rediviva» (In un ruolo brevissi­
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

O (BOSTONIANI 
Dal romando di James «The 
bostoniana» un bel film di Ja­
mes Ivory, noto In Italia per II 
recente «Camere con vista». 
La vicenda è ambientate nella 
Boston di fine Ottocento, tre 
Incontri di suffragette e gelo-
eie dai riverberi omosessuali. 
Vaneaae Redgrave è une com­
battiva femminista attratte 
delle doti oratorie di una gio­
vane regeiza. Me o'è II cugino 
Crlstopher Reeve (e). Super-
men) a Insidiare la fanciulla. 
Vincerà il femminismo o l'a­
more? Perfetto nella ricostru­
zione • abile nel gioco delle 
psicologie, «I bostoniani» è un 
piccolo cpolavoro di trasposi­
zione cinematografica di un 
testo letterario? 

NUOVO 

G PLATOON 
La «sporca guerre» del Viet­
nam vista e raccontata da un 
regista che nella giungla andò 
davvero a combattere come 
volontario e che tornò disgu­

stato a ferito moralmente, 
Candidato a 8 Oacar m caso 
dell'anno negli Usa, «Platoon» 
A un film duro • Impletoao, la 
guerra non è un protesto alle­
gorico (coma succedeva In 
«Apocalypse Novv») ma un In­
ferno Ini erra dal quale non i l 
esca mai vincitori. Bravlaalmo 
Il giovane Cherley Sheene, f i ­
glio del più celebra Martin, net 
ruolo del narratore costretto 
ed ucciderà 11 suo eargenta 
per non sprofondere nell'igno­
minia. 

RIVOLI 

• COSI É LA VITA 
Un Blake Edwards meno scop­
piettante e più familiare, quello cH 
«Cosi ò la vita», autobiografico 
— pare — fino all'Impudicizia. Si 
raccontano I drammi, l i osses­
sioni e le piccoli nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la feste 
di compleanno. Lui vive mele l'e­
tà, ma c'è chi sta peggio, come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione I 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt'attorno un quadro di vita lo-
sangelina, tra figli Insoddisfatti, 
proti sbevazzom e clienti In frego­
la. Comunque da vedere, 

EDEN 

O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Mystfest di Cattoli­
ca un paio di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet. 
si avvale dell'interpretazione (co­
me sempre notevole) di Michael 
Calne. Con lui Crlstopher Reevea 
e Dyan Cannon. Chiusi In una ca­
ca di campagna uno scrittore di 
gialli, sua moglie e un suo giova­
ne allievo ai trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples­
se, Come un gioco di scatole ci* 
nasi II thriller ai risolve ella fine 
con un «colpo di teatro». Artefi­
ce: una medium sorniona, loro vi­
cina di casa, 

REX 

• LA VEDOVA NERA 
Da) regista di «Cinque pezzi facili» 
a «Il poetino suona «empre due 
volte» un thriller In stile anni Qua­
ranta anche incentrato au u n i 
magnifica ossessione. C'è una 
donne facile che avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sa una scia di misteri, a 
una funzionarla dell'Fbi che, co­
me affascinata da quella presen­
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'lnaa* 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrè ohe essere tragico, 
Brave le due Interpreti, Theraae 
Russell (la cattiva) e Debra Win-
gw (la cacclatrlce), 

ESPERO 

• PROSAI 

ABACO (lungotevere dei Melimi 33 
•Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via della Penitente. 33 
• Tel 653021 II 
Riposo 

ALLA RINQHIERA (Via dei Rieti, a) • 
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA OEl TAS­
SO (Pesseggieta del donicelo • Tel 
67608271 
Alle 21 30 Aelnara. Diretto e in­
terpretato de Sergio Ammirate 

ANFITRIONE lv,a S Sabe. 24 - Tal 

67S0827) 
Riposo 

ARCAR-CUIS {Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 83867671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
66446011 
Riposo 

ARGOT IVia Natele del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 6898Ul t 
RIPOSO 

AURORA (Via Flemmio Vecchie. 20 -
Tel 393269} 
Riposo 

AUT ai AUT IVia degli Zingari. 62 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN T IATRO C U » IVia di Pori» 
Lebieene.OJ.Tal 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italie. 37/D - Tel 

661160/3931771 
Riposo 

SEAT 11 [Centro ricerche sceniche -
Vie PalomPs'arese 794 - S L. Men­
tana) 
Riposo 

SELLI (Piane S Apollonia, 11/a - Tel 

68948791 
Riposo 

SRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Via Ubica™. 

42 • Tal 76534961 
Riposo 

CENTRALE (Vis Cela», a - Tel 
67972701 

Riposo 
CENTRO eRESWSlA INSIEME» (Via 

Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CUEMSONIViaG 8 Bodoni. 57 - Tel 
61269231 
Riposo 

COLOSSEO M e Capo d'Mnce. 6/A -
Tel 7362651 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO IVia del 
Coloaseo.61.Tel 6795858) 
Riposo 

OARK CAMERA (Via Cernine. 44 -

Tel 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Vi . Galvani. 67 - Tel 
353609) 
Riposo 

DEI SATIRI IVia di Grotlapinla. 19 • 
Tel 65653521 

Riposo 
OELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello. 4 • Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 69 - Tel 
4768598) 
Riposo 

DELLE VOCI IVia E Bomboni. 24 -
Tel 68101181 

Riposo 

DE' SERVI (Vie del Mortaio 22 - Tel. 
6796IX) 
Riposo 

DUSE (Vie Creme. 8 • Tel 7670521) 
Riposo 

ELISEO IVia Naaionele. 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

ESOUH.INO (Via Lsmarmora. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI IVia Sen­
to Sabina - Tel 57421031 
Alle 21 iTiepiaciato7s-Omeggioe 
Petrolio! con Fiorente Fiorentini Al 
Pianoforte Pattina Troiani 

SHIONE IVia delle Forneci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (viete Giulio Ceso­
ie 229 • Tel 3533601 

Riposo 
IL CENACOLO (Vie Cavour. 106 - Tel 

4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Vie Giggi Zenalto. 4 - Tel 
5810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Stancacelo. 
82 /A -Te l 7372771 

LA COMUNITÀ (Vie G Zanetto. I • 
Tel 6817413) 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta, 18 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE IVia 0. Dentoni. 51 -
Tel 67461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA {Via dei Coronari. • M U S I C A I 
451 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I • Tel 67831481 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campenile 
14- Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI {Via Montetebio 14/c -
Tel 31 26 771 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
58958071 
Riposo 

MONGIOVINOIVieG Genocchi. 15-
Tel 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piatta Gemile da Fabria­
no 18) 
Riposo 

OROLOGIO IVia dei Filippini. 17-A -
Tel 6548736) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Vie Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
6 7 - T e l 6895172) 
Alle 22 «Stesero è ecceduto in co­
perete con S Pestone. G Morelli e 
A Nani 

PICCOLO EUSEO {Via Natlonale. 
183 - Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO {Vie G B Tutolo 
13/e-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO-ETI (Vis Merco Minghem. 
I - Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Putta S Onera. 14 • Tel 
6542770 • 74726301 
Riposo 

SA IA UMSERTO-ETI {Via delle 
Mercede. 60 - Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (VTa due 
Macelli. 75 - Tel 8798269) 
Riposo 

SAN GENESK) IVia Podgero. 1 - Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA {Vie Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE DEL « A L L O ( V I I Cassia. 
8 7 l / c - T e l 36698001 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Pomeri. 3 -
Tel 6896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5730B9) 
Riposo 

STUDIO T.S.O. {Via dello Foglio. 32 -
Tel 6895205) 
Riposo 

TEATRO DUE {Vicolo Due Macelli. 
37 - Tol 67682591 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 6895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO RIPOSO 
SALA A Riposo 

TENDA (Piatto Monomi • Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA IVio degli Acquospsr-
ts. 16 - Tel 6645890) 
Riposo 

TRIANON (Via Musio Scevole, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viole dell Uccellerai -
Tel 855118 
Alle 2145 «Vecchi tempia di Ho-
rold Pinler, con C Broso. G Caruso 

ULPIANO (Via L Calompette. 38 -
Te) 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI {Vie del Teatro Volle. 
23/A - Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA IP n e S Moria Liberatri­
ce 8 - Tel 6740598) 
Riposo 

• PER RAQJKZZI . • ••»• 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -
Tel 6668711) 
Riposo 

CRISOGONO {Vie S Gallicano, e . 
Tol 6280946) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7651785-782231 11 
Riposo 

IL TORCHIO IVio Morosini, 16 • Tel. 
582M9) 
Riposo 

LA CILIEGIA {Via G Sattiste Sorie 

13 - Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN {Via degli Amatnciani. 2 
• Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Go-
nocchi 16 Tol 61394051 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval-
(anone Giannicolonse. IO - Tel 
5892034) 
Riposo 

TEATRO OELL'OPERA (Piatto Be­
niamino Gigli. 9 -Te l 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO IVia Meru­
lana 244-Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA IVia della Conciliatione - Tel 
67807421 

Concerti ol Compidoglio - Alle 
2130 in Piotta del Campidoglio 
concerto diretto do Pierluigi Urbini 
Musiche di Ciaikovski Concerto 
n 1. Romeo e Giulietta Marcio ele­
va 

ARCUM (Via Astura. I (Piatta Tuscc-
lol • Tel 7674029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO ITo 3285088 -
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro, IO -
Tei 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI IVio Capolecese. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE tUR-
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara-
vite) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Senta Pri­
sco. 81 - Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
IVia S Ulhtio. 26) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 . Tal 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 
{Piatto Louro De Bosis - Tel 
368656251 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO IVia Boltano. 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D - Tel 
861150-393177] 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA­
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IP I ta del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppa, 281 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE {Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Vis G Ventura. 601 
Riposo 

CENTRE D'ETUDEÒ SAINT-LOUIS 
DE FRANCE ILargo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6664869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA M e del Sa­
turno, 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE {Vie Martini. 
32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avemmo! 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
IPietta Nevone) 
Riposo 

CHIESA OEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA OEl S.S. OUIRICO E « U -
LITTA (Via Tor de' Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA {Vie delle Set­
te Chiese. 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Vie S 
Francesco - Pelestrine) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA {Ciro 
Ostiense, 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AQUQU-
STA {Via del Corso. 499) 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formisi 
Riposo 

CHIESA S. MARCO longok) Palano 
Venene) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piatto del Popolo. 121 
Riposo 

CHIESA S. MARIA M A D O A U N A 
IPiatta delle Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viole Lucido. 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO {Fiotta Colon­
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Lai-
taro • Via Trionlale, 1321 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA IVia S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA B. SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro, 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nasionele) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Fiotto Cenuri 
Riposo 

COOP. LA MUSICA {Viole Molimi. 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Vie Cimone. 93/AI 
Riposo 

ISOLA FARNESE IPisite delle Co­
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro­
mano. 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA {Via Cala-
motto 16-Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (Ptto Gentile da Fabria­
no 181 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA IVia 
del Caiavita, 7) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
delGonlalone.32/A-Tel 67859621 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piana San 
Pantaleo. IO) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piana dello Cancellerie • Tel 
65684411 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

I . IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri­
nascimento. 40) 
Alle 21 15 Conceria del Gruppo 
Musice 900 con la oarlecipaitona 
di Francesco Manlln (oboe) e Luigi 
Settiero (clarinetto), Domani alle 
21 16 concerto dell ottetto italiano 
di fiati 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
OONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Tel 5312369) 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
Ol TESTACCIO (Vie Galvani. 20 -
Tel 67679401 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOIZI {Vis di 
Torre Speccete. 167) 
Riposo 

VILLA MASSIMO ILargo di Villa 
Measlmo. 1 • Tel. 42033941 
Alla 2 1 ; Concerta eoa II Raaehèr 
Saxofono Quartot • Carina Ra-
»h»r. Linda Bang». John Edward 
Kelly, Bruca Welnborger. Music» 
J . s . Back a di Michael Oonnoff 

VILLA MEOICI 
Domani al l»2T.30i Coneario dal­
la Rai. d i r e n o , . Michael Tabe-
chnlk. Mualche di B i n i , D a h w 
»v, Xonakl» 

VILLA PAMPHIU 
Al le2l 16 Belletto con la Comp di 
Dania Elevetion - Coreografie A 
Roux. F Esuli (Ingresso libero) 

TERME Ol C A R A C A U A 
Domani alle 21 «AidaidIG Verdi 
Direttore Julius fìudel Soafta C 
Parravlcini e G Cruciem per la re­
gio di Silveno Bussoli! Orchestro. 
coro corpo di bello e odiavi del Tea­
tro dell Opera 

• JAZZ ROCKI 

A L E X A N D E R P U T l M a Ostia. 9 -
Tel 36993981 
Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesca a Ri­
pe. 18-Tel 582561) 

Chiusure estivo 
BLUE LAB IVia del Fica 3 • Tel. 

6879075) 
Chiusura estive 

DORIAN GRAY (Pistto Tritasse. 41 -
Tel 68166851 

Chiusura estiva 
FOLKSTUDIO IVia G Secchi. 3 • Tel. 

6892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescertelo 92/a • Tel. 
65303021 
Alle 22 Easy Ltstemng con isCounl 
downs 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienerdl 
30/bl 
Chiusure esliv» 

LA PRUGNA (Piatta dei Pennoni. 3 • 
Tel BB9C685-Sa30a«7l 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta. 
Eugenio. Fobiene. Pippo Discoteca 
con il D J Merco Musico per luna 
lo età 

METROPOLI» (Via dei Ciceri. 79) 
Delle 19otle2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomi» 

MISSISSIPI{BorgoAngelica. I t i -Tel 
65456521 
Chiusuia estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 
Chiusura estive 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO 

Alla21 Concetto u n con Gegè Te-
lesloro e Roasona Cesoia con ti 
gruppo di Roberto Gotto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie del 
C a r d * , 13/0 - Tel 47450761 
Chiusure estiva 

SPAZIOZERO {Via Galvani. 65 - Tel. 
5730891 
Riposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via del 
Neolili, I3/A-Tel 6783237) 
Alle 2130 Videomusic 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 2 » Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00,101 

l'Unità 
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®> 
CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 

1 • DI Gramsci/su Gramsci 

Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione 

dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Ist. Gramsci, Gramsci e la 

cultura contemporanea 
(2 voli.) 

Prestipino, Da Gramsci a Marx 
Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo 

Stato 
Paggi, Le strategie del potere In 

Gramsci 
Sprlano, Gramsci In carcere e il 

partito 
Cerronl, Lessico gramsciano 
Salinari-Spinella, Il pensiero di 

Gramsci 
Togliatti, Antonio Gramsci 

L. 30.000 

L. 20.000 
L 7.000 

L. 12.000 
L. 12.000 

L. 9.000 

L. 30.000 

L. 8.000 
L 1.800 

L. 4.300 

L. 3.500 

L. 137.600 

por I lettori dell'Unità e Rinascita L. 75.000 

2 • Il buio del nostri anni 

Scarano-De Luca, Il mandarino è 
marcio. Terrorismo e 
cospirazione nel caso Moro 

AA.W., Malia. L'atto d'accusa 
dei giudici di Palermo 

M,VV., Sindone, Gli atti 
d'accusa del giudici di Milano 

Minna, Breve storia della Mafia 

L. 16.500 

L. 20.000 

L. 18.000 
L. 10.000 

L, 64.500 

per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 38.000 

3 • In questi anni, negli altri 

paesi... 

Medvedev, Ascesa e caduta di 
N. Chruscev 

Guerra, Il giorno che Chruscev 
parlò 

Gorbacév, Proposte per una 
svolta 

AA.VV,, Cina oggi. Un mondo 
verso il futuro 

Deng Xiaoping, Socialismo alla 
cinese 

Kadar, Ungheria ieri e oggi 
Bertone, L'anomalia polacca . 
Hajek J., Praga 1968 
Kuczynski, La seconda Polonia 
Kardelj, Memorie degli anni di 

ferro 
Finardi, La trasformazione in 

Svezia 
Santoro, GII Stati Uniti e l'ordine 

mondiale 

per I lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 15.000 

L. 25.000 

L. 

L. 

14.000 

15.000 

L. 20.000 
L. 15.000 
L. 10.000 
L. 8.000 
L. 7.000 

L. 

L. 

L. 

L. 

5.500 

8.000 

6.800 

49.300 

L. 82.000 

4 • Il maestro della satira 
politica: Fortebraccio 

A carte scoperte 
A chiare note 
Detto tra noi 
È già tempo 
Partita aperta 
La galleria di Fortebraccio 

L. 3.000 
L. 5.000 
L. 4.500 
L. 5.800 
L. 3.000 
L. 13.500 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 20.000 

5 • Scrittori italiani dell'800f900 

Manzoni, La monaca di Monza 
Verga, I Malavoglia 
Tozzi, Con gli occhi chiusi. 

Ricordi di un impiegato 
Capuana, Giacinta 
Bilenchi, Cronache degli anni 

neri 
Ghidetti, Italo Svevo 
Slataper, Il mio Carso 

L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

10.000 
7.000 

12.000 
3.800 

18.500 
12.000 
5.000 

68.300 

per ì lettori dell'Unità e Rinascita L. 37.000 

6 • L'opera completa di Anton 
Óechov 
(edizione rilegata • 8 volumi 

Il fiammifero svedese e altri 
racconti 

Nlno'cka e altri racconti 
Il passeggero di prima classe e 

altri racconti 
Kastanka e altri racconti 
Crisi di nervi e altri racconti 
Il duello e altri racconti 
La mia vita e altri racconti 
La signora col cagnolino e altri 

racconti 

L. 20.000 
L. 20.000 

L. 20.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 20.000 

L. 20.000 

L. 160.000 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 88.000 

7 • Venti romanzi 
"Supereconomici" per tutta 
l'estate e oltre... 

Brandys, L'idea 
Broch, L'incognita 
Cardoso Pires, Il Delfino 
Canali, Il sorriso di Giulia 
Carpentier, Il ricorso del metodo 
Déry, L'uomo dall'orecchio 

mozzato 
Lem, I viaggi del pilota Pirx 
Onetti, Gli addii 
Pasolini, Le belle bandiere 
Pasternak, Il salvacondotto 
Pa Ktn, Il giardino del riposo 
Rasputin, Il villaggio sommerso 
Rulfo, Il gallo d'oro 
Trifonov, Un'altra vita 
SukSin, Il viburno rosso 
Arnim, Il manichino tragico 
Balzac, L'albergo rosso 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

3.500 
6.800 
5.300 
3.000 
4.500 

2.800 
4.200 
3.500 
5.300 
3.200 
5.000 
5.500 
7.500 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

De Quincey, Il vendicatore 
Hardy, Il braccio avvizzito 
Renoir, Il delitto dell'inglese 

L. 5.000 
L. 8.000 
L. 6.000 

L 99.100 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 55.000 

L 3 4 8 0 0 8•.. . lo ha scritto una donna... 

Cialente, Interno con figure L. 3.000 
Conti, Una lepre con la faccia di 

bambina L. 8.000 
Rossi R., Una visita di primavera L. 4.500 
Reggiani R., Mostri quotidiani L. 5.300 
Hellman, Una donna segreta L. 6.000 
Wharton, La casa della gioia L. 16.500 
Stein, Sangue in sala da pranzo L. 8.000 
Mahler-Werfel, Autobiografia L. 26.000 

L. 77.300 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 45.000 

9 • Scienza, energia, ambiente 

Born, Autobiografia di un fisico 
Dessi, li comportamento animale 
Bernardini C, La fisica* 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

15.000 
3.300 

55.000 
3.200 

76.500 

per / /errori dell'Unità e Rinascita 
• volume illustrato e rilegato 

L. 45.000 

10 • Psicologia: per capire, per 
studiare 

L. 8.500 

5.000 
4.500 

L. 12.500 

L 10.600 

L. 10.000 

Jaccard, Freud 
Cancrini T„ Psicoanalisi, uomo, 

società 
Althusser, Freud e Lacan 
Vygotskij, Lezioni dì psicologia 
Kornilov, La psicologia sovietica 

1917-1936 
Bleandonu, Dizionario di 

psichiatria sociale 

per / lettori dell'Unità e Rinascita 

11 • Il mestiere d'insegnare 
(dalla collana Paideia) 

Ciari, Le nuove tecniche 
didattiche 

AA.VV., La scuola a tempo pieno 
Freinet, Nascita di una 

pedagogia popolare 
Gisondi, I ragazzi fanno il teatro 
Oléron, Il bambino e 

l'apprendimento del linguaggio 
Lodi-Meduri, Ciao teatro 
Lombardo Radice, Educazione e 

rivoluzione 
Piccardo, Il cinema fatto dai 

bambini 

per ì lettori dell'Unità e Rinascita L. 20.000 

12 • Una prima, biblioteca per I 
ragazzi dagli 8 agli 11 anni 

Petruccellì, Un giovane di 
campagna 

Gramsci, L'albero del riccio 
Argilli, Le dieci città 
Garibaldi, I Mille 
Dostoevskij, Neto'cka 
Boldrini G., Carcere minorile 
Sabbieti, La città era un fiume 

per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 35,000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

5.800 
10.000 
6.800 

12.000 
9.000 
9.000 

59.200 

L. 12.000 

L. 15.000 

13 • Per capire divertendosi 

British Museum, L'origine delle 
specie 

British Museum, La natura al 
lavoro 

British Museum, La biologia 
umana 

Cairns, I Romani e il loro Impero 
Cairns, L'Europa scopre il mondo 
Cairns, L'età delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo l'universo 
Gigli, Le stelle ci raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delle forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 

per I lettori dell'Unità e Rinascita L, 50,000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

16.000 
10.000 
6.500 
6.500 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

L. 91.000 

Indicare nell'apposita casella il 
pacco (o i pacchi) desiderato, com­
pilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti 

Via Serchio 9/11 - 00198 Roma 

L 51.100 

L. 30.000 

L. 6.500 
L. 3.000 

L. 4.200 
L. 3.000 

L. 8.500 
L 4.500 

L. 2.500 

L. 3.000 

L. 35.200 

Cognome e nome 

Vìa/Piazza 

Cap Comune 

Provincia 

Desidero ricevere contrassegno i 
seguenti pacchi: 

n. 1 

n. 2 

n. 3 

n. 4 

n. 5 

Alpre 

• n. 6 D n. 10 D 
D n. 7 • n. 11 D 
D n. 8 • n. 12 • 
• n.9 • n. 13 D 
D 

zzo di ogni ordine vanno aggiun-
te L. 2000 per spese di spedizione 

Editori Riuniti 

v::\ :: 



idi Rai 
ha rischiato di perdere la Lotteria Italia 
0 concorso abbinato 
a «Fantastico». Berlusconi fermato in extremis 

Alla Scala Vediretro 
«A principe felice», infelicissima opera 
di Franco Mannino. TVe atti 
di musica vecchia, melensa e senza idee 

tSPETTACOLI 

Un libro 
di Villari 
su politica 
e Seicento 

Utili 
bugie 
TOHreXScOìRXRoT 
m Ma veramente II Sei­
cento politico Italiano, la 
•politica barocca», e solo 
rassegnazione, ambiguità, 
difesa putiva davanti alla 
controriforma Imperante, 
cosi come viene Insegnato In 
molti manuali e come detta­
no anche conclusioni di più 
allo livello? 0 non c'è qual­
cosa di più dietro quella che 
è Hata dellnlla l'-ldeolo-
già dclllmpolenza»? 

Questa sorta di maschera­
mento cui e costantemente 
costretto l'imellettuale rin­
novatore nel Seicento non 
nasconde Ira le sue pieghe 
qualcosa di mollo Importan­
te, magari un piccolo tesoro, 
come la conquista di una 
tecnica e di un tipo di cono-
scensa e d'azione che, gli 
parzialmente In mano al celi 
dominanti, viene ora «olferto 
all'uomo comune come una 
via per tentare di uscire dalla 
subalternità»? Questa possi­
bilità e lucidamente sostenu­
ta da Rosario Villari In uno 
stimolante libretto Elogio 
della dtsslmulailone, La 
latto politica mi Stianto, 
edito da Laterza (pagine 
135,18.000 lire). 

Villari prende in esame 
principalmente II irattatello 
Mia dissimulattone one­
sta di Torquato Accetto e II 
racconto storico di Virgilio 
Malvezzi, Tarquinia il Super­
bo, per rinvenire nella politi­
ca barocca e nello strumen­
to della dissimulazione una 
funzione di «educazione po­
litica, necessaria alla dissi* 
denta e all'oppostetene per 
tentare di sfuggire all'alter­
nativa tra utopia e conformi­
smo!, Dove per «utopia» si 
Intende sostanzialmente la 
lase di ribellismo di tipo 
campanelllano che, dopo 
una lunga catena di fallimen­
ti, aveva Unito per raffonare 
l'oppressione o sloclare nel 
banditismo. 

l'ueloglo della dissimula-
«ione» diventa cosi scoperta, 
lode e sollecitazione alla «ra-
«tonalità concreta», al «do­
minio della ragione sull'Im­
pulso», alla conquista di 
quell'autocontrollo In grado 
di Impedire che «l'obiettivo 
del terrore venga raggiunto 
In pieno», DI pi* la disslmu-
Iasione equivale al «rifiuto 
del prlmlilvlsmo e della 
spontaneità» per venire a si­
gnificare, storicamente, la 
capacita di seguire .un dise­
gno politico senza abbando­
narsi a slanci esasperati e a 
furori Impotenti», 

La dissimulazione, insom­
ma, contribuisce a fondare 
l'autonomia della politica e a 
diffondere tale valore - que­
sto e un punto chiave - ben 
oltre le tecniche di dominio 
delle class) dominanti, pro­
curando Invece una «inci­
piente e parziale politicizza­
zione del nuovi strati popola­
ri». 

Viene in mente, In qualche 
modo, il Machiavelli di 
Gramsci (mollo spesso di­
menticalo o circondalo di ri­
serve) che «insegna a chi 
non sa» e che ricorda un po' 
quello di Traiano Boccalini, 
condannalo all'Inferno di un 
celebre Ragguaglio perché 
aveva dotato le pecore di 
«demi di cane», mettendo 
cosi In pericolo la «razza de' 
pecorai», cosa che - spiega il 
Boccalini - era come tentare 
(fallo massimamente scan­
daloso) di «far maliziosi I 
semplici» e di «far veder lu­
me a quelle talpe le quali con 
grandissima circospezione 
la madre natura aveva create 

* cieche». 
C'è forse da aggiungere 

che, purtroppo, non lune le 
talpe hanno ancora Imparato 
a vedere, e a vedere bene. 

Ai m l 
U ir 

tregge.' 

L'Italia non l'amò 
MI L'avventura meno riuscita di Tintin è senz'altro quella ita­
liana. La sua prima apparizione da noi risale alla metà desìi anni 
Cinquanta quando Vallardi pubblica un'edizione italiana dell'o­
monimo settimanale belga. Conosciamo per la prima volta Tin­
tin, ma anche gli altri personaggi di quella rivista che ruota 
attorno ad Hergé: Mortimer di Jacobs, Bob e Bobette di Willy 
Vandersteen, Corentin di Paul Cuvelier, il professor Tric di Bob 
de Moor e tanti altri. Ma nonostante un buon lancio pubblicita­
rio ed il regalo di pacchetti di caramelle ai giovani acquirenti di 
allora, l'iniziativa non ha successo. Escono, a fasi alterne, qual­
che decina di numeri e poi non se ne sa più nulla. 

Fino al novembre del 1965, quando, dopo un'altrettanto 
fugace apparizione sulle pagine del «Via», l'editore Gandus di 
Genova inizia la pubblicazione degli albi, acquistandone i diritti 
dall'editore Casterman. Otto mesi soltanto ed otto album, poi 
un laconico comunicato annuncia la sospensione delle pubbli­
cazioni promettendone la ripresa di lì a poco in un'edizione 
cartonata e maggiormente curata. La promessa è mantenuta e, 
seppure con una scarsa diffusione (quasi soltanto nel nord 
Italia) vengono pubblicate altre dieci avventure. Mancano al­
l'appello le primissime, Tintori nel Congo, Tintin in Americae\e 
successive L'orecchio tagliatoeLa stetta misteriosa, a tutt'oggi 
inedite in Italia. 

Ora, la nuova edizione della Comic Art colma un vuoto (le 
vecchie edizioni sono praticamente introvabili) e recupera, in 
parte, la scarsa attenzione italiana per un capolavoro del fumet­
to mondiale. ORe. P. 

Nato in Belgio 60 anni fa 
il fumetto che fece 
ingelosire De Gaulle 
Ora toma in grande stile 

La scoperta di Tintin 
Tintin è tornato. Lo si può trovare in edicola o in 
libreria, dove, da qualche giorno circola, pubblica­
to dalla «Comic Art», il primo volume - «Il granchio 
d'oro» • di una serie di avventure di questo mito del 
(umetto. Nato sul finire degli anni Venti in Belgio, è 
conosciuto in tutto II mondo attraverso gli ottanta 
milioni di copie vendute del suoi libri. Ha 60 anni, 
ma gode di ottima salute. 

RINATO PALLAVICINI 

mi «Tintin?... È II mio unico 
rivale Intemazionale., La frase 
e attribuita e De Gaulle, ma 
non è dato sapere se al gene­
rale Il latto facesse più piacere 
o dispetto. Insomma, a dirla 
tutta, quel piccolo ragazzo dal 
ciuffo biondo ed II suo ledete 
cane Mllou famosissimi In 
Francia e nel reslo del mon­
do, qualche imbarazzo al di­
fensore della grandeur dove­
vano pur procurarlo. E per 
giunta non erano neppure 
francesi. 

Vicini di casa, belgi, erano 
nati nel gennaio del 1929 dal­
la fantasia di Georges Remi, in 
arte Hergé. Qualche anno pri­
ma, nel 1926 sulla rivista le 
Boy-scout belge era apparso II 
personaggio di Totor parente 
stretto dlTintln. Ad Hergé sa­
ri sufficiente cambiare qual­

che lettera al nome, modifi­
care qualche tratto grafico, 
per trasformare 11 piccolo boy-
scout Totor nel giovanissimo 
ed Intraprendente reporter 
Tintin, che fa la sua comparsa 
sulle pagine del Pelli Vtngtìi-
me II supplemento per ragazzi 
del quotidiano cattolico XX 

La prima avventura Tintili 
nel paese dei soviet, dichiara­
tamente antibolscevica, si di­
pana per un anno alla media 
di due tavole a settimana. 
Quando sta per concludersi 
l'editore escogita una messa 
In scena: Il ritomo di Tintin 
dalla Russia. Hergé noleggia 
un treno, traveste un giovane-
ragazzo da Tintin e simula un 
arrivo alla stazione. «Ero con­
vinto che saremmo sbarcati in 
un gran deserto. Fui sorpreso 

dalla folla. Grappoli di ragazzi 
si attaccavano alla vettura che 
trasportava li sosia. Un vero 
delirio. Fu in quel momento 
che mi resi conto che Tintin 
aveva preso il volo». 

Vola davvero e vola lonta­
no questo simpatico ragazzo; 
In Congo, In America, terre 
lontane delle due successive 
avventure. E cresce il succes­
so. Pubblicato fino al 1932 
soltanto dalle edizioni del Pe­
tit Vingtième, viene .arruola­
to» dall'editore Casterman 
che gli assicurerà una larghis­
sima diffusione. 

Gli anni 
della guerra 

Nel giro di pochi anni si 
succedono altre cinque storie 
nelle quali Hergé ha modo di 
affinare caratteristiche grafi­
che e psicologiche del perso­
naggio e d'Introdurre quegli 
elementi di avventura e di mi­
stero che, uniti a quelli comici 
e caricaturali, renderanno in­
confondibile lo stile di Hergé 
e di quella che sarà la .scuola 
belga» del fumetto. 

La parentesi della guerra 
non interrompe il cammino di 
Tintin, ma lo rallenta soltanto. 
La censura dell'occupante te­
desco impone una certa cau­
tela (due album L'isola nera e 
Tintin in America vengono 
addirittura vietati, il primo per 
supposte simpatie anglofile, il 
secondo solo per II titolo) ma 
spirito e carattere delle storie 
non ne risentono. Nel frattem­
po le difficoltà di approvvigio­
namento di carta costringono 
l'editore Casterman a ridurre 
il numero di pagine degli albi. 
Di necessiti virtù: Il tetto, da 
non superare, delle sessanta­
due pagine, obbliga Hergé a 
sfrondare le sue storie di lun­
gaggini e ripetizioni ed a con­
ferire ad esse un ritmo più ser­
rato. Di più: l'introduzione del 
colore lo obbliga a cercare 
aiuti Ce di quegli anni l'incon­
tro con Egard-Pierre Jacobs, Il 
creatore di Mortimer recente­
mente scomparso) e a co­
struire quella rete di collabo­
ratori che sfocerà nella nasci­
ta, nel 1950, dello Studio Her­
gé. 

Ma l'immediato dopoguer­
ra riserva brutte sorprese. Il 
comando Interalleato Interdi­
ce dall'esercizio della profes­
sione tutti quei giornalisti che 

hanno lavorato durante l'oc­
cupazione ed anche Hergé ne 
fa le spese. Anzi viene pratica­
mente messo all'indice e, 
quando nel settembre del 
1946. dà vita al settimanale 
che porta li nome del suo pic­
colo eroe, gli attacchi ripren­
dono più virulenti. La sinistra 
gli rimprovera simpatie rea­
zionarie (forse non gli perdo­
na l'esordio antisovletìco), 
r,, gli attacchi piovono anche 
da altri versanti. Si arriverà ad 
accusarlo di propaganda a fa­
vore dell'alcool e di corruzio­
ne morale solo perché uno 
dei suoi personaggi più famo­
si, il collerico capitano Had-
dock, indulge un po' troppo a 
qualche bicchiere di whisky. 

Traduzione 
in esperanto 

Ma tant'è. La qualità delle 
sue storie, la raffinatezza del 
disegno ed il sapiente uso dei 
colori crescono di settimana 
in settimana. Si moltiplicano 
ie edizioni e le traduzioni (ar­
riveranno a trenta lingue di­
verse, compreso l'esperanto) 

e già nel 1956 viene toccato il 
tetto del milione di copie l'an­
no. Nasce II fenomeno Tintin: 
due film con attori, due a car­
toni animati, libri, saggi, inter­
viste all'autore, mostre e corsi 
universitari, tmlinofiti e tintt-
nomani e perfino un monu­
mento all'eroe ed al suo cane 
nel parco di Wolvendael a 
Bruxelles. 

Ormai è il mito. Poi, negli 
anni Sessanta e Settanta una 
intelligente e sapiente ammi­
nistrazione di tutto ciò, altri 
volumi, il lancio di nuovi ta­
lenti passati alla scuola dello 
Studio, ancora onori e tributi. 
Infine la morte di Hergé il 25 
febbraio 1983. La reazione 
della stampa di lingua france­
se è impressionante. L'avveni­
mento occupa pagine intere e 
l'omaggio al padre spirituale 
della bande dessìnée è gene­
rale ed unanime. In uno dei 
tanti articoli dedicati alla sua 
scomparsa, ricordando la fra­
se di De Gauile sul .suo unico 
rivale internazionale», è scrit­
to:.... se qualcuno pensava di 
aver seppellito quella frase 
con l'anziano presidente della 
repubblica francese, non ave­
va fatto i conti con la morte 
dell'offro grande uomo... Her­
gé.. 

L'intellettuale non .abita più qui? 
§ • Il più recente lascicolo 
della rivista «Problemi del so­
cialismo» (Milano, Franco An­
geli, 1987, pp. 182, L. 16.000) 
é tulio dedicalo a «Gli Intellet­
tuali negli anni 80», ed é aper­
to dal resoconto di una tavola 
rotonda, curalo da Franco 
Zannino (che è anche autore 
di una breve premessa al nu­
mero, «Utopia e realtà»). Vi 
partecipano alcuni noti intel­
lettuali Italiani, studiosi di va­
rie discipline: I filosofi Gianni 
Vattimo e Giacomo Marra­
mao, Il giurista Stefano Rodo­
tà, lo storico e critico della let­
teratura Alberto Asor Rosa, la 
sociologa Laura Balbo. Al 
centro della discussione è l'In­
terrogativo sullo status pro­
fessionale degli intellettuali 
nella odierna società, caratte­
rizzata non solo da profonde 
trasformazioni socio-econo­
miche, ma dall'emergere e 
dall'affermarsi di nuove posi­

zioni teoretiche, che costnn-
gono a un ripensamento criti­
co del ruolo stesso che essi 
sono in grado, realisticamen­
te, di assolvere, o, quanto me­
no, di proporsl. 

Quale punta di partenza 
per la tavola rotonda, Zannino 
ha indicato un giudizio di Gia­
como Marramao, apparso in 
una sua intervista a «il Messag­
gero» dell'agosto 1986: «Il fi­
losofo non é un sacerdote. Sa­
cerdote é l'Intellettuale, ma 
l'Intellettuale ormai è morto. 
Sono convinto che la nosira 
epoca è segnala dalla morte 
dell'Intellettuale, dalla morte 
cioè di questa figura sacerdo­
tale che, quanto più è disinte­
ressata, lanto più serve il pote­
re, e lo serve, appunto, nella 
forma di consulente, di esper­
to, di speclallsla e via dicen­
do». Al filosofo invece com­
pelerebbe una ben diversi 
funzione: «in quanto la funzio-

Due tavole rotonde, una italiana e 
una americana, più una serie di saggi 
riaprono la discussione, sul recente 
fascicolo della rivista Problemi del 
socialismo, su quale sia lo «status» 
professionale degli intellettuali nella 
società attuale. Peccato solo che nel 
dibattito fra Giacomo Marramao, 

Gianni Vattimo, Stefano Rodotà, Al­
berto Asor Rosa e Laura Balbo questa 
specifica tematica non venga allarga­
ta alla funzione degli artisti, alla loro 
influenza «sacerdotale». Infatti «il po­
tere» tenta sistematicamente di at­
trarli dalla sua parte, per utilizzarli ai 
fini della propaganda. 

ne del filosofo è eccedenza 
rispello a ogni teoria, è capa­
cità di elevare il tasso di verità 
del discorso, rispetto al lasso 
di potere del discorso stesso». 

Malgrado alcune precisa­
zioni, anche terminologiche, 
questa impostazione ha In­
contrato, nella discussone, ta­
lune obiezioni: Gianni Vatti­
mo ha osservato che forse sa­
rebbe più semplice porre la 
distinzione Ira «tecnico» e «In­
tellettuale»: a quest'ultimo -

MARIO SPINELLA 

non necessariamente filosofo 
- In una situazione caratteriz­
zata dalla crisi del fondamen­
ti, spetterebbe semmai uno 
sforzo di «ricomposizione in 
unità», di «ricomposizione di 
un senso»: quale è appunto, 
ad esemplo, Il lavoro dello 
psicoanalista. 

Dal canto suo Asor Rosa fa 
notare che la funzione «sacer­
dotale» è Ineliminabile, per­
ché Inerente al discorso sles­
so, al «prendere la parola». 

Anche volendo prendere per 
buona la funzione del «filoso­
fo», quale la definisce Marra­
mao: di dissacrazione o deco­
struzione, di «destabilizzazio­
ne dei discorsi della polis», 
non è torse questa, a maggior 
ragione, assolta anche dal 
poeta, dalla poesia (destabi-
llzzatrice, tra l'altro si può ag­
giungere, di quel nodo radica­
le che i lo slesso linguag­
gio)?. 

La precisazione di Asor Ro­

sa consente, a questo punto, 
di intervenire dall'esterno, 
non solo su questa specifica 
tematica, ma sull'impostazio­
ne stessa di tutti gli scritti rac­
colti nel fascicolo della rivista. 
A parte questa osservazione 
di Asor Rosa e qualche altro 
cenno marginale, non vi si 
parla delta (unzione degli arti­
sti (poeti, scrittori, pittori, 
scultori, architetti, musicisti, 
cineasti, ecc.). Non appare 
chiaramente se sì tratta di una 
scelta determinata (ma allora 
dovrebbe essere motivata) o 
di mera occasionatila. E non è 
certo un punto secondano: gli 
«artisti», spesso, hanno una in­
cidenza, sia conoscitiva (teo­
retica), sia persino «sociale», 
per la loro influenza sul pub­
blico estremamente rilevante, 
e certamenle, nel senso di 
Asor Rosa, inevitabilmente 
«sacerdotale». E «il potere». 
qualsiasi «potere», lo sa bene, 

Sta morendo 
di Aids 
il pomodivo 
John Holmes 

John Holmes (nella foto) sta morendo di Aids II suo nome 
non sarà conosciuto come quello dì Rock Hudson, eppure 
Holmes a suo modo è una star. È forse II pomodivo più 
conosciuto, ha girato centinaia di film venduti in lutto il 
mondo in quella sorta di «mercato parallelo» del circuito 
hard-core. DI lui si dice che abbia avuto slnora 14 mila 
rapporti sessuali tulli sono i riflettori. Holmes che ha girato 
in Italia anche un film con Cicciolina, è molto ammalato. 
La notizia ha creato terrore nel mondo del pomo. 

Espone Pozzati 
Fece i manifesti 
per Petrolìni 

Il museo civico archeologi­
co di Bologna inaugura og­
gi una mostra antologica di 
Mauro Pozzati, pittore che 
lavorò a Bologna lino al 
1947. Verranno esposti 60 
olii, 150 disegni, raccolti e 

mm~m~~mmm•»"•"••• illustrati da Eugenio Ricco-
mini, Concelto Pozzati, Silvia Evangelisti e Claudio Spado­
ni. Pozzati fu amico e corrispondente di Campana, Rai­
mondi, Savmio, De Chirico, De Pisìs e lu anche noto per la 
sua attività di cartellonista pubblicitario. Tra gli altri, ver­
ranno anche esposti I manifesti realizzati nel 1914 per 
Ettore Petrolinì. 

Cristoforo 
Colombo arriva 
a Los Angeles 

Colombo al suo tempo non 
arrivò lino al Pacilico. Non 
la niente. Ci arriverà adesso 
con l'aiuto dell'ambasciata 
d'Italia e del nostro ministe­
ro dello Spettacolo, che or-
ganizzano nel saloni di un 

• ^ • " • ^ " ^ • • ^ " grande albergo di Los An­
geles una rassegna cinematografica dedicata al grande 
navigatore. Tra i lilm del carnei, Cristoforo Colombo di 
David Mac Donald (1949), quelli della Rai girati da Vittorio 
Cottalavi (1969) e da Alberto Lattuada (1985) e la produ­
zione spagnola Alba de America del 1951. 

Paramoiint 7 5 anni e non li dimostra, 
, ° ° , ' come dicono gli incassi del 
7 5 anni ISSO. Sono gli anni della 
e nnn II rilmnctm Paramount. festeggiati In non u oimosira quosli 8iornl nogl, §?ali Unl. 

ti, gli anni passati da quel 
1912 In cui Adolph Zukor 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fondò la casa di produzio­
ne che poi fece lavorare I maggiori divi di Hollywood, da 
Marlene Dietrich a Gary Cooper, fino al Marion Brando del 
Padrino. E più se ne ricordano, più se ne dimenticano. 
Alterne, invece, le vicende della proprietà, passata nel 
1966 ali Gulf and Western e poi legata alla televisione. 

Sean Penn 
finisce film 
poi va 
in prigione 

Pare risolta la questione 
Sean Penn. L'attore, marito 
(In crisi) di Madonna, a feb­
braio era stato condannato 
a un anno di libertà vigilata 
per aver picchiato l'autore 
dì canzoni David Wollnski e 

« ^ ^ ^ ^ ™ « » ^ ^ ^ ^ ^ ^ un fotogralo. Secondo 
Penn, Wollnski Voleva baciare la moglie. Ieri la pena gli e 
stata sospesa per permettergli di terminare**) film « diven­
terà effettiva li primo agosto, giorno in cui Penn entrerà in 
carcera, per scontare i definitivi 60 «tomi. «Pena che - ha 
detto il suo avvocato - potrà venir ridotta a SS giorni, per 
buona condotta». La famosa buona condotta di Penn. 

Didone rivive 
a Mapoli 
l'infelice amore 
per Enea 

Una Mangiacapra, la leader 
del gruppo femminista na­
poletano «Le Nemeslache» 
ha presentato in anteprima 
la sua «opera prima», Dido­
ne non è morta. Il lilm, 
scritto dalla Mangiacapra 
insieme ad Adele Cembrìa 

e a Lucia Drudi Demby, mostra una Napoli inedita, dove 
rivivono i luoghi cantati da Virgilio. Vi si immagina che 
Didone venga riportata alla vita dalle sue compagne e 
ricomincia a tessere la storia dell'infelice amore per Enea, 
ma come potrebbe essere oggi, a Napoli Invece che a 
Cartagine. Protagonista è Daniela Silveno. 

Privatizzate 
Radio e 
Telemontecarlo 
(francesi) 

Radio e Telemontecarlo 
(quelle di lingua francese) 
giungeranno quanto prima 
ad una privatizzazione, 
operazione che ha già otte­
nuto il nulla osta del gover­
no monegasco. È previsto 

^ — ~ " — — ^ — l'ingresso nella società di 
due tv private francesi, la Cinq e la Six. Attraverso la Cinq 
anche Berlusconi parteciperebbe al nuovo assetto aziona­
rio. «Una operazione che dovrebbe andare in porto a fine 
eslate e che ci lascia tutti con il [iato sospeso» dicono I 
dipendenti delle emittenti, molti dei quali sono frontalieri 
italiani residenti nella zona di confine. 

GIORGIO FABRE 

se tenia, sistematicamente -
nel passato e anche, in manie­
ra un po' meno scoperta, nel 
presente - dratlrarli dalla pro­
pria parte, di utilizzarli ai fini, 
buoni o cattivi, della «propa­
ganda». 

Ma il rilievo che qui si la a 
tale proposito è volto soltanto 
a sottolineare l'enorme com­
plessità del problema affron­
tato, e la varietà degli approc­
ci e dei punti di vista che esso 
contempla. Lo dimostra, del 
resto, lo stesso sommario del­
la rivista, che passa, solo per 
indicare alcuni temi, dalla ta­
vola rotonda italiana a una 
svoltasi negli Stati Uniti, con 
impronta nettamente difleren-
ziata, o ad analisi particolari: 
le «Note sul "ceto" degli intel­
lettuali giuristi» di Stelano Ro­
dotà, un'intervista a Enzo For­
cella su «La professione intel­
lettuale», l'«lntelletluale don­
na», la .Decadenza dell'Intel-
letiuale di sinistra in Francia», 
.Gli intellettuali tra etica e po­
litica», di Carla Pasqulnelli, un 
acuto saggio su C. Wrighl 
Mills di Christopher Lasch. 

Tuttavia sembra di poter 

cogliere, in sottofondo - e In 
maniera decisamente domi­
nante nella tavola rotonda sta­
tunitense -, un quesito di 
grande rilevanza «storica»: la 
problematica aperta dalla risi 
di delusione sul «socialismo 
reale», e, per sintonia, con le 
stesse idee del «comunismo» 
come possìbile ipotesi di una 
società «diversa» e più giusta. 

Osserverei che. se rivolta al 
«mìllenarìsmd», o se critica dì 
un «dato reale*, esistente. 
quali le società che si autode­
finiscono «socialiste», la mes­
sa in questione è senza alcun 
dubbio non solo corretta, ma 
positiva e potenzialmente fe­
conda. Ma può significare 
questo la caduta di ogni fidu­
cia, o speranza, nel cambia­
mento, nel superamento del 
modo dì produzione capitali­
stico? È davvero II «comuni­
smo» qualcosa che non la più 
problema per gli intellettuali? 

«Problemi del socialismo», 
in questo suo fascicolo ci 
sembra riaprire i termini di 
una grande discussione, che 
vale la pena riprendere, più si­
stematamente e ampiamen­
te. 

^ ' : . ' : ' " • l'Unità 
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D NOVITÀ 

Ecco tutte 
le star 
di Raiuno 
• a ROMA Sarà Simona Mar-
chini, Insieme a Gianfranco 
Magali), la nuova conduttrice 
dì Pronto, ehi gioca? E anche 
la tv del mattino ha già trovato 
un nuovo volto, dopo la "pro­
mozione. al giovedì sera di 
Elisabetta Cardini si chiama 
Azzarlta la nuova ragazza che 
accompagnerà Piero Badalo­
ni nella kermesse del primo 
mattino E Maurizio Nlchetti 
avrà II compito di •fronteggia­
re» nel pomeriggio Renzo Ar­
bore, che cura I programmi 
per I ragazzi di Raldue il nuo­
vo palinsesto della settimana 
di Raiuno è già pronto, ed II 
direttore, Giuseppe Rossini, 
attende solo 11 placet del con­
siglio d'amministrazione, Il 20 
luglio Prima di cena Brando 
Giordani sta preparando uno 
show che dovrebbe essere af­
fidato a Loretta Goggl (cioè II 
progetto che era giàln cantie­
re per la scorsa stagione an­
drebbe finalmente In porto) 
Per la prima serata le «vedet-
le», di Raiuno saranno Edwi­
ge Fenech (con Immagina di 
Paolo Giaccio), Elisabetta 
Cardini (con Europa, Euro­
pa), Al sabato sera Celentano, 
la Palisi e Marisa Laurlto (si 
attende sempre la sua firma al 
contratto) e la domenica 
Gianni Boncompagni Con o 
senza scugnizzi 

Berlusconi (fermato in extremis) voleva il concorso abbinato a «Fantastico 

La Rai rischia anche la Lotteria 
La Rai stava per perdere la Lotteria Italia, il concor­
so miliardario abbinato a Fantastico, che da otto­
bre a gennaio contribuisce a tenere incollati da­
vanti alla tv, ogni sabato sera, milioni di telespetta­
tori. 1 dirigenti della televisione di Stato hanno 
dovuto tirar fuori le unghie per impedire che il 
gruppo Berlusconi mettesse le mani sulla lotteria, 
assestando un colpo fatale a Raiuno 

A N T O N I O ZOLLO 

• • R O M A Si dice che sia sta­
to un intervento direno del 
miniSiro Guarino a tagliare la 
testa al toro e ad evitare alla 
Rai una botta rovinosa, quale 
la perdita della Lotteria Italia 
Se certe indiscrezioni sono 
fondate al ministero questa 
faccenda avrebbe provocato 
un vero e proprio terremoto, 
compresa la rimozione di un 
direttore generale precisa­
mente quello al quale fa capo 
la divisione che controlla tutti 
I concorsi e le lotterie che a 
vario titolo si svolgono nel no­
stro paese L obiettivo di Ber­
lusconi era sin troppo eviden­
te strappato Pippo Baudo a 
Raiuno, si trattava di Impos 
gessarsi - concordando con il 
ministero l'abbinamento delia 
Lotteria alla sua Premtatissi-
ma - del gioco che coinvolge 
mezza Italia e fa Impazzire gli 
Indici d'ascolto del sabato se­

ra Per avere un idea di che 
cosa significhi la Lotteria Italia 
basterà citare qualche cifra 
nel! edizione del 1986 la Lot­
teria ha distribuito un monte 
premi di 40 miliardi due dei 
quali sono andati al possesso­
re del biglietto abbinato alla 
canzone vincente, nelle casse 
deilo Stato - che ne riversa, 
poi una quota percentuale al­
ta Rai - sono rimasti ben 62 
miliardi, questa valanga di sol­
di vuol dire che nel 1986 sono 
stati venduti 34 milioni di bi­
glietti, contro i 21 milioni del 
1985 Dell Ipotesi che la Lot 
teria potesse non essere più 
abbinata a Fantastico e quin­
di tolta alla Rai si fece qual­
che significativo accenno nel 
corso delle aspre polemiche 
tra il presidente Manca e Pip­
po Baudo Che Berlusconi 
puntasse a soppiantare la Rai 
- e quel che si ripeterà col 

festival di Sanremo - era del 
tutto prevedibile Lo scontro-
a quel che se ne sa - è stato 
durissimo e la Rai deve alla 
abilità e alla tenacia di qual­
che suo dirigente se alla fine, 
ha avuto partita vinta 

Tirato questo sospiro di sol 
lievo e rinfrancato per lo 
scampato pencolo il vertice 
Rai sta studiando un altra 
mossa clamorosa in pratica si 
tratterebbe dell abolizione 
del canone, almeno nelle sue 
forme attuali A viale Mazzini 
si parte da questa considera­
zione ad agosto scade la con­
venzione Stato Rai già ci so 
no state avvisaglie dello scon­
tro che si aprirà, ci sono forze 
politiche e imprenditoriali che 
si batteranno per evitare il rin­
novo della convenzione tra 
Stato e Rai o in subordine 
perché la Rai paghi salato 
questo rinnovo E par già di 
sentire il clamore dello scon 
tro che si riaprirà tra De e Psi 
L obiettivo che si accarezza a 
viale Mazzini è di allentare un 
po' la subalternità dal potere 
politico per evitare di dover 
continuamente piatire I au 
mento del tetto pubblicitario 
e l'aumento del canone Si sta 
lavorando su questa ipotesi lo 
Slato dice quali «servizi» esige 
dalla Rai ai fini della loro utili 
ta sociale e come prerequisiti 

per mantenere I azienda nello 
status di servizio pubblico 
cosi fanno le Regioni con le 
sedi decentrate della Rai con­
testualmente si concorda qua­
le corrispettivo in danaro deb­
ba avere la Rai per coprire le 
spese di questi servizi che na­
turalmente non possono es­
sere utilizzati come vettori 
pubblicitari ne - si ha ragione 
di ritenere - sono destinati a 
grandi ascolti per quella che 
e attività televisiva vera e pro­
pria In regime concorrenziale 
con le tv private la Rai si fi­
nanzia invece con le risorse 
del mercato Ciò comporte­
rebbe e evidente I abolizio­
ne del tetto pubblicitario e I u-
nico vincolo per la Rai - natu­
ralmente più restrittivo che 
per le tv private - dovrebbe 
essere quello delle percentua­
li massime orarie di pubblici­
tà 

Allo Stato rimarrebbe la fa-
colta di procurarsi, mediante 
una tassa, i fondi destinati a 
sovvenzionare i servizi chiesti 
alla Rai In qualche misura 11-
potesi tiene conto - perfezio­
nandola - di una idea già lan­
ciata tempo fa da Manca Se II 
coraggio non verrà meno e 11-
dea dovesse passare in Rai e 
già pronta la sede per lanciar­
la il prossimo premio Italia a 
settembre 

I biglietti della Lotteria Italia. La Rai stava per perderla 

Così lo sport diventerà un «serial» tv 
BILV IA O A R A M B O I S 

m ROMA «Una volta lo 
sport si raccontava Era come 
un'avventura con i suoi perso­
naggi, le attese, le delusioni 
Ora è arrivata la tv, e lo sport è 
diventato solo record e Inci-
denll...*' cosi recita, deluso e 
romantico, un giornalista (Vi­
ctor Cavallo) per le strade di 
una Roma trasfigurata dal ca­
lore, Era quello II cruccio di 
Stefania Casini quando si è 
messa dietro la macchina da 
presa: raccontare, Raccontare 
un ring, ma non Rocky - quel* 
lo e un'altra cosa - , la boxe 
Italiana» con meno soldi e tan­
ta fatica. Raccontare le corse 

di motocross, coloratissime, a 
ritmo di rock, chewing gum e 
hot dog Le gare di atletica, le 
corse, gli allenamenti, un altro 
mondo nascosto in città l pa­
racadutisti Quattro film per i 
giovani, quattro film per la tv 

Vincere per vincere (Il film 
sul mondo della boxe) e / co-
valieri del cross (sulle gare in 
moto) sono già pronti alta 
messa In onda Adesso Stefa­
nia Casini, riparandosi sotto 
un enorme cappello bianco, 
sta girando Scheggia di vento 
al campo sportivo dell'Eur La 
temperatura è quella che lei 
aveva scelto come «atmosfera 

del film» «Una Roma spappo­
lata dal caldo, piena di vapo­
ri» Raffaella Offidani - un at­
trice con un passato da sporti­
va - e Giuseppe Pianvitl - ex 
campione nazionale dilettanti 
di pugilato conquistato dal ci­
nema - ripetono la scena pri­
ma del ciak lei corre, ma non 
ottiene il tempo che vorrebbe 
sui cento metri, e implora 
«Lasciami togliere le scarpe a 
piedi nudi ce la farò» Assomi­
glia alla Wilma Rudolph, con 
quella carnagione scura («So­
no Italiana, ma di origini an-
glo-jamaicane» spiega) ed è 
allenata per II set da Sandro 
Donati, l'allenatore vera della 
nazionale d atletica «Era sta­

to Il mio dubbio maggiore» 
spiega Stefania Casini «Dove­
vo scegliere altari che sapes­
sero di sport o sportivi che sa­
pessero stare davanti alla 
macchina da presa? Sono an­
data al raduno della nazionale 
dilettanti di pugilato a Peru­
gia, il febbraio dello scorso 
anno, e ho trovato Giuseppe 
Pianvìti Era il mio protagoni­
sta, non c'erano dubbi» 

Anche perché ali inizio la 
Flninvest, per cui la «Parava!-
ley» produce il film, voleva un 
solo tv movie, quello sulla bo­
xe Poi, soddisfatti del risulta­
to, hanno deciso di farne un 
serial «I miei personaggi sono 
tutti del "senza famiglia che 

si muovono in avventure quasi 
da fumetto, alla Jean Valjean 
-continua la regista- Doven­
do fare dei tv movie mi sono 
subito posta il problema di co­
me affrontare il pubblico dei 
giovani cresciuti davanti ai 
cartoon e ai video-clip un ge­
nere che ha nvoluHionato la 
sintassi del cinema 

Le storie sono tutte dei 
«triangoli» due fratelli e una 
ragazza nel mondo della bo­
xe un vecchio zio, un fratello 
e una sorella appassionati di 
moto, lei lui e ti giornalista su 
una pista d atletica e un classi­
co triangolo amoroso nei cieli 
per il quarto film sul paraca­

dutismo acrobatico «Cosa 
e entro io con lo sport'» Ste­
fania Casini che aveva fatto 
parlare molto di se quando in­
sieme a Francesca Marciano 
firmo Lontano da dove sorri­
de «Pochissimo C entro mol 
to i.on la boxe perche quan 
d ero piccola mio padre mi 
portava sempre a vedere gli 
incontri sono un appassiona­
ta Pero volevo raccontare la 
fatica dell atletica il suo misu­
rarsi con un antagonista, an­
che in sport che conosco po­
co mi sono fatta aiutare dagli 
specialisti per raccontare le 
storie degli atleti che vincono 
soprattutto su se stessi In que­

sti film infatti, lo sport è sem­
pre un riscatto Anche per 
queslo ho voluto che i miei 
protagonisti avessero facce 
forti, facce da eroi di una vol­
ta * 

Diciamolo facce da fumet­
to, che raccontano anche sen­
za parole Storie da fumetto, 
dove l atmosfera conta quan­
to il racconto quasi in bianco 
e nero stile anni 50, per la 
boxe colon gadget e musica 
mentre le moto si inerpicano 
nel cross e poi Roma, Roma 
vinta dal caldo, per racconta­
re di una giovane mulatta che 
sulla pista dimentica di essere 
stata una divetta dei film por-

Si gira «La bottega dell'orefice» 

Un Wojtyla 
da nove miliardi 
Conferenza stampa in collegamento tv con Cracovia 
per presentare La bottega dell'orefice, un film Rai 
da nove miliardi tratto dalla fortunata commedia di 
Karol Wojtyla (50 milioni di copie, il testo tradotto 
in 22 lingue). La scelta resta comunque misteriosa, 
anche se il neodirettore di Raiuno Giuseppe Rossi­
ni sembra non avere dubbi sulla bontà dell'impre­
sa. L'amore - terreno e divino - fa audience. 

MICHELE ANSELMI ~~ 

ni tra coppie che si separano 
e si riuniscono In Canada, ligi! 
infelici che non vogliono se­
guire (sentimentalmente) le 
orme del genitori, nostalgie 
polacche e ritorni In pompa 
magna Staremo a vedere 

Buri Lancaster, il più Ispira­
to della troupe, va sul generi­
co, si limita a dire, attraverso II 
difficoltoso ponte televisivo, 
che «I orellce è un personag­
gio affascinante e Impegnati­
vo» «Tutti gli altri personaggi 
della stona - aggiunge - lo 
usano per modificare se stes­
si in un rapporto Intenso ed 
emotivo ddi connotati religio­
si» Invecchiato, ma ancora 
magico nel gesto e nella voce, 
Lancaster sembra Incuriosito 
dall impasto di spiritualità e di 
cupezza esistenziale che sca­
turisce dal testo che Wojtyla 
(con lo pseudonimo Anantel 
Jawien) pubblicò sulla rivista 
Znak nel 1960 Meno convinti 
appaiono gli altri interpreti, 
che le fotografie di scena di­
stribuite alla stampa mostrano 
curiosamente abbigliati con 
golf a quadrettonl, scarponi e 
chitarre a tracolla nella Craco­
via del 1939 

La parola passa, Infine, a 
Nino Fuscagnl, Il dirigente Rai 
che si è occupato del versante 
industriale dell'Impresa (co-
producono Francia e Cana­
da) «Certo, la firma di Wojtyla 
è un elemento di promozione 
internazionale, ma sarebbe un 
errore ridurre tutta l'operazio­
ne a questo La novità vera sta 
altrove, nel latto che slamo In 
trattativa con un grande ne­
twork americano (ancora non 
posso farvi II nome) per distri­
buire negli Usa La bottega 
dell'orefice' Per ora è tutto, 
se ne riparlerà a dicembre 
quando sarà pronta la versio­
ne inglese dei film durerà po­
co meno di due ore 

a v ROMA Burt Lancaster nei 
panni dell orefice (una specie 
di Dio sceso in terra per for­
giare le fedi da rifilare a futuri 
sposi), Daniel Olbrychsky in 
quelli di Padre Adamo, Olivia 
Hussey, Jo Champa, Ben 
Cross e Andrea Occhiplnti in 
quelli, rispettivamente, di Te­
resa, Anna, Stefano e Andrea, 
due giovani copie che decido­
no di unirsi in matrimonio nel­
la Polonia del 1939 alla vigilia 
delta guerra 

Questo I importante cast 
messo a disposizione del bri­
tannico Michael Anderson 
(Operazione Crossbow, La 
fuga di Logon) cineasta 
eclettico non nuovo a temati­
che papesche nel 1968 dires­
se L'uomo venuto dal Cremli­
no con Anthony Quinn nelle 
vesti di un Pontefice pacifista 
La struttura del testo teatrale 
(già trasmesso con notevole 
successo nel 1979, in forma di 
radiodramma, da Raidue) 
punta sul monologo interiore, 
secondo le regole di una pro­
sa poetica ritmata che al già 
maturo Karol Woityla dovette 
sembrare la forma migliore 
per raccontare quanto aveva 
in animo Cioè un discorso al­
legorico sull'amore, visto non 
come «avventura terrena» (ov­
viamente) ma come «parte es­
senziale di un'eternità che va 
oltre la coppia e la trascen­
denza umana» 

E probabile che nel pas­
saggio dalla pagina scritta allo 
schermo (il film uscirà rego­
larmente nei cinema prima di 
approdare in tv), La bottega 
dell'orefice perda parecchio 
del proprio messaggio cattoli­
co per trasformarsi in un pam­
phlet romantico moraleggian­
te alla Bolero di Lelouch An­
che qui, Infatti la vicenda co­
pre un arco di quasi treni an-
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e0RAWA,_SfariegBle1o con Aostano 

11,10 ORHÙILPRAaHaTTO 

' » • » • tjMmimtM. Tal tra minuti di 

1 4 0 0 rTAUANI, BRAVA U N T I . Film « 
HatUtla Mia, Andrea Checchi 

1 1 . » MARCO, Cartoni animati 

I M I K. TRINO PiR IITANBUL. Scenag-
«letooon starino Sana Flores, U à Pado 
vani 13' puntatai » 
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VH. FlTm oon K«n Whal, Donald Pleesen-
c« moli di David fiamminga 
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PRATI l lO MONDO, lORELLA CA­
C I , rresvmano Simona liso, Alessandro 
Oasamsn, Ricky Tognainl 
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CANALE 5 

1.10 

1.40 

0.10 

10,00 

10,10 

11,00 

11.10 

11.10 

11.10 

14.10 

11,10 

17.10 

11,00 

11.10 

10.10 

11.00 

14.00 

QINNA1TICA1LLMIRCI1E 

LA PRANDI VALLATA, Telefilm 

AUC1. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò-
manio 

OlNtRAL HOIPITAL, Telefilm 

ARW1ALDO, Tatattlm 

LOU ORANT, TaHHIm 

BONAN1A, Telefilm 

IINTHWI. Telarmela 
I L M M l l D l N T I . F I I m 

L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm 

L'ALMRO P I L L I MKLI. Tslelllm 

I J I F H R I O N , Telefilm 

L O V I I Q A T . Telefilm 

H1TIVAL1AR '17. Con C Cecchetlo 

MC ORUDtR E LODO, Telefilm 

tempro A NEW VORK. Telefilm 

LWDU€ 
11.»» Q U I BULLI PI COMICITÀ 

11.10 DUE R A P A I » E UNA CHITARRA. 
telefilm 

11,00 TQ2 ORI TREDICI. TP» LO SPORT 

11.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.20 ARCOBALENO. Giochi magie gente 
dell estate In studio Tony Binarelli 

10.10 I MARITI. Film con Amedeo Nazzarl 

11.1» PAL PARLAMENTO 

11.11 TQ2 «PORTIERA 

11.40 PIRRY MA1QN. Telefilm 

11.10 

20.10 

T02. METEO ». TELEGIORNALE. 
TQ2 LO SPORT 

LA MEMORIA PMICIPA. Film con Cri­
stine Boiason, Christophe Malvoy, Regia 
di LBurent Hejnemann 

MOOA ESTATE. Di Vittorio Corona 

TP2 STASERA 

22,00 

22.30 

22.4S TB2 OIQVEPl SPORT 

23.41 TQ2 NOTTE FLASH 

24.00 OODOT. Film con E Fenillère 

S 30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

S.OO MI VEPRAI TORNARE Film 

11.00 RALPH 8UPERMAXIEROE. Telefilm 

12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm 

13.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm «Testimone incurabile» 

14.00 CANPIP CAMERA. Con Gerry Scotti 

1B.30 PURIA. Telefilm 

10.00 BIM BUM PAM. Programma per ragazzi 

18.00 RIN TIN TIN. Telefilm 

18.30 FLIPPER, Telefilm 

18.00 CHIPS. Tolorllm 

20.30 IL COMUNE SENSO DEL PUDORE. 

Film con Alberto Sordi Cochl Pontoni 

22.SB JONATHAN Con A Fogar 

23.88 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

TR€ 
18.10 CICLISMO: TOUR DE PRANCE 

11.00 TUFFI; MESTINO INTERNAZIONALE 

11.00 T03 NAZIONALI E REGIONALE 

20.00 OSE: L'ELETTRONICA E MARCPNI: 
paaaato, pveaente • futuro (1* pun­
tata 

20.30 I PROFESSIONAL. Il killer dal braccio 
lungo Telefilm 

21.30 

21.4S COME LE FPPLIE AL VENTO Film con 
Rock Hudson, Laurei Bacali regia di 
Douglas Sirk ^ 

PLANETARIO. PI Clangi Poli 

gente», Raiuno ore 14 

S8 
8,30 QUNSMOKE. Telefilm 

9.18 LANCER. Telefilm con J Stacy 

10.00 LOBO, Telefilm fCotpo grosso al Casi­
nò» 

12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE, Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14.30 LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 

11.20 COSI PIRA IL MONPP. Sceneggiato 

18.18 IOIORNI PI BRIAN. Telefilm 

17.30 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 

18.30 SWITCH. Telelilm 

19.30 NEW VPRK, NEW VORK. Telefilm 

20.30 LUCKV LUCIANO. Telefilm 

21,30 NERO WOLF. Telefilm 

22.30 PEVTON PLACE. Telefilm 

23,30 MOP 8OUA0. Tetetilm 

0,30 Banaoak. Telefilm. 

13 18 OBOI NEWS. Notizie 

14.00 UNIVERSIADI "87 

11-28 LE REGOLE DEL OIOCO. Film 

18.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.30 CALCIO: CCPPA AMERICA 

22.40 PIANETA MARE. Settimanale sport 
nautico 

23.18 CLECPATRA JONES- Licenze di ucci­
dere Film con Tamara Dobson 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 TUTTO CINEMA 

14.00 HAPPY ENP. Telenovela 

19.30 ELLERV OUEEN. Telefilm 

20.30 MARK IL POLIZIOTTO Film 

22.20 CATCH. Campionati maschili 

fP Illillllllii'l 

18-17.30-19-20.30-22 UNIVERSIADI (da 
Zagabria) 

23.00 TO TUTTOOQI 

23.18 MOUUN ROUGE. Varietà 

14.00 ROCK REPORT 

14.30 THE TUBE 

18.00 LA COMPILATION: GIRL ON FILM 

22.30 BLUE NIGHT 

23.30 UK NETWORK TOP 50 

m llllll 

14 00 Al PRANDI MAGAZZINI. Teleroman 

14.30 NATALIE. Teleromanzo 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman-

20.28 NOZZE D'ODIO Teleromanzo 

21.20 NATALIE. Telenovela 
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RADIOUNO 

Ondaverde 6 66 7 86 9 57 tt 57 
12 56 14 57. 16 67 18 56 22 57 
9 Radio anch'io 10 30 Canzoni nel 
tempo 12 OS Via Asiago Tenda 
1B 00 Cara Italia 10 II pagmono està 
10 20 Rupia d Autore Giorgio prc 
sburoer 2TUmparodelvalzer 2305 
La telefonata 

RADIODUE 

RADIOTRE 
0 Preludio 7-B 30-10 30 Conceno 
dal mattino 7 30 Prima Moina 12 00 
Pomeriggio musicale, 18 15 Un certo 
discorso estate 17 30-19 Spazio Tre 

RADIOSTEREO 
19 Stereo City 19 

Storeobig 19,19 Stereounoura 
STEREODUE - I l Studiodue 
10 09 I magnidci <j|K| lf.90 F M 
Musica 20 Dltconoviià 
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MONTECARLO 

7 20 Identikit gioco per posta lOFat 
ti nostri a cura di Mirella Speroni 11 
tlOpiccollindizit giocoteWonfco 12 
Ongl a tavola a cura di Roberto Biasio) 
\i 19 Da chi e per chi la dedica (per 
posta) 19 30 Girlsef filma Ipw posta 
Senso e musica (I maschio della Hill 
mane Le steli* delie nella 19.30 in 
troducìng interviste 1* StwwbK 
news notizie dal mondo deHo spettaco­
lo lOSQReporw rovltilMwnaitona-
li 17 Libro e bello H miglior boro p» U 
miglior prozio 
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SCEGU IL TUO FILM 

14.00 ITALIANI BRAVA GENTE 
Regia di Gluaepp* Da Santit. con Palar Folk, 
Raffaele Piau, And/ee Crucchi. Tatiana Serra-
llova. Itoli» 11964) 
I mestieri, la cultura, l'estrazione sociale II dividono. 
Ci pensa la crudeltà della guerra a unirli in un unico, 
tragico destino Basato sulle vicende di un reggi­
mento italiano durante le campagna di Russia il film 
e un forte atto di denuncia Da vedere 
RAIUNO 

14 .30 IL PRESIDENTE 
Regia di Henry Verneuil. con Jean Gebin. Ber­
nard Bher. Rena» Fauro. Fronda-Italia ( I M I ) 
Lui è un ex presidente del Consiglio ormai in pensio­
ne Ma la sua parola conta ancora e molto, eoa! un 
candidato ai massimi vortici del potere di dubbia 
moralità fallisce nella sua scalata Con un po' troppa 
retorica e un Gabln che fa il verso a se stesso Da un 
romanzo di Simenon 
CANALE 1 

20 .30 IL TESORO DELLO YANKEE ZEPHIK 
Regia di David Hemmlngs. con Lealie Ann War« 
ren e George Peppard. Nuove Zelende-Austre-
l ia(lsei) 
lo spunto è risaputo il relitto di un aereo americano 
precipitato durante la guerra custodisco un prezioso 
carico di lingotti d oro che eccita la cupidigia di due 
avventurieri e di una banda di malfattori chi cerca 
un innocuo divertimento famigliare non resterà delu­
so In prima visione televisiva 
RAIUNO 

20 .30 LA MEMORIA OMICIDA 
Regia di Laurente Hovnemann, con Christine 
Boisson e Christophe Melevoy. Francia ( I M E ) 
Un professore di stona viene ucciso all'uscita degli 
archivi della prefettura di Tolosa La sua amica e un 
ispettore indagano A tutta prima il delitto non ha un 
movente ma risalendo al padre doli ucciso Un 
buon giallo, che ha il non secondano pregio di venire 
proposto con tempestività in prima vistone tv 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL COMUNE SENSO DEL PUDORE 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Phi­
lippe Noiret. Claudia Cardinale. Cochl Pontoni, 
Italia 119761 
L «arci-italiano» Sordi quando à dietro la macchina 
da presa dimostra insieme un ragguardevole guato 
per I bozzetti umani e qualche debolezza. Alla regola 
non sfugge questo lavoro ad episodi sul tema sesso. 
Protagonisti una coppia di romani che festeggia le 
nozze d argento, un intellettuale di provincia, Ta mo­
glie di un giovane pretore e un attrice ptun-premìata 
ITALIA 1 

21.4S COME LE FOGLIE AL VENTO... 
Regia di Douglas Sirk, con Rock Hudson Doro-
thy Malone, Lauren Bacali. Use ( I S S I ) 
Mltch ama Lucy, ma lei sposa Itile un su alcolizzato 
che poi scopre di non poter avere figii Quando (a 
donna resta Incinta il marito pensa al tradimento e 
la picchia fino a farla abortire E torna in scena 
Mltch Come è facile capire, trattasi di robusto 
drammone sentimentale, che non deluderà gli ap­
passionati Dal canto loro il regista e gli interpreti ci 
danno dentro che à un piacere. 
RAITR6 

24 l'Unità 
Giovedì 
9 luglio 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Franco Marinino n. 227 

Presentato alla Scala 
il nuovo (?) lavoro 
del prolifico autore 

Tre atti neanche un'idea 

In un melenso cocktail 
di tutto un po' 
da Verdi a Nino Rota 

Un principe felice 
rovinato dalla musica 

01 
II» 
•s 
• I 
«I 
•t , 

•> 
•li 
II. 

Franco Marinino ha presentato alla Scala la sua 
opera 227: Il principe felice. Nonostante la partitu­
ra sia ricca di «citazioni» (da Verdi a Nino Rota) il 
risultato è grigio. La trama, banalizzata nel libretto, 
la fornisce Oscar Wilde. Quello che non si capisce, 
invece, è perché la Scala fornisca il proprio nome 
e la propria struttura tecnica e professionale per 
simili operazioni di piccolo cabotaggio. 

RUMNS TEDESCHI 

MILANO Tutti hanno di­
ruto di vivere, anche Franco 
Marinino, sebbene II perché 
resti misterioso Grazie a 
questo generoso principio, 
la Scala na sentito II dovere 
di allestire // principe felice 
del prolifico palermitano 
sessantenne un lavoro desti­
nalo ad accontentare In un 
colpo solo I ballettomanl e I 
nostalgici del buon tempo 
antica Tanta gente, anche 
so in sala ne è giunta poca, 
lasciando vistosi vuoti tra le 
poltrone e 1 palchi Festosi 
Invece gli applausi distribuiti 
equamente (ra gli Interpreti e 
gli autori delio spettacolo. 

Scrivo autori al plurale 
perché Mannlno, come tutti 
sanno, non é un artista singo­
lo, ma una cooperativa di 
musicisti, defunti per lo più, 
ma prodighi di suggerimenti, 
di incisi, di effetti destinati a 
rimpolpare le partiture del 
Nostro, Con queslo sistema 
non stupisce che // principe 
felice porti, nel catalogo 
mannlmano, il numero 227 
Il doppio di Sclostakovlc e di 
Prokoflev, autori fra I più ab­
bondanti del nostro secolo, 
che però lavoravano In pro­
prio. 

Ma smettiamo di meravi­
gliarci e veniamo allo spetta­

colo olfertoci dal gran tea­
tro Che cosa è questo prin­
cipe felice? E, come narra 
Oscar Wllde che fornisce la 
trama banalizzata in libretto 
da Maria Stella Sernas, una 
statua adorna d'oro e di pie­
tre preziose posta su un'alta 
colonna, domina tutta la cit­
tà e ne vede l'Infinita miseria 
Cercherà di alleviarla invian­
do una rondine amorosa a 
distribuire tra i poveri le sue 
ricchezze, Il rubino della 
spada, gli zaffiri degli occhi, 
I oro delle vesti, ma lo sforzo 
è vano la rondine, impegna­
ta nel pietoso compito, fini­
sce col morire di freddo e al 
povero principe si spezza il 
cuore di piombo 

Questa celebre fiaba forni­
sce Il materiale al primo e al 
terzo atto II secondo è Inve­
ce un balletto, Ispirato pure a 
un racconto di Wllde, L'usi­
gnolo e lo roso, dove un al­
tro sfortunato volatile si sa­
crifica, colorando col pro­
prio sangue un fiore, per 
amore di un poeta 

Divisa fra il canto e la dan­
za, l'ecatombe ornitologica 

si risolve in due spettacoli 
sostanzialmente estranei 
Neil opeia, fragile e inconsi­
stente, gli apporti di Verdi, 
Strauss, Ravel e tanti altri si 
stemperano In una sorta di 
melensaggine pucclniana 
fuori del tempo Nel balletto 
il modello è quello dell'Otto­
cento russo, rinfrescato con 
qualche inserto felliniano, a 
farne le spese sono chiamati 
Prokofiev, Ciaikovskl, Nino 
Rota e compagnia beila, ma 
anche qui tocca all'allesti­
mento e alla coreografia 
supplire alla piatta monoto­
nia dell'orchestra 

Sembra incredibile che, 
con tanti Imprestiti dai gran­
di, il risultato resti cosi dispe­
ratamente piccolo In effetti, 
come la rondine della favo­
la, Manmno stacca pietre ra­
re e foglie auree dai monu­
menti del passato, ma nelle 
sue mani II materiale più lu­
cente si copre di una patina 
grigia e opaca, come è Inevi­
tabile quando l'imitazione 
non sia sostenuta almeno da 
una piccola idea nuova 

Un momento di «Il principe felice» di Franco Mannlno In «prima» alla Scala 

Manca a Mannlno, oltre al 
gusto e all'intelligenza artisti­
ca, quella carica di nostalgia 
che anima gli autentici rea­
zionari dai Menotti ai neoro­
mantici dell'ultima genera­
zione artisti che cercano nel 
passato una salvezza dalla 
crisi del presente, e, sebbe­
ne non la trovino, hanno un 
ideale, ben diverso dalla 
preoccupazione commercia­
le di chi sforna statuette di 
gesso per i turisti ingenui 
Tanto per ricordare che, se 
non e è limite al peggio, co­
me dimostra l'Opera 227, 
esiste almeno una graduato-

Sarebbe opportuno che lo 
ricordasse il sovraintendente 
della Scala, prima di compie­
re scelte screditanti II gran 
teatro tenta comunque di 
salvare il salvabile offrendo 
tutte le possibilità al lavoro 
che se ne giova soprattutto 
nell'atto danzato Qui Ema­
nuele Luzzati, scenografo e 
costumista, prodiga le sue 
migliori doti di fantasia, co­
struendo un mondo favoloso 
e ironico che non cessa di 
stupire, e qui Paolo Bortoluz-
zi costruisce con mezzi tradi­
zionali una coreografia scor­
revole ed elegante che assi­
cura al corpo di ballo e ai 

solisti (Bruna Radice, Biagio 
Tambone e tutti gli altn) la 
possibilità di brillare Nell'o­
pera tocca alla regia di San­
dro Sequi il compito di ani­
mare la materia sentimenta­
le, ma questa é troppo sorda 
per consentire nsultati ap­
prezzabili La responsabilità 
musicale è assunta dallo 
stesso Manmno con una 
buona compagnia tra cui ri­
cordiamo almeno Luigi De 
Corato (principe), Patnzia 
Pace (rondine), Laura Zam-
m, Ezio di Cesare e tanti altri. 
Tutti applauditi come s'è det­
to con un calore degno di 
miglior causa 

-"——""'——— Il festival. Coleman, Lacy, Pine: una rassegna 
che sfugge alla routine e che punta sulla varietà delle proposte 

Ravenna, a qualcuno piace jazz 
Successo pieno, di pubblico e di critica, per Raven­
na Jazz, il festival pilotato da Filippo Bianchi. Dopo 
il concerto Inaugurale «per tenor sax e orchestra» 
di Sonny Rollins, è stata la volta di un duo d'ecce­
zione: quello composto dal sassonista Omette Co­
leman, padre del free jazz, e dal trombettista Don 
Cherry. Tra le altre novità, il saassofonista Cour-
tney Pine e il gruppo «Thelonlus». 

VANNI MASALA 

Omette Coleman e Don Cherry duranti II concerto ravennate 

MI RAVENNA Pensi che 
questo festival sia ormai un 
classico dell'estate ravenna­
te? Risponde Simona, 28 anni, 
da Modena «Credo che Ra­
venna Jazz non sia un feno­
meno legato esclusivamente 
alla realtà di questa città, la 
rassegna è da molti anni l'ap­
puntamento piO importante 
dell'intera Emilia Romagna e 
forse del nord Italia» Ma tu sei 
una assidua ascoltatrice di 
questo genere musicale?. 
«Non direi proprio, nonostan­
te siano sette anni che non 
manco all'appuntamento i 
mìei gusti sì orientano su molti 
tipi dìmusìca, dalla classica al 
rock» 

È questo l'ascoltatore tipo 
del festival jazz italiani? A 
guardarsi intorno sembrereb­
be proprio di sì Giovane, col­
to soprattutto nell'accezione 
che Implica un desiderio di 

conoscere e divertirsi non 
necessariamente jazzomane 
Ravenna Jazz ha ancora una 
volta, con il suo cartellone, 
coagulato migliaia di persone 
le più diverse dall'anonimo 
ragazzo «tarantolato» dai ritmi 
di Wayne Shorter a Kenneth 
John Arrods, premio Nobel 
per l'economia, di passaggio 
a Ravenna ed anche lui attira­
to dallo stimolante incontro-
revival fra Omette Coleman e 
Don Cherry. 

Non sono mancati, natural­
mente, una folta schiera di ap­
passionali e addetti del setto­
re, musicisti, amatori e critici 
dirottati a Ravenna da tutta l'I­
talia per un programma tutt'al­
tro che statico ed autocele-
bratlvo Dopo il concerto 
inaugurale del 26 giugno, quel 
Concerto (or tenor sax <S Or­
chestra di Sonny Rollins che 
tanto ha fatto e farà ancora 
discutere, la rassegna ha ria­

perto 1 battenti il 2 luglio con 
un doppio appuntamento che 
ha visto esibirsi l'Orchestra 
del Cam di Firenze ed il 
gruppo «Thelonius» del Gassi­
sta Buell Netdlmger Una lieta 
sorpresa è stata l'orchestra 
del Centro attività musicali 
che. diretta da Bruno Tomma­
so e composta da giovani al­
lievi della scuola di musica 
Andrea Del Sarto, ha presen­
tato un set composto di due 
parti una prima durante la 
quale sono stati affrontati co­
nosciuti standards in maniera 
tradizionale, ed una seconda 
parte dove è stata presentata 
una composizione originale di 
Tommaso, Dies Irae Si è trat­
tato di una suite per clarinet­
to, clarone e orchestra, com­
missionata appositamente dal 
festival di Ravenna ed esegui 
ta da Gianluigi Trovesì, una 
delle realtà più vitali e creative 
del nostro paese «Thelomus», 
come dice il nome, si dedica 
stabilmente alla rilettura di 
brani del repertorio monkla 
no, quasi come una formazio­
ne classica che interpreti un 
solo autore Che sia questa 
una sorta di stato di equilibrio 
raggiunto dal leader Bueli 
Neidllnger, perennemente a 
cavallo nella sua lunga carrie­
ra fra musica improvvisata e 
repertorio classico? Le com­
posizioni di Monk sono state 
riproposte secondo moduli 

tradizionali, ma l'inserimento 
nella seconda parte del set 
del sopranista Steve Lacy, ha 
portato un deciso elemento di 
originalità, dovuto anche al 
fatto che si e creata su) palco 
una conflittualità bonaria fra il 
quartetto e l'ospite, più pro­
penso ad una assimilazione 
dei contenuti di libertà e ricer­
ca che ad una estenore nlettu-
ra dei brani 

La serata successiva ha of­
ferto una straordinana occa­
sione per poter ascollare as­
sieme due fra i più grandi mu­
sicisti di questi ultimi trent'an-
ni il sassofonista Omette Co­
leman, padre indiscusso del 
free |azz, ed il trombettista 
Don Cherry coadiutore di Or-
nette nel penodo più creativo 
e controverso del jazz moder­
no, che sfociò nella creazione 
di un lessico completamente 
nuovo dal quale non e stato 
più possibile prescindere nel­
la formazione di linguaggi 
successivi Ma non è stato un 
incontro tra vecchi nostalgici, 
la verve creativa dei due stru­
mentisti, ben sorretta dal se­
stetto «Prime Time», si è rive­
lata tutt'altro che esaurita La 
tromba «tascabile» di Cherry 
si incastra ancora fra le malin­
coniche frasi di Omette, dan­
do nuovamente vita a quella 
che è stata un'intesa quasi 
proverbiale Si sono riascoltati 
brani come Lonely Woman, 

fra le più belle composizioni 
del jazz, ma anche nuovi e sti­
molanti temi, a dimostrare 
che l'aspetto compositivo di 
Coleman è sempre ben vivo. 

La serata del 4 luglio è stata 
marcata dal concerto di Cour-
Iney Pine 22enne anglo-gia­
maicano dotato di una tecni­
ca perfetta sul sax tenore e so­
prano, Pine si è rivelato a) 
pubblico di Ravenna in un 
concerto di intensità rara. Il 
suo principale riferimento è 
John Coltrane, del quale sem­
bra aver assimilato anche l'e­
sigenza di spiritualità, ma si 
sentono nella sua Improvvisa­
zione anche echi di sassofoni­
sti più moderni, come John 
Surman L'enorme capacita 
comunicativa di questo giova­
ne artista ha letteralmente fat­
to balzare in piedi il pubblico, 
che lo ha applaudito lunga­
mente 

Il concerto del gruppo di 
Wayne Shorter, che è seguito 
a Pine, non è stato diverso da 
quelli a cui il sassofonista ci ha 
abituati negli ultimi tempi. 
Una professionalià ed una tec­
nica perfetta nel nproporre 
brani dei suoi due ultimi al­
bum, nei quali rinasce dopo Io 
scioglimento degli Weather 
Report, tutto sommalo un 
concerto ineccepibile, anche 
se questi moduli funky comin­
ciano ormai a logorarsi 

Primefilm 

Star Trek, 
ritorno 
sulla Terra 

ALBERTO CRESPI 

Rotta v a i o I* terra 
Regia Léonard Nimoy Foto­
grafia. Don Pelerman. Effetti 
speciali Ken Ralston Inter­
preti William Shatner, Léo­
nard Nlmoy, Cathenne Hicks 
Usa, 1986 
Metropolitan, Roma 

• • Il numero «quattro» si 
addice alla fantascienza An­
che la saga cinematografica di 
Star Trek, nata In tv, è ormai 
diventata una tetralogia E, 
come la tetralogia Generarla) 
più famosa del genere, quella 
di Isaac Asimov, al capolinea 
delle avventure intergalattiche 
c'è il luogo In cui tutto comin­
cia la Terra. Come L'orlo del­
la fondazione di Asimov, così 
anche Star Trek IV The Voya-
gè Home segna II ritorno alla 
casa madre (che poi nella 
pubblicità Italiana II titolo sia 
cambiato, e non si faccia pa­
rola di Star Trek, resta un mi­
stero gaudioso). 

Dunque, i fans di Star ftek 
ricorderanno che nel terzo 
capitolo il vulcaniano Spock 
ricompariva sano e salvo, e la 
pace regnava sull'universo 
Ora, all'inizio del quarto, l'e­
quipaggio della vecchia Enter­
prise sta rientrando sulla Terra 
a bordo del Bird ol Prey, un'a­
stronave aliena un po' «riadat­
tata. Ma sulla Terra sta acca­
dendo il finimondo, una mi­
steriosa sonda spaziale sta let­
teralmente facendo a pezzi II 
pianeta, imbufalita perché i 
suoi strani segnali non otten­
gono risposta Spock ascolta I 
segnali e resta dì sale quella 
sonda parla come una balena, 
e solo una balena potrebbe ri­
sponderle, e rabbonirla. Ma, 
ahimé, non ci sono più balene 
sulla Terra del XXIII secolo 
L'unica soluzione è fare un 
«aggetto nel tempo, quando 
le balene ancora scorrazzava­
no peri mari . 

Ecco, l'ideuzza di Star Trek 
IVi tutta qui. Spock, Klrke 
tutti gli eroi dell'Enterprise si 
catapultano nella San Franci­
sco del 1987, dove tanno per 
un po' la figura del deficienti. 
non sanno cos'è il denaro, 
non rispettano I semafori, par­
lano in modo strano e soprat­
tutto Spock, per nascondere 
le orecchie a punta, si mette la 
fascia In testa alla Borg e sem­
bra un tennista in accappa­
toio La si butta sul ridere, in­
somma E con almeno un 
mezz'oretta di film tutto som­
mato simpatica Poi il «mes­
saggio. prende il sopravven­
to, T pistolotti sulla follia del­
l'uomo e sul rispetto della na­
tura, per quanto giusti e saggi, 
finiscono per fare strage in 
platea 

A noi italiani, visto ora, Star 
Tiek IV fa l'effetto di un film 
•verde. Nimoy (che In'erpre-
ta Spock e che è ormai il regi­
sta fisso della serie) punta ef­
fettivamente su un messaggio 
vagamente ecologico, mesco­
lato ad una certa dose di riu­
mor A tratti, il dosaggio è ca­
librato, e gli effetti speciali, 
poco appanscenti, riescono a 
mettersi al servizio della sto­
na E un film fatto col bilanci­
no, che ironizza sulle follie del 
XX secolo ma lascia sperare in 
un XXIII secolo nettamente 
migliore Sicuramente il meno 
spettacolare, forse il più equi­
libralo dei quattro 

Astlteatro. «Orfani» dell'americano Lyle Kessler 

I fratelli e lo straniero 
una tranquilla storia di nevrosi 

MARIA ORAZIA QREQORI 

n a ASTI Ciccio Ingrassla 
che Incontra Pirandello su di 
un palcoscenico - dopo aver­
lo lotto con I fratelli Tavlanl, 
di Ironie alla macchina da 
presa - era un'Idea che sem­
brava vincente sulla carta ol­
tre che accattivante Ma alla 
verifica del fatti queslo Effetti 
di un sogno Interrotto che 
propone la novella omonima 
e la causa riposta entrambe 
raccolte nelle Nomile per un 
anno (la ricerca paziente è di 
Rodollo di aiammareo) non 
hanno rotto proprio all'Idea 
per cui etano nate la loro rea­
lizzazione scenica 

E mancata, Infatti, all'esibì-
zionp di Ingrassi», un Ipotesi 
registica, spettacolare che cu­
cine insieme queste due fac­
ce - una più metafisica l'altra 
più contadina - di allucinazio­
ni di ordinarla follia Nella 
«icena siciliana, di Eugenio 
dugltelminetu, Ingrassla appa­
re dunque In giacca e cravat­
ta e calzini rossi, ma la sua 
non è che una lettura a memo­

ria, un po' più mossa, magari, 
nella seconda novella, molto 
esterna e statica, malgrado 
l'apporto di ricordi e battute 
personali, su cui sarà necessa­
rio lavorare ancora 

Cosi II vero trionfatore di 
Astlteatro 1987 è stalo Orlam, 
commedia del drammaturgo 
americano Lyle Kessler, novi­
tà proposta dalla compagnia 
«La contemporanea», una del­
le poche isole felici dedicate 
al teatro di oggi, nel panora­
ma piuttosto asfittico del tea­
tro Italiano Orfani, va detto 
subito, non è un capolavoro, 
ma questo scrittore diploma­
tosi In regia all'Actor's Studio, 
abitualo a lavorare con I pa 
zlentl degli ospedali psichia­
trici, dimostra di conoscere 
perfettamente le tegole del 
gioco Cosi la sua commedia 
e un meccanismo perfetto 
dentro II quale, con abilità ar­
tigianale, Kessler propone 
un'ossatura ben delineata no­
tevole nel primo atto, un po' 
più risaputa nel secondo 

Nell'edizione italiana, che 
ci auguriamo goda lunga vita 
sul nostri palcoscenici, la 
commedia di Kessler una sto­
ria americana di violenza 
emarginazione e fraterno 
amore disperato, viene tra 
sportata, nell adattamento di 
Umberto Manno, da Filadelfia 
in una non ben definita città 
mediterranea evidente dalla 
parlata dei personaggi al quali 
vengono mutati anche i nomi 
In scena sono due fratelli che 
vivono soli, perseguitati dalla 
memoria materna, In uno 
scantinalo fetido, legai! da un 
amore fortissimo e maialo II 
maggiore Bruno rubacchia 
qua e là, 1 altro Tony sta pra 
ticamente tappato in casa con 
I suol soliloqui le sue paure 
per la grande città tentacolare 
i cui rumori provengono mi­
nacciosi da luon, cibandosi di 
tonno e maionese 

L equilibrio delicato fra I 
due viene rotto dall arrivo di 
Walter, un uomo maturo ed 
elegante, che Bruno ha cattu­
rato Walter è orfano anche 
lui perchè non ricostruire tutti 

Insime una nuova famiglia? Lo 
scantinato lurido si trasforma 
in casa, anche I comporta­
menti cambiano Bruno, al­
l'apparenza più forte e dal col­
tello facile, si rivela, al contra­
rlo, Il più debole, Tony acqui­
sta via via una maggiore fidu 
eia in se stessa E quando 
Walter muore in un misterioso 
regolamento di conti, i due 
fratelli restano insieme Ma 
non per molto L'equilibrio 
delicato, fatto di paure e di 
tenerezze, si è rotto e ognuno 
andrà come saprà e potrà, 
per la sua strada 

Messo in scena con buon 
rumo da Ennio Coltorli Orla 
ni è essenzialmente un testo 
per attori A interpretarlo so­
no in tre, tutti notevolmente 
bravi e tutti applauditami il 
Walter è Sergio Fantoni che 
ormai da anni prosegue un 
difficile Itinerario dentro la 
drammaturgia contempora­
nea, si Impone per una razio­
nalità ricca d'umanità, per una 
tensione tutta trattenuta, mal 
esteriore Bruno e Tony sono, 

Sergio Rubini in «Orfani» 

rispettivamente, due scatenati 
iperreallsti, Ennio Fantastichi-
ni e Sergio Rubini II primo 
rende bene la violenza ottusa 
e contorta del suo personag 
gio con un adesione realisti­
ca spinta al massimo 11 secon­
do, attore-rivelazione dell an­
no olire di Tony un ritratto 
pieno di sfumature, variando 
dal nevrotico ali acrobatico, 
dal dolce ali emotivo DI lui e 
di Fanlastichini larà bene ad 
accoigersi un teatro che vo­
glia essere nostio contempo­
raneo 

PrimeteatrcUna farsa «horror» 

Non si torna 
da quella macabra gita 

AGGEO SAVIOLI 

Ugita 
di Umberto Manno Regia di 
Sandra D Alessandro Scena e 
costumi di Luigi Perego Luci 
di Guido Manam Interpreti 
Pino Patti, Gabriella Poliziano, 
Roberto Petruzzelli, Patnzia 
De Libero 
Firenze, Chiostro delle Don-

HI FIRENZE Da qualche sta­
gione 1 Estate fiesolana, giun­
ta ora al suo quarantesimo an­
no, comprende nel proprio 
cartellone (dilatato dalla citta­
dina collinare al capoluogo) 
le opere elaborate o segnalate 
e comunque allestite a cura 
del Centro internazionale di 
drammaturgia E il caso, ades­
so della Guadi Umberto Ma­
rino, giovane autore già fattosi 
apprezzare per altri suoi testi 
(in particolare La stazione) 
che hanno circolato, quanto­
meno, nei gira delle sale mi­
nori romane 

Lo stesso Manno definisce 
il suo lavoro attuale (che pe­
rò come scrittura, rimonta al 
1983) col termine di «farsa» 
cui si potrebbe annettere 
pensiamo 1 aggettivo «maca 
bra» Due coniugi sulla trenti 
na, Luigi e Anna, sostano m 
una locanda isolata, intenzio­
nati come sono a prender vi­
sione dun celebre dipinto, 
una Resurrezione che sì con­
serva non troppo lontano di lì 
Ma dalla casa dove sono capi­
tati non si muoveranno, o me­
glio, vi compiranno, renitenti 
o rassegnati, un viaggio senza 
ritorno Quella dimora spirita­
ta, cui sovraìntende una anzia­
na, bizzarra coppia, manto e 
moglie, si rivela infatti ai suoi 
ospiti, e a noi, come l'antica­
mera della morte 

Ma II succo della vicenda 
dovrebbe essere nel contrasto 
comico-grottesco fra I italiano 
scolorito, usuale, corrente 
(inadeguato, certo, alla gravi­
tà della situazione) che gli 

11 concerto 
Bennato 
formato 
discoteca 

ROBERTO (HALLO 

i ta COMO Più di cinquanta 
date per la Penisola, attraver­
so centri minori e templi del­
l'Italia balneare. Edoardo 
Bennato ha dato II via alla sua 
tournée estiva destinata a ce­
lebrare i fasti recenti del tuo 
nuovo disco. La band macina 
un rock ruvido e spigoloso, 
ma le idee restano a mei* Ira 
l'ammiccamento furbetto • Il 
ritmo da discoteca 

Lo si è visto al concerto di 
Como, prima tappe del tour 
nazionale, Ma anche la grinta 
dei tempi d'oro, che rispunta 
a tratti nel brani più convin­
centi, sembra leggermente 
appannata, nascosta dalla 
nuova musica dell'ex mene­
strello partenopeo, piegato 
dalle mode di questi anni Ot­
tanta a più miti consigli, musi­
chette facilmente masticabili 
e commestibili come che­
wing-gum 

Impazza ta platea comasca 
e si sbraccia in ovazioni, cosa 
che presumibilmente al vedrà 
per tutto II tour (questa aera 
Bennato suona a Fiuggi e sari 
a Roma il 14). Aiutalo da una 
band che ce la mette tutta per 
confezionare un rock aggres­
sivo, convincente specie nella 
chitarra di Luciano Nlnuttl, 
Bennato gigioneggia sul palco 
ma non si concede più di un­
to, presenta le sue cantoni 
con brevi monologhi ma non 
tiene discorsi, suona per un'o­
ra e mezzo alternando vec­
chie canzoni ai nuovi brani 
baciati dalle fortune del mer­
cato 

La differenza diventa Impal­
pabile forse Bennato punta 
alle discoteche, sta di latto 
che le vecchie ballate di gran 
respiro soffocano sotto arran­
giamenti quasi damerini. Del­
le nuove canzoni, Invece, ri­
mane l'impronta recente! c'è 
qualche buon episodio lento 
(Mestieri che si indentano, ad 
esempio), ma il risultato finale 
è ancora un accatastarsi di 
suoni che non riescono a graf­
fiare. OK Italia sa di slogan 
facile e tranquillizzante. Tutto 
va bene, tutto procede per II 
meglio e finalmente anche le 
canzonette di Bennato tono 
canzonette e nlent'altro. 

Meno bene va quando II 
cantautore napoletano affron­
ta I vecchi lavori. Sari che il 
pubblico più giovane II cono­
sce poco, sari che i fan» più 
datati erano abituati ad altre 
esecuzioni, ben più sangui­
gne, ma resta II fatto che gli 
inni del «Bennato maledetto* 
risultano oggi coperti di pol­
vere. L'armonica è quella di 
sempre, la chitarra anche, ma 
a una decina d'anni di distan­
za canzoni come Meno mate 
che adesso non c'è Nerone 
sembrano più boutades alla 
Righeira che invettive sociali. 
Per non parlare di Cannili-
(ore, un tempo sottile sarca­
smo contro un mestiere Ingra­
to, che costnngeva I protago­
nisti pensanti della scena mu­
sicale a perfezioni e coerenze 
assurde Che oggi non esisto­
no più nemmeno nel libro dei 
sogni bastano, e Bennato lo 
Insegna dal palco, qualche ar­
rangiamento ntmato, qualche 
nma furbetta che strizzi l'oc­
chio ali adolescenza spensie­
rata e un bel po' di passaggi 
televisivi 

sventurato gitanti parlano, e 11 
vernacolo stretto, saporoso e 
corposo in cui si esprimono 
gli altri due Nel testo ongina-
le si tratta di napoletano, per 
entrambi questi ultimi nella 
rappresentazione (non poten­
dosi disporre, crediamo, di 
una attrice di stampo parteno­
peo), i dialetti si diversificano 
napoletano l'eloquio di lui (Pi­
no Patti, un buon caratterista 
di antica esperienza), venezia­
no quello di lei (una vistosa 
Gabriella Poliziano) Ne risul­
ta una piccola Babele lingui­
stica, ma il suo significato 
conflittuale (o appunto, al li­
mite, mortale) si complica, o 
rischia di smarrirsi del tutto 
Anche per le modeste presta­
zioni del protagonisti giovani, 
Roberto Petruzzelli e Patrizia 
De Ubero, ai quali tocca pe­
raltro, In ogni senso, il ruolo 
più ingrato 

Un velario di tulle calato di­
nanzi alla scena molto spoglia 
sfoca le immagini, e accentua 
un clima di favola metafisica, 
impresso dalla regìa sullo 

Gabriella Poliziano 

spettacolo, che concentra ì 
tre brevi atti tn un tempo solo, 
della durata di un'ora scarsa. 
Allo scadere della quale il 
pubblico non foltissimo (e 
qualche spettatore se l'era 
squagliata in precedenza, tor­
se oppresso dalla calura, terse 
non interessato all'eccesso 
agli sviluppi piuttosto prevedi. 
bili della trama) ha salutata 
con applausi eonviitti gli inter­
preti, la regista e l'autore, met­
tendoci magari anche una 
punta di sollievo, e toccando 
ferro 

• I I I • • I l l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

Min Btmird 

Ferrari 
Giorni 
di fuoco 
per Bamard 
• i L'unica risposta ufficiale 
eh* ha tornilo la Ferrari, altra-
vento la voce di Cardella, pra­
ticamente Il vice del direttore 
sportivo Marco Piccinini, cir­
c i le animale riunioni tecni­
che con l'ingegnere Bernard è 
•Ma Inerente alle difficoltà di 
importo di uomini e mezzi 
ver» l'Inghilterra per il Gran 
Premio di domenica prossi­
mi, GII adoperi dell'Alluna 
hanno complicato tutto Fog­
lerò però Mio questi 1 proble­
mi del Cavallino Dopo le mi-
Meriote prove di Albereto 
con II Fl-87 sulla pista di Imo-
li è evidente che l'aria che tira 
i Mannello non è delle più 
respirabili Anche Ieri Franco 
Ooul, responsabile dell'uffi­
cio stampa delle Casa mode­
rine, hi precisato di non po­
ter tornire In quello momento 
ilcum dichiarazione. Rimane, 
dopo la disfalla francesi» sul 
circuito di Le Castello!, un 
senso di profondo disagio 
Resta evidente che li prova 
del campionato del mondo di 
domenica prossima a Silver-
•ione potrebbe eaere per il 
contestalo progettista Inglese 
John Bamard l'ultima splag-

Ria. Dopo meli di risultati alte­
rnanti e dopo aver provalo 

soluzioni tecniche rivelateli 
Iniulllclentl. Se fallisse anco­
re, Il rapporto diventerebbe 
davvero teso e, « quel punto, 
ogni soluzione sarebbe possi­
bile, Certo nessuno si attende 
Il miracolo, ma dopo la prima 
pirli del campionato al di 
sotto della sufficienza ci si at­
tende che almeno II dllleren-
lille tecnico esistente a svan­
taggio della Ferrari nel con­
fronti di Wllllami, Lotus e 
McLaren, venga ridotto 

Tour. Un'altra volata, vince Van Poppel, Allocchio sesto 

Tregua prima dei Pirenei 
Maechler sempre in giallo 
Nella corsa femminile 
ieri al via, subito duello 
tra Longo 1" e Canins 2a 

GINO SALA 

tm EPINAY Ancora un vo­
latone nel Tour de France, 
ma stavolta Bontempi (forse 
provato da un Inseguimento 
per rimediare ad una foratu­
ra nel finale di gara) è rima­
sto Invischiato nel gruppo e 
a spuntarla è l'olandese Van 
Poppel che sul traguardo di 
Eplnay vince in bellezza da­
vanti al belga Verrnole Uno 
sprint In cui Allocchio (buon 
sesto) è II primo degli Italiani 
e tirando le somme abbiamo 
una classifica che non cam­
bia di una virgola e che pre­
senta ancora lo svizzero 
Maechler in maglia gialla I 

grandi, Insomma si sono ri­
spettati, o meglio hanno pe­
dalato col pensiero rivolto 
alla cronometro di venerdì 
che misurando circa 90 chi­
lometri lascerà tracce pro­
fonde nel foglio dei valori 
assoluti E un Tour In cerca 
di un padrone e che aspetta 
i Pirenei per svelare parte 
dei suoi segreti Neil attesa 
l'Italiano Perini è sempre 
quarto In classifica 

La tappa di ieri è da ricor­
dare per la lunghissima fuga 
del colombiano Cadena, 
un'azione solitaria di 167 

chilometri che avrebbe me­
ritato maggior fortuna Per 
un po' Cadena ha sognato 
addlnttura la maglia gialla 
poiché il suo margine era sa­
lito a 13 47", poi il ragazzo 
si è via via spento sino ad 
alzare bandiera bianca 
quando mancavano 10 chi­
lometri alla conclusione 

Intanto a Sable Jeannie 
Longo è la prima maglia gial­
la al Tour de France femmi­
nile La francese ha battuto 
di 5" Mana Canins nel prolo­
go a cronometro di km 2,9 
svoltosi oggi a Sable, al terzo 
posto la tedesca occidentale 
NiehausaU" Il tour femmi­
nile ripropone cosi fin dalle 
prime battute il duello tra le 
due fuonclasse Longo e Ca­
nins, dominatrice quest'ulti­
ma delle due ultime edizioni 
della gara a tappe francese 
L'atleta Italiana conta di ri 
farsi fin da sabato prossimo 
quando inizeranno le prime 
salite Oggi prima tappa in 

linea da Sable a Renazé di 
km 67, dove confluirà anche 
il Tour de France riservato ai 
professionisti Al tour fem­
minile partecipano 85 con­
correnti di 14 nazioni 

ORDINE DI ARRIVO - 1) 
Jean Paul Van Poppel (Ola) 
in 5 ore 23 53 ' alla media 
oraria di km 38,069, 2) Mi­
chel Vermotle (Bel) s t, 3) 
Johan Capiot (Bel) s t , 4) 
Brano Woitmek (Fra) s t , 5) 
Josef Lieckens (Bel) s t 6) 
Allocchio (Ita) s t , 7) Davis 
Phinney (Usa) s t , 8) Ma­
nuel Jorge Dolinquez (Spa) 
s t, 9) Teun Van Vliet (Ola) 
s t , 10) Franck Hoste (Bel) 
s t 

CLASSIFICA GENERALE-
1) Maechler in 27h 42 59 ', 
2) Lavainne a 36 ', 3) Muller 
a44 4) Perini l ' I6 ' ,5 )Da 
Silva a 1 35 

ORDINE D'ARRIVO FEM­
MINILE - I) Longo, 2) Ca­
nins a 5 ', 3) Niehaus a l i " , 
4) Simonette 5) Larfargue L'olandese Van Poppel anticipa tutti In volata 

Universiadi 

Profilattici a tutti: 
«Non si è 
mai troppo prudenti» 
• • ZAGABRIA La cenmoma 
di apertura delle Universiadi, 
edizione numero 14, si è Inse­
rita con la solita fantasmago­
ria di luci e colon nelle vicen­
de agonistiche che già hanno 
fatto somdere 1 Italia con la 
medaglia d oro di Lucia Tra­
versa nel fioretto 11 program­
ma di questa goliardica vicen­
da, lontanissima dalle tensioni 
olimpiche, è densissimo e già 
propone bei temi col nuoto 
(che però annuncia sene de­
fezioni con le assenze dei ce­
lebrati assi americani, tede­
schi e sovietici) dove sarà 
possibile ammirare una delle 
più Interessanti nuotatrici az­
zurre la livornese ventenne 
Ilaria Tocchini La giovane 
atleta scenderà in vasca oggi 
sui 200 misti ma conta di dare 
il meglio di sé tra qualche 
giorno sui 100 farfalla, la sua 
specialità II problema dei 
nuotaton azzurri è che hanno 
appena nuotato agli «assoluti» 
di Catania e che tra una qua­
rantina di giorni avranno il du­
rissimo impegno europeo a 
Strasburgo li problema non è 
solo questo è che si gareggia 
troppo e in tutti gli sport 

Di grande significato tecni­
co il torneo di pallanuoto che 
impone agli azzurri di affron­
tare oggi I Ungheria Nel giro­
ne degli italiani c e anche 
I Australia e visto che passano 
il turno le prime due non do­
vrebbero esserci problemi 
Ma II problema In realtà c'è e 
sta nel fatto che II Campionato 
si è appena concluso e che 
tutti sono quindi un po' scari­
chi La grande favorita del tor­
neo è la Jugoslavia che oltre a 
giocare In casa è anche titola­
re dell oro mondiale (ricorda­
te la leggendaria partita di fi­
nale tanno scorso a Madrid 
con gli azzurri di Fntz Denner-
lem?) Impatto morbido, al 
contrario, per i pallavolisti che 
affronteranno II Kuwait, buon 
allenamento prima di trovare 
sabato il Brasile 

C è da notare che tutti i par­
tecipanti maschi hanno rice­
vuto un profilattico a testa co­
me mezzo di difesa contro 
1 Aids «Quando e è di mezzo 
questo virus mortale non si è 
mai troppo prudenti» hanno 
spiegato gli organizzatori Al 
Giochi partecipano circa Smi­
la atleti di 129 Paesi Due lezi 
sono maschi 

Il Colosso, rudere della burocrazia 
L'avveniristico Palasport 
di Milano crollato due anni 

^ : e mezzo fa è un monumento 
^ j a l t o spreco e ai ritardi 

REMO MU8UMECI 

Cosi il presentava II Palasport la mattini del 18 gennaio '85 

Carcere e sport 
Ora c'è una convenzione 
Coni e ministero 
si danno la mano 

' MABIÒBIVANO 

I H ROMA Trent'annl non 
sono molti, cinque trascorsi in 
elicere non rono pochi Gio­
vimi e Mario, storie parallele 
di din coetanei, «promesse» 
dell'atletica leggera amici 
nello sport, tanliannl fa, e an­
cori assieme dopo, nelle fili 
di un movimento terroristico, 
negli inni 70 Poi la prigione, 
Il dissociazione « successiva­
mente, tempre assieme, ecco­
li fri I fondatori di «Born lo 
rum, uni cooperativa nata al­
l'Interno del carcere di Reblb-
bla che prevede la gestione di 
Implintl «portivi (attualmente 

Snello di Aricela) con l'avvio 
leoni di atletica leggera per 

rigasi! L'originale cooperati­
vi e l'unica In Italia ad essere 
direttamente gestita da ex de­
tenuti Un'esperienza che non 
dovrà comunque restare Iso­
lata 

La conferenza-stampa svol­
tasi ieri nella sala congressi 
del Coni al Foro Italico di Ro­
ma e partita anche da questo 
presupposto AH incontro era 
no presenti, fra gli altri, il pre­
sidente della delegazione re­
gionale Coni, Giovanni Roma-
ina, Il dirigente Coni Paolo 
Borghi, l'assessore regionale 
Dioiport Albarello, I diretto-
re del carcere di Rebibbla, DI 
Somma e naturalmente Gio­
vanni Ingrati e Mario Guerra, I 
due artefici di «Bom to run» 

Nel corso della riunione e 
•tata Illustrala la convenzione 
•otloscritia Ira il ministero di 
Grilli e Giustizia e il Coni Era 
li vera novità un protocollo 
di Ime»» per Incentivare 1 atti­
viti sportiva negli Istituti di pe­
na, con particolare riferimen­
to alle iniziative programmate 
nel Lillo La convenzione ri­
guarda gli Impianti, le attrez-
latore sportive e la formazio­
ne di uiwatori e assistenti alle 

attività, ed è diretta non solo 
al detenuti, ma anche al per­
sonale civile e militare che 
opera nelle carceri In merito 
agli Impianti, Il ministero si im­
pegna ad Individuare gli spazi 
esistenti negli istituti peniten­
ziari qualora venissero co­
struite nuove carceri, Il Coni 
offrirà assistenza tecnica per 
1 Indirizzo del progetti 

Fra gli interventi, quello 
dell assessore Albarello, che 
ha ricordato di aver presenta­
to una legge che destina alle 
carceri parte del londl a di­
sposizione della Regione La­
zio per I impiantistica sporti­
va Ha auspicato, dopo questo 
primo passo, che tutte le car­
ceri della regione possano 
avere maggiori possibilità per 
svolgere attività sportiva sulle 
orme di quanto avviene da 
tempo a Rebibbla 

Flash back llnale con gli in­
terventi di Giuseppe Ingrati e 
Mario Guerra, che hanno ri 
cordato le tappe sallenti della 
nascita della Cooperativa «Na 
ti per correre» «Nel 1983, Il 
primo passo Segnalammo da 
Rebibbla che avremmo desi­
derato poter svolgere del cor­
si per diventare istruttori di 
atletica leggera La proposta 
fu accolta Fu organizzato un 
corso di tre mesi, al quale par 
teclparono docenti Illustri co­
me Vittori, tecnico della na­
zionale di atletica Al termine 
del corso ottenemmo II paten 
tino di istruttore per II settore 
giovanile' Poi la giunta co­
munale di Aricela ci diede in 
gestione II campo sportivo 
della città e quest anno ab 
Marno aperto un centro Coni 
Avviamento allo sport aperto 
al ragazzi dal 7 al 14 anni E 
subito si sono Iscritti una ses­
santina di giovani atleti Per 
noi è stata la realizzazione di 
un sogno» 

Atletica 
Kostadinova 
stella 
a Caorle 
• • CAORLE Grande atletica 
stasera nella undicesima edi­
zione del «Meeting città di 
Caorle» Stella della serata sa­
rà senza dubbio la saltatrice in 
alto bulgara Stefka Kostadino­
va che dopo aver Inseguito II 
primato del mondo nei mee­
ting del Gran Prlx è possibile 
che lo azzecchi proprio nella 
piccola città balneare veneta 
Grande attesa per il giovane 
americano Butch Reynolds, 
pnmatista del mondo del 400 
metri sul livello del mare Per 
Il giovane asso si tratta del de­
butto europeo Quest anno il 
saltatore ha migliorato il suo 
limite europeo di un centime­
tro A Budapest è parso in ve­
na e non è da escludere che 
stasera azzecchi un triplice 
balzo mollo lungo Pierfran-
cesco Pavoni correrà per mi­
gliorarsi In vista del «mondla-

• i MILANO La stona del gi­
gante edificato nel piazzale 
dello Sport a San Siro e di­
strutto da una nevicata è ama­
tissima Ci vollero sei anni per 
costruirlo, un milione di ore di 
lavoro e otto miliardi ufficiali 
(dieci ufficiosi) Il Palasport 
milanese fu inaugurato II 31 
gennaio 1976 con una grande 
festa molto americana atleti 
bambini, Mike Bongiorno, Li­
liana Cosi, Gloria Gaynor, 
Walter Chiari La sera del 17 
gennaio 1985 II tetto della 
splendida costruzione frana 
sotto il peso di un metro di 
neve Due anni, 5 mesi e 22 
giorni dopo quell'Inverosimile 
disastro 11 gigante è ancora 
nelle condizioni di relitto Per 
lui non si è fatto nulla salvo 
che litigare sulle responsabili-

Tennis 

Nargiso 
cammina 
in fretta 
• i Buone notizie sul giova­
ni tennisti azzurri L'ottimo na­
poletano Diego Nargiso, re­
cente vincitore del torneo de­
gli |uniores a Wimbledon, ha 
superato il primo turno a Du­
blino - 25mila dollari - supe­
rando Il neozelandese Russol 
Slmpson attualmente numero 
244 delle classifiche ma ec­
cellente protagonista qualche 
anno fa Nargiso ha vinto in 
due partite, 6-4 6 4 

A Le Touquet, Francia, do 
ve è in corso la Coppa Sol-
sbault «under 20», I Italia ha 
superato il pnmo turno, 2 1, a 
spese della Polonia La Del­
l'Orso ha sconfitto 7-6 6-1 la 
Czopek, la Romano si è impo­
sta 7-5 6 2 alla Zerdecka, il 
doppio Farina-Romano ha ce­
duto alla coppia Czopek-Zer-
decka 6-4 6-1 Nei quarti di 
finale le azzurrine troveranno 
la temibile Australia 

tà e stare a guardare, quasi 
nella speranza che una bac­
chetta magica potesse ridargli 
la vita 

Inverosimile disastro? Pare 
proprio di si E infatti I ottobre 
scorso II segretario generale 
del Coni Mario Pescante dis 
se, senza perifrasi - e quindi 
accusando le Condotte d Ac­
qua che lo avevano costruito 
- che quel letto non doveva 
franare 

La storia è amarisslma - al 
di là delle responsabilità -
perché la citta era stata perio­
dicamente assicurata che 
avrebbe riavuto il suo gigante 
Si disse un anno si disse due 
anni, poi si disse presto e infi­
ne non si disse più niente A 
un trailo apparve chiaro che il 
Palasport avrebbe fatto la fine 

del Colosseo a perenne me 
moria dei posteri 

Vedete quando nacque il 
Palasport tu subito aggredito 
dalle polemiche perche era 
costato troppo, perché era 
inutile perche era stato co­
struito senza criterio Ma il gi­
gante seppe far giustizia delle 
polemiche con i fatti nvelan-
dosi efficiente utile capace 
di ospitare di tutto Nel primo 
anno di vita ospitò 45 manife­
stazioni quasi una per setti­
mana, nunendo complessiva­
mente 360 mila spettatori per 
un miliardo di incasso 

Ospitò soprattutto sport ma 
anche concerti (gli Inti Mima-
ni e l Pop Boys), spettacoli va-
n (Holiday on ice «Giochi 
senza frontiere», il balletto di 
Igor Mosseiev i balli e I con 
dell Armata Rossa) e un con­
gresso del Pei II due aprile 
per I) match di pugilato Arcar! 
Mattioli ebbe 12 151 spettato 
ri che versarono ai botteghini 
78 901 600 lire Negli anni se 
guenti vennero due Campio­
nati d Europa indoor di atleti­
ca e il grande tennis con stre 
pitosi successi di pubblico e 
incassi adeguali La Cuore 
Tennis Cup batté II record eu 
ropeo per numero di spettato-
n paganti Quanto fosse im­

portante quel bel colosso per 
la città e per lo sport italiano 
lo scoprimmo in seguito 
quando faceva malinconia de 
capitato e cadente 

Se avessero trovato i soldi 
avrebbero potuto ricostruirlo 
Ma I soldi non e erano perché 
1 assicurazione Toro rifiutava 
di pagare «e non pagheremo -
come da contratto - finché lu­
ce non sarà latta» Ma che 1 as­
sicurazione non avesse paga­
to non lo sapeva nessuno 
Nemmeno il presidente del 
Coni milanese Massimo Mo­
ratti Anzi, il dirigente milane­
se era scandalizzato dal fatto 
che non si desse il via alla ri­
costruzione convinto com era 
che I assicurazione avesse pa­
gato 

Tra Coni, Condotte d'Ac-

3uà e assicurazione è nata una 
latnba incomprensibile per 

la città che assisteva alta stra­
vagante vicenda di un impian­
to che nessuno riusciva a rico­
struire e del quale tutti aveva­
no bisogno 

La vicenda si è Incendiata il 
27 marzo scorso quando I as­
sessore allo Sport del Comu­
ne di Milano - la cosa ancor 
più stravagante è che nella 
stona amarisslma la città non 
ha potuto metterci né mano 

BREVISSIME 

Incidente a Pumpldo. Il portiere argentino Nery Pumpido ha 
riportato l'amputazione del dito anulare della mano sinistra 
In un banale Incidente d! gioco durante un allenamento 

Nuovo sponsor al Pisa, Un miliardo per le prossime due stagio­
ni è la sponsorizzazione della «Saeco», Industria di elettro 
domestici, per il Pisa-calcio 

Mirtini verso I mondiali. Parlando delle convocazioni in az­
zurro per I mondiali austnacl di ciclismo, il e t Alfredo 
Martini ha detto «A scatola chiusa non seleziono nessuno, 
nemmeno Moser» 

Vinili «falr-play» La gluna della «Fifa falr-play Italia» ha defini­
to I vincitori del premio Vlalli, Trapattoni, Chiampan Casa-
rln Plzzul I tifosi del Napoli e il Tonno 

Agostini a Camerino. Il vecchio circuito di velocità di Cameri­
no (Me) tornerà a vivere il 26 luglio con moto (e centauri) 
d epoca in corsa anche Agostini, Vlla e Grassetti 

In Halli l'avversarlo di Stecca. Anthony Williams il «colored» 
delle Barbados che sabato a Coreico (MI) affronterà Loris 
Stecca è giunto Ieri a Milano 

Eliminate Slmmonds e Nazzoll. Nel primo turno del torneo di 
tennis di Knokke (Belgio) le Italiane Slmmonds e Nozzoli 
sono stale eliminate dalle francesi Herreman e Nloxchateau 

/yly ,/'//o 
VIVERE IL 
MEDITERRANEO 
REGGIO CALABRIA 11-24 LUGLIO 1987 

Una grande festa dei popoli 
del Mediterraneo 

MARE MEDITERRANEO: acquari giganti, mostra foto­
grafica subacquea, francobolli marini, fossili, conchiglie. 
CITTÀ DEL MEDITERRANEO: mostre fotografiche, video, 
films. LA CUCINA DEL MEDITERRANEO: 5 spazi gastro­
nomici dei diversi paesi del Mediterraneo. ARTE ARTIGIA­
NATO E FUMETTI: le nuove tendenze delle arti figurative 
mediterranee. ROCK ETNO FOLK MUSIC TEATRO ANI­
MAZIONE: 30 gruppi del Sud Europa, Nord Africa e Paesi 
Arabi. FILMS VIDEO: solidarietà Intemazionale, ambiente, 
ecologia, nucleare, condizioni sociali, lavoro e cultura nel 
Mediterraneo. 

Meeting internazionale organizzato dal Cric - Centro regio­
nale d'intervento per la cooperazione con il patrocinio 
della Regione Calabria. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CAMPING: 
Telefono 0965/21330 - 98.266 - Telex n, 890152 PPRC I (per CRIC) 

né parola - ha minacciato 11 
Coni di espropnarlo se non sì 
fosse deciso a risolvere il prò 
blema 

Come ha reagito il massimo 
ente sportivo italiano scorno-
dissimo padrone di un im­
pianto che non sapeva come 
ricostruire' Ha colto l'occa­
sione per disfarsene 

Il mese scorso il presidente 
del Coni milanese Massimo 
Moratti e l'assessore Antonio 
Intlglietta hanno firmato una 
convenzione che cede quel 
che resta dell'impianto al Co­
mune di Milano il Comune 
avrebbe dovuto diventare pa­
drone del Palasport, dietro 
adeguato indennizzo nel 
2014 Di fatto diventa padro­
ne di un rudere nel 1987 

E adesso, cosa accadrà? Il 
sindaco Paolo Primieri e l'as­
sessore Antonio Intlglietta 
hanno idee chiarissime col 
soldi del privati radere al suo­
lo il rudere e far costruire il 
Palasport numero due La 
convenzione garantisce 15 
giorni l'anno di utilizzo gratui­
to dell impianto da parte delle 
Federazioni del Coni e altri 30 
giorni di priorità da parte del 
massimo ente sportivo italia­
no Garanzia per la squadra 
milanese di basket di potervi 

disputare le partite Interne del 
Campionato 

Ma il Palasport numero due 
non sarà più un impianto pub­
blico o comunque del Coni e 
quindi a disposizione della 
collettività per le manifesta­
zioni dello sport Sarà un Im­
pianto privato Certo, è me­
glio un impianto privato che 
un rudere Ma è proprio vero 
che non esistevano altre solu­
zioni? 

Esisteva intanto la soluzio­
ne più ovvia e comoda che il 
Coni desse il via ai lavori di 
ricostruzione coi soldi propri 
in attesa di dlnmere la disputa 
con le Condotte d Acqua e di 
incassare i soldi dell assicura­
zione E questi son dati Incon­
trovertibili i soldi dell'una o 
dell altra prima o poi II pren­
derà 

Qual è quindi il senso della 
fretta? Disfarsi di un Impianto 
scomodo, di un rudere che 
non ha senso e che è una feri­
ta nel tessuto della città 

Il Coni che ha tanta voglia 
di pnvatizzare se stesso, ha 
iniziato con un gesto che In sé 
non è un atto di privatizzazio­
ne ma che di fatto esprime 
proprio questo 

Milano riavrà II suo Pala­
sport che però non sarà suo 

& "N 
Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

flato, t temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato, la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto 

"Albatros 
Lire 25 000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino, il romanzo che rivelò 

uno dei maggiori scrittori latino-
americani 

"Albatros 
Lire 18000 

Editori Riunitiì 
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I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanallstl italiani ci parla 
delle paure Individuali e collettive del nostro 

tempo 
trel4500 

Editori Riuniti 

'Unità 
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Mercato 
Rebonato 
e Bosco 
a Firenze 
• i ASSAGO Qualcosa si è 
mosso, Ieri, al supermercato 
di Mltanoliorl. Mentre si defi­
niva Il passaggio di Galderlsl 
alla Utìo (700 milioni d'In-
gaggio, metà II paga II Mllan), 
la fiorentina ha scosso I tor­
pori acchiappando In un col-
Po solo Rebonato e Bosco dal 

escara (costo 4 miliardi). 
L'altra novità, si fa per dire, è II 
•ritorno" sul mercato di Ance-
lotti, 

REBONATO e BOSCO. 
L'acquisto da parte della Fio­
rentina della coppia Rebona­
to & Bosco è stato II fatto sa­
lienti della giornata, Sfumato 
l'arrivo da Roma del duo Desi­
deri-Agostini, Pier Cesare Ba­
relli, presidente della Fiorenti­
na, Ieri manina si è Incontralo 
con II vicepresidente del Pe­
scara Marinelli. L'accordo è 
au 4 miliardi, in due anni, per 
entrambi I giocatori. 

ANCELOTTI. Proprio mar­
tedì, secondo 11 presidente Di­
no Viola, ogni discorso sul tra­
sferimento del giocatore al 
Mllan doveva considerarsi de­
finitivamente esaurito, Nulla 
di vero, naturalmente. Attual­
mente la situazione è questa: 
Berlusconi, per voce di Dalila-
ni, per 11 centrocampista alai-
iorosso olire 4 miliardi più Bo­
netti. Viola, Invece, la spalluc­
ce reclamando, al posto di 
Bonetti, un po' di soldi In più. 
Quasi sicuramente, comun­
que, Anceloltl arriverà al Ml­
lan. 

LORENZO, Il passaggio 
dell'attaccante sampdorlano 
al Parma è definitivamente 
saltato, Lorenzo, con l'occhio 
a Cesena non ne vuol sapere e 
cosi II Parma e passato al con­
trattacco acquistando In una 
giornata addirittura 4 giocato­
ri: Branca (attaccante) e Pasa 
(centrocampista) dall'Udine-
se; DI Nicola (centravanti) e 
Turrlnl (tornante) dalla Sam-
benedettese. 

CESENA. La società roma­
gnola è Interessata al rossone-
ro Wllklns, L'Inglese nel giorni 
scorsi al era detto Interessato 
all'operazione. Nell'affare po­
trebbe entrare l'attaccante 
Riditeli! che place molto a 
Sacchi, magari come pedina 
di acambio per il trasferimen­
to di Lorenzo, In panchina è 
ormai certo l'arrivo di Alberto 
Blgon, Bruno Solchi, invece, 
pasu all'Arezzo, 

TARDEUI. Prima di lascia­
re definitivamente II calcio, Il 
giocatore nerazzurro ha da­
vanti a sé un'altra strada: la 
Lazio gli ha offerto inlatll 500 
milioni. Tardelil ha risposto 
che decide entro domani. 

HUGHES. I dirigenti del Tu­
rino, andati a Barcellona, si 
sono sentiti rispondere che 
l'attaccante spagnolo e Ince­
dale, 

Per finirei Butti dal Como è 
passato al Barletta, mentre 
Brlaschl ha accettato II pas­
saggio dalla Juve al Genoa, 

' SPORT 

L'ultimo spareggio 
Romagnoli promossi 
dopo l'interminabile 
campionato di serie B 

Paura a fine match 
Dalla curva occupata 
dai leccesi vola 
di tutto in campo 

Sul traguardo CesenAAA 
È finita. Il campionato dì serie B finalmente va in 
archivio. Nell'ultimo decisivo spareggio it Cesena 
batte il Lecce e approda alla serie A. Si è giocato sul 
«neutro» di San Benedetto del Tronto. Una partita 
dura e spigolosa, diretta da un arbitro di grido come 
Paolo Casarin. Romagnoli in vantaggio, raggiunti dai 
pugliesi e, poi, Il definitivo gol dì Cuttone. Alla fine 
Incidenti e scontri con le forze dell'ordine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• I SAN BENEDETTO. Risuo­
nano le note di «Romagna 
mia». La cantano In settemila, 
sono I tifosi del Cesena. L'ar* 
bltro Casarin ha fischiato da 
qualche secondo la fine, pro­
muovendo meritatamente il 
Cesena in serie A. 11 Lecce, 
domato nel maxispareggìo fi­
nale di serie B lascia il campo 
prostrato, mentre quei sette­
mila, straripanti di felicità. 
scendono In campo per ri­
spettare il rituale delle invasio­
ni di fine stagione. È il mo­
mento della gioia. Dalla curva 
dei tifosi leccesllmprowisa e 
ingiustificata si scatena la rab­
bia a la delusione degli altri 
tifosi, quelli salentlnl. E sul 
calcio cosi scatta di nuovo la 
molla del teppismo, Vola di 
tutto In campo, Dalle bottiglie 
di plastica piene di acqua, alle 

sedioline divette nella tribuna 
coperta. Ci sono attimi si pani­
co e di paura. Un carabiniere, 
colpito, resta in terra. Non si 
può dire che i romagnoli in 
questa ultima sfida dell'inter­
minabile stagione abbiano-
giocato meglio, però hanno 
messo nella contesa, a volte 
selvaggia, un pizzico di sale e 
di freddezza. È stata senz'al­
tro questa la chiave di volta 
del loro successo. Anzi, nei 
momenti più caldi hanno sa­
puto frenare, senza cadere 
nella tattica a volte provocato­
ria del loro avversari. Il Lecce 
ha infatti cercato subitodi spa­
ventare i bianconeri con le 
maniere forti. Scontri al limite 
del regolamento, che hanno 
subito costretto Casarin ad un 
super lavoro e a tirar fuori dal 
baule tutta la sua riconosciuta 

abilità professionale. E fortu­
natamente c'è riuscito. Nei 
primi tre minuti, tre volte i ce-
senati sono volati in aria, sotto 
le bordate di Di Chiara e dei 
suoi compagni di difesa. Una 
tattica che II Lecce ha pagato 
subito a caro prezzo. SulPen-
nesima punizione, calciata da 
Sanguln, oltre la trequarti, la 
difesa giallorossa veniva sca­
valcata e Bordin avanzando 
dalle retrovie era pronto a bat­
tere di testa nella porta di Ne* 
gretti. Era il primo segnale 
della superiorità dei romagno­
li e la conferma che il Lecce 
senza Barbas era una squadra 
senza né capo né coda. Gli 
uomini di Mazzone si buttava­
no alla rinfusa in avanti senza 
precise direzioni, finendo per 
Impantanarsi nella ben regi­
strata difesa cesenate. E se il 
gioco del Lecce era inconclu­
dente, molte responsabilità 
erano proprio del suo tecnico, 
che all'ultimo momento, face­
va una scelta tattica infelice, 
preferendo il giovane Panerò, 
una punta, ad Agostinelli, un 
centrocampista che in assen­
za del ^cervello» argentino 
Barbas avrebbe di sicuro rat­
toppato con maggiore intelli­
genza ed esperienza le sma­
gliature di un centrocampo 
che si è dimostrato subito in­

feriore. Mazzone impiegava 
mezz'ora per capire il suo er­
rore e per porvi riparo. Da 
quel momento cambiava la 
musica in campo. Sulla fascia 
destra il biondo Agostinelli, 
voglioso di ben fare, si trasfor­
mava in uno stantuffo inesau­
ribile che i romagnoli faceva­
no fatica a frenare. Proprio da 
una sua iniziativa, nasceva il 
gol del pareggio. Serviva Va-
noli, che era pronto al cross al 
centro: buco difensivo dei ro­
magnoli e deviazione in rete 
di Panerò. Nella ripresa molta 
baldanza veniva accantonata 
e si riprendeva a giocare con 
più raziocinio. Da entrambe le 
parli c'era il timore di perdere 
e s'avvertivano le prime avvi­
saglie di stanchezza. Il Lecce, 
comunque, ostinato, tentava il 
tutto per tutto, ma senza ener­
gie e lucidità. Al 20' la svol­
tarseli! serviva Sanguin, 
cross verso il centro e Cuttone 
di testa beffava Negretli. Era 
quasi la fotocopia del gol di 
Panerò ed era anche la (ine 
delia partita. Un solo brivido 
nei restanti minuti, al A3' Tac­
chi da posizione invitante cai-
ciaca tra le braccia di Rossi un 
pallone che doveva soltanto 
essere spedito a rete. Era an­
che il pallone che condanna­
va definitivamente II Lecce a 
restare in serie B. 

E alla fine guerriglia urbana 
D A I NOSTRO INVIATO 

FRANCO OE FELICE 

m SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. U violenza è scop­
piala Inglusllllcata a line parti­
ta, Una mezz'ora di straordi­
naria" follia, con le forze del­
l'ordine Impegnattelme nel 
tentativo di Irenare le scorri­
bande del teppisti. Non sono 
mancati gli scontri, e neppure 
I feriti. Quattro protagonisti 
della violenza post-partita, Ire 
del Cesena e uno del Lecce, 
sono stali medicali all'ospe­
dale. 

U parte peggiore di questa 
che doveva essere una festa di 
sport si recita qualche chilo­
metri fuori II centro cittadino, 
a Porto d'Ascoli, una fetta di 
lungomare che si conclude 
sulla Statale Adriatica, bocca­
porto d'uscita riservato alla ti­
foseria pugliese, Frange di 
teppisti, entrano In azione, il 
copione è II solito; vetrine che 

vanno in frantumi a colpi di 
bastoni e di sassi, macchine 
danneggiale e tanta paura. Le 
volanti delle forze dell'ordine 
sfrecciano a sirene spiegate, 
poliziotti e carabinieri con gli 
elmetti in testa faticano a con­
trollare le Irange più violenti 
do! giovani. 

Due ore dopo la partita si 
respira ancora l'aria della 
guerriglia urbana. 1 cellulari 
del carabinieri si riempiono di 
fermati. Prima di essere ricon­
segnati al pullman con desti­
nazione Lecce, vengono pre­
se le generalità. Qualcuno fini­
sce In caserma. 

Un brutto finale. Inaspetta­
to, dal momento che non c'e­
ra stata la minima avvisaglia In 
tal senso. Si era solo temuto 
che lo stadio, Il «Riviera delle 
palme., non ce l'avrebbe fatta 
a contenere l'Invasione dei ti­

fosi. Ma si è rivelato un timore 
infondato. Avrebbero potuto 
trovare comodamente posto 
almeno almeno altre due-tre-
mila persone. Sin dalle prime 
ore del mattino, con il solo 
velato da lievi strati di nubi In 
citta si respirava aria di festa e 
di sport. Le prime «sparute. 
comitive, si sono viste all'alba. 
Sono I tifosi del Lecce e gli 
immancabili venditori di 
sciarpe, bandiere e gagliardet­
ti, con I colori glallorossl del 
pugliesi nettamente predomi­
nami sul bianconero dei ro­
magnoli, Cosi sarà nel pome­
riggio sulle tribune dello sta­
dio, dove I sostenitori di Pa-
sculll e compagnia, sovraste­
ranno nettamente quelli del 
Cesena: dodicimila contro 
cinquemila circa. 

Per l'ultima sfida della sta­
gione tra Cesena e Lecce, la 
Sanbenedettese calcio, socie­
tà ospitante, non ha fatto pen­

tire la Lega di aver scelto il 
terreno di gioco dei marchi­
giani. 

il colpo d'occhio, allo sta­
dio, è veramente unico. Stupi­
sce la presenza fino a pochis­
simi minuti dal fischio d'inizio 
del signor Casarin. sugli spalti 
quasi esclusivamente di tifosi 
de) Lecce. Abbiamo scoperto 
che esistono tra «Lecce club. 
anche a Pavia e ad Ancona. 
Ma dove sono i sostenitori del 
Cesena? Arriveranno tutti al­
l'ultimo minuto. Il treno spe­
ciale è giunto con notevole ri­
lardo e cosi sono arrivati «in 
zona Cesarmi.. La curva sud, 
riservata al romagnoli, in ogni 
modo si riempirà nel giro di 
pochi minuti Al fischio di Ca­
sarin sono tutti sugli spalti a 
trepidare. I più rumorosi i tifo­
si pugliesi, ma quelli del Cese­
na non si fanno per niente inti­
midire ribattendo colpo su 
colpo, slogan su slogan. 

•—-"•"••"•— Coppe. Oggi il sorteggio: in ansia sei formazioni italiane, 
Napoli, Juventus, Inter, Milan, Verona e Atalanta 

Europa, prego si accomodi 
COPPA CAMPIONI 

NMIONE 

Hifcir • 
Austria 
Belgio 
Bulgaria 
Ceooilovaochl» 

Cipro 
Danimarca 
Eira 
Finlandia 
Franala 

souftoa» 
Permani 
Rapici 
Anderlaoht 
Cfka Sredets 
Sparta Praga 
Omonla 
Aga 
Shamrock fìva 
Kuusysl 
Bordeaux 

Qallai — 
Oarmanla is t 
Germania Ovali 
Orioli 
Irlanda dal N, 
Islanda 
Italia 
Jugoslavia 
Lussemburgo 
Malta 
Norvigl» 
Olanda 
Polonia 
Portogallo' 
Romania 
Scoila 
Spagna 
Svnla 
Svinerà 
imeni» 
Ungheria 

Oynamo Berlino 
Bayern 
OllmplaKos 
Linfield 
Fram 
Napoli 
Vardar Skoplje 
Jeunatsa Eioh 
Hamrun Spartans 

Ullntram 
PBV Eindhoven 
Qornlk Zabrze 
Benfloa, Porto 
Staaui 
Rangars 
Real Madrid 
MalrnO FI 
Niuchatel Xamax 
Qalatasarsy 
Mtk 

COPPA COPPE 

NAZIONE 

Albania 
Austria 

Belgio 

Bulgaria 
Cecoslovacchia 

Cipro 
Danimarca 

Eira 

Finlandia 
Galles 

Germania Est 

Germania Ovest 

Grecia 
Irlanda del N. 
Islanda 

Italia 
Jugoslavia 
Lussemburgo 

Malta 
Norvegia 
Olanda 

Portogallo 
Romania 

Scozia 
Spagna 
Svezia 
Svinerà 
Turchia 
Ungheria 

SQUADRA 

Vllaznia 
Tirol 
Malines 

Vitosha Sofia 

Dunajska Strada 
A.E.L. 
AaB 

Dundalk 

Rops 
Merthyr Tydfil 

Lokornotivo Lipsia 
Amburgo 

Ofi 
Glentorart 

IA Akranea 

Atalanta 
Hajduk 
Avenlr Beggen 

Sliema Wanderera 
Tromso 
Aiax, Dan Haag. 
Sfask Wroclaw 
Sporting 
Dinamo 
St. Mirran 
Real Socledad 
Kalmar 
Young Bova 
Genclorblrllgl 
Ujpestì Dosza 

• I GINEVRA. Il carrozzone 
delle Coppe st rimette in moto 
stamane con il sorteggio che 
si svolge a Ginevra. Napoli, 
Atalanta, Juventus, Inter, Ve­
rona e Milan formano il pio-
toncino dei club italiani che 
affronta con molte ambizioni 
l'avventura in Europa. Per il 
Napoli e l'Atalanta si tratta di 
un debutto rispettivamente in 
Coppa Campioni e Coppa del­
le Coppe. I partenopei vanno 
all'assalto del più prestigioso 
trofeo continentale con la lo­
ro stella Maradona nel pieno 
della maturità, cui è stata af­
fiancato il neoacquìsto brasi­
liano Careca al centro dell'at­
tacco, ed un Francinl in più a 
rafforzare il pacchetto difensi­
vo. Insomma il Napoli di Otta­
vio Bianchi ha tutte le carte in 
regola per realizzare un'im­
presa che imprimerebbe a let­
tere d'oro il suo nome nel fir­
mamento europeo, A sbarrare 

COPPA UEFA 

Dinamo Kiev 

Albania. Flamurtari 
Austria, Austria Vienna, linzer Ask, Adimira Wacker 
Belgio. Bruges, Lokeren, Beveren 
Bulgaria. Trakla Plovdiv, Lokomotìv Sofia 
Cecoslovacchia, Vltkovlce, Bohemians 
Cipro. Epa 
Danimarca. Bronfby 
Eira, Bohemians Dublino 
Finlandia. Tps 
Francia, Tolosa, Auxerre 
Germania Est. Dynamo Dresda, Wismut Aue 
Germania Ovaat. Borussia M., Borussia D„ Werder Brema, 
Bavero Uverkusen 
Creola. Panathlnalkos. Panlonios 

CESENA 

LECCE 

MARCATORI: 2' Bordin (C), 39' Panerò (L), 64' Cuttone (C). 
CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordin, Pancheri, Cucchi; Ascili, 

Sanguln Rizziteli!, Sala (57' Traini). Slmonlnl (74' Leoni) (12 Dadl-
na, 13 Mlnotti, 15 Barozzi). 

LECCE: Negrettl; Bi Chiara, Danova (34' Agostinelli); Vanoli, Miceli, 
Nobile; Panerò (55' Levanto), Ralse, Pasculli, Enzo, Tacchi (12 
Boschin, 13 Colombo, 16 Paclocco). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: pomeriggio ventilato con cielo coperto. Terreno in ottime 

condizioni. Spettatori 15.000. Ammoniti: Cuttone, Vanoli, Ascili, 
Tacchi, DI Chiara, Angoli 4 a 3 per II Lecce. 

Mazzone 
«Presi 
due gol 
da stupidi» 
B V SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO. Volti tristi e aria da 
funerale negli spogliatoi del 
Lecce. La mancata risalita in 
A è una mazzata tremenda 
per la società pugliese. I favori 
del pronostico hanno giocato 
un brutto scherzo ai gialloros-
si di Mazzone. Il tecnico ha un 
diavolo per capello. «Abbia­
mo preso due gol da stupidi. 
Sono stati due errori gravi, 
gravissimi del miei giocatori». 
«Ora - prosegue Mazzone -
finalmente a Lecce capiranno 
quanto siano importanti Pa­
sculli e Barbas. Eppure, quan­
do mi è stata affidata la squa­
dra mi è sembralo di sentire 
che qualcuno lì considerasse 
quasi due principianti. Oggi ci 
è mancato Barbas e la sua as­
senza è pesata in maniera de­
terminante. Lui fa la differen­
za, non c'è dubbio». «In ogni 
modo - aggiunge l'allenatore 
dei pugliesi - devo dare atto ai 
giocatori per aver lottato e 
sofferto come sempre. Però, 
quel Lo Bello l'ammonizione 
a Barbas poteva risparmiarse­
la!-

Barbas, non ti senti un po' 
in colpa? «Bisogna stare tran­
quilli. Purtroppo è andata co­
si. Credo che il Lecce oggi ab­
bia disputato la sua peggiore 
partita». E Raise che ne pen­
sa? «Il calcio è anche questo, 
purtroppo. Loro sono stati 
molti più intelligenti di noi: 
battevano le punizioni e noi, 
invece, si parlava in campo*. 

OF.DF 

Boleti 
«Addio 
l'Arezzo 
mi attende» 
H SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. Negli spogiatoi del 
Cesena c'è una bolgia inde­
scrivibile. Si fa letteralmente il 
bagno per il grand sudore di 
tutti e le bottiglie di spumante 
che traboccano. Si urla di 
gioia. Qualcuno piange. Boi-
chi, che ha portato la squadra 
in serie A, se ne andrà, Si sa­
peva da tempo. Ha fatto, al­
meno per ora, una scelta di 
vita: vuole stare vicino alla 
moglie e ai figli. Il prossimo 
anno allenerà l'Arezzo. I gio­
catori, in coro, lo supplicano: 
«Resta con noi magico Bru­
no». Lui non riesce a trattene­
re l'emozione. «Siete talmente 
bravi che saprete andare 
avanti anche senza di me». 
Grida di disapprovazione. 
Rossi, lo spilungone portiere 
rivelazione dei romagnoli, fa il 
verso ad un noto comico: 
«Che libidine», urla, seduto 
sulla panca. Cuttone, Il com­
missario tecnico della nazio­
nale Vicini, ti ha indicato co­
me l'elemento determinante 
in questa sfida. «Davvero? Lo 
ringrazio. Sto venendo fuori in 
età matura. Qualcuno nel To­
rino si pentirà per non aver 
avuto pazienza nei miei con­
fronti». 

Presidente Lugaresi, per il 
dopo-Bolchl cosa sta facen­
do? «Ci incontreremo con Bi-
gon nelle prossime ore. I tifosi 
stiano tranquilli: slamo finiti in 
serie A, quasi per caso, ma fa­
remo l'impossibile per rima­
nerci». D F.DF. 

la strada agli azzurri in primis 
collochiamo l'accoppiata por­
toghese forte del Porto (de­
tentore del trofeo) e del Ben-
fica, assieme alla Dinamo 
Kiev, ai tedeschi del Bayem 
ed agli spagnoli del Real Ma­
drid. In Coppa delle Coppe al­
la retrocessa Atalanta il com­
pito dì tradurre una probabile 
passerella in qualcosa di più 
duraturo. Non sarà facile, ma 
le facciamo gli auguri. In Cop­
pa Uefa l'Italia presenta II me­
glio del suo calcio per tradi­
zioni ed allori conquistati. Per 
l'Uefa sono stati preventiva­
mente determinati otto grup­
pi: la Juventus si ritrova assie­
me alla Stella Rossa di Belgra­
do, Università di Craiova e To­
losa; l'Inter con il Lokomotìv 
Sofìa e Dinamo Tblisi; il Milan 
divide la sorte con 11 Panathi-
naikos ed il Partizan; infine il 
Verona è stato inserito nel 
gruppo della Dinamo Mosca, 
del Celtìc e del Lpkoren. i i , p ' j ni L rr ir dei Dortoahesi del Porto 

Irlanda del Nord. Coleraine 
Islanda. Valur 
Italia. Juventus, Inter, Milan, Verona 
Jugoslavia. Partizan. Velez Mestar, Stella Rossa 
Lussemburgo. Spora 
Malta. Valletta 
Norvegia. Mjondalen 
Olanda. Feyernoord Utrecht 
Polonia. Pogon Stettìno. Gks Katowice 
Portogallo. Guìmares, Chaves 
Romania. Victoria, Sportul Studentesc, Uni Craiova 
Scozia. Celtìc, Dundee Unidet. Aberdeen 
Spagna. Barcellona, Espanol, Gjion 
Svezia. Ifk Goteborg, Aik 
Svizzera. Grasshoppers, Sion 
Turchia. Besiktas 
Ungheria. Tatabanya. Honved 
Unione Sovietica. Dinamo Mosca, Spartak, Zenit, Dinamo 
Tblisi 

Tyson manesco 
anche 
fuori del ring 

Mike Tyson, ventunenne campione del mondo del massi­
mi (Wbc e Wba), non si limita a picchiare quando sta tra le 
corde: lo fa anche fuori. A Los Angeles ha spaccato il setto 
nasale e lacerato un labbro a Jonathan Casares che si era 
lanciato al soccorso di una donzella molestata dal mane. 
sco campione. Risultato? Denuncia con relativo processo 
il 30 luglio, vale a dire 4re giorni prima del match con Tony 
Tucker detentore della terza corona del massimi, quella 
dell'Ibi. Mike Tyson (nella loto) e Tony Tucker si alterne­
ranno a Las Vegas. 

L'assessorato allo Sport del­
la provincia di Roma e la 
Fidai (Federatlelica) hanno 
avuto una bella Idea: hanno 
messo a disposizione 1500 
biglietti gratuli! per altret­
tanti giovani dei comuni 

— ^ ^ ~ " ~ " 1 " ™ ^ » della provincia. 1 tagliandi-
che potranno essere convertiti In biglietti per I Campionati 
del Mondo di atletica - sono stati distribuiti ieri manina ai 
rappresentanti del Comuni. L'operazione rientra In una 
azione promozionale a favore dell'atletica leggera, «regina 
dei Giochi*. 

Atletica: 
«Mondiali» 
gratis per 
1500 ragazzi 

La vela di 
New Zealand 
corre verso 
l'iride 

New Zealand, la barca che 
stupì II mondo nel corso 
della Coppa America, sta 
veleggiando verso il titolo 
mondiale dei 12 metri a 
Porto Cervo. La bella barca 
australe ha Infatti vinto il 
primo match di finale, In un 

campo di regata finalmente messo dal vento, contro la 
giapponese Bengal. Oggi seconda battaglia navale e se i 
neozelandesi la spunteranno non ci sarà bisogno di altre 
regate. Bengal in realtà è Australia III, l'imbarcazione che 
nel marzo dell'86, un anno prima della Coppa America, 
aveva conquistato II titolo dei 12 metri, E stata acquistata 
da un consorzio giapponese che l'ha ribattezzata. A pro­
posito di giapponesi va annotato che stanno facendo le 
cose sul serio. La Yamaha Moters sta infatti cercando venti 
sponsor per lanciare una sfida adeguata al detentori yon-
kees della Coppa America. A Porto Cervo la vela nipponi­
ca sta assaggiando il «nemico.. 

Tennis: 
tempi duri per 
Henri Leconte 

Il brillante ma discontinuo 
tennista Irancese Henri Le­
conte (nella foto), testa di 
serie numero uno del tor­
neo svizzero di Gstaad, è 
uscito di scena con sorprendente celerità II mancino fran­
cese è stato infatti sconfitto in tre partile, 3-6 6-2 6-4, dallo 
svedese Henrik Sundstroem, un tennista che dopo aver 
assaporato la gloria delle prime posizioni è precipitato nel 
baratro della classifica (e 115'). Nel torneo • che offre la 
bella cifra di 231mila dollari - c'è anche Claudio Mezzadri 
che ha finalmente risolto il problema della nazionalità 
dopo esperienze amarognole con quella italiana. Ha deci­
so di essere svizzero. Ha sconfitto il tedesco Hans Dieter 
Beutel 6-4 7-6. 

Sabato a Formia meeting 
Internazionale di atletica 
edizione numero 21. Foltis­
sima la partecipazione stra­
niera: Butch Reynolds 
(400), Danny Harris (pala-
coli), Evelyn Ashford (200), 

••—•••••••"1nummn-""-— Stefka Kostandlnova (alto). 
Maria Curatolo tenterà il curioso limite mondiale delle due 
miglia. 

Legione 
straniera 
a Formia 

REMO MUSUMECI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 20.15 Tg2 Sport; 22.45 Spor­
tene Atletica leggera, da Caorle Meeting intemazionale; 
Vela, da Porto Cervo, campionato mondiale .12 metri.. 

Raltre. Ore 15.30 Ciclismo, da Renaze, Tour de France; 18 
Tuffi, da Bolzano, Meeting Internazionale. 

Tmc. Ore 13.20 Sport news; 13.45 Sportissimo; 14 Universiadi 
'87, da Zagabria; 19.50 Tmc Sport; 20.20 Calcio. Coppa 
America: Argentina-Uruguay. 

Interrogato il sindaco 
Interviene il pretore 
nella vicenda 
dello stadio di Palermo 
H PALERMO. Anche la ma­
gistratura è entrata nella vi­
cenda dello stadio calcistico 
«La Favorita» di Palermo, can­
didato ad ospitare le partite di 
uno del gironi eliminatori dei 
Mondiali 1990. Ieri il pretore 
palermitano Salvatore Cappa-
dona ha aperto un'inchiesta 
per accertare eventuali re­
sponsabilità su una vicenda 
che si avvicina sempre più al 
grottesco. Ai giornalisti il pre­
tore ha spiegato che l'inchie­
sta mira ad accertare se nella 
contrastata progettazione di 
ristrutturazione dell'Impianto 
si possono ravvisare gli estre­
mi dei reati di omissione o 
abuso di atti d'ufficio. In pro­
posito il magistrato ha già in­
terrogato come testi il sinda­
co dimissionario di Palermo, 
il democristiano Leoluca Or­
lando, il professor Leonardo 
Urbani, presidente del Comi­
tato regionale beni culturali, 
funzionari del Comune e della 
Regione, nonché il progettista 
Roberto Gulduccl. Nella pros­
sima settimana II pretore Cap-
padona dovrebbe ascoltare 
anche II presidente della Re­
gione, Rino Nicolosl. 

Com'è noto ad Increspare 
le acque palermitane ha con­
corso la decisione della so-

vrlntendenza ai beni ambien­
tali che ha bloccato, una deci­
na di giorni fa. I lavori dì ri­
strutturazione dello stadio, La 
sovrintendenia, Infatti, ritiene 
che l'esecuzione del progetto 
comporti un deturpamento 
paesaggìstico: «La Favorita, si 
trova a ridosso del pareo 
omonimo ed è sovrastato dal 
monte Pellegrino. Il Comune 
ha impugnato la decisione 
della sovrintendenxa ed ha 
presentato al comitato regio­
nale per 1 beni culturali una 
serie di controdeduzionl che 
saranno esaminate entro il 31 
luglio prossimo. Il sindaco Or-
landò - per ovviare all'«out« 
della sovrintendenza - ha pro­
posto di realizzare il previsto 
ampliamento con una struttu­
ra mobile che dovrebbe esse­
re rimossa al termine dei Mon­
diali. Una proposta immedia­
tamente contrastata da una 
parte dello stessa partito di 
Orlando all'interno delle abi­
tuali beghe di cui si ciba la De 
isolana. Comunque, pur di 
trovare una soluzione tecnica 
in grado di assicurare l'agibili­
tà dello stadio palermitano, il 
presidente della Regione, Ni­
colosl, ha promosso nei giorni 
scorsi un incontro con gli enti 
interessati, il sindacato ed i 
rappresentanti del Coni. 

lìl!iil!l!ii!ìi!ll!ll!<fffilWi!!llll!iIE!!!!ll! 
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I nuovi Caltagirone 

La Cassazione ha deciso 
che il caso dei tre famosi 
fratelli palazzinari fu 
solo un «errore giudiziario» 

Al loro posto si fanno avanti 
nuovi e «moderni» protagonisti 
Ecco la mappa dei «vip» 
del cemento stile Duemila 

Ma anche oggi si tratta 
di interventi «selvaggi» 
per sviluppi a macchia d'olio 
Soprattutto a Roma... 

C'è purtroppo qualcosa di emblematico nella sen­
tenza con la quale la Corte di cassazione, lunedi 
scorso, ha reso noto che 1 tre famosi fratelli Calta-
girone non sono mal stati Imputabili di nulla, che il 
Toro caso è quello, tout court, di un «errore giudi­
ziario», La sentenza è naturalmente ineccepibile e 
oltretutto definitiva, ma dietro di essa c'è una sto­
ria tutta da raccontare, 

UOOIAOUEL — 
m La colpa del famoso 
•crai» che svelò di quanta 
cartapesta Ione latto l'Impero 
edilizio romano del Caltagiro­
ne, pare fosse non loro ma 
dell'ltalcasse e cosi il polare 
pubblico paga anche giudizia­
riamente dopo aver concreta­
mente pagato il completa-
menta o la costruzione delle 
case che I Caltagirone aveva­
no tenuto nei cassetti, dopo 
essersele latte finanziare. 

Ma lasciamo perdere. Di­
ciamo; «E Unita cosi, senta 
rancore» e sorridiamo ancora 
un volta, l'ultima, al ricordo 
del celebre «A Fri, che te ser­
ve» che diventi l'emblema 
dallo stile di corruzione-con­
cussione caraneristico di una 
certa De strapaesani 

Un'epoca » quella del pa-
laziinarl, della speculazione 

selvaggia e straccione che co­
struì la Roma più levantina, 
quella del primi venll anni del 
dopoguerra - si era chiusa del 
resto già In quel lontano gior­
no delmarzo 1980 In cui [fra­
telli Gaetano, Francesco e Ca­
millo Caltagirone riuscirono a 
saltare sul loro «Mystère», a 
Clamplno, sfuggendo al man­
dato di cattura e rifugiandosi 
negli Usa I primi due, a Santo 
Domingo II terzo (l'unico, poi 
estradato, che il lece qualche 
mese di carcere). 

Oggi - e la constatazione 
sembra II per II confortante -
Il quadro è tutto mutato. Gran­
di e moderne finanziarle al 
posto del vecchi artigiani spe­
culativi che si arrangiavano 
con Evangelisti e qualche 
monsignore; colossi come la 
Italstat a garantire sonditi e 

trasparenze inimmaginabili al 
tempi della llalcasse di Arcai-
ni; grandi strutture di Imprese 
a prolito anche Internazionale 
come la Lega delle cooperati­
ve; singole Imprese riciclale e 
rilanciate dai gruppi finanziari 
milanesi, come la Cogefar o la 
Orassetto. Insomma un pano­
rama di Intrapresa autonoma 
molto promettente, con salde 
radici e capace di fare decol­
lare la capitale del Duemila a 
livello parigino. 

Dal 1985 
addio allo Sdo 

C'è quindi capitale privato e 
pubblico, ma c'è chi guida 
questa potenzialità di Inter­
vento in direzioni predetermi­
nate di utlliti collettiva? Non 
c'è. Ecco II punto. In questo 
senso siamo ancora e sempre 
come al tempi dei palazzinari: 
Interventi selvaggi e anarchici 
In funzione di uno sviluppo 
che tende a valorizzare aree 
già possedute, senza seguire 
un plano, un disegno. Risulta­
to sicuro; un nuovo sviluppo a 
•macchia d'olio» di Roma con 

direttrici soprattutto a ovest e 
a sud, anche a nord, ma mai 
verso est che è invece la dire­
zione che aveva fissato da ol­
tre 25 anni il piano regolatore 
con il famoso sistema direzio­
nale orientale (Sdo) Impernia­
to sulla Palmiro Togliatti co­
me arteria portante, teso a in­
tegrarsi con il territorio regio­
nale, evitando cosi di intasare 
lo sviluppo contro il muro in­
valicabile della battigia mari­
na a ovest e Sud, come invece 
sta avvenendo, 

In questa chiave avevano 
operato gli interventi della 
giunta di sinistra a Roma a 
partire dal 1980. Ma dall'85 si 
è cambiala direzione di mar­
cia. Non solo lo sviluppo è di 
nuovo spirato verso sud e 
ovest (ricordale II famoso me-

Jiastadlo che doveva fare da 
ulcro per II rilancio di questa 

sciagurata direttrice di espan­
sione?), ma anche il rilancio 
suicida di un «moderno» ter­
ziario edilizio nel quadrante 
del centro storico della capi­
tale e del quartieri che sul cen­
tro gravitano. 

Dal Nord sono calati prota­
gonisti come Romagnoli o U-
grestl o lo stesso Bocchi che, 
pur «nascendo» a Fiumicino 

dalla gavetta di un rimessag­
gio barche, è di Parma. Inva­
sione pacifica e, se si vuole, 
positiva (da non demonizzare 
cioè) dato che l'Integrazione 
con alcuni superstiti imprese e 
costruttori romani che hanno 
saputo riciclarsi e sopravvive­
re - come la Provera e Caras­
si, la Federici, Franco Caltagi­
rone (il cugino «buono»), Sali­
ni - ha permesso di rafforzare 
utilmente la capacità di inter­
vento del settore privato In 
rapporto con Italstat e con Le­
ga delle cooperative. 

Gli imprenditori 
calati dal Nord 

Ma anche invasione disa­
strosa se si tiene conto che 
nessuno ha la capacità e la 
forza di dire a questi signori 
quali scelte compiere. E loro 
viaggiano armati di una buona 
dose di spregiudicatezza e 
con l'intenzione di «rifare» 
l'immagine di Roma, mass 
media compresi. 

DI Ligrestl, dopo alcune di­
savventure milanesi (l'ultima è 
Il sequestro di cantieri abusi­

vi), si sa che è entrato con 
energia nella proprietà del 
«Tempo» di Roma attraverso 
la editoriale di Monti. Sua è la 
Orassetto di Padova con la 
quale opera in campo edilizio; 
sue la Sai e la Pozzi-Oinorl. 
Sulla Pontina, verso sud, ha 
terreni a Malafede e a Dragon­
cello (insieme a Franco Calta-
girone). 

Romagnoli, altro rampante 
cinquantenne di area milane­
se, ha l'Acqua Marcia, la Ba-
stogl (e quindi la Cogefar), l'I-
gim, un palazzo a piazza Bar­
berini che sta ristrutturando in 
uflici, l'albergo «Continental» 
appena venduto al ministero 
dell'Interno per lame altri ulti-
ci, 1 cinema Adriano e Ariston 
(Auditorium?) e punta sull'ac­
quisto di reti tv locali (Telera-
dlosole, si è detto). 

Bocchi, patron della «La­
zio», si è appena acquistato 
per (pare) 25 miliardi la famo­
sa villa Savoia di cui si è parla­
to nei giorni scorsi; tramite la 
sua Pacchetti ha comprato la 
Europrogram, fondi di investi­
mento in liquidazione; possie­
de la Gestim (la vecchia si­
gnora «Immobiliare», ricorda­
te?) e la Fincasa, ha palazzi in 
via Frattina, al Tritone, un 

complesso alla Galleria Co­
lonna (.fasi-food colossali 
per ora è slato smentito). 

La legge per Roma 
una burla 

Questi bravi «vip» hanno va­
sti progetti nell'area sud e 
ovest di Roma: centro con­
gressuale all'Eur invece che 
alla Romanina, nuova sede 
Alltalia, il Pep insieme all'Hai-
stai a Torpagnotta, il raddop­
pio della sede della Fao. 
Ovunque è anche presente II 
colosso Italstat, opera la po­
tente Lega delle cooperative. 
Fra l'altro tutti questi costrut­
tori operano secondo un col­
laudato schema: comprano 
terreni, si fanno espropriare 
per costruire loro stessi resi­
denze popolari, sì fanno paga­
re inlìne dal Comune con fette 
di terreno «libero» su cui ope­
rare per conto proprio. Niente 
di male, per carità. Ma chi de­
cide le dislocazioni? 

Mentre si va attuando que­
sta sorta di programmazione 
privata, di fatto il potere pub­
blico locale e statale o latita o 

opera per aggravare ulterior­
mente il groviglio romano. 

La famosa legge per Roma 
capitale, dopo un decreto 
elettoralistico del marzo scor­
so per 25 miliardi (sicl) ora 
decaduto, stanzia appena 475 
miliardi a fronte delle migliaia 
di migliaia che maneggiano I 
privati. Nella recente assem­
blea degli industriali romani, il 
presidente Mondello ha de­
nunciato che il Comune roma­
no, Ira l'84 e l'87, ha ridotto 
gli Investimenti per sviluppo e 
infrastrutture da 2.100 miliardi 
a 541 e che Roma viene dopo 
Napoli, Milano, Torino e Pa­
lermo per quanto riguarda il 
trasferimento di finanze dallo 
Stato all'ente locale (375mita 
lire per abitante, una vera Ce­
nerentola). 

Per contro 11 ministero della 
Difesa sta per liberare tutte le 
centralissime aree dove sono 
insediate le caserme: e saran­
no golosa preda per I privali 
affamati di centri direzionali 
speculativi che provocheran­
no densità da lantascienza, Lo 
stesso ministero costruisce 
vere città militari Cor Traver­
sa) In luoghi opposti al mitico 
e fantomatico Sdo (Sistema 
direzionale orientale): la rive­

lazione, freschissima, e del 
nostro giornale. 

Insomma Roma è in preda 
all'anarchia. E questa volt» Il 
volume di denaro, Inevitabil­
mente speculativo, è vertigi­
noso, e vertiginose sono dun­
que le capacità di lare danno, 
di intasare, di ingollare, di de­
turpare. Su queste colonne, 
lunedi scorso, Carlo Melogra­
ni, architetto, scriveva parola 
illuminanti riferendoli In ge­
nerale al problema urbanlìtt-
co: «La pianificazione urbana 
- diceva - è più moderna del­
la "deregulation"». E precisa­
va: «La sinistra europea ha di 
fronte molte questioni su cui 
Interrogarsi, ma per quanto ri­
guarda la pianificazione urbe-
na, ha accumulato molte 
esperienze sulle quali può lai­
damente contare». A quatto 
occorre rifarsi, senza Illuderli 
che le mirabilie edilizie del fu­
turibile possano farci vivere 
meglio, senza bisogno di ade­
guati piani urbanistici. 

Ecco una buona occasione 
di impegno programmàtico 
concreto per la sinistra rifor-
matrice. Se l'allarme è giustifi­
cato, come pensiamo, e ora di 
concentrare su Roma quelle 
battaglia. 

NEL MESE 
, PIÙ CALDO 
! L'OFFERTA 
Piti FRIZZANTE 

CU INTKRESSI 
SU1LK RATEAZIONI 

Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducalo Maxi, è il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava, finanziaria del Grup­
po Fiat, dal l°giugno ha ridono mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat. Una buo­
na nolizìa a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante: fino al 31 
luglio Sava dà un ulteriore taglio del 25% al­
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra­
teale dì tutte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fial disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In coniami ver­
sate solo Iva e messa in strada. Per pagare c'è 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai fatti. Su una Regala berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L 454.000 caduna, risparmiate ben L. 2.058.000. 
Su una Duna 60 Weekend,con 47 rate mensili 
da L. 317.000, il voslro risparmio ammonta a 
L. 1.437.000. Su una Uno 45 Fìre 3 porte, con 47 
rate da L. 230.000 risparmiate L. 1.046.000. 

In altre parole, fino al 31 lunlio Sava \i of­
fre milioni di molivi per andare in vacanza con 
più sicurezza e per lavorare con più p: 

GRATIS 

Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi. 1 anno di super-
bollo compreso nel prezzo di lutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare, 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat. Ma attenzione: l'of­
ferta vale solo fino al 31 luglio. 

Specillili ol't'erta non cumulabìle con altreìniz iative. in cor­
sa in base ai prezzi elassi in visore il 15/6/87 e perclien­
ti in possesso ilei requisiti ili solvibilità richiesti daSava, 

FIAT. 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31,7/87 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA HAT. 

FIAT AVA 
I Stiviti FintiaM M GRUPPO FIAT 

ALriTMOBILI E VEICOLI COMMERCIALI FIAT: E IL MOMEMD DI COMPRARE 
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